CONDOTTA 


PER 

PASSARE SANTAMENTE IL TEMPO 

DELL* AVVENTO 

Ove si trova per ciaschedun giorno una pratica; una 
Meditazione , Sentimenti t e sentenze della Santa 
Scrittura , e dei SS. Padri , e un punto sul Mistero 
della Incarnazione . 

DEL REV. PADRE AVRILLON 

Religioso dell’ ordine di s. Francesco di Paola . 
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PREFAZIONE 


PER SERVIRE ni PREPARAZIONI 

l 

ALL’ AVVENTO. 


P reparare i fedeli alla fortunata Venula 
del Dio ino loro Redentore , altro non è , che 
entrare nello Spirito , e seguir le tracce del 
gran Precursore . Questa in fatti fu la glo- 
riosa destinazione di Giovanni il Battista , 
che sembrava non esser venuto sulla terra , 
che per questa importante funzione. Egli in- 
cominciò ad adempirla prima ancora di na- 
scere : esulta egli per V allegrezza nel seno , 
che lo racchiude , e si sforza di far sentire 
alla sua Madre ciò , che sente egli il primo , 
cioè a direi la presenza del suo Dio » e del 
suo Salvatore ; ciò, che fece dire al suo Padre 
Zaccaria in un trasporto di gioja } e di profe- 
zia insieme ( S. Lue. 1 .) : E tu. o Figlio , sarai 
chiamato il Profeta dell * Altissimo : perch e 
camminerai davanti a Lui per preparare le 
sue vie . 

Questo Divin Precursore entrò fino da 
suoi più teneri anni nella solitudine per me- 
glio preparare se stesso , onde adempire esat- 
tamente questo dovere ; e non ne sortì per 
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V ispirazione dello Spirito Santo , che per pre- 
parare gli uomini per mezzo della penitenza 
alla Venuta del Messia , di cui era Egli la 
voce ; ina voce sì sublime , e si eloquente , che 
cangiasi ben tosto in tromba sonora per farsi 
meglio sentire dall ’ immenso Popolo } che lo 
segue nel Deserto in vicinanza del fiume „ 
Giordano . » Ego vox claraantis in deserto : 
dirigite viam Domini » ( Ioan. 1. ) . 

Serviamoci qui noi delle medesime parole: 
altre esservi non possano , che siano più de- 
gne d’esser collocate in fronte a questa con- 
dotta per passare il tempo del Santo Avvento. 

E il Santo Spirito , che le à poste nella bocca 
di questo Santo Precursore : domandiamo a 
Lui , che le metta nei nostri cuòri , e che , 
sebbene passino per un diverso canale , non , 
perdano nulla della loro forza , della, loro 
energia. , e della loro unzione ad oggetto di 
prepararci degnamente alla Nascita di un 
Dio fatto Uomo , che , per un effetto dell ’ a- 
more , che Egli à per ]\ oi, discende dal Cielo , 
per venire ad essere il nostro Redentore , 
nòstro modello , nostro Legislatore , e final- 
mente nostro Rimuneratore , a spese della 
sua Vita , e del suo Sangue . 

Ecco le parole ammirabili di Giovanni il 
Battista : parole , che sonosi fatte sentire con 
tanta forza 5 e tanto successo nelle vicinanze 
del Giordano ; e che la Chiesa ripete oggi , 
e fa risonare nella bocca dei suoi Ministri 
in tutti i suoi Santuari ( Lue. 3. ) ; Io sono la 


r 

voce di quello , che grida nel deserto: Prepa- 
rate la strada del Signore : raddirizzate , ed 
appianate i suoi sentieri : ogni valle sarà 
ripiena , ogni colle sarà abbassato : le vie 
tortuose diverranno dritte : ed ogni uomo 
vedrà il Salvatore mandato da Dio. 

Ed oh ! me felice , se il Signore si degna 
spander le sue benedizioni su questa condotta 
e sull’ anime fedeli , che la seguiranno ; e 
se in questo tempo dell’Avvento , che và ad 
incamminarci alla Nascita del Salvatore di 
tutti gli uomini , ella potesse contribuire ad 
abbassare alcune di quelle orgogliose colline f 
che sonosi inalzate contro Dio , e che non me- 
ritano , che un Dio abbassato per loro amore 
all’umile qualità di bambino , le onori colla 
sua visita , quale egli rtùn rende ordinaria- 
mente , che a quelli , che $ono umili di cuore! 
Me felice , se ella potesse contribuire a ri- 
colmare , e riempire aldine di quelle valli , 
ove non si trovano , che pensieri bassi , e 
terreni , e sentimenti , e desideri carnali , 
che gli impediscono inalzarsi injino a Dio y 
e gli tengano immersi nel fango , ove , secon- 
do l’ espressione del reai Profeta ( l’s. 68. ) 
non è sostanza ; che è quanto dire , nulla di 
buono ! Me finalmente felice , se ella potesse 
raddrizzare , ed appianare alcuni di quei sen- 
tieri torti , e scabrosi ripieni di bronchi , e di 
pietre di scandolo , ove non si è mai sicuro 
di camminare senza cadere , il che gli impe- 
disce d’ andare al presepio per istruirsi , c. 
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per profittare del mistero dell’ Incarnazione , 
e seroe altresi di grand’ ostacolo , perchè 
questo nascente Salvatore venga ad essi per 
illuminare i loro spiriti , per santificar le 
loro anime , e per incendiare i loro cuori 
co’ suoi divini ardori. 

Seguite questa condotta , che vi vien pre- 
sentata : ricevetela , assoggettatevi alle sue' 
pratiche , le quali potranno facilmente av- 
vicinarvi al Presepio, giacche elleno sono 
tutte tirate da quelle virtù medesime , che 
il Salvatore nascente à praticato nella stalla , 
nel tempo della sua Infanzia , e in tutto 
il corso della sua vita. Io prego il Signore, 
che voi vi andiate con quel medesimo spirito 
di fede , col quale vi andarono i Pastori, 
ed i Magi, e prego altresi perchè ne ripor- 
tiate, come essi, tesori di benedizioni , di 
grazie , e d’ amore ; e che si possa dire di 
voi ciò, che il Re Profeta dicea d’ un popolo 
fedele , di cui lodava il fervore : Signore il 
vostro orecchio à ascoltato favorevolmente 
la preparazione del loro cuore : » Preparatio- 
nem cordis eorum audivit auris tua »(SaI.g.) i 

Entrate continuamente in questa prepara- 
zione di cuore , e non lasciate perderne alcun 
momento : persuadetevi , che il Redentore 
non è molto lontano : egli già s’ avvicina , 
diceva S. Demando , egli viene a noi , egli 
cammina a passi di gigante ; egli ci aspetta , 
ci chiama, a noi tien rivolto lo sguardo , 
e ci parla. » Veni tCliristus, accelerata appro- 
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pinquat, aJest , respicit , loquitur » (S. lìern. 
lib. y5. in cant. ) egli è ben giusto , che noi 
facciamo qualche passo per andare a lui : 
egli è disceso dal seno del suo divin Padre 
nel seno d’ una Vergine per rimanervi rac- 
chiuso per lo spazio di nove mesi : egli vi è 
al presente in solitudine , in silenzio , e in 
prigionia : egli già pensa a noi 9 si occupa di 
noi e si interessa della nostra felicità: e dun- 
que ben giusto , che noi pensiamo a lui : egli è 
ormai rivestito della nostra carne per ristabi- 
lire tra noi } e lui una stretta alleanza , ed un 
sacro commercio del più perfetto amore nella 
più perfetta rassomiglianza ; egli à presala no- 
stra, affinché noi prendessimo la sua ; e per 
quanto e da. lui , questa alleanza sarà eterna. 

Egli va a nascere in una povera stalla, 
e in un povero Presepio appena sat'à spirato 
il termine de’ nove mesi : termine felice, che 
noi dobbiamo desiderare con ardore , se noi 
sentiamo , eome il dovremmo , l’estremo bi- 
sogno , che noi abbiamo d : un Salvatore ; e 
che egli medesimo aspetta con una santa. , 
amorosa impazienza , che non può venire, che 
dal desiderio violento, che egli à di liberarci 
da nostri peccati , di renderci la vita della 
grazia , che noi avevamo perduta , e la vita 
della gloria , alla quale noi non avevamo più 
alcun diritto , e che noi non avremmo mai 
osato sperare da lui. 

Questo Salvatore si affretta di venire a 
noi: affrettiamoci dunque di andare a luiz 
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corriamo , e non portiamo nulla con noi, che 
possa ritardare il nostro corso: andiamo a 
lui non meno co’ passi del cuore , che con 
quegli del corpo : seguiamo , per andare a 
lui , tutti i passi, che egli medesimo a fatti 
per venire a noi , e di tal maniera noi avremo 
la felice sorte di ben presto raggiungerlo . 
Seguiamo la stella con quel medesimo ardo- 
re , e fedeltà, con cui la seguirono i Magi: 
se ella qualche volta sparisce , andiamo a 
lui per le vie oscure della fede : diciamo 
allora a noi stessi ciò , che essi dissero ad 
Erode , » vidimus» ( S. Matt. 1.) noi abbiamo 
veduto: non cessiamo di camminare, e questa 
stella brillerà ben presto con un nuovo splen- 
dore sopra le nostre teste , e dentro i nostri 
cuori per condurci a Betlemme 

Per aiutarvi a preparare V anima vostra 
a questa nascita del vostro Salvatore ; oc- 
cupatevi di quei sentimenti , di quei desideri , 
e di quelle orazioni giaculatorie tutte di fuo- 
co, che i Patriarchi ed i Profeti spingevano 
sovente verso del cielo dal più profondo dei 
loro cuori, avanti il compimento del mistero 
dell’ Incarnazione: servitevi delle medesime 
espressioni, mentre son elleno grandi , e com- 
piti modelli: il Santo Spirito le àloro dettate: 
a questo effetto ce le anno essi lasciate in 
iscritto: voi avrete premura di sceglierne una 
per ciaschedun giorno delV Avvento all’ogget- 
to di. servirvene, onde portare i vostri desideri 
i?crso del cielo. 
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Unitevi in spirito a questi grand’ uomini 
dell 3 antico Testamento : dimandate , come 
essi . e con essi il desiderato di tutte le Na- 
zio ni , il liberatore del suo popolo , la luce 
dei Gentili , il Giusto , il Salvatore di tutto 
il mondo , la gloria del popolo d ’ Israello , 
il distruttore della morte , il pacifico con- 
quistatore di tutta la terra , in una parola ' 
la via, la verità , e la vita : la via che conduce 
con tutta sicurezza al cielo : la verità , che 
illumina gli uomini , e che non può ingannarli 
giammai: la vita, che non è soggetta alla 
morte. 

Sforzatevi in questo Avvento di camminar 
sempre nel raccoglimento , e nell’ esercizio 
della presenza di Dio : amate il ritiro , e la 
solitudine , persuaso , che Gesù non viene 
in un anima dissipata : indirizzate a questo 
Salvatore , che và a nascere , e i vostri desi- 
deri , e i vostri voti , i vostri più teneri, e più 
rispettosi omaggi, ora nel felice momento del- 
la divina , e incomprensibile operazione del 
Santo Spirito , in cui questo Dio di maestà fu 
fatto uomo per nostro amore del più puro san- 
gue di una V ergine : ora nell’ augusto seno di 
quella divina Madre , ih cui risiede : ora nel 
suo viaggio alla casa di Zaccheria , e di Eli- 
sabetta -, ove lasciavasi trasportare da Maria 
alla prima delle sue conquiste , mentre che 
egli stesso per mezzo della sua grazia, e del 
suo amore portava quella^che avea l'onore di 
portare lui stesso , come dice il devoto Ber- 
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nardo « portans, a quo porlabatur.a (S. Bern. 
in cani.) ora nel cammino di Nazaret aBet- 
leem, ove egli soffre tante ingiurie per parte 
del suo popolo: ora nel Presepio, ove va a 
nascere , come il pia povero tra . tutti gli 
uomini , sopra un poco di fieno in mezzo a 
due animali: Presepio , che egli a bagnato 
colle sue lacrime , e fatto risuonare de 3 suoi 
infantili vagiti. 

Ma per rendere i vostri omaggi più degni 
dell’adorabile bambino, a cui ■ gl’ indiriz- 
zerete , unitevi in spirito ora • a Maria sua 
divina Madre , che è stata la prima , e la 
più perfetta adoratrice di quest ? uomo-Dio: 
ora a quegli di S. Giuseppe di lei castissimo. 
Sposo , il più degno fra tutti gli uomini di 
avvicinarsi al Verbo Incarnato , e che va ad- 
essere costituito di questo medesimo Verbo 
il nutricatore , ed il custode : ora a quegli 
degli Angeli, che discendono dal cielo per 
celebrare questa nascita co’ loro sacri cantici: 
ora presentate a lui de’ doni ad imitazione 
dei Pastori, e dei Magi: adorate questo 
divino bambino con tanta fede , rispetto , ed 
amore , quanto questi primi adoratori : pren- 
dete parte ai doni , che essi gli offrano, e 
fate ancora , che fra questi doni vi trovi egli 
il vostro cuore, sendo questo il più grato dono 
che voi possiate offerirgli. 

Non passate un solo giorno di tempo si 
santo, e sì prezioso, quale è quello dell’ Av- 
vento } in cui non facciate qualche pratica 


* 


XI 

di mortificazione interiore , ed esteriore per 
onorare le sofferenze di G. Cristo nel Prese- 
pio : rendeteli spesso delle visite tenere , e ri- 
spettose : moltiplicate più che potrete le vostre 
buone opere per andare ad offerirgliele nel 
Presepio: pregatelo ogni giorno onde si 
degni di adempire in voi gli adorabili disegni, 
che lo anno impegnato a rivestirsi della no- 
stra carne ; di ricolmarvi di tutte le grazie, 
che sono annesse intimamente al mistero 
ineffabile di sua Incarnazione , e del suo 
soggiorno per lo spazio di nove mesi nell’au- 
gusto seno della sua divina madre , e della sua 
nascita temporale ; pregatelo a farvi parte 
di tutto ciò, che egli à meritato dal suo 
Padre celeste in tutto il corso della sua vita 
mortale : e perchè venga a visitarvi, e a 
dimorare dentro di voi , secondo la divina 
promessa , che egli vene à fatta per mezzo 
del suo prediletto discepolo , quando vi à 
detto : quello , che mi ama , sarà amato dal 
Padre mio : noi verremo a lui , e dimoreremo 
presso di lui ( S. Gov, 14.-) pregatelo infine 
a prepararvi egli stesso a questa visita sì 
preziosa , sì santa , e sì onorevole. 

Voi troverete in questa condotta per tutti 
i giorni dell’ Avvento , una pratica, una me- 
ditazione, delle sentenze tratte dalla Scrit- 
tura, e dai Padri conformi alla meditazione, 
e in fine un punto sopra V Incarnazione. 
Vì troverete altresi una domanda, e un 
sospiro dei Profeti per ottenere il Messia • 
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per servircene come d’ una orazione giaciti 
latoria nel corso della giornata. 

Nel giorno 16 del mese di Decembre , che 
è il primo dei nove giorni 9 che precedano 
la festa di Natale vi si aggiunge , come pure 
in tutti i seguenti una breve Parafrasi del- 

V Antifone maggiori , con un omaggio in tutti 
i giorni a Gesù Nascente. In ultimo per trat- 
tenersi, ed occuparsi nella considerazione 
di questo gran mistero nel giorno di ZV atale y 
e ne’ seguenti si spiega V Evangelio del giorno 
con molte Parafrasi affettive , con varie as- 
pirazioni, ed atti d’amore verso quest’ ado- 
rabile Salvatore nel Presepio : e tutta l’opera 
è coronata in ultimo con alcune pratiche , 
all’ oggetto di ben finire , e ben incominciare 

V anno . 
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CONDOTTA 


PER - 

PASSAR SANTAMENTE IL TEMPO 

*4 

DELL* AVVENTO 

Per la prima Domenica Giorno 
di Timore. 


PRATICA. 


Siccome il timor del Signore è l’ingPesso 
alla vera sapienza , secondo che ci avvisa il 
Reale Profeta, ( Sai. l io. ) Voi incominceretfe 
questa santa carriera dell'Avvento , colla pra- 
tica di questa virtù, affinché ella diriga sicir- 
ramente i vostri passi all'Incarnata Sapienza. 
Voi non perderete di vista questo terribile 
giudizio, di cui l'Evangelio di questo giornp 
la un si spaventevole ritratto : giudizio , ch$ 
lia fatto tremare i più intrepidi, e i più gran 
Santi , e in cui Dio giudicherà non meno i 
peccati, che le giustizie. Frattanto operate in 
maniera , che il vostro timore non sia merce- 
nario, ma filiale 5 e diportatevi, e regolatevi 
nei vostri pensieri, nelle vostre parole, e nelle 
vostre azioni, come se doveste oggi esser giu- 
dicato al Tribunal di Dio. Ditegli spesso nella 
giornata col Profeta : Signore non entrate in 
giudizio col vostro Servo : perche e chi è 
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quello , che possa giustificarsi alla , vostra 
presenza ( Sai. i4 2 ) ? 

MEDITAZIONE. 

Sopra il timore dei Giudizi di Dio , 
tratta dal Vangelo . 

I. Punto 

Allora essi vedranno il Figlio dell 3 Uomo, 
che verrà in una nube , con gran potè » 
sta , e maestà. ( S. Lue. 21 . ) 

Quale orribile spettacolo si presenta oggi 
a nostri occhi ! e* per quale spaventevole sen- 
tiero comincia oggi la Chiesa a condurci a 
Betlemme fin dal primo giorno dell’ Avvento j 
per adorarvi , e rendervi i nostri teneri, e ri- 
spettosi omaggi , non già al Giudice Sovrano 
dei vivi , e dei morti , ma hensi a un dolce , 
ed umile Bambino : non già a un Dio che sca- 
glia fulmini tra le nubi per condannare a eter- 
ne pene gli impenitenti peccatori ; ma hensi 
a un Salvatore nascente , che solo viene per 
spezzare le nostre catene , per usare a noi le 
sue misericordie, per ricolmarci delle sue gra- 
zie , per aprirci il Cielo, e per mostrare a noi 
il cammino, che là conduce, per mezzo del 
suo esempio, e delle sue sofferenze, e me- 
diante 1’ effusione del suo sangue ! Pensatevi 
seriamente: perchè se Funo di questi riflessi 
fà nascere nel nostro cuore la confidenza , ò 
capace ben P altro di eccitarvi il timore, e lo 
spavento. 
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Nella Stalla di Betlemme, ci dice 1’ Evan- 
gelista , noi troveremo un Bambino involto 
in ruvide lane, e collocato in un presepio : 
•qui, ci dice egli, noi troveremo il Figliolo 
deir uomo circondato da una nube fra gli 
splendori di uua terribile maestà. Nella stal- 
la ; egli è un Bambino senza parola* che non 
sa spiegarsi* che a forza di lacrime* e infan- 
tili vagiti. Traile nubi egli è un Dio onnipo- 
tente , la di cui voce sonora si farà sentire 
a tutta la terra. Nella prima noi troveremo, 
un Salvatore nascente** che ci stende le brac- 
cia : un liberatore* che viene a rompere i no- ' 
stri lacci * e a darci tutto il suo sangue per 
salvarci dal peccato* dalla ìnoi’te* e dalFIn- \ 
ferno. Sulle nubi egli è un Giudice inesora- 
bile, che sembra non aver per attributo* che 
la sola Giustizia * e che non sa più usar mi- 
sericordia* per averne usata anco troppa verso 
dei peccatori* i quali per Tabuso mostimoso, 
che ne fecero , vanno a divenir Y infelice vit- 
tima delle sue eterne vendette. Pensatevi so- 
vente* onde premunirvi contro le disgrazie, 
che vi sovrastano. Temete al presente questo 
terribil giudizio dice S. Agostino* (•£. Agost. 
seria, in hunc loc. ) questo è il sicuro mezzo 
di non temerlo * quando egli accaderà. 

IL Punto. 

Non separate mai i due gran soggetti* cbe 
oggi vi si propongono : e cbe vi rappresen- 
tano un Salvatore nascente in una stalla, e un 

/ i 
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Dio giudice terribile sulle nubi* ad oggetto 
di evitare per una parte la presunzione, e per 
F altra lo scoraggimelo, che sono due sco- 
gli egualmente pericolosi; F uno ci incorag- 
gia , ci consola , e ci fa tutto sperare : Y al- 
tro ci spaventa, e ci fa tutto temere : ci ispira 
il primo della confidenza : ci fa l'altro pren- 
dere delle giuste misure per evitare le disgra- 
zie dalle quali siamo minacciati ; il primo ci 
fa sperare mille dolcezze ; il secondo ci fa 
temere eterne pene , e ci impegna a filggir 
tutto ciò, che può dispiacere a questo giudice 
sì rigoroso. Pensatevi dunque seriamente. 

Andate in spirito a questo terrribile giudi- 
zio^ e andatevi bene spesso : questo è il passo 
salutare, che un vero Cristiano deve fare 
. tutti i giorni, e in tutte l'occasioni, nelle quali 
si può trovare d'offendere Iddio, nulla es- 
sendo più capace di trattener la sua mano , 
quando ella si porta a qualche azione proi- 
- bita dalla Legge di, Dio, e di fortificare lo 
spirito, e il cuore contro le differenti tenr* 
tazioni , che si presentano. Pensatevi, dice il 
Savio, e pensatevi seriamente, e non trasgre- 
direte . giammai la Legge del Signore. = Me- , 
inorare etc. (Eccl. 7.) 

Risvegliatevi come da un profondo sonno 
al suono di quella tromba terribile, che chia- 
ma tutti iVnorti, e gli fa sortire dalle loro 
tombe per comparire a questo Giudizio. Al- 
zate gli occhi per vedei’e questo giustissimo 
Giudice in tutto lo splendore della sua Mae-* 
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sta, culla Croce a suoi fianchi, e circondalo 
dagli Angeli : ascoltate la voce sonora , che 
chiama i giusti al possesso di eterne corone, 
dicendo loro: Venite , o benedetti del mio 
Padre a possedere il regno, che vi e pre- 
parato fin dal principio dei Secoli: e questa 
medesima voce fulminante, che dice agli empi : 
Andate, o maladetti , nelle fiamme eterne, 
che son preparate a’ Demoni. 

In qual trista situazione sarà allora il pecca- 
tore ! dice S. Anseimo. ( S. Anselm de simil. 
mundi. ) Da una parte egli vedrà i suoi pec- 
cati in tutta la loro enormità : dall’ altra una 
moltitudine spaventevole di Demoni pi'onti 
a trascinarlo negli abissi : sopra di se un Dio 
in furore in atto di fulminarlo, e precipitarlo 
nell’ inferno j e sotto i suoi piedi questo mede- 
simo inferno aperto, e spalancato, ove va 
egli ad esser precipitato per sempre. 

E dove fuggirete voi allora, infelici pec- 
catori, grida Bernardo? ah! non sarà allora 
più tempo di fuggire. Fuggiamo dunque ora.... t 
Ma dove ? Al presepio. Là andiamo :a cercare 
presso un Salvatore Bambino un asilo con- 
tro un Dio -Giudice. Andiamo a tradurci dai 
ribunale della sua Giustizia a quello della 
sua Misericordia. Andiamo finalmente ad 
istruirci di ciò , che bisogna fare per sottrarci 
alla sua collera. Amatelo : umiliatevi : soffrite 
come lui con pazienza, e' voi, o non sarete 
giudicato , o sarete favorevolmente giudi- 
cato. . 
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SENTIMENTI. 


Confige timore tuo carnes meas , diceva 
il Reale Profeta (Sai. 118) penetrale, o Dio 
di giustizia, penetrate il mio cuore , T anima 
mia , e tutte le mie potenze colla spada del 
vostro santo timore 3 mentre i vostri giudizi 
mi fanno tremare , perche io son peccatore. 
Che questa carne peccatrice, che tante volte vi 
ha offeso colle sue delicatezze, colle sue viltà 
e colle sue ribellioni contro lo spirito , sia ora 
trapassata da una parte alPaitra da un giusto do- 
lore, ed entri nella carriera della penitenza per 
espiare tutti i peccati, ond' ella, è colpevole, 
per evitar così i dolori eterni, dei quali è ella 
minacciata. Che la mia memoria , si spesso 
ripiena di tanti oggetti pericolosi, che a Voi 
dispiacquero cotanto, ! non dimentichi giam- 
mai questo terribile giudizio : e non si oc- 
cupi, che de miei peccati per piangerli, e delle 
vostre misericordie , per esservene grato , e 
riconoscente. Che il mio spirito, che tante 
volte vi ha offeso con pensieri opposti alla vo- 
stra santa legge non pensi più, che a Voi per 
espiare i suoi sviamenti , e il mio cuore ne 
sia penetrato da un vivo dolore. Son reo ; 
eterno Giudice, lo confesso ; ed ho meritato 
mille volte la morte. Io non posso declinare 
il vostro Tribunale, ne ricusarvi per mio 
Giudice, nè rigettar come falsa la sentenza, 
che voi pronunzierete contro di me 5 nè ap- 
pellarmi ad un altro Tribunale : ma ciò , che 
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io non potrò fare allora , lo posso al presen- 
te. Io appello da voi Giudice terribile, a voi 
Padre amoroso ; dal tribunale della vostra 
giustizia a quello del vostro Presepio. Ab ! 
io respiro : ed oh ! quanto mi è più dolce 
trovare in una stalla un Dio di bontà, un Me- 
diatore, un Bambino, e un Salvatore, che 
tedervi terribile sulle nubi nel giorno delle 
vostre vendette! Ah! Signore, fatemi la gra- 
zia di amarvi sì teneramente come mio Sal- 
vatore, che io non abbia luogo di temervi 
allora come mio Giudice. 

Sentenze della Santa Scrittura , e dei 

SS. Padri , sopra il timore del Giudizio. 

» Dio è un giudice egualmente, forte, e 
» paziente. ( Sai. 7. ) 

» È un Dio, che ci ha brdinato di predicare 
» al Popolo, e di render testimonianza, che 
■» Gesù Cristo è stabilito da Dio Sovrano Giu- 
» dice dei vivi , e dei morti. (Att. Ap. 10.) 

» Che vi ha di più lieto per noi quanto che 
» il veder venire sù questa terra il Salvatore , 

» che noi desideriamo ? Ma frattanto temia- 
» mo , poiché quello che al presente è nostro 
» Avvocato, sarà un giorno nostro Giudice. 

» (S. Agost. serm. 3 de Temp. ) 

» Gesù Cristo è stato umile , e paziente 
» nella sua prima venuta : ma non possia- 
» mo imaginarci quanto egli sarà grande , 

» potente, e terribile nella seconda. ( Ugone 
» Card, in Malach. ) 
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PUHTO dell’ incarnazione 
Un Giudice Meditatore. 

Dio è il Sovrano Giudice degli Angioli , 
e degli Uomini: egli è questo un appannag- 
gio inseparabilmente annesso alla suprema 
grandezza del suo essere , e alla sua qualità 
di Creatore. Egli ba giudicato gli Angioli ri- 
belli : gli ba precipitati nell’Inferno ; che egli 
ba creato nel suo furore per queste rivoltose 
intelligenze : e questi spiriti, altronde si 
perfetti non hanno, avuto nè Mediatore, nè 
Redentore. Noi siamo adunque favoriti da 
Dio in preferenza degli Angoli stessi ; giac- 
ché noi abbiamo l’uno, e l’altro in un Dio 
fatto uomo per nostro amore : egli è questo 
un favore , che noi dobbiamo riconoscere in 
tutti i giorni , e in tutti i momenti di no- 
stra vita. 

•4 

Siccome Gesù Cristo è Dio , per essere 
uomo egli non perde la sua qualità di Giu- 
dice supremo dei vivi, e dei morti: ma egli ha 
ancora, dice il prediletto Discepolo (S. Gio. 5) 
il titolo di Redentore, e di Figlio dell’Uomo. 
Sembra non pertanto, ch’Ei rinunzi a questa 
qualità nel Presepio, e in tutto il corso di 
sua vita mortale per farsi nostro mediatore 
appresso il suo Divin Padre : o piuttosto ha 
Egli riunito con un prodigio di amore que- 
ste due d’altronde incompatibili fra di loro, 
qualità di Giudice, e di Mediatore. 

Cosi ne parla il grand’ Apostolo al suo di- 


Djgitized by Google 


scepolo Timoteo : ( I. Tim. 2 ) Dio vuole f 
che tutti gli uomini siano salvi: come non 
vi è, che un solo Dio* non vi è altresi, che 
un solo Mediatore fra Dio ., e gli uomini; e 
questo Mediatore è Gesù Cristo; che ha dato 
se stesso per la redenzione di tutti* Ella è 
però cosa molto importante il fare attenzio- 
ne; che per stabilire la nostra confidenza 
nelle sue misericordie; egli nel Presepio eser- 
cita solo questa funzione di Mediatore; e non 
prenderà quella di Giudice ; che alla fine dei 
secoli. Andiamo in spirito nella stalla di 
Betleem; noi vi troveremo questo Dio Me- 
diatore , il quale , tutto Bambino che egli è 
può soccorrei’ci; perche onnipotente, e vuol 
soccorrerci , perche ci ama. Egli è Dio insie- 
me col Padre , presso del quale egli tratta 
della nostra reconciliazione : egli è uomo col- 
Tuomo, per cui egli prega: egli è dunque 
Uomo-Dio ; e questo rendeasi necessario per 
essere un perfetto Mediatore : e per conse- 
guenza deve esser perfetta, e senza limiti la 
nostra confidenza nel suo potere, e nel suo 
amore, purché noi la sosteniamo colle nostre 
buone opere. 

. La sua infanzia, la sua debolezza, i suoi 
gridi infantili , le sue lacrime, la sua povertà, 
i suoi dolori , e piu di tutto il suo cuore par- 
lano per. noi , e si fan sentire efficacemente 
da Dio suo Padre ; domandiamo con Lui * 
per Lui; domandiamo Lui, e a Lui medesi- 
mo, che preghi per iroi > come nostro M 

i * 
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diatore j e che ci risparmi come nostro Giu- 
dice; 


ORAZIONE GIACULATORIA. 

Rotate, Caeli , desuper , et nubes pluant 
Justum. ( Is. 4-3. ) Cieli , fate discender dal- 
Palto la vostra rugiada, e le Nubi facciano 
cader sopra di noi il giusto , come una- piog- 
gia. 


Per il primo Lunedì dell’Avvento. 

. GIORNO DI CONFIDENZA. 

PRATICA. 

♦ 

Appena sarete svegliato abbiate la premura 
di fare un atto di confidenza, e indirizzatelo 
a Gesù nato , e giacente nel Presepio : sfor- 
zatevi di farlo sentire, e per meglio dire', di 
farlo sortire dal vostro cuore : ripetetelo più 
volte nella giornata, senza però perder di vi- 
sta la diffidenza che voi dovete avere della vo- 
stra debolezza, nè il timore, che dovete avere 
di un Dio infinitamente giusto, nè la premura 
di sostenere la vostra confidenza colle buone 
opere, senza le quali la confidenza non è che 
presunzione ; e dite spesso a Gesù Cristo quel- 
le tenére , e consolanti paróle fdi S. Paolo 
» ( a* Rom. ì^. ) Io confido in Voi , mio Si- 
gnore Gesù » Confido in Domino Jesu. 
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MEDITAZIONE. 


n 

». ' 


Sopra la Confidenza in Dio tratta dal 
Vangelo della Domenica. 

I. P UN T O. 

Riguardo a Voi 3 allorché vedrete , che 
incominceranno a succedere queste cose 
volgete in alto i vostri sguardi , e al * 
zate la fronte , perché la vostra reden- 
zione si avvicina. ( S. Lue. 2 1 . ) 

Quale ammirabile sapienza , e quale ecces- 
siva bontà nel Salvatore degli uomini ! ma 
qual caritatevole attenzione ancora in rego- 
lare i differenti movimenti dei loro cuori ! 
Era proprio della sua sapienza, e giustizia 
r intimidirli col timore dell’ ultimo giudizio : 
ma dovea altresì il suo buon cuore sollevarli 
colla confidenza nelle sue misericordie , e 
nella sua redenzione, ebe egli veniva ad ope- 
rar sulla terra colla sua Incarnazione. Ciò 
Egli fa con un tratto di eccessiva bontà nella 
persona degli Apostoli con tutti noi nel Santo 
Vangelo. 

Erano questi rozzi ancora, e grosso^ni: 
bisognava dunque spaventargli colla pittura 
terribile dell’ universale Giudizio , per pre- 
venirli contro la presunzione , e impegnarli 
a mettersi al sicuro contro questo spavente- 
vole apparato per mezzo della Penitenza , e 
delle buone opere : ma perche non cadessero 
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nello scoraggimelo, bisognava sollevare il 
loro abbattuto coraggio senza però togliere 
da*loro spiriti queir impressione , che vi po- 
tè a inserire un discorso si spaventevole ; e 
far loro comprendere ,♦ che un si spaventoso 
ritratto dell* estremo giudizio non era per es- 
si , che una semplice precauzione ; dove per 
gli empi era in realtà un* anticipato avviso di 
quell* orribile sentenza , che avrebbero un 
. giorno a subire : bisognava infine far loro co- 
noscere , che già si avvicinava la redenzione 
pe* giusti, e che essi potevano evitar la pri- 
ma 3 e procacciarsi la seconda. ' 

Qual partito andate voi a prendere fra que- 
sti due stati cosi* differenti? Se Voi intendete 
bene i vostri interessi , eccolo : volgete , tre- 
mando 3 uno sguardo a questo giustissimo* 
Giudice 3 è sentitelo con spavento pronunziar 
la sentenza contro i peccatori impenitenti : 
ma siate sempre fedele alla grazila: abbiatela 
confidenza di vedere allora* la vostra reden- 
zione j che si avvicina 3 e regolate i vostri 
sentimenti in maniera 3 che la vostra confi- 
denza la vinca sempre sopra il timore. 

So bene, che il timore è di precetto, e 
che questi ritiene spesso una mano tremante, 
che senza di esso porterebbesi al peccato. 
Temete dunque, io ve lo accordo; ma temete 
Dio come si teme un Padre, a cui si teme di 
dispiacere, perchè si ama. So altresi , che 
incora la confidenza è di precetto , mentre 
ella è formata dall’amore : fatene dunque de- 
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gli atti ben spesso. D’altronde ella è molto 
più consolante, e più dolce a praticarsi, che 
il timore , nulla essendovi di più dolce quan- 
to il gettarsi traile braccia di un Dio Salvato- 
, re , che si ama , e da cui si è amato, e il con- 
fidare nelle sue infinite misericordie. Confidate 
adunque, e non sarete mai confusi : noi* per- 
dete giammai la vostra confidenza , dice S. 
Paolo (agli Ebr. io) alla quale Iddio ha an- 
nessa una gran ricompensa. 

II. Punto. 

Quando voi vedrete accader queste cose , 
sappiate , dice il Salvatore , che il regno di 
Dio è vicino. (S. Lue. 2 1 . ) Riguardate que- 
ste ammirabili parole come una conferma 
delle precedenti : sembra anzi che le spie- 
ghino , e 1’ estendano sempre più; e per ecci- 
tale la nostra confidenza in Dio, e nelle sue 
misericordie , e per lusingarla ancora di ciò, 
che ella può desiderare di più grato, e di più 
delizioso, esse ci fanno intendere, che que- 
sta promessaci Redenzione altro non è, che 
il Regno di Dio , che è eterno , al quale noi 
parteciperemo infallibilmente , se noi gli sia- 
mo fedeli : qual motivo di confidenza per 
noi ? 

Frattanto per non sbagliarla in una mate- 
ria di tanta importanza, in cui non trattasi 
di meno che di una eternità infelice , o bea- 
ta , dovete far riflessione a due principi e g ua l" 
mente certi , e sicuri , che la producano, su 
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quali ella si sostiene , con i quali ■ è impos- 
sibile di cader nell* illusione r o nelFeccessso, 
e senza i quali ella cade, e pex'isce. 

Il primo pxincipio di questa confidenza i 
Dio solo, cioè la sua potenza la sua bontà, la sua 
fedeltà, le sue grazie, la sua redenzione,, i suoi . 
meriti, le sue sofferenze il suo sangue., e la sua 
morte. La bontà di Dio, che_è la sua pro- 
pria natura, ed essenza , e che ha più piacere 
di usare egli misericordia al peccatore, che 
Fimplora con un cuor contrito ed umiliato, che 
il peccatore non ne ha per riceverla. La sua 
potenza, che può tutto, a cui nulla resiste, 
che sà tirar dallo stesso peccato, secondo 
F Apostolo Paolo, la gloria sua> e che non 
la Jfà giammai trionfar con più di splendore, 
die in .5. perdonando ai peccatori, e facendo 
* vasi di grazia , e d* elezione : vasi , che nou 
meritavano , che eterni supplizi : Le sue di- 
vine promesse , le quali sono tanto sicux’e, 
che nel nostro Vangelo si dice, che il Cielo, 
e la terx’a passeranno, ma le sue parole non 
passeranno giammai : Il suo sangue , che è il 
prezzo col quale egli ci ha comprato il Cielo, 
e le grazie, che Ei non nega a veruno. 

L 5 altro principio della nostra confidenza 
sono le nostre buone opre. Cx'edere in fatti 
di potere evitare questo tenibile giudizio di 
Dio, senza cessax’e di offenderlo, senza far 
penitenza, e senza praticar la. virtù, questa 
non è confidenza, ma presunzione : e non 
già a questi presuntuosi ha detto Ge$ù Cristo 
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alzate le vostre teste, già si avvicina la vostra 
redenzione : ma dirà loro piuttosto: voi colla 
vostra apparente confidenza mi avete fatto 
servire alle vostre iniquità riandate, maladetti, 
al fuoco eterno. 


SENTIMENTI. 

* 

Dio onnipotente, e misericordioso, Dio 
di Giustizia, e di bontà ! ripieno di spaven- 
to, e di terrore non ardisco alzare a*voi il 
mio sguardo per rimirarvi cinto degli splen- 
dori della vostra maestà pronto a giudicare i 
vivi, ed i morti; e la cagione del mio timore 
si è , perche io sono peccatore, perche io so, 
che questo giorno si formidabile sarà il 
giorno della vostra giustizia, e delle vostre 
vendette, e niuno fra gli uomini potrà evi- 
tarlo, se egli ha incorso il vostro sdegno co'suoi 
peccati. 

Ma sò altresi, che voi siete il Dio, delle 
misericordie, e che sebbene voi siate il mio 
Giudice, non cessate di essere il mio Salva- 
tore; e ciò mi rassicura, e mi rallegra: nè 
perderò giammai la mia confidenza , perché 
sò, che voi mi amate, e perchè io sono dope- 
rà delle vostre mani, e *1 prezzo del vostro 
sangue. 

- Se la vostra collera, e il vostro sdegno fosse 
mai per piombare sopra di me, io saprei ben 
sottrarmene colPajuto della vostra grazia : dal 
tribunale della vostra giustizia appellerò a quel- 
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10 della vostra misericordia : io sarò sempre 
risparmiato, secondo la promessa, che voi mi 
avete fatta per il vostro Profeta , purché io 
non perda giammai la mia confidenza : per- 
che io nom posso confidare veramente in 
voi senza amarvi, nè amarvi senza esser pre- 
so dal dolore di avervi offesso , nè sentire 
questo dolore senza esser nella disposizio- 
ne di vendicarvi sopra me stesso colla pe- 
nitenza* 

Confido in voi, o mio Dio, e mio Salva- 
tore , e sicuro della vostra protezione , non 
temerò i miei nemici , per quanto essi pos- 
sano esser numerosi , e terribili nel tendere 

11 loro arco per perdermi colle loro freccie. 
Sì, o mio Gesù , giacché il vostro amore per 
me è uguale alla vostra potenza, io confiderò 
sempre in voi, sicuro di non rimaner confuso 
giammai? v 

* 

Sentenze della scrittura , e de Padri 
sopra la confidenza in Dio. 

Quegli che confidano nel Signore avranno 
F intelligenza della verità, e i fedeli nella di- 
lezione si riposeranno in lui. (Sap. 3.) 

Io confido nel mio Signore Gesù (Rom i4*) 

Niuno può riporre la sua confidenza fuori 
che in ciò , che è eterno, e non # si può to- 
gliere questa confidenza a quello , che ama. 
($. Ag. Serm. 83. ) 
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Ah ! Signore, i miei peccati non possono 
ispirarmi che del timore; ma le vostre miseri- 
cordie mi ispirano la confidenza. ( S. Ag. 
Med. cap. 2.) - 

Punto dell’ Incarnazione. 

UN DIO VENTICATORE AMANTE 

. A me solo appartiene la vendetta, a me 
solo è riserbato il punfte , dice il Signore 
pe’suoi Profeti, e per il suo Apostolo Pao- 
«lo. Ella gli appartiene, dice S. Agostino, 
perchè essendo la giustizia medesima egual- 
mente , che la sovrana sapienza : ed essendo 
esente da qualunque passione, e incapace per 
conseguenza d’ alcuna ingiusta predilezione, 
e d’ alcuna antipatia, Egli solo sà proporzio- 
nare la pena al delitto. Nella, legge antica che 
era una Legge di rigore , e dove Dio non si 
facea quasi mai sentire al popolo Ebreo , che 
fra i fulmini , e frai lampi ; minacciava egli 
le sue vendette , e faceasi anco chiamare » il 
Dio delle vendette » ( Sai. 43. ) e di tempo 
in tempo ne esercitava delle terihili : e di tal 
maniera riconduceva al suo dovere quel po- 
polo rozzo, ed indocile. 

- Sembra però , che egli voglia deporre que- 
sta terribile qualità di Dio delle vendette nella 
Legge nuova , che viene a stabilire per mez- 
zo della sua Incarnazione , Legge tutta d’ a- 
more, e di grazia : ha egli voluto guadagnai’© 
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i nostri cuori, volendo altresì, che il tempó 
della nuova alleanza, che egli è venuto a con- 
trattare con noi , fosse quello, nel quale avea 
predetto per uno de suoi Profeti (Gerem. 3i) 
eh’ Egli darebbe agli uomini un’ altra Legge 
che imprimerebbe nei loro cuori, e la scrive- 
rebbe egli stesso nelle loro viscere. 

Egli diviene adunque un Dio amante in 
riguardo agli uomini ; ed egli si fa simile ad 
essi , perchè essi divengano simili a Lui : egli 
si fà uomo , affinchè gli uomini divengano 
partecipi della Divina natura : prende egli ed* 
assume ciò, che vi è nell’ uomo, affinchè l’uo- 
mo prenda, ed assuma ciò che è in Dio; il 
quale non potea spinger più lungi il suo amo- 
re; e il più appassionato fra tutti gli amanti, 
dice un S. Dottore , non ha giammai saputo 
inventar nulla di più forte. In fatti questo Dio 
onnipotente, che ha fatto l’uomo senza dell’uo- 
mo , si fa uomo egli stesso per 1’ amore , che 
egli ha per l’uomo : aggiungiamo ancora con 
S. Fulgenzio qualche cosa di più tenero, e di 
più pressante : 1’ uomo peccatore disprezzai 
Iddio , e da lui si ritira, e questo Dio onni- 
potente cosi disprezzato , anzi che vendicar- 
sene, si fà uomo per suo amore. Ah ! io com- 
prendo, dice S. Bernardo ( in Cant. ) che 
l’ uomo non avendo nulla in se , che meriti 
di essere amato bisogna che Dio prenda in 
se dei motivi per indursi ad amarlo, e questo 
è , che rende il suo amore più vivo, ed acce- 
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so: egli è dunque, concliiude questo Padre 
non solo amante, ma ancora l’amore medesi- 
mo. Si può egli non amar l’ amore ? 

ORAZIONE GIACO LATORI A. 

r 

Aperiatur terra , et germinet Sah'atorcm 
( Js. 45.) ' 

Apri, o terra, il tuo seno, e faune sortire, 
come un germoglio il Salvatore. 


Per il primo Martedì dell Avvento. 

GIORNO DI VIGILANZA* 
PRATICA. 

Sortile oggi dal vostro sonno più presto , 
che potete : guardatevi bene dal secondare 
1 accidia , e la negligenza , sopratutto in que- 
sto giorno consacrato alla vigilanza : non vi 
addormentate sopra alcupo de* vostri doveri, 
e non vi perdonate la perdita di un sol mo- 
mento di tempo , per paura , che voi non en- 
- triate in tentazione : tutto vi ci impegna ; il 
valore inestimabile del tempo, che non vale 
meno , in uu senso , che il Sangue di Gesù 
Cristo, perche egli è il prezzo, col quale egli 
vi ha ricomprato , la vicinanza della vostra 
redenzione , e per conseguenza della morte , 
e del giudizio , che sono più vicini di quello, 
che voi non pensate. Che la vostra vigilanza 
si estenda su tutti i vostri doveri , su tutti i 
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vostri desideri , su tutte le vostre parole , e 
su tutte le vostre azioni, 

/ 

MEDITAZIONE. 

Sopra la vigilanza Cristiana tratta 
♦ dal Vangelo • 

I. Punto. 

Sappiate, dice Gesù Cristo a suoi Aposto- 
li, che il regno dei Cieli è vicino . 
(S. Lue. 21. ) 

Non bastava al nostro adorabile Salvatore, 
d* avere spaventato i suoi Apostoli col timore 
dell’ universale giudizio per premunirgli con- 
tro la presunzione j non gli bastava d* aver 
calmati i loro spaventi colla confidenza , e 
colla speranza di una vicina redenzione ad 
oggetto di premunirli contro la disperazione 
della divina miserieprdia : egli vuole ancora 
per un* effetto della sua eccessiva bontà dar 
loro i mèzzi di evitare i rigori di questo giu- 
dizio, e tutte le di lui terribili conseguenze, 
e di assicurare questa si vantaggiosa reden-. 
zione per mèzzo della vigilanza, ebe ispira, 
loro , e della quale dà loro i più forti 
motivi. Servesi egli a questo oggetto della 
similitudine del fico, (similitudine ebe egli 
molto rileva con una eloquenza tutta divi- 
na) e degli altri alberi, ebe annunziano 
la vicinanza dell* estate , quando incomin- 
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ciano a caricarsi di frutti : di simil guisa, 
dice il Salvatore, credete, die il Regno di 
Dio si avvicinerà , quando si incomincierà 
a vedere in questo mondo Y adempimento di 
queste profezie : bisogna adunque vegliare, ed 
esservi attenti, per paura che esse non ci sor- 
prendano, e non accadano senza, che noi ce 
ne accorgiamo. 

1/ uomo è naturalmente portato a addor- 
mentarsi sopra i suoi più essenziali doveri : la 
vigilanza, la fatica, e Tapplicazione ripugnano 
troppo alla di lui accidiosa inclinazione. E 
vero , che le minaccie lo risvegliano , e che 
il timore d* un male , che può accadergli , e 
la speranza d* un gran bene, che gli si pro- 
mette, e di cui vengongli date le assicurazioni 
le più certe, lo rendono attento, e vigilante} 
ma egli ricade ben presto per la sua pro- 
pria inerzia nella indifferenza, e nella insen- 
sibilità ; e sembra che queste verità per se 
medesime cotanto terribili divengano in loro 
riguardo cose usuali, e comuni, e perdano 
tutta la loro forza non facendo più veruna 
impressione sopra il di lui cuore. 

È cosa ben vergognosa all* uomo Cristia- 
no , che ha un Regno eterno a sperare, e un 
inferno eterno egualmente a temere, Tesser 
vigilante alF eccesso , quando si tratta di uu 
vile interesse temporale, e si addormenti poi 
sugli interessi delF anima , allorquando spe- 
cialmente la sua vigilanza è capace di assi- 
curarli ciò, che^ egli spera, e liberarlo, da 
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ciò, che egli teme. Vegliate dunque, dice 
Gesù Cristo, perche voi non sapete nè il 
giorno, nè Fora del più grande, e del più 
interessante fra tutti gli avvenimenti , che 
deciderà sovranamente della vostra beata , o 
infelice eternità. 

II. Punto. 

Se ella è una viltà imperdonabile ad- un 
Eroe del secolo , aspirante alla gloria mon- 
dana , il non vegliare allor che si tratta 
dalla conquista d’ un Regno , e specialmente, 
quando egli vien fornito di tutto ciò , che 
abbisogna per il compimento dei suoi di- 
segni : se egli merita d’essere degradato da 
tutti i suoi onori , quando egli si lascia pren- 
dere dal nemico per la sua neghittosa indo- 
lenza : ella è viltà molto più vergognosa per 
un Cristiano , nato per combattere , addor- 
mentarsi , quando gli si offre la conquista di 
un Regno eterno -, e gli vengono dati tutti i 
mezzi per giungervi.. Ah ! bisogna bene che 
egli manchi di coraggio , e di fede , sopra 
tutto , quando egli è persuaso , che, se égli 
manca per la sua viltà, e per la sua poca vi- 
gilanza, di conquistar questo regno , sarà per 
sola sua colpa eternamente infelice. 

S’ addormenta egli un avaro , qnando si 
tratta dell’ acquisto di un tesoro ? lo spaven- 
tano forse 1’ applicazione , il travaglio, le vi- 
gilie , la privazione del riposo , e del son- 
no j quando trattasi d’arricchire? un’ ambi- 
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zioso s* addormenta egli quando ha in vista 
una qualche piazza d' onore alla quale è sicu- 
ro di pervenire, se egli vi consacra la sua ap- 
plicazione, le sue premure, e le^sue vigilie ? 
un Padre di famiglia si addormenta forse* di- 
ce il Salvatore, se viene avvertito, che un la- 
dro notturno si avvicina per rapirgli le sue so- 
stanze ? E se P amore, che ha per le ricchezze 
temporali, delle quali non pertanto può es- 
sere spogliato ad ogni momento, gli fà vin- 
cere sonno , vigilie , e travagli, con quanto 
più forte ragione dobbiamo noi vegliare per 
conservare i beni spirituali dell'Anima nostra, 
che consistono nella grazia di Gesù Cristo, e 
per acquistare i beni eterni del Cielo ? Ve* 
gliate dunque , dice S. Agostino (De Verb. 
Dom. ) vegliate col cuore, vegliate colla fede, 
vegliate colla carità , e colle buone opere. 
Vegliate, dice S. Pietro ( 1. 5 ) perchè il De- 
monio gira d'intorno a voi per divorarvi, ed 
egli vi sorprenderà, se voi non vegliate. Voi 
avete tutto a temere , e tutto a sperare : son 
questi i due gran motivi della , vigilanza cri- 
stiana. Avete un regno eterno a sperare; e 
per giungervi dovete espiare i vostri peccati, 
e praticar le virtù : vegliate adunque , e non 
V* addormentate. * » 

SENTIMENTI. 

* 

' ' ' 4 r 

E perche non posso io, o mio Signore , 
dire a voi, come il Santo Profeta Reale : 

( Sai. 62. ) O Dio , o mio Dio , io veglio 
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fin dal nyimento, che sorge il Sole, per pensare 
a voi. Io aspiro a voi: l’anima mia brucia 
d’un ardente sete per voi 5 la mia carne me- 
desima , che io fò vegliare , sentesi animata 
da questo ardore. Mi dimentico perfino di 
prender col cibo il necessario ristoro ( Sai. 
101 }) per vegliare sù miei doveri 3 per ren- 
dervi incessantemente gli omaggi , e le ado- 
razioni , che io vi devo , perché voi siete il 
mio Dio , il mio Creatore , e tutta la mia 
foltezza. Io veglio durante la notte medi- 
tando le vostre grandezze , e cantando le vo- 
stre lodi $ e nella mia solitudine io vegliava, 
sull’ anima mia , come un passero nel nidò 
veglia alla Custodia dei suoi pulcini. 

Ma e a quale eminente perfezione non è 
egli pervenuto questo Re penitente colla sua 
vigilanza ? La dove io ne sono ancora tanto 
lontano per non aver, vegliato abbastanza 
sopra di me. Ab ! che s’ io fossi stato fe- . 
dele a questa vigilanza cristiana ; e se io non 
mi fossi si sovente , e si lungo tempo ad- 
dormentato sù miei più essenziali doveri , 
quando i miei nemici non vegliavano , che 
troppo per perdermi , quante virtù avrei io 
acquistate finora ? Quante passioni, e quante 
ree abitudini avrei io estirpate fin qui ? Ahi- 
mè ! che pur troppo io conosco , che per 
non avere io vegliato su 1* anima mia , io 
F ho ridotta come una terra senz’ acqua, ove 
i cattivi abiti sono radicati anche troppo ; 

« il mio cuore ha perduto molte grazie per 
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essersi dato in preda ad una quasi infinita 
moltitudine di attacchi terreni. 

Se i pastori fossero stati immersi nel son- 
no, gli angioli non avrebbero annunziato lo- 
ro la vostra nascita , o mio divin Salvatore. 
Io voglio vegliare, com’essi, per profittarne 5 
ma tocca a Voi , o Signore, a risvegliar 
T anima mia: risvegliatela adunque, e stabi- 
litela nella vigilanza cristiana coir autorità 
della vostra divina Parola. » Dormitavit ani- 
ma mea prae taedio : confirma me in ver - 
bis tuis » (Salm. 118. ) 

Sentenze della S. Scrittura ; e dei Santi 
Padri sulla vigilanza Cristiana . 

Io dormo , e il mio cuor, veglia» ( Cant. 
Cant. 1.) 

Quello che veglia fin dal mattino per acqui- 
star la sapienza non avrà pena, perchè egli 
la troverà assisa alla porta. ( Sap. b. ) 

Più il nemico veglia per nuocere ; più il 
Cristiano deve vegliare per vincerlo. (S. Agost. 
liom. 46 al 5 o.) 

Quello veglia, che à sempre gli occhi del-, 
r anima .aperti alla vera luce, e sopra i suoi 
propri doveri. ( Beda nei Prov. ) 

Punto dell’ Incarnaziono. 

* 

UN VERBO MUTO. 

A 

Nel principio era il Verbo, dice il predi- 
letto Discepolo ( cap. 1 ) e questo Verbo era 
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Dio , come il Padre celeste , clie lo à gene- 
rato da tutta- P eternità : per t questo Verbo 
tutte le cose sono state fatte* e questo Verbo 
era la vita; e il principio della vita ; egli era 
la luce di tutti gli uomini ; questa luce brilla 
in mezzo alle nosti’e tenebre , e queste tene- 
bre non Panno compresa: questo Verbo à 
avuto il potere di far tanti figli di Dio quanti 
vi sono stati sulla terra uomini, cbe lo anno 
ricevuto , e che anno creduto in lui : final- 
mente questo Verbo s’ è fatto carne per no- 
stro amore. Ecco P ammirabile , e la sublime 
Teologia del Verbo dettata dallo spirto san- 
to , e scritta dal Discepolo prediletto , cbe 
ne è stato il segretario, e P interprete. Ag- 
giungiamo con i SS Padri, cbe questa gene- 
razione del Verbo divino è ineffabile, e in- 
comprensibile, perchè il Padre, cbe genera 
è Dio , il figlio generato è Dio , e questo fi- 
glio è eterno , potente , e grande egualmente 
che il Padre: questo Verbo è generato dalla 
mente eterna del Padre : egli è per conse- 
guenza il pensiero , per il quale questo . ado- 
rabile principio conosce se' stesso : egli è, jo 
dico, il suo pensiero, il suo Verbo* la sua 
Parola, il suo Figlio, la sua propina sostanza* 
Dio da Dio , e sua perfettissima imagine. 
Qual grandezza inconprensibile ! Credetela * 
adoratela, amatela: la fede, l’adorazione* e 
1’ amore anno sole il diritto di avvicinarsi a 
questo eterno Sol di Giustizia. 

Ma questo Verbo, che $ Dio* e che à si 
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grande , si poro, e sì Santo, si è fatto uomo, 
si è fatto Carne, egli si è fatto Bambino per 
nostro amore : generato da Dio fino dall'eter- 
nità, egli vuole esser generato nel seno d’una 
Vergine per l’operazione ineffabile del Santo 
Spirito: questo Verbo, che è la parola vi- 
gente , e 1’ eloquenza medesima di tutta la 
Divinità, vuol divenire un Verbo muto, è 
senza parola ; qual prodigio ammirabile di 
umiltà insieme , e d’ amore ! 

Rendiamo i nostri omaggi a questo Verbo 
incomparabile: e primieramente nell* augu- 
sto seno di Maria, ove egli è racchiuso come 
un prigioniero d’amore, come una parola 
senza parola; e questo silenzio volontario, 
clie egli vi osserva è degno della nostra at- 
tenzione , e dei nostri rispetti egualmente 
' che quegli oracoli, che la sua bocca adorabile 
pronunzierà un giorno quando egli converserà 
fra gli uomini. In secondo luogo andiamo al 
Presepio ad adorarvi questo Verbo fatto Bam- 
bino per noi : egli à una bocca , ma che non 
parla : egli vi ascolterà, e quantunque muto 
egli parlerà al vostro cuore ; il suo silenzio , 
e i suoi infantili vagiti anno ciascuno il loro 
linguaggio , la loro eloquenza , la loro ener- 
gia, e la loro unzione. 


Digitized by Google 



ORAZIONE GIACULATORIA. 


a8 


- Qui sedes super Cherubini , excita po- 
tentiam tuam , et veni , ut salvos facias nos. 

( Sal - 79-) . _ , . . 

Voi, che siete assiso sopro i Cherubini : 

fate «splenderà la vostra potenza , e venite 

per salvarci. 


Per il primo Mereoledi dell’Avvento 

GIORNO DI FEDELTÀ*. 

P E A TIC A. 

Come una esatta fedeltà in tutte le cose , 
tale quale Dio la pratica in vostro riguardo , 
e quale egli à diritto per conseguenza di esi- 
ger da voi , che gli siete debitore di tutto 
quello, che siete, e che avete, esige da voi 
una somma riconoscenza, e una grande at- 
tenzione , cominciate oggi a promettergliela , 
e a domandargliela appena vi sarete sveglia- 
to : siate attento in tutto il corso della gior- 
nata a non commettere la menoma infedeltà 
nelle cose più piccole egualmente , che nelle 
grandi : e se mai ve ne scappasse qualcuna , 
cercate subito di espiarla con qualche atto di 
mortificazione. Siate dunque fedele a bene 
adempire tutti i vostri doveri , alla presenza 
di Dio, alle ispirazioni, alla preghiera , alla 
inortificazione, e alla carità del prossimo. 
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Dio, che voi servite, e che è fedele ve la 
renderà facile , e vi ricompenserà. 

MEDITAZIONE. 

Sopra la Fedeltà tratta dal Vangelo. 

Il Cieloy e la Terra passeranno, dice Gesù 
Cristo , ma le mie parole non passe- 
ranno. (S. Lue. 21.) 

Si, il Cielo, e la terra, per quanto vi sem- 
brino stabili , e fermi passeranno piuttosto , 
che le parole, che sortono dalla bocca di 
Gesù Cristo , sia nelle minacce terribili, che 
egli fà nel Vangelo dell’ ultimo Giudizio, e 
delle sue terribili conseguenze ; sia nelle ri- 
compense eterne , che egli promette a que- 
gli, che a lui saran fedele lino alla- morte : 
fune, e E altre sono infallibili, e saranno 
giustificate dall* avvenimento in faccia al Cie- 
lo, e alla Terra $ perche il nostro Dio è un 
Dio fedele , che à per conseguenza il dritto 
di esigere la fadeltà dagli uomini, verso dei 
quali è stato fedele fino alla morte. 

Quando un’uomo à conservato una fedeltà 
esatta ad un suo amico, ed à sostenuto i suoi 
interessi a spese anco dei propri : quando ei 
à resi tutti i più importanti servigi, a pre- 
so il suo partito, guardato il suo segreto * 
adempiute le sue promesse, senza essersi mai 
rallentato nella sua fedeltà anco a costo del 
proprio onore, e della propria sua vita, non 
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à egli il diritto d’ esigere fedeltà da questo 
amico , che dee professargli cotante obliga- 
zioni ? 

Gesù Cristo è questo amico fedele fino alla 
fnorte , che ci invita alla fedeltà : egli è fe- 
dele, dice il Rè Profeta (Sai. 88 no n 4 ) 
nelle sue parole : egli è fedele nelle sue pro- 
messe ; egli è fedele nelle sue vie , e nel suo 
testamento ; e la sua fedeltà a mio riguardo 
non gli è costata meno, che lo sborso di tutto 
il suo sangue, mentre ei Pà coronata con 
quest* atto veramente eroico, e sublime : pa- 
riménte egli reputa a sua gloria 1' essere fe- 
dele in maniera, che nell’Apocalisse (cap. 19) 
prende il glorioso titolo di fedele , e lo pren- 
de per due motivi : primieramente per ispi- 
srer la confidenza ai buoni , e il terrore ai 
cattivi ; « per impegnarli a farsi un dovere , 
e un onore di questa fedeltà , secondo l’esem- 
pi.o , che egli ne à loro dato. 

Io sono peccatore, jo ò commesso gran 
numero d’ infedeltà : jo devo temere questo 
Dio fedele, che minaccia di punirmi, e non 
minaccia invano. Al contrario se io sodisfo 
alla sua giustizia , e se per l’avvenire gli son 
fedele, jo devo, e posso sperar tutto dalla 
sua fedeltà, e bontà, avendo egli promésso 
grandi ricompense, ed essendo jo certo, e 
sicuro , che il Cielo , e la terra periranno 
anzi, che manchino le sue parole. » Caelum, 
e terra transibunt etc. 
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II. Punto. 

Eccovi le magnifiche promesse del nostro 
huon Dio: imaginatevi, che siano indiriz- 
zate a voi stesso , e che egli parli a voi per 
impegnarvi ad essergli fedele fino alla mor- 
te. Il Signore dice pel suo Profeta , che i 
suoi occhi saranno fissi sull’ uomo fedele, 
e li farà parte del suo regno facendolo assidere 
vicino a Lui. Dopo la sua Incarnazione con- 
ferma questa promessa, indirizzandoli la sua 
parola, dicendoli teneramente: o servo buo- 
90 , e fedele ! perche tu sei stato fedele anco 
nelle cose più piccole entra nel gaudio del tuo 
Signoi-e. ( S. Matt. y 5 . ) 

Non v J imaginaste però, che la fedeltà, 
che noi dobbiamo a Dio sia quella d'un gior- 
no, d’ una festa, o di alcuni anni soltanto. 
Come in tutto il corso di nostra vita non vi 
è nè giorno , nè momento , in cui Dio non 
sia fedele, sebbene egli non ci sia debitore 
di nulla , e non abbia gli occhi sopra di noi 5 
è non sia finalmente pronto a farci del bene, 
purché noi non vi mettiamo ostacolo colle 
nostre infedeltà : così la fedeltà, che egli esi- 
ge da noi è per tutto il corso di nostra vita ; 
e di ciò ci avverte con quelle parole » Siate 
fedele fino alla morte , e voi avrete la co- 
rona della vita. » ( Apoc. 2. ) 

Fate qui riflessione sù le grazie infinite, 
che voi avete ricevute da Dio, e sulle vostre 
ianumerabili infedeltà a corrispondervi, e a 
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farle fruttificare, come Dio esigeva da Voi , 
e come voi avreste potuto farlo, e confessate 
sinceramente, che questo esame non può non 
coprirvi di vergogna, e di confusione, e farvi 
temere fortemente un'avvenire terribile, e un 
esame per la parte di Dio ben più rigoroso 
del vostro , se voi non mettete ben presto in 
uso tutti quei mezzi, che necessarie sono per 
espiarle , e ripararle. Esaminatevi sopra tutto 
in tutte quelle cose , sulle quali voi avete 
commesse maggiori infedeltà : accusatele su- 
bito al tribunale della vostra coscienza , per 
prevenire quello di Dio. Doletevi , gemete , 
riparate , formate infine una ferma , e gene- 
rosa risoluzione di essergli fedele fino alla 
morte. 

SENTIMENTI. 

O Dio , che solo siete fedele , po.ss’ io com- 
parir davanti aUoi senza confusione dopo 
tante infedeltà, delle quali jo mi sento col- 
. pevole, e reo? Voi mi siete stato sempre fe- 
dele , e per impegnarmi a questa fedeltà, che 
jovi devo, voi mi avete promesso una co- 
rona di vita. Si, mio Dio, quantunque voi 
non mi dobbiate nulla, voi mi siete stato 
sempre fedele nelle vostre parole , e nelle 
vostre promesse , che voi mi avete sempre 
mantenute : fedele a proveder a tutti i bi- 
sogni del mio corpo, e dell 5 anima mia : fe- 
dele nella vostra amicizia, che jo non ho 
giammai perduta , che pei' mia colpa : fedele 
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nelle vostre grazie , che non mi sono mai 
mancate. Non contento voi di dare a voi 
stesso il glorioso nome di fedele , per ispi- 
rarmi la confidenza «nella vostra eccessi- 
va bontà : voi me lo avete dato per distin- 
guermi dagli infedeli, che non avranno giam- 
mai parte alla vostra celeste eredità. 

Ma , ohimè ! quanto indegnamente ò j o 
portato questo augusto nome di fedele, giac- 
ché io non ne ò giammai adempiuto il si- 
gnificato, e v’ò anzi smentito , e disonorato 
colle mie infedeltà senza numero ? Infedele 
alla vostra divina parola, che jo ò tante volte 
ascoltata senza profittarne : infedele alle vo- 
stre ispirazioni , e alle vostre grazie, che jo ò 
tante volte trascurate: infedele alle mie pro- 
prie risoluzioni , e alle promesse le più sa- 
cre, che jo vi ò fatte à piè degli altari , e 
che sì presto ò violate: infedele a* doveri 
della mia religione, e del mio stato, che 
jo non ò mai adempiuti, come jo dovea, e 
poteva ; come voi me lo ispiravate , e come 
jo ve r avea promesso, prostrato a vostri piedi 
o Dio buono; e fedele, vi chiedo perdono 
delle mie passate infedeltà. Datemi il corag- 
gio , e la forza di farvi qui la promessa di 
esservi fedele fino alla morte , e di non man- 
carvi giammai. 
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Sentenze della santa Scrittura e dei 
SS. Padri sulla Fedeltà. 

Quello , che è fedrfe nelle cose piccole , 
sarà tale ancora nelle grandi. ( S. Lue. 16. ) 

Siate fedele fino alla mnrte , ed jo vi darò 
la* corona della vita. (Apoc. Cap. 2.) 

Sè voi ascoltate la parola di Dio con tutto 
il fervore, e se voi la conservate, con tutta 
quella fedeltà , che voi dovete , questa parola 
vi diverrà tuttociò, che voi desiderate. ( Orig. 
hom. 16 in Exod. ) 

Le grazie cessano di scendere dal Cielo 
nell* Anime nostre, se colla nostra infedeltà 
noi cessiamo di farle risalire al loro princi- 
pio. ( S. Bernardo Serm. I. Qnadrag. ) 

Punto dell ’ Incarnazione. 

UN REDENTORE RISCATTATO. 

Il titolo di Redentore è uno dei più glo- 
riosi attributi di Dio , e il nome , che egli 
prende, e che i Profeti spesso gli danno nel- 
V antico testamento per i spi sare- agli uomini 
il rispetto, la gratitudine, la confidenza, e 
l’amore. Voi siete il mio soccorso, e il mio 
Redentore, diceva il Profeta Reale ( Sai. 1 8) 
il nostro Redentore, e il Dio delle armate, 
il Santo d’Israele, esclamava Isaja : (Cap. 4 *) 
e animato da questo medesimo spirito il Sa- 
cerdote Zaccaria, vedendo Maria incinta di 
G. C. lo conobbe prima, che egli comparisse 
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sulla terra per il Redentore d’Israello, pro- 
rompendo , ed esclamando : sia benedetto il 
Sìguore Dio d’Israello, perchè egli è venato 
a visitare il sito popolo per esserne il Re- 
dentore. ( S. Lue. 1 .) 

In fatti bisognava , dice S. Agostino, che 
il Verbo di Dio , per cui è stalo fatto tutto 
il mondo, venisse ancora a riscattare il mon- 
do : ma non contento d’ avere adempiuta que- 
sta gloriosa funzione; per far brillare con uno 
splender tutto nuovo il suo amore , facea 
d’ uopo , che egli stesso si mettesse in stato 
di essere riscattato , per fare più eflìcacemete 
l'ufizio, di Redentore. Egli si è fatto uomo 
per riscattare tutti gli uomini : egli à preso 
la forma di servo per riscattarci dalla schia- 
vitù: egli à preso l’apparenza di peccatore, 
e si è caricato realmente de’ nostri peccati per 
riscattarci dai nostri peccati , e dalle pene , 
che erano loro dovute : finalmente egli si è 
soggettato alla morte per riscattarci dalla mor- 
te. ( S. Agost. serm. i45 de Temp. etin 
Psal. 5o. ) Qual più grande misericordia , 
sciama Cassidoro ! qual prodigiosa redenzio- 
ne , e qual miracolo d’ amore , di vedere un 
Creatore fatto creatura , un Sovrano divenuto 
servo, un Redentore vénduto, la grandezza 
medesima' abbassata, e l’autor medesimo della 
vita subir la morte ! e a qual prezzo ? A quello 
del suo sangue. Rimanete pienamente convin- 
ti, dicé il Principe degli Apostoli, (.1 Peti’ ì ) 
che bt»n già col prezzò" di cose corruttibili. 
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quale è l’ oro , el’ argento , ma bensì col pre- 
zioso sangue di Gesù Cristo voi siete stati 
riscattati dalla corrotta , e mondana vostra 
maniera di vivere. Che più ? appena questo 
Divin Redentore comparirà al mondo egli 
medesimo sai’à riscattato dalfistesse sue crea- 
ture. Erode lo cercherà per massacrarlo, ed 
avrà obbligazione della sua vita a Giuseppe, 
che salverà il suo Salvatore colla sua fuga in 
Egitto : sarà presentato finalmente al Tempio, 
e Maria sua divina Madre riscatterà la di lui 
libertà con due tortorelle. 

ORAZIONE GIACULATORIA. 

Adiutor y et protector meus es tu , Deus 
meuSf ne tardaveris. ( Sai. 39. ) 

Signore, voi siete il mio ajuto, e il pro- 
tettore : mio Dio , non tardate , venite , e 
spezzate le mie catene. 


Per il primo Giovedì dell’ Avvento. 

GIORNO DI FERVORE. 

PRATICA. 

Date appena svegliato il vostro cuore a Dio, 
facendo queir atto d’amore, che ogni cristiano 
ò obbligato di fare ogni giorno , e special- 
mente nel principio della giornata : procurate 
però di farlo oggi il più puro , il più per- 
fetto j e il più fervoroso che vi 6 arà possi- 
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sibile. Per ben farlo , domandate umilmente 
il soccorso della grazia di Dio, senza la quale 
voi non potete nulla : rinnovate questo atto 
più spesso che potrete nel corso della gior- 
nata : e fate , che tutti i vostri pensieri, tutti 
i vostri sentimenti, tutte le vostre parole e tutte 

Tazioni risentino di questo fervore. 

* 

MEDITAZIONE 

Sopra il Fervore, tratta dall’Epistola . 

I. Punto. 

È già venuta V ora di risvegliarci dal 
nostro sonno , poiché noi siamo più vi- 
cini alla nostra salute , che quando 
noi abbiamo ricevuto la fede. ( Epta. 
ad Rom. i3.) 

Fate attenzione, che questo grand’ Aposlo- 
stolo , che era tutto acceso del fuoco del di- 
vino amore, e che volea che tutti i fedeli 
amassero Dio , quanto lo amava egli stesso , 
a fine dì non esser presi all’ improviso all’av- 
vicinamento del gran giorno , comincia molto 
saggiamente a riformare i cuori, e ad avver- 
tirgli d’ allontanarne tutti gli ostacoli, che si 
oppongono a questo fervore, quali sono l’as- 
sopimento spirituale, la tiepidezza, ed il lan- 
guore. 

Infatti : per quanto convinti noi siamo della 
necessità, in cui siamo d’amare Dio con tutto 
il nostro cuore , con tutta l’ anima nostra, e 

\ 


Digitized by Google 


38 

con tutte le nostre forze; noi ci trovia- 
mo non pertanto qualche volta in quegli 
stali di spirito per noi tanto umilianti che 
ci gettano in un grand’abbattimento, e nella 
massima desolazione : ci sentiamo assopiti , 
e incapaci di produrre per sentimento al- 
cun’atto di amordi Dio, quand’ anco faces- 
simo tutti gli sforzi per formarlo , e in una 
specie d’indifferenza e di languore di tene- 
bre e di aridità, di insensibilità, e di di- 
sgusto. 

o , v 

Molti dei più gran Santi sono passati per 

queste prove aspre , e difficili , le quali alcu- 
ne volte sono state tanti gastighi delle loro 
più piccole infedeltà : bisogna però confessa- 
re , clie fù allora appunto , che essi trava- 
gliarono con maggiore impegno per sempre 
più purificarsi, persuasi di non poter dare a 
Dio prova più grande della lor fedeltà, è del 
loro acceso amore verso di lui. Egli è pur 
troppo vero , che amare Dio quando si ri- 
sente del gusto , e del piacere in dirgli , che 
si ama , ella è Còsa certamente , che immerge 
un cuore amante in un mare di contenti, e di 
dolcezze: ma egli è certo altresì, che amare 
Dio senza sentir che si ama ; sollevarsi al di 
sopra del suo assopimento, e delle sué aridità, 

e non cessare w cercarlo anco in mezzo alle 

1 > . 

tenebre, e quando egli non cessa di nascon- 
dersi , egli è questo 1* amore il più eroico, ed 
il più acceso. 


% 

II. Punto. 

Rivestitevi del nostro Signor Gesù Cristo , 
dice il grand Apostolo ( ad. Rom. 3. ) 

Persuadetevi, che il più eccellente rimedio 
per risvegliarsi dal suo assopimento , e dal 
suo languore, altro non è che prendere Gesù 
Cristo per modello , aver ricorso a lui , e ri- 
vestirsi del suo spirito, poiché ci hà egli amato 
con fervore, e non è venuto sù questa teiera, 
che per accendervi il fuoco del divino amore. 

In fatti , questo fervore altro non è che un 
fuoco celeste, e permanente, sortito dal cuore 
di Gesù Cristo, come da una ardente forna- 
ce , che investe i nostri cuori abbruciandoli 
d’ un ardore celeste ; che risplende , e porta 
da per tutto la luce , mettendo l’ anima in 
movimento per andare a Dio, per unirsi a 
Dio, e possederlo: che la rende vigilante, 
pronta , e coraggiosa a tutto intraprendere , e 
a tutto eseguire, per quanto gli sembri diffi- 
cile ciò , che gli viene ordinato da Dio. Esa- 
minatevi , e vedete , se tali sono le vostre di- 
sposizioni. 

E il fervore quel fuoco, che risentiva il 
Profeta, allorché dicea di se stesso : (Salm. 38) 
11 mio cuore si è riscaldato dentro di' me : e 
mentre che io meditava, si è acceso un fuoco 

> 

allorché Gesù Cristo si fece loro vedere- do- 
po 1 a sua Resurrezione, il che fece loro dirsi. 


che tutto mi ha investito. Egli è quel fuoco 
da cui erano accesi i discepoli d’ Emmaus 
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r un l 5 altro : » Il nostro cuore non era egli 
tuìto accso dentro di noi , quando egli ci 
_ parlvva cammin facendo con noi? » (S. Lue. 
24.) Felice, se voi risentiste i medesimi ar- 
dori dopo una buona Comunione ! Sò bena , 
esser molto difficile , che il fervore sia sem- 
pre eguale , e che l’ anima trascinata alcnna 
volsa dal peso della carne , che ella informa , 
cade in uno stato di aridità, e di languore': 
ma allora appunto deve ella senth*e la. pro- 
pria debolezza, omiliarsi, e metter tutto in 
uso per risvegliarsi dal suo assopimento, e 
ravvicinarsi a Gesù Cristo per prendere nuove 
forze , e nuovi ardori. Una fiaccola appena 
spenta , e ancor fumante , riprende la fiamma 
appena si ravvicina al fuoco, ed al lume, e /) 
risplende come per lo avanti , perchè conser- 
' yava ancora una parte del suo calore, e della 
nativa sua inclinazione verso del fuoco : e voi 
riprenderete ben presto il vostro primiero 
fervore , dal momento , che voi vi ravvicine- 
rete a Gesù Cristo. 

r « 

SENTIMENTI. 

4 s *■ 

Voi volete, che jo vi ami, o mio Dio! e 
qual gloria maggiore per me, sendo io un mero 
. niente , 0 voi siete il mio Dio , il mio Crea- 
tore , e il mio Salvatore ? Egli è anzi troppo 
giusto , che jo vi ami, poiché siete voi. stato 
il primo ad amarmi; voi m’avete date il vo- 
stro sangue sulla Croce, e mi avete dato ogni 

V ' 
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giorno il vostro Corpo , la vostr' anima > e la 
vostra Divinità in cibo 3 e nutrimento alla vo- 
stra Mensa y e mi avete promesso il Cielo per 
prezzo del mio amore : Ah ! che jo sarei Le- 
ne un ingrato se non vi amassi! d'altronde jo 
sarei Lene un cieco 3 se jo non amassi ciò y 
che solo è sovranamente amabile. 

Ma voi volete , che v' ami con tutto il mio 
cuore y con tutta Y anima , e con tutte le mie 
forze y che vuol dire : amarvi con tutto il fer- 
vore. Ah! Signore: questo è ch'io bramo. 
Ajutatemi dunque voi ad amarvi 5 come voi 
volete y che vi ami. Tenete il mio cuore nelle 
vostre mani; vi dirò col vostro servo Ago- 
stino (Manual. Gap.) se voi volete possederlo 
tutto intiero , per paura ; ch ? ei non sia sem- 
pre [mio : governate voi solo l'anima mia 3 
perche ella non si perda fra gli oggetti cibati: 
regolate la mia mente ^perche ella non si svìi 
nei suoi pensieri : sollevate a voi il mio amo- 
re ; affinché non più si rivolga al fango vile 
della terra : sospendete tutte le mie potenze; 
tutti i miei sensi; tutto ciò ch'jo sono ; af- 
finché più non mi attacchi ad alcuna cosa; 
che non sia voi : tiratemi ; trascinatemi anzi 
verso quei celesti torrenti dal più fervido 
amore , di cui voi solo siete la sorgente ; e di 
cui tanto è accesa; e sitibonda T anima mai. 


4 2 

Sentenze della santa Scrittura e dei Padri 
sopra il Fervore. 

Il nostro cuore non era egli tutto acceso 
dentro di noi , mentre che Gesù Cristo par- 
lava con noi, cammin facendo, e a noi spie- 
gava le scritture ? ( S. Lue. 24. ) 

Conservatevi nel fervore dello spirito, sov- 
venendovi, che quegli, cui servite è il Signo- 
re. ( Ep. a’ Rom. 12.) 

O amore, che sempre ardi, nè mai ti estin- 
gui, accendimi tutto co’ tuoi divini ardori. 
( S. Agost. Man. 10.) 

Che di più degno d’essere da voi amato, 
quanto 1’ amore istesso , che voi amate, e da 
cui siete riamati? (S. Bern. Lih. 5 de Consid.) 

Punto dell ’ Incarnazione. 

UN PASTORE DIVENUTO AGNELLO. 

Alcuno certamente non v’ è , cui più giu- 
stamente Convenga la qualità di Pastore del- 
l’ Anime, e che possa adempire a questo uficio 
con maggior dignità , quanto quel Dio onni- 
potente , che n’ è il Creatore. S’Ei l’ à cavale 
dal nulla, Ei le deve conoscere perfettamente : 
se è infinitamente saggio , egli solo sà la ma- 
niera di conduide : perchè egli le ama, come 
quelle, che l’opra sono delle sue mani, dà 
loro ciò , che ad esse conviene : ei le nu- 
trisce, e le riconduce all’ovile, quando sono 
'smarrite: le porta, se deboli, sulle proprie 
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spalle : le guarisce , se inferme ; e per qnesto 
diceva il Reale Profeta: (Sai. 118.) Ah! Si- 
gnore, io mi sono smarrito qua^ pecorella , 
che si perde $ cercate il vostro sefcyo. 

Il Verbo non ha cessato col tarsi uomo 
d’ essere il nostro Pastore : egli stesso ha det- 
to , che egli era il buon pastore , che si espo- 
neva alla morte , e dava la sua vita per le sue 
pecorelle; ed ha egli fatto ciò sul Calvario : 
ma per un eccesso di carità , e di tenerezza 
riunisce egli questa augusta qualità di Pastoi’e 
a quella d’Agnello : che di più amabile, e di 
più dolce ! 

Andate al Presepio ad adorare, ed accarez- 
zar questo agnello : egli lascerà tosar la sua 
lana senza fare alcun lamento ad oggetto di 
rivestir la vostra nudità : cosi vi dice egli stes- - 
so per bocca d’ Jsaja. (53.) Colà ritroverete 
- quest’ agnello , che sebbene debole in appa- 
renza, è non pertanto il sovrano di tutta la 
terra. Così per il medesimo Profeta. (16.) 
Un agnello pieno di tanta dolcezza, soggiun- 
ge Geremia , (23) che si lascerà condurre al 
sacrifizio , e si farà scannare senza alcuna re- 
sistenza per salvarvi la vita : un agnello) dice 
S. Gio. che si carica dei peccati del mondo 
per cancellargli , ed espiarli : andate, io dissi, 
a rendere a lui i vostri omaggi , e a farli le 
vostre carezze: egli è tròppo dolce, perché 
non debba rigettarle. Risovvengavi però che 
questo agnello sarà assiso sopra il suo trono 
celeste , perche egli è il sovi'ano del cielo, e 
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della terra. Siate adunque segnati del sangue 
dell’ agnello , come lo furono gli Israeliti pri- 
ma di sortir dall’ Egitto , se voi volete essere 
risparmiati nel giorno terribile delle sue ven- 
dette (Ap. 4. ) Rammentatevi ancora , cbe 
questo agnello ha un libro della vita , ove 
scritto si trova il nome’di tutti gli eletti : felici 
quelli , che vi si troveranno. Seguitelo ora 
nelle sue sofferenze , se voi volete adorai’lo 
eternamente assiso sul trono maestoso della 
sua gloria. 

ORAZIONE GIACULATORIA. 

Deus converte nos: ostende faciem tuam, 
et salvi erimus. (S. 79.) . 

Signore , convertiteci : venite , mostrateci 
il vostro volto, e noi saremo. salvi. 


Per il primo Venerdì dell 'Avvento. 

GIORNO DI LUCE. 

PRATICA. 

Sortendo dal letto , e dalle tenebre della 
notte , per godere della chiarezza del giorno, 
domandate a Dio, nell’atto di dare a lui il 
vostro cuore , che si degni dissipai'ne le te- 
nebre co’ suoi divini splendori. Ditegli so- 
vente nella giornata col Reale Profeta : mio 
Dio , illuminate le mie tenebre : ( Sai. 17. ) 
Non vi fidate de vostri propri lumi: non 
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fate alcuna cosa, e nulla intraprendete senza 
prima averne domandato il soccorso a Dio , 
che solo è il Padre dei lumi. 

MEDITAZIONE. 

Sull* acciecamento illuminato tratta 
dall’ Epistola della Domenica. 

I. Punto 

Il giorno si avvicina : abbandoniamo 
dunque le opere delle tenebre : e rive- 
stiamoci dell’ armi della luce. ( A’ Rom. 
Cap. i3. ) 

Già si avvicina il gran giorno della nascita 
del Salvatore : egli è questo il più felice di 
tutti i giorni : desideriamolo adunque, atten- 
diamolo, ma prepariamoci : noi vedremo ben 
presto dissipate le nostre tenebre dalla luce 
soprannaturale, e benefica di colui, che vie- 
ne per illuminar tutti gli uomini. Appenachò 
r aurora comincia a comparire , tutta la terra 
depone la sua tristezza 5 le tenebre della notte 
si dissipano , tutta la natura riprende la sua 
bellezza , e il suo lustro. . 1 / aurora và a sor- 
gere sopra Betlemme , e sopra tutta la terra; 
và già a comparire il sol di giustizia : depon- 
ghiamo adunque le opere delle tenebre per 
rivestirci dell' armi della luce. 

Esaminate bene, e vedete; se voi siete nelle 
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tenebre ; e mettete tutto in uso per sortirne. 
Per ben riuscire però in questo esame , con- 
venite sul bel prencipio, cbe ogni uomo è 
nato nelle tenebre per essere egli nato nel 
peccato ; e cbe il battesimo, sebbene ci abbia 
resa la luce , allorché a noi conferì la grazia 
santificante , non ci libera però dalla concu- 
piscenza s che essendo effetto , o pena del 
peccato originale è altresì una sorgente fune- 
sta d’ acciecamento. Ciò supposto come verità 
di fede: avvi un’ accecamento , che si forma 
nello spirito, altro nel cuore ; altro final- 
mente nelle opere , che è una trista conse- 
guenza dei primi due, chiamato dall’Apostolo, 
opere delle tenebre. Fatene ora nn serio esa- 
me : Esaminate i pregiudizi del vostro spiri- 
to , i suoi capricci , il suo orgoglio troppo 
delicato, le sue leggerezze, le sue dissipazio- 
ni , i pensieri , le curiosità , le ignoranze . . . 
Esaminate gli attacchi del vostro cuore, le sue 
antipatie , la sua troppo grande sensibilità, il 
suo amor proprio, e le mancanze, che egli vi 
fà tante volte commettere .... Esaminate so- 
pra tutto le vostre opere , e vi sarà facile il 
ritrovarvi delle opere tenebrose , sia nella va- 
nità, sia nella delicatezza, sia nella viltà, sia 
nel tempo perduto. Esaminatele, riformatele, 
e non abbiate più , che pensieri, sentimenti, 
ed opere di luce, perchò il giorno del Signore 
si avvicina. 
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Rivestiamoci delle armi della luce : cam- 
miniamo nella onestà , con cui si cammina 
nel corsa della giornata. (A'Rom. i3. ) 

Se voi pesate alla bilancie del Santuario le 
parole del santo Apostolo , voi vi troverete 
concepite con poche parole due grandi verità, 
che possono esservi di un gran soccorso. La 
prima si è, che allora uno è forte , quando 
cammina al favore della luce, che vien da Dio ; 
e che per conseguenza uno è molto debole, 
quando cammina fralle tenebi’e , o è guidato 
da suqì propri lumi , che non anno nulla 
di sicuro , e di solido. Rivestiamoci dice S. 
Faolo , delle armi della luce . La luce dun- 
que è armata , ella ha della forza per resistere 
suoi nemici: qual Consolazione per me, qual 
risorsa 1 

L’avea bene esperimentata il Reale Profeta, 
quando dicea : ( Sai. 26. ) Il mio Signore è 
la mia luce, e la. mia salute , chi potrò io 
temere ? Il partito pertanto , che io devo 
prendere allorché io sentirò la mia debolez- 
za , si è di ricorrere a questa luce , e di ri- 
vestirmi delle sue armi ; di tal maniera sarò 
sicuro della vittoria. . 

La seconda verità si è , che per cammi- 
nare sicuramente nelle vie della salute , bi- 
sogna , dice F Apostolo , camminar come, si 
cammina in pieno giorno , cioè , nella luce : 
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non si cammina mai nè con franchezza, nè 
con sicui’ezza fralle tenebre della notte , in 
mezzo alle quali un si espone sovente a far 
dei passi in falso , e rischia ben spesso il pe- 
ricolo di cadere. Quando F anima nostra è 
illuminata dal Padre dei lumi, e non facciamo 
nulla senza prima consultarlo : e quando noi 
abbiamo premura di procurarci la divina pre- 
senza di questo divino Sole di giustizia, al- 
lora è s che noi camminiamo sicuramente. 
Questo Dio è alla nostra dritta , dice il 
Profeta ( Sai. 14 ) perciò non rimarrò scosso 
giammai. Avvicinatevi dunque , conchiude 
questo santo Rè ( Sai. 26 ) a questo Dio: par- 
tecipate a suoi lumi , e non rimarrete confusi ; 
e se voi avete avuto la disgrazia Jdi cadere 
in qualche grave difetto , attribuitelo solo al- 
Pesservi voi sottratto a a suoi divini lumi: que- 
sto vostro allontanamento vi ha messo egli solo 
nelle tenebre ; e in queste tenebre non si 
possono fare, che opere di tenebre. 

SENTIMENTI. 

Signore onnipotente , padre dei lumi, che 
avete il vostro tabernacolo nel Sole (Sai. 12 ) 
illuminate, dicea Davidde, gli occhi dell’ani- 
ma mia , affinchè io non mi addormenti giam- 
mai nel tempo della morte , per paura, che 
il mio nemico non si vanti d’ aver prevaluto 
contro di me ( Sai. 17.) Sorgente di lumi , 
illuminate le mie tenebre, nelle quali mi son 
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precipitato io stesso , e mi hanno privato della 
luce , privandomi della vostra grazia. Quanto 
con più di ragione posso io dirvi ciò, che vi 
dicea il Santo Rè penitente dopo il suo pec- 
cato : Signore, il mio cuore è nel turbamento, 
e nell' agitazione : la mia forza mi a abban- 
donato * e gli occhi miei sono rimasti privi 
della luce fin dal momento, che io ebbi la 
disgrazia di offendervi. (Sai. 37.) 

Ma o Dio de' lumi, voi, che dissipate le 
più folte tenebre, perchè voi illuminate l'eter- 
ne montagne, che voi abitate (Sai 75 favo- 
ritemi de' vostri divini sguardi per distruggere, 
per dissipare, e per riformare le mie opere 
tenebrose ; e le più folte e più oscure notti 
delle mie iniquità diverranno come i più chiari 
giorni, e le mie tenebre si cangeranno in luce. 
Spandete dunque sopra di me gli splendori 
del vostro volto (Sai. 118.) insegnatemi le 
vostre divine leggi : insegnandomele , date- 
mene l'intelligenza: illuminando il mio spirito 
voi mi dilaterete il cuore per amarle , e per 
correre a passi di gigante nella via dei vostri 
precetti, e dei vostri consigli. E cosi sia. 

Sentenze della Scrittura , e dei Padri 
sull * accecamento illuminalo . 

Guai a , voi , che prendete le tenebre per 
luce , e la luce per tenebre. ( Isaia Cap. 9. ) 

La luce è venuta nel mondo , e gli uomini 
hanno preferito le tenebre alla luce. (S.Gio. 3 .) 

L’ uomo è illuminato dal momento che egli 

3 
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i alla presenza di Dio, ed egli è nelle tenebre 
appena che. Dio è lontano da lui. (S. Ag. 
De Genesi ad Lit.) 

Se voi volete vedere la luce eterna, abbiate 
premura di essere nella luce colla purezza della 
carne, seudo questa una necessaria condizione. 

( Ug. Card, in Genesim cap. 4- ) 

9 

Punto deìV Incarnazione. 

9 

, LA LUCE NELLE TENEBRE. 

Dio è essenzialmente luce, e in lui non vi ! 
sono tenebre , di manierachè se noi diciamo di 
aver società con lui, e camminiamo nelle 
tenebre, noi siamo bugiardi. ( S. Gio. 1. 1. ) 
ma se noi camminiamo nella luce, non en- 
triamo in società con lui , perchè egli è la 
luce. Questa è quella Teologia tutta divina , 
che il prediletto discepolo dice d'avere ap- 1 
presa da Gesù Cristo medesimo. Tutto è luce 
in Dio , il quale abita una luce inaccessibile 
( S. Iacop. Cap. 1 . ) . Il Padre celeste è chia- 
mato il Padre dei lumi, da cui discende ogni 
dono perfetto; e che non può ricevere d'al- 
tronde nè ombra, nè oscurità. Il Figlio è un 
Dio di luce , egli è generato da tutta l'eternità 
nello splendore dei Santi : ( Sai. 1 09 . ) e lo Spi- 
rito Santo è quello, che tutti i fedeli chiamano 
in loro soccorso, quando essi hanno bisogno di 
lume. 

Queste tre adorabili persone hanno concorso 
alV augusto mistero dell' Incarnazione . Il Pa- 
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die lo à determinalo, il figlio si é sommesso, e 
si è fati’ uomo; e lo Spirito Santo ne à con- 
dotta la divina operazione : ciò che fà dire al 
Profeta Isaja (Gap. 60. ) parlando a Geru- 
salemme di questo mistero: sorgi, o Gerusa- 
lemme, e rimani illuminala, giacché la tua 
luce và a comparire, e al favore de J di lei 
splendori cammineranno le Nazioni. 

Gesù Cristo, dice il prediletto discepolo, 
è venuto per illuminare tutti gli uomini e 
questa luce risplenderà nelle tenebre . Frat- 
tanto io qui non veggo, che apparenze di tene- 
bre ; mentrechè questo Salvatore viene nella 
oscurità della notte , sebbene Egli sia l'autore 
della luce . Egli è vero, che questa notte sarà 
illuminata come il più bello fra tutti i giorni; 
illuminata dalla vera luce che nasce, e che è 
Gesù Cristo medesimo: illuminata dagli Angeli 
che scendon dal Cielo : illuminata dallo splen- 
dore, che conduce al Presepio i Pastori : così 
le tenebre di questa nascita hanno qualcosa di 
sì grande , che esse sono paragonabili alla luce 
= sicut tcnebrae ejus, ita et lumen eyus. ==( Sai. 

128.) 

Rispettiamo adunque queste tenebre sì mi- 
steriose, e sì sante : andiamo a Dio per queste 
tenebre, e per le vie oscure della fede, e noi 
saremo illuminati: abbandoniamo l’opere delle 
tenebre, e camminiamo come figli della luce. 
= utjìlii lucis ambulantes. === ( Agli Efes. 5 . ) 
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-, Orazione Giaculatoria. 

Emilie agnum, Domine, dominntorem terrae 3 de 
petra deserti ad moni em Jiliae Sion, ( Is. 16. ) 
Signore, mandate l’Agnello dominator della 
terra, dalla pietra del Deserto alla montagna 
della figlia di Sion. 


Avvertimento. 

Nel sabato seguente si colloca la Festa della 
immacolata Concezione di Maria : la quale 
però potrà porsi sotto il suo vero giorno , can- 
giandosene la respelliva meditazione. 

festa 

Dell’ Immacolata Concezione di 

MARIA. 

f 

«IORNO DI FURITI,. 

PRATICA. 

A frettatevi oggi per essere uno dei primi a 
rendere i vostri omaggi a Maria novellamente 
concepita, dopo avergli però resi al suo ado- 
rabilissimo Figlio. Appena svegliato dite ciò 
• che disse l’Angiolo a Giacobbe: lasciami, l’au- 
rora già sorge. Gesù Cristo è il Sole : Maria 
è l’Aurora. Salutatela a. tutte l’ore del giorno, 
e altrettante volte domandateli pella sua im- 
macolata Concezione , che vi ottenga dal suo 
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Divino Figlio la purezza dello spirito, del 
cuore , e del corpo. 

MEDITAZIONE 

Sopra la Purità di Maria nella sua Concezione , 

tratta dal Vangelo . 

I. Punto 

Dalla quale è nato Gesù che si chiama il 
Cristo. ( S. Mal. Cap. 1 . ) 

Non vi sembra egli sorprendente, cbe la 
Chiesa sì saggia nella scelta dei Vangeli per le 
Feste le più solenni, abbia scelto per questo 
giorno quello, ove è marcata la divina mater- 
nità di Maria riguardo ad un Figlio, che solo 
nascerà dopo che passato, e trascorso sarà lo 
spazio di nove mesi ? Pensatevi seriamente : 
voi vi troverete un tratto di profonda sapienza. 
Ella in fatti la Chiesa fin dal giorno della di lei 
Concezione ci dà una idea ben grande della 
sua incomparabile purezza , parlando della di 
lei gloriosa destinazione. Ella è concepita in 
questo giorno, e la Chiesa ci dice che da essa 
è nato Gesù , che si chiama il Cristo. 

Infatti qual purezza più , che angelica non 
bisogna egli supporre nella formazione d’una 
carne , dalla quale sarà presa un giorno la 
carne di Gesù , che significa Salvatore ! La 
carne di Maria deve esser quella di Gesù , dice 
s. Bernardo, e il sangue, che ne sarà preso 
sarà quello di Gesù. Questa carne sarà un 
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giorno lacerata alla colonna, e questo sangue 
sarà sparso sulla Croce ; e sarà Tistrumento, 
e il prezzo della Redenzione di tutti gli Uomini : 
qual gi'ado di purezza non deve aver fin da 
oggi questa carne, e questo sangue? 

Questo Gesù si chiama il Cristo, vale a dire 
la più pura, e la più gloriosa fra tutte T un- 
zioni , giacché è Funzione stessa della Divinità : 
Questa carne, che in questo giorno è formata 
sarà, dopo l’operazione, ineffabile dello Spi- 
rito Santo, la carne d’ un Dio, e la Divinità 
vi abiterà tutta corporalmente : qual pux*ezza 
non deve Ella avere? 

Maria è quella Colomba tutta pura figurata 
da quella che Noè fe sortire dall’Arca, e che 
non avendo da prima trovato, che impurità 
nelle acque lordate dagli avanzi dei cadaveri 
ritornò frettolosamente nell’Arca, e che sortita 
per la seconda volta ritornò con un ramo di 
Olivo, che il Diluvio avea rispettato. Ella portò 
seco lei quella originai purezza, che i nostri 
pi'ìmi padri aveva n perduta . Rispettiamola 
questa purezza in Maria ; noi non possiamo 
meglio onox’arla, che conservando la nostx’a, 
o riparandola , se noi abbiamo avuto la disgra- 
zia di perderla . 

II. Punto. 

Da cui è nato Gesù, che si chiama il Cristo. 

Sembra, che quest’ oi’acolo dell’Evangelio 
mi dia il diritto , e m’inviti ancox*a ad entxar 
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con rispetto nel decreto éterno della prede- 
stinazione della divina Maria , poiché esso ce 
lo sviluppa assai chiaramente , dicendoci anti- 
cipatamente, che di lei è nato Gesù. Maria non 
è adunque predestinata , che per Gesù , poiché 
essa ne deve esser la Madre, senza che alcun 
uomo ne sia il Padre, cioè a dire, eh 5 essa 
deve concorrere col suo sangue , e colla sua 
carne in unità di principio alla formazione 
deli 5 Uomo Dio ’, e Gesù Cristo non è prede- 
stinato, se non per redimere tutti gli uomini 
a prezzo del suo* sangue , che è quello stesso 
che egli ha preso da Maria. Il decreto della 
predestinazione della Madre è racchiuso in 
quello di suo Figlio, il quale è Gesù ed il 
Cristo; i loro adorabili destini sono uniti in- 
separabilmente insieme. Gesù Cristo doveva 
esser la stessa purità ; colei che ne doveva esser 
la Madre doveva esser la’ più pura di tutte le 
creature, che sieno giammai uscite dalla mano 
di Dio si fra gli uomini, come fra gli Angeli; 
perchè essa doveva esser la Madre del suo 
Creatore, del suo Dio, e del suo Salvatore; 
e fare in se stessa un 5 alleanza miracolosa della 
verginità colla Maternità, 
v La natura non osa nella formazione di Maria 
preceder la grazia; ella aspetta con rispetto , 
dice sant* Anseimo, di aver prodotto il suo 
.frutto , affine di esser riguardata come un frutto 
della grazia, e affinchè si possa giustificare in es- 
sa il glorioso titolo di piena di grazia. E chiaro 
che sarebbe vergognoso alla Madre di Dio, 
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«Tessere stata un sol momento macchiata dal 
peccato , e che la Vergogna ne avrebbe potuto 
ridondare sopra il di lei Figlio adorabile , poi- 
ché egli è la stessa purezza. Di qui concepite 
un grande orrore della menoma lordura , lavate, 
le più piccole macchie del vostro cuore , e fate 
di tutto per acquistare la vera purità , se volete 
essere accetto al Figlio , e alla Madre . 

SENTIMENTI . 

O Divina Maria , Madre insieme e Vergine, 
e specchio immacolato della purezza di Dio : 
Vergine più pi^ra di tutte le intelligenze celesti : 
Madre feconda ? ma senza macchia, e senza 
sozzura, poiché sempre siete rimasta vergine, 
ottenetemi dai vostro Figlio adorabile, che è 
lo Sposo delle Vergini, un vero amore per la 
purità di spirito, di cuore, e di corpo , ed un 
vero orrore per la menoma macchia , che nè 
potesse offuscare lo splendore. Chiedete in mio 
nome a Gesù, chela corruzione non entri mai 
nè nella mia imaginazione , rendendola scevra 
da ogni fantasma, che potesse macchiarla ; nè 
nella mia memoria , scancellando da essa la 
rimembranza pericolosa di tutto ciò , che po- 
tesse offendere questa virtù più angelica , che 
umana ; nè nel mio spirito discacciandone tutti 
i pensieri conttarj 5 uè nel mio cuore , il quale 
dovrebbe essere un santuario consagrato alla 
purità di Dio, per esser degno di attraicelo, 
e di riceverne le delizie; nè nei miei occhi, 
regolando tutti i miei sguardi colla modestia 5 
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nè sulla mia lingua, dandole delF orrore per 
le parole equivoche; nè nelle mie orecchie, 
chiudendole a qualunque discorso , che potesse 
offendere questa purità; nè nella mia carne, 
assoggettandola sempre allo spirito, per ren- 
dermi degno della protezione , che voi sempre 
accordate alle anime pure, e per prepararmi 
degnamente alla nascita del vostro Figliuolo 
adorabile , il quale non si compiace, nè si di- 
letta se non fra i gigli delle anime pure, le quali 
sono sue spose . 

Sentenze della santa Scrittura 3 e dei SS. Padri , 

sulla Purità . 

4 

Il Signore ha santificato il suo Tabernacolo j 
Dio è in mezzo di quello; ésso non uscirà in 
eterno dal suo luogo . ( Ps. 4^*) 

La sapienza non entrerà giammai in un 5 ani- 
ma macchiata , e non abiterà mai in un corpo 
soggetto ai peccati . ( Sap. I. ) 

La purità in un'anima ragionevole è infini- 
tamente gradita a Dio; in essa ei si riposa è 
si diletta come nella propria imagine. (S. Ant. 
De morib. Monach ) 

Dio , che è infinitamente puro ha bisogno 
éFuna abitazione purissima. (D. Aug. M. C. 35.) 

V 

Punto dell* Incarnazione . 

» / * 

UNA VERGINE MADRE . 

Una Vergine divenir Madre è un prodigio 
nuovo, ed inaudito 5 una Madre concepire , e 

* 
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partorire senza perdere la propria verginità, 
è il piu luminoso prodigio, che sia mai sortito 
dalle mani di Dio ; ed egli è ben difficile , che 
quello , di cui Ella è Madre , sia altri , che Dio 
medesimo * 

La verginità di Maria sorpassa infinitamente 
quella di tutte le Vergini della terra $ essa è 
una vex'ginità consacrata, e la più pura, che 
mai sia stata j essa è una verginità feconda , e 
per conseguenza miracolosa ; e per questa pre- 
ziosa qualità essa attrae gli occhi , ed il cuore 
del Verbo incarnato - Virgi aitate plaruit - 
Maria è Vergine, ma ella è madre , e quello, 
di cui ella è Madre è un Dio : qual gloria! qual 
grandezza! ^ 

La Verginità ha i suoi vantaggi, come la 
Maternità : Y una , e Y altra però di queste virtù 
si trova in tutt^altri defettiva, che nella divina 
Maria ; V integrità ha sempre formato il pregio 
della verginità, ma essa è sterile, e questa 
sterilità la rendeva poco gradita nel Vecchio 
Testamento: la fecondità forma? onore della 
maternità , ma essa è macchiata ed ecco la con- 
fusione . La santa vergine ha tutta ? integrità 
della Verginità, senza averne la sterilità: la 
sua maternità ha tutto Y onore della fecondità 
senza averne le macchie, ed ecco la sua gloria. 

Ma quale onore le procurava la sua divina 
maternità ? Per questa augusta qualità essa è 
elevata, dice s. Tommaso , ad un termine 
d' infinite perfezioni j essa è la giusta misura 
delle sue grandezze ; per essa ella si avvicina 
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più a Dio, ed alla unione ipostatica; essa é, 
dice s. lldefonso, Pimagine più rassomigliante 
della Divina paternità, e ci produce una espres- 
sione più giusta della incomprensibile gene- 
razione dei Verbo; perciocché nella stessa 
guisa, a proporzioneche il Padre Eterno genera 
il suo Verbo con comunicazione di sostanza, 
senza che questo divino principio ne sia alte- 
rato, è come questo Figlio adorabile è generato 
vergine da tutta Teternità da un Padre vergine, 
così egli è nato nel tempo da una Madre vergi- 
ne, che gli ha dato tutto senza nulla perdere 
della sua integrità . Qual gloria per questa 
Vergine ! 

r* * 

Orazione giaculatoria . 

Revertere , Virgo Israel , revertere ; creavit 
Dominus novum super terram : mulier circurn - 
dabit virimi. (Ierem. 3l.) 

Ritornate , o Vergine d* Isdraello, ritornate $ 
poiché il Signore ha creato sulla terra un nuovo 
prodigio; una donna circonderà un uomo. 

Perla seconda Domenica dell* Avvento . 

GIORNO DI PATIMENTI . 

» 

PRATICA . 

Siccome non vi sono giornalmente occasioni 
di patire , bisogna che voi entriate nella pre- 
parazione del cuore , e nella disposizione di 
soffrirete di ben soffrire tuttociò,che sipre- 
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senterà di più afflittivo quando Iddio lo vorrà . 
Cominciate la giornata da domandar perdono 

a Dio di tutti i falli , che Voi avete commessi 

* • 

nei vostri patimenti 5 supplitevi oggi , mortifi- 
candovi sopra tutto , ed anche privandovi di 
tutto ciò, che potrebbe farvi piacere: fatevi 
attenzione, e non mancherete di trovarne Toc- 
casione . 


MEDITAZIONE . 

Sopra i patimenti tratta dal Vangelo. 

I.Punto, 

/ 

Giovanni avendo sentile nella sua prigione 
le opre ammirabili di Gesù Cristo, gli mandò 
due dei suoi discepoli • ( Matt. 5 . ) 

Entrate in ispirilo nella terribile prigione , 
in cui Erode ha rinchiuso il Battista; osser- 
vatevi un giusto, un Profeta, un Precursore 
carico di catene per la giustizia , e per la ca- 
stità, e destinato ad una morte infame, come 
uno scelerato , e che soffre senza far motto ; 
esclamate a questo spettacolo cosi toccante 
insiem con un santo Dottore : Signore , voi ci 
date qui un perfetto modello , per insegnarci 
a soffrire , e ci producete P esempio di questo 
illustre affitto per condannare la nostra viltà, 
e per eccitarmi , peccator come io sono , a sof- 
frire pe’miei peccati, e per amor vostro ; me 
infelice, s’ io non ne faccio un uso santo , e se 
non travaglio a sodisfare alla vostra giustizia 
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in questa vita, per non dover poi farlo co» 
più vigore nell’altra: ma ohimè! come ò io 
sofferto finora, e come debbo io soffrire da 
qui avanti, quando sarò addolorato ? Insegna- 
temelo , o Signore. 

Non vi voleva meno di questo Eroe nelle 
afflizioni , e nelle catene , per preparare gli 
uomini alla venuta d’un Salvatore , e ad ab- 
bracciare la Religione, eh’ ei dovea stabilire, 
che doveva essere una Religione di Croce, e 
di patimenti . Nulla men vi voleva di questo 
Martire invincibile della sinagoga spirante, e 
del Cristianesimo nascente per preparare le 
vie ad un Salvatore, clic doveva aprirci il cielo 
coi suoi patimenti, e col suo sangue . 

Dal che risulta , che noi dobbiamo soffrire 
con generosità, se vogliam preparare a noi 
medesimi le vie, che conducono al Presepio 
di Gesù Cristo, e renderci degni delle grazie, 
che sono i Rutti della nascita d’ un Salvatore; 
se vogliam portar degnamente l’augusto titolo 
di Cristiani, e se vogliam partecipare un giorno 
alla felicità eterna, che ci è preparata su in 
Cielo. Esaminate qui le disposizioni del vostro 
cuore, e la condotta da voi tenuta nelle affli- 
zioni, e riformatela su quella del divino pre- 
cursore. 

II. Punto. 

Faceva d’uopo, che il Battista soffrisse da 
persecuzione , perchè egli era predestinato per 
preparare le vie ad un Dio fatt’uomo, il quale 
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dovea salvare per mezzo della Croce , e che 
non doveva, tuttoché innocente, rientrar nella 
sua Gloria, se non per la via del patire, come 
ei stesso lo dice (Lue. 24.:)* Ecco la strada 
sanguinosa del primo dei predestinati: non 
pretendiamo noi peccatori, farci un sentiero 
fiorito, e delizioso per.giugnere allo stesso 
fine: non pretendiamo, discepoli d' un Dio 
Crocifisso, di salvarci senza portare la nostra 
croce, poiché noi siamo predestinati, dice 
V Apostolo ( Roin. 8 .) per esser conformi a 
questo adorabile, e doloroso originale ; e non 
saremo mai ricevuti nel Cielo, se non vi por- 
tiamo la sua imagine. 

Egli è molto sorprendente, e al tempo stesso 
molto utile per un Cristiano , che una lieve 
tribolazione operi di per se stessa un peso 
immenso di gloria nel cielo ; poiché qual rap- 
porto fra i nostri patimenti, che sono passeg- 
gieri con una gloria, che è eterna ? D'altronde 
Dio n’ è garante colla sua parola, ed il suo 
sangue , a cui sono uniti i nostri patimenti , dà 
loro un valore infinito. 

Riguardate d'ora innanzi i vostri patimenti, 
come un fondo prezioso; Dio ló prende, egli 
ce ne dà il frutto in questa vita; questo frutto 
è la sua grazia; essi producono ancora un. 
altro fondo nelle mani di Dio , cioè la gloria 
ed una eterna felicità : quale abbondante , ed 
innocente usura ; che vantaggioso commercio! 
«he ricco contratto! 

Cosa vi ponete voi dal lato vostro? Quasi 
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nulla; un disprezzo, un’umiliazione, una malat- 
tia, una privazione; il tutto sofferto con pazien- 
za, con costanza, e con fede : e Dio vi pone 
dal suo la sua grazia*, il suo amore, la suà 
consolazione, la sua protezione, il suo sangue, 
il suo regno. La vostra rassegnazione lo chiama 
in vostro soccorso ; ei vi accorre , si fa sentire; 
egli è nella tribolazione con voi, egli porta la 
miglior parte della vostra pena, ei vi ajula a 
portar 1’ altra, egli asciuga le vostre lagrime , 
ei vi libera, vi santifica, vi corona. Ah ! Signo- 
re, voi ci salvate quasi per niente ! 

SENTIMENTI. 

Perchè non possalo dire, o Siguore , con 
altrettanto sentimento, colla stessa fede, e 
rassegnazione del Rè penitente : io riconosco, 
o mio Dio, che egli è un vero bene per me 
tessere stato umiliato coi patimenti: Bonuni 
mihi quia humiliasti me ; la prosperità mi aveva 
accecato in maniera, che io non vi conosceva 
come io lo devo. Io era sconoscente alle vostre 
bontà, che sono infinite, perchè io non sapeva, 
che voi non ci affliggete mai senza darci una gra- 
zia superiore alla pena , alla quale voi ci espo- 
nete ; che voi siete sempre con noi nelle tribo- 
lazioni; che siete voi solo quello , che ci con- 
solate , e che ci liberale colla vostra mano 
onnipotente. 

Se voi non mi aveste talvolta soggettato ai 
gastigi , la delicatezza , la trascuratezza , e la 
viltà avrebbero preso un terribile ascendente! 
nell’anima mia, ed appena avrei potuto pi«- 
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gare l'orecchia del mio cuore per ascoltare le 
mostre leggi divine, per amarle, e per eseguirle. 

Sì , o Signore ;1’ afflizione è stata sempre uu 
bene per me : per essa voi mi avete fatto cam- 
minare col favor d’una luce, che le vostre 
freccie portano sempre seco, come diceva un 
Profeta: le orme della Religione, che erano 
quasi per cancellarsi nel mio cuore nel tempo 
della prosperità , vi sono state tracciate , e 
scolpite più profondamente dalle punte salu- 
tari delle vostre freccie, le quali non penetrano 
il cuore se non per portarvi il rimedio all’ozio 
alla infedeltà, ed alle inclinazioni pe’ piaceri 
sensuali : voi vi siete fatto conoscer a me, e mi 
avete fatto conoscere me stesso . 

Io sono peccatore, e merito di patire; la 
legge, e la giustizia me lo fanno sentire, ma 
la mia delicatezza non ne vuol convenire ; 
distruggetela, o Signore; io la detesto con 
tutto il cuore : datemi tutto il coraggio, e tutta 
1’ umiltà, di cui ho bisogno per sottomettermi, 
e per cavare dai miei patimenti tutti i lumi 
che mi sono necessarj per distaccarmi da tutte 
le consolazioni sensibili , da tutte le creature, 
e da me stesso, per non attaccarmi d’ora in- 
nanzi , che a voi. 

Sentenze della Santa Scrittura , e dei Santi 
Padri , sopra i patimenti. 

Felice chi soffre la persecuzione per la 
giustizia, dice il Salvatore, perchè il Regno dei 
Cieli gli appartiene. ( Matth. 5. ) 
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Non si può -entrar nel regno di Dio se 
non per molte tribolazioni . ( Matth. 14 ) 

Le tribolazioni, che ci stringono, ci im* 
pegnano, e ci sforzano, per cosi dire, di ritor- 
nare verso Dio. (D. Greg. mor. 7. ) 

Dio non frammischia colle nostre prosperità 
le amarezze , se non per impegnarci a cercare 
un'altra felicità. (D Aug. serm. 2g deverb. D.) 

Punlo dell ‘ Incarnazione . 

UN BEATO NELLE LACRIME. 

Iddio è essenzialmente felice, perchè egli 
è infinitamente perfetto} egli è felice per se 
medesimo, e forma da perse solo la sua propria 
felicità } egli gode di se medesimo con delle 
delizie infinite} egli si vede , e si comprende; ■. 
ed ama le sue perfezioni adorabili} infine egli 
è la sua propria felicità. 

Tutte le creature unite insieme non posson 
dargli alcun accrescimento di gloria essenziale; 
prima che la sua mano onnipotente le avesse 
tratte dal nulla, ci bastava a se stesso, e nella 
sua eterna, e divina solitudine egli era a se 
stesso, come dice Tertulliano, e il tempio e 
il suo adoratore, e tutto. Ei forma finalmente 
la felicità di tutti i Santi, e da lui, e per lui, 
dice S. Agostino , tuttociò, che è felice, è tale 
(D. August. Solil: I. c. 1). 

Ma questo Dio onnipotente, si felice per se 
medesimo , si è fatto uomo ; per essersi fattu 
uomo , ei non ha lasciata la sua augusta qualità 
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di comprénsore ; egli l’ha unita a quella di via- 
tore } ei soffre in una stalla ; ei vi versa 
lagrime di tenerezza , e di dolore , perchè egli 
ci ama , e perchè egli soffre ; ed ei ne spanderà 
in seguito sopra Gerusalemme , e su Lazzaro; 
questo dolore, questa gioja , in un medesimo 
tempo, e in uno stesso soggetto, mi arrestano, 
e mi sforzano a confessare , che un Dio felice 
nei patimenti è un mistero sorprendente , ed 
incomprensibile. 

Per uscire di questo imbarazzo ò ricorso ai 
lumi della Fede, la quale m’insegna, che l’amo- 
re lo à ridotto ( per quanto egli goda dLse 
stesso ) in questo stato di dolori. Ei cede tutti 
i diritti, che riceve dalla sua essenziale felicità: 
egli esce fuor di se stesso : egli sospende per 
un miracolo d’amore quella comunicazione 
di gioja , e di piacere, che dovrebbe esser 
naturalmente fra l’umanità, e la divinità, che 
sono inseparabilmente unite. Egli ritiene il ri- 
verbero della gloria sopra il suo Corpo : ei si 
dà in preda al dolore : ei piange nella sua culla, 
e la bagna delle sue lacrime , perchè à in mira 
il nostro cuore, e yuoI purificarlo, disgustarlo 
dalle voluttà del senso per mezzo delle sue 
lagrime, e così procurarli più sicuramente dei 
piaceri eterni. Ricevete queste preziose lagri- 
me , bagnatene i vostri cuori ; un Dio piange, 
e piange perchè le vostre miserie lo toccano; 
qual’ è il cuore, che non sarebbe intenerito 
dalle lagrime di un Dio bambino ? 
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Os tende nobis } Dumi ne ,m i s c ricordi am tuam, 
et salutare luum da nobis . 

Signore , mostrateci la vostra misericordia , 
e dateci l’autore della nostra salute . ( Ps. 84* ) 


Pel secondo Lunedì dell ’ slvvenlo . 

• GIORNO DI FEDE . 

PRATICA. 

Subito appena sveglio, portatevi in ispirito 
al presepio a fare la vostra professione di Fede 
ai piedi di Gesù bambino j credete, adorate, 
amate questo Verboeteruo nel suo silenzio, la 
sua bassezza , nella sua onnipotenza , nella sua 
debolezza , la sua divinità nella sua carne , que- 
sto Dio del Cielo nella stalla, e la sila immensità 
ristretta in un corpo infantile } pregatelo a 
perfezionare la vostra fede coll’ umiltà la più 
profonda, colla costanza la più ferma , e colla 
carità la più fervorosa, e fate cosi tutte le vostre 
azioni in uno spirito di fede. 

MEDITAZIONE . 

Sopra la Fede tratta dall’ Evangelio % 

I. F U N T O . 

Andate a raccontare a Giovanni ciò, che 
Voi avete sentito, e ciò che avete veduto ; i 
ciechi vedono, gli zoppi camminano, i leb- 
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brosi sono guariti, i sordi sentono, i morti 
risuscitano , il Vangelo è annunziato ai po- 
veri . ( Matt. il.) < 

Ammirate i solidi fondamenti, sopra i quali 
Gesù Cristo stabiliva e la divinità della sua 
persona, e quella della religione , che ei pre- 
dicava . I santi han fatto dei miracoli , è vero 5 
ma siccome gli opervano per la virtù di Dio, 
questi miracoli pubblicavano la loro santità , 
ed essi servivano a confermar la* Religione di 
già stabilita; ma per fondare una religione di 
croce, e di patimenti, bisognavano dei mira- 
coli operati dalla mano di Dio medesimo, e 
Gesù Cristo ne fa oggigiorno dei luminosis- 
simi , ed in gran numero, e gli fa per sua pro- 
pria virtù; questo è quello, che mostra incon- 
testabilmente la di lui divinità. Illuminare i 
ciechi, render l’udito ai sordi, risuscitare i 
morti, e farlo per sua propria virtù, qual prova 
più incontestabile della sua divinità? 

Io non resto sorpreso, se Gesù Cristo ag- 
gi ugue, che i poveri sono illustrati dalle verità 
del Vangelo , » paupercs evangeli sanlur » $ chi 
v’ò egli in fatti, che potesse essere spettatore 
di questi prodigj , sostenuti dagli oracoli di 
vita di colui, che gli operava, senza arrendersi? 
qual consolazione per noi ! qual soggetto di 
ringraziamenti ! qual riposo di coscienza in 
vedere la nostra fede si bene stabilita, e seguire 
una religione tutta divina, ed infallibile! 

Lo spirito dell’uomo può egli, senza cadere 
in un miserabile traviamento, o in una dichia- 


rata rivolta, far contro questa testimonianza, 
autorizzata in seguito dal sangue di Gesù Cri- 
sto, da quello di un millione di Martiri, e dai 
miracoli ? 


II. Ponto . 

Ecco per nostra consolazione la fede suffi- 
cientemente stabilita dai miracoli, contro dei 
quali non è più permesso d’opporsi : i ciechi 
sono illuminati , i sordi sentono , e i morti 
sono risuscitati ; Gesù Cristo , che operò questi 
miracoli ha parlato : egli ha istruito i poveri : 
alle sue parole ha aggiunto tutto il suo sangue; 
il S. Spirito ha confermato la sua dottrina; 
gli Apostoli l’han predicata per tutta la terra; 
più nulla manca nè al suo stabilimento, ne 
alla sua conferma : Voi l’avete abbracciata per 
mezzo del Battesimo ; voi la professate , e ne 
sperate le ricompense, che vi sono annesse, 
le quali consistono nel possesso eterno del- 
l’autore della vostra fede, che è Dio. 

Frattanto provate voi stessi , secondo il con- 
siglio del grande Apostolo (2. Cor. i 3 .) e 
dimandate a Voi stessi , se siete nella fede 5 
dimandatelo al vostro spirito, al vostro cuore, 
alle vostre mani . 

Il vostro spirito è egli perfettamente sotto- 
messo a tutte le verità, che ella insegna; non 
resistè egli qualche volta contro l’autorità 
della fede, che vuol ridurlo in schiavitù ? non 
richiama égli al suo proprio giudizio le verità , 
che ella obbliga a credere? Non ascolta egli 


Digitized by 


7° 

talvolta i suoi proprj lumi, troppo ragionando, 
quando non si tratta, che di sottomettersi? 
E finalmente non si abusa egli talora della 
semplicità, che ella esige , per dar troppo alla 
sua curiosità, attaccandosi più alP incerto, che 
al solido? • 

Cercate la fede nel vostro cuore; egli ne è 
la sede egualmente che delP infedeltà ; e nel 
suo cuore bensì, e non già nel suo spirito ha 
detto lo stolto, che non vi è Iddio (Ps. i3. ) 
esaminatene i desiderj , gli attacchi , e gli af- 
fetti , e vedete se la fede n^è la regola ; l’au- 
sterità della fede non lo sconcerta ella qualche 
volta ? Sarebbe egli nella disposizione di sa- 
grificare il suo riposo, il suo piacere, i suoi 
beni, il suo sangue, anzi che perder la sua 
fede? Domandate alle vostre mani, qual divi- 
nità voi adorate: ella è quella senza dubbio, 
per cui esse travagliano più : non sono esse 
punto vili, e accidiose^ nei doveri della reli- 
gione, e nelle pratiche austere della fede al 
tempo stesso, che sono anche troppo ardenti 
quando si tratta di travagliare per la vanità, 
per il mondo, e per Pamor proprio? Eccovi 
il soggetto di un serio esame » 

^SENTIMENTI* , 

i 

Datemi, o Signore, diceva s. Agostino ,una 
fede sommessa, generosa , universale , e fer- 
vente, poiché io non posso nè piacervi, nè 
salvarmi senza il. di lei soccorso. Io mi sotto- 
metto con tutto il cuore, e vi riconosco perii 
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mio Dio nel presepio , e sulla Croce egual- 
mente , che in Cielo: io rispetto le vostre pa- 
role , che sou sempre oracoli di vita , e che 
saranno la regola della mia condotta ; Io mi 
arrendo alla forza dei vostri miracoli , io adoro 
la vostra Divinità! Voi avete illuminale i cie- 
chi ; illuminate l’ anima mia coi lumi della 
fede : Voi avete fatto camminare gli storpiati, 
raddrizzate le mie vie, affinchè io non mi 
allontani giammai dai dritti sentieri della fede, 
e della giustizia ; Voi avete fatto sentire i sordi, 
parlate all’anima mia, e rendete l’orecchio del 
mio cuore attento al vostro Divino linguaggio, 
e sordo a quello del Mondo . Voi avete risu- 
scitato i morti 5 ed io non ne rimango sorpreso, 
perchè Voi siete V autor della Vita, lo vi do- 
mando, o Signore, la vita della grazia, e la 
vita di quella Carità, senza la quale io non 
avrei, che una fede morta, la quale non ser- 
virebbe , che alla mia condanna . Datemi un 
inviolabile attaccamento a quella fede, che 
Voi m’avete insegnata, dopo averla stabilita 
colla vostra parola, coi vostri miracoli, e col 
vostro sangue ; e conducetemi dalle sue oscu- 
rità all’ evidenza , e dalie sue pratiche austere 
ai piaceri puri , ed eterni , che voi promettete , 
e date ai veri fedeli . 

Sentenze della S. Scrittura , e dei SS. Padri 
sopra la Fede . 

Io vivo nella fede del Figlio di Dio , che 
mi ha amato , e che ha dato se stesso per mio 
amore . ( Galat. 2. ) 
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Se noi riceviamo la testimonianza degli uo* 
mini , la testimonianza di Dio ella è bene pia 
autentica . (Ioan. 3. ) 

~ La fede è quella , che costituisce la forza 
della carità, e la carità costituisce quella della 
fede^ ( S. Leone ) . 

Sottomettete al vostro spirito ciò, cbe voi 
avete di comune colle bestie cioè il vostro 
corpo, ma sottomettete a Dio, mediante la 
n fede ciò , che voi avete di comune con gli An- 
geli , qual* è il vostro spirito . ( S. Agost. cont* 
Faust.) 

Punto delV Ine arnauione . 

VN PURO SPIRITO DIVENUTO CARNE • 

v \ — - v 9 . 

. Dio è Spirito , disse Gesù Cristo alla Sama- 
ritana ( Ioan 40 nell* ammirabile colloquio, 
che ebbe con essa per purificar quella donna 
carnale da tutti quegli impuri fantasmi, che 
1* ingombravano, e per inalzarla alla cogni- 
. zione del vero Dio , cbe Ella doveva adorare 
in spirito , e verità in luogo di quelle false 
t divinità , che si adoravano sul monte Garizim, 
alle quali venivan dati corpi di carne dai loro 
ciechi adoratori, 

^ « » 

Egli è un puro Spirito incapace di miscu- 
glio e di composizione, infinitamente grande 
senza alcuna estensione locale, invisibile, e 
che vede tutto, impenetrabile, e che penetra 
tutto colla sua infinita sottigliezza, sublime, e 
che tutto sorpassa : è uno spirito creatore di 
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lutti gli spirili , è una intelligenza universale, 

die tutto riempie, e tutto può, che ama tutto, 
e tutto sostiene 

Eppure questo Dio si grande, questo spirito 
sì puro , e sì sublime si è abbassato per amore 
fino a farsi uomo : più ancora, fino a farsi carne 
Et Verbum caro fai: tuoi est. (Ioan. 4- ) parole, 
che meritano di esser ponderate alle bilance 
del Santuario. Infatti si potrebb’ egli meglio 
esprimere il prodigioso abbassamento del 
Piglio di Dio, che è un puro spirito di quello 
che labbia fatto il discepolo prediletto, quan- 
do disse , il Verbo si è fatto carne? In queste 
parole noi dobbiamo osservare con s. Agostino 
che il S Spirito, volendoci dare un'idea per- 
fetta dell’amore , e dell’ umiltà del Salvatore 
nella sua Incarnazione, non dice semplice- 
mente , che egli si è fatto uomo, ma che egli 
si è fatto carne , nominando espressamente- 
questa carne , la quale è ciò appunto, che vi ha 
di piu abietto , e di più dispregevole nell’ uomo, 
e di più indegno di essere unito ipostatica- 
mente a un puro spirito, quasi temendo che 
servendosi d’ un’ espressione più nobile, sem- 
brasse di aver disprezzato ciò che vi è di più 
vile nell’uomo ( Agostino ibi ) Cameni prò fio- 
rume posuit. Ciò poi fece per farci intendere, 
che egli à presa una carne novellamente for- 
mata nel seno di Maria, ha aspettato il termine 
di nove mesi per sortirne , e finalmente , che 
egli volle nascere in una maniera, la quale, 
sebbene tutta sacra , e santa , non aveva in ap- 
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parenza alcuna cosa, che lo distinguesse dagli 
altri figli degli uomini. Il Verbo si è fatto 
carne, dice S. Agostino: qual consolazione, e 
qual felicità per gli uomini ! Un puro spirito 
si è unito non solo al nostro spirito per illu- 
minarlo, egli, che è la sorgente di tutti i lumi, 
ma si è unito alla nostra carne per nobilitarla, 
e per consacrarla: egli ha preso la nostra carne 
e ci ba dato la sua , affinchè la carne , che ci 
aveva accecati c’illuminasse, e perchè ci gua- 
risse quella carne medesima , che ci aveva 
iippiagati, e perchè mediante l’unione della 
sua carne colla nostra, estinguesse in noi tutti 
i vizj della carne. » Verbum caro factum .est : 
caro te excoecaverat , caro te sanat , et sic venit 
■ut de carne vitia carnis extinguere . » Aug. 
Tract a. in I. Ioan. ) 

ORAZIONE GIACULATORIA. 

e 

Memento nostri Domine in beneplacito populi 
tui, visita nos in salutari tuo. (Ps. io5. ) 

• Sovvengavi di noi, o Signore, secondo la 
bontà, che voi avete sempre mostrata al vostro 
popolo : degnatevi di visitarci , e di mandare 
l' autore della nostra salute. 


J 
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Per il secondo Martedì dell I. * * * * * * * 9 Avvento, 

GIORNO DI DOCILITÀ, 

PRATICHE. 

Siate oggi piu attento del solito ad ascoltar 
Dio , ed a ricevere la sua divina parola , o 
pronuziata , o scritta, o ispirata, con tuttala 
docilità del cuore, e con ti)tta la sommissione 
di spirito , di cui siete capace : da che l'avrete 
ricevuta non differite di metterla in pratica 
Non vi scandalizzate mai dei rigori, o delle 
umiliazioni, che essa v’impone, ed ancora 
meno di quelle , che Gesù Cristo ha sofferte 
per amor vostro; e dite spesso col Profeta; 

Io ascolterò ciò, che il mio Signore, e il mio 
Dio dirà nel mio cuore. (Ps. 840 

MEDITAZIONE. 

% 

Sopra la Docilità , contro lo scandalo 
tratta dal Vangelo , 

I. Punto. 

t 

Beato colui , che non prenderà da me alcun i 
motivo di scandalo. .( Matth. il.) 

Osservate, che fra coloro, ai quali Gesù 
Cristo predicava le verità celesti, sempre ac- 

compagnate da grandi miracoli, vi erano dei 
cuori docili, che lo seguivano con trasporlo 
fino nei deserti, che riguardavano le sue 

parole, la sua vita, e le sue azioni come pro- 
ve luminose della sua missione , e della su :è 

. ? 

N 

t 
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Divinità, e che finalmente si convertivano : ina 
vi erano dei cuori indocili, che lungi dal pro- 
fittarne se ne scandalizzavano. Gesù Cristo si 
lagna qui di quest* ultimi, e specialmente degli 
abitanti di Corozaim, di Betsaida, e di Cafar- 
nao, ai quali aveva predicato, e fatti molli 
miracoli, senza che si convertissero, e dice 
(Matth. 11.) Giovanni è venuto, e perchè non 
fu mai veduto , nè mangiare, nè bere, essi dico- 
no che Egli è posseduto dal diavolo : il Figlio 
dell* uomo è venuto, e perchè fu visto man- 
giare, e bere coi peccatori, van dicendo : ecco 
un uomo di vita scelta , ed amico dei malvi- 
venti.* Guardatevi dal non cadere nel laccio : se 
volete esser felici, non prendete nè dalle 
parole, nè dalle azioni di Gesù Cristo alcun 
motivo di scandalo ; rispettate , ed adorate le 
une, e le altre; esse sono di Dio; esse sono 
tutte ordinate per la sua gloria, e pel vostro 
bene spirituale, ed eterno; e tutto vi è sublime, 
e divino; da questo rispetto, e da questa 
docilità di cuore comincia la vera saggezza del 
Cristiano ; essa è pure la prima sentenza dei 
libro della Sapienza,, fatene la regola della vo- 
stra condotta : abbiate, dice egli stesso (Sap. 
1. ) sentimenti di Dio , i quali sieno degni di 
lui, e della sua bontà, e cercatelo con un 
cuor semplice, e docile. 

Travagliate per acquistare questa semplicità, 
e questa docilità di cuore per tutto ciò * che 
viene da Dio : abbiale un profondo rispetto 
per tutte le parole, che sono uscite dalla su* 
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bocca adorabile; lutto è sentenzioso , tutto è 
adorabile, e queste sono verità eterne : ricevete 
queste ispirazioni con un cuore preparato ad 
obbedirgli : riguardate con un culto religioso 
tutte le sue azioni, tutta la sua condotta, tutti 
i suoi passi, tutte le sue umiliazioni, i suoi 
patimenti ; tutto in lui è santo , tutto è grande , 
tutto è rispettabile , tutto è divino , e tutto è 
ordinato dal Salvatore per la vostra salute . 

II. Punto. 

La prima domanda , che fece a Dio il più 
savio di tutti i Re appena che fu salito sul 
trono , fu la docilità del cuore ( Reg. 3. ) . Voi 
dunque darete al vostro servo un cuor docile; 
ei ne avea di bisogno per ascoltar Dio , per 
profittare dei suoi lumi, e per espandergli so- 
, pra i suoi popoli . 

Noi abbiamo da guidar Y anima , e non è po- 
co , e da condurla in mezzo ad una infinità di 
scogli, di lacci , e di nemici che essa incontra 
per via, e che vorrebbero impedirgli di giu- 
gnere al regno, che gli è preparato. N oi abbiamo 
un corpo fragile a condurre : gli occhi , la lin- 
gua , e i nostri sensi esteriori ; le nostre pas- 
sioni, i nostri desiderj , la nostra carne; ed 
abbisogniamo di lumi: bisogna chiederli, 
ascoltarli , e seguirli : in una parola bisogna 
consultar Dio, ed ascoltarlo con docilità . Per- 
chè cadiamo noi così spesso? perchè non ab- 
biamo docilità: quali sono le cause della no- 
stra indocilità? se bene V esaminate, voi tro- 
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terete, che sono la vostra poca Fede, il vostro 
orgoglio interno, e la vostra pusillanimità ; la 
vòstra fede è languida; voi non avete bastante 
Stima per quello, che vien da Dio, e per ciò, 
eh’ egli ha fatto per voi , e voi non vi fate ba- 
stante attenzione ; i misteri non vi colpiscono 
assai, perchè voi non vi pensate , che debol- 
mente; facilmente gli dimenticate; perchè la 
divina parola, le ispirazioni non fanno molta 
impressione nella voslr’ anima, e voi le tra- 
scurate . 

A ciò si unisce il nostro segreto orgoglio; 
noi vorremmo, che si cancellasse dal Vangelo 
la bassezza della mangiatoja ; noi avremmo 
volentieri seguito Gesù Cristo sul Tabor ; 
e le sue umiliazioni ci sconcertano, e ci scan- 
dalizzano ; la nostra pusillanimità pur vi si 
unisce; ella non si accomoda punto ai rigori 
che Gesù Cristo ha sofferti nella stalla, e sopra 
la croce, nè a quello , che egli esige da noi 
per giungnere alla felicità, dieci ha promesso; 
e la menoma mortificazione spaventa la nostra 
sensualità. Esaminatevi su questo importante 
articolo . 

SENTIMENTI . 

Nò, mio Signore, qualunque cosa di rigido, 
che voi m’imponghiatejio non contradirò.mai 
alle parole del Santo, diceva Giobbe (Ioh. 6. ) 
perchè voi siete il mio Dio , il mio Creatore, 
il mio Salvatore, ed il mio Sovrano Signore, 
e per conseguenza io debbo obbedirvi. Io non. 
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mi scandalizzerò mai nè delle vostre parole, 
quali sono oracoli, nè delle vostre azioni, die 
sono sante, nè di ciò, che voi esigerete da 
me, per rigoroso, che possa sembrarmi, perchè 
voi mi amate, e perchè le vostre leggi, che sono 
divine, non possono mai sorpassare le forze, 
che voi stesso mi avete date, e perchè esse 
sicuramente mi conducono alla sovrana beati- 

y •* 

indine , a cui aspiro. 

Io ascolterò d' ora innanzi le vostre divine 
ispirazioni con tutto il rispetto, l'attenzione, 
e docilità ;iole eseguirò con tutto il coraggio, 
e con tutta la fedeltà, e spero di potervi dire un 
giorno colla confidenza del Profeta Reale. (Ps. 
i6.)Ioho camminato coraggiosamente perle 
vie piu scabrose , e difficili , perchè voi mi 
avete ordinato di camminarvi , e perchè sono 
leggi sante uscite dalla vostra bocca adorabile, 
e perchè d'altronde voi me ne avete seguate 
le traccie co' vostri esempj , e me le avete ap- 
pianate colla vostra grazia. 

Mi basterà d’ora innanzi, o mio Dio, per 
obbligarmi a farmi violenza, che io dica a me 
stesso; il mio Dio lo vuole, egli ha parlato; 
io l'ho ascoltato nel fondo del mio cuore; ei 
me lo ha fatto vedere ; egli me lo ha ispirato : 
chi sono io per oppormegli, e per resister- 
gli? Io vi dirò sempre, come il giovine Sa- 
muele : parlate, o Signore , il vostro servo vi 
ascolta ; eglt è pronto obbedire alla vostra 
voce (I. Reg 2 ) 


Semenze della S. Scrittura , a dei SS . Padri 

sopra la Docilità . v 

Io ascolterò ciò , che il mio Signore , ed il 
mio Dio dirà dentro di me^ persuaso, che vi 
troverò la pace ( Ps* 84 - ) 

Signore fatemi sentire al più presto la voce 
' della vostra misericordia , perchè ho sperato 
in voi. ( Ps 142. ) 

Colui, che ascolta la parola di Dio con 
negligenza è ugualmente colpevole che quello, 
die lasciasse per propria colpa cadere in terra 
il corpo di Gesù Cristo. ( D. Aug. hoin. 26 
ex. 5 o. ) 

Molti acconsentono di portar sopra la fronte 
il segno di Gesù Cristo, i quali poi non rice- 
vono , la di lui parola nel cuore . (In Tra- 
ctat. 5 o.) 

« 

V 

« Punto dell 9 Incarnazione. 

\ V * — 

LA PROVVIDENZA NEL BISOGNO . 

Siccome Dio è una sorgente inesausta di 
tesori, e le di lui ricchezze, le quali sono 
immense , sono accompagnate da una bontà, 
e da una sapienza infinita, di qui è che egli 
provvede a tutto colla sua provvidenza, senza 
potere impoverire, e senza che niente possa 
mancar giammai a tutto ciò che egli ha creato , 
nò per la sua sussistenza, nè per la conservazio- 
ne delle sue creature dalla più grande, e più 
nobile, fino alla più piccola, ed abietta: 
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dall'uomo fino al vermicciolo della terra, dalla 
jbalena fino al moscerino; poiché egli ama 
tutto ciò che è sortito dalle sue mani, e dif- 
fonde la sua pienezza senza che essane risenta 
mai alcun vuoto, e perchè egli può dar sempre, 
e dare infinitamente, senza che le sue ricchezze 
diminuiscano mai. 

Frattanto questo Dio così ricco si è fatt’uomo 
per un eccesso di bontà, e facendosi uomo, 
ei si è fatto povero volontariamente , per 
elezione, e per preferenza, per distaccarci 
dalle ricchezze , e per attaccarci più fortemente 
a lui, per ispirarci un vero desiderio dei beni 
spirituali , ed eterni , che sono la grazia e la 
gloria, dandoci del disprezzo pe'beni tempo- 
rali , e caduchi , i quali sono di un grande 
ostacolo ai primi infinitamente più preziosi. 

Pervenire al mondo egli fa. scelta d’ una 
famiglia destituita di beni di fortuna, e vuole, 
che la sua divina Madre abbia uno sposo, il 
quale non abbia altra risorsa per s procacciarsi 
da vivere, che il guadagno mediocre d* un'arte 
meccanica , e si espone nella persona dei suoi 
genitori a tutte le ripulse, e a tutti gli affronti, 
che sono inseparabili dalla povertà. Ma a che 
si determineranno Giuseppe , e Maria ? Una 
povera stalla scoperta, ed abbandonata è ornai 
tutta la loro risorsa; stalla sprovveduta di tutti 
i comodi della vita, e in questo albergo d* ani- 
mali, e sulla paglia Maria è per partorire un 
Dio j un Dio che possiede tutti i tesori del 

*4 


Dlgitized by Google 


82 

cielo, e della terra, ed un Dio, che vuol nascere 
povero per amor nostro. 

Portatevi in spirito in questa stalla cam- 
pestre ; osservatevi il vostro Dio nell* in di- 
genza*, ed in una estrema povertà, la quale 
pur vi farebbe tenerezza se si trattasse di 
vedere Y ultima delle creature ridotta a questa 
estremità; andatevi per imparare, a soffrire, 
ed anche ad amare la povertà; voi vi vedrete, 
dice s. Cipriano, la Madre sul fieno , il Figlio 
nella stalla, il suo letto in una greppia, e 
povere pezze in luogo di ogni specie d* ad- 
dobbi. Ah! quale interessante, e tenero spet- 
tacolo ! (D. Cypr. de Nat. D. c. 2. ) 

ORAZIONE GIACULATORIA. 

Salvos fac nos Domine Deus noster et con- 
grega nosde nationibus , ut conjileamuv nomini 
sanalo tuo , ( Ps. lo5. ) 

Venite a salvarci, o signore nostro Dio , e 
riuniteci di mezzo alle nazioni, affinchè noi 
lodiamo il vostro Santo nome . 


Pel secondo Mercoledì dell 9 Avvento* 

t 

GIORNO DI MORTIFICAZIONE. 

- - * 

PRATICHE. 

Dichiaratevi una guerra implacabile in tutta 
la giornata , e riguardatevi come il vostro più 
pericoloso faemico ; soffrite > e astenetevi, se- 
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«ondo il consiglio di s. Agostino; soffrite tut- 
tociò, che si presenterà , astenetevi, privatevi 
di tutto ciò, che potrebbe farvi piacere : siate 
attento sui vostri sentimenti, sul gusto, sul- 
T odorato , sulla lingua , sulle orecchie. Consi- 
deratevi come al punto della morte, ed ima- 
ginate che si faccia Funzione a tutti i vostri 
organi, e non permettete , che debbano essere 
eglino un giorno espiati con questo sacramento; 
in fine della giornata chiedetevi uno stretto 
conto, e punitevi della menoma trasgressione* 

MEDITAZIONE. 

Sulla mortificazione, tratta del Vangelo 

• I. Punto j 

Siete forse andato a veder nel deserto, dice 
Gesù Cristo, un uomo vestito di lusso , e di 
mollezza? Coloro che si vestono così abitano 
nei palazzi reali. ( Matth. il.) 

Dopo che Gesù Cristo ebbe dato congedò 
agFinviati dal Battista, egli ebbe anche la bontà 
d'indirizzare queste parole a coloro, che erano 
rimasti intorno a lui , e di far loro una istru- 
zione patetica sulla mortificazione; ed ei pro- 
pone loro quel Precursor per modello ; Ei 
parla loro della durezza, e rozzezza delle sue ve- 
sti , paragonandole alla morbidezza degli abiti 
delle persone del mondo; ei parla loro della 
sua solitudine , del suo nutrimento , e della 
sua vita spaventevole alla sensualità , ed egli 
termina con dire , che egli è il più grande dei 
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figli degli uomini, facendo intendere, clie era 
la sua mortificazione quella , che gli aveva 
acquistata la sua grandezza. 

Applicatevi a ben conoscere questa virtù, 
che era quella di Gesù Cristo , del Battista, 
e di tutti i Santi, e che per conseguenza, deve 
esser la vostra, se volete salvarvi. La morti- 
ficazione è una specie di morte, come porta 
il suo nome , ma è una morte , che dà la vita, 
che fa morire al peccato , ed alla concupi- 
scenza per vivere alla grazia, ed alla caiùtà; 
morire al mondo, morire a se stesso per vivere 
con Gesù Cristo, che travaglia incessantemente 
all'estinzione dell’ amor proprio, della tras- 
curaggine, della pigrizia, e dei piaceri sen- 
suali , per far regnare Famor di Dio , che è la 
vera vita dclFanima ; ciò, che faceva dire a 
s. Agostino ^ De Verb. ap. ) morite di questa 
morte , se volete vivere della vera vita, che è 
quella della grazia, e della gloria ; seppellitevi 
vivo nella tomba della mortificazione, se volete 
risuscitare. Movere , ut vivas ; sepelire , ut re - 
sur gas. 

Riguardatela questa mortificazione , come 
una privazione , un resecamento , ed una 
separazione dell 5 anima dalla vita carnale , che 
sottomette lo spirilo a Dio, il corpo allo spi- 
rito; che nou si contenta di resecare le cose 
illecite; ma ancora i piaceri permessi per l’amor 
di Dio , per espiare i proprj peccati e per 
acquistare delle grazie maggiori. Siete voi mor- 
to d’una morte si preziosa ? Ohimè ! voi non 
siete che troppo vivo a yoi medesimo . 
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Riguardate la mortificazione come quella 
fra le virtù tutte, che ha più esteusioue nella 
sua pratica, e che per conseguenza richiede 
maggiore attenzione ; essa abbraccia 1* interno, 
e l’esterno dell’ nomo Cristiano, la di lui ani- 
ma , e tutte le di lui potenze , il suo corpo , e 
tutti i suoi sentimenti, lo che fa si, che la mor- 
tificazione deve esser continua, ed universale. 

Continua , perchè le occasioni di mortifi- 
carsi si presentano spessissimo , e perchè esse 
rinascono incessantemente , per modo eh# 
dopo di esserci mortificati sopra un articolo, 
sentiamo un momento dopo, che bisogna ri- 
cominciar di bel nuovo a resecare , e che noi 
cadiamo, se non stiamo in guardia Questa è 
quella precauzione , che S. Bernardo si credè 
obbligato di dare ai suoi figli ; quando diceva 
loro (D. Bern. Serm. 16 in Cani.). Siate in- 
cessantemente attenti a mortificarvi senza ri- 
lasciamento ; poiché crediatemi , fratelli miei, 
che una pianta tagliata , ripullula tosto dopo ; 
un nemico scacciato ritorna ben presto in sito} 
una fiaccola smorzata facilmente si raccende 
per poco, che si raccosti al fuoco, e una pas- 
sione sopita si risveglia incessantemente . 

Ella deve essere universale ; ella comincia 
dall’uomo interno; ella reseca uel cuore l’araor 
proprio, l’attacco imperfetto alle creature, per 
i piaceri anche leciti, le antipatie , e le predile- 
zioni : nello spirito ella corregge l'orgoglio., la 
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yana stima di se medesimo , il disprezzo del 
prossimo , la curiosità, ed i pensieri, che non 
sono diretti verso Dio: 

Ella si estende su i sentimenti esteriori ; 
poiché la vista, il gusto, Fudito, F odorato 
portano la corruzione nell* anima,- se non si 
procura di mortificarli. Ella riduce il corpo in 
schiavitù, e ne reseca tutte le delicatezze. Ecco 
« soggetto di un grand'esame : dopo d' averlo 
fatto, domandatevi se siete bastantemente 

morto a voi medesimo pei* vivere a Dio solo. 

* « » 

SENTIMENTI. 

« » 

, Quanto sarei felice, o mio Dio, se potessi 
con altrettanta verità del Reai Profeta dirvi 
quelle parole, che il grande Apostolo, animato 
dal medesimo spirito , ebbe la confidenza di 
ripetervi. Signore , noi ci mortifichiamo tutto 
di per Pamor di voi.(Rom. 8.) propLer te 
mortificamur tota die , e siamo simili a delle 
pecorelle destinate al macello. 

Ma , ohimè ! io sono troppo vile per parlare 
in tal guisa , che mi ricoprirebbe di confu- 
sione : la fatica mi rincresce, F afflizione mi 
abbatte; Fumiliazione mi esacerba, la mortifica- 
zione mi scoraggisce , e mi trovo sconcertato 
da che- bisogna farmi la minima violenza : 
sembra, che in una religione di croce, io non 
sia , che un uomo di piaceri , di sensualità; 
la delicatezza , la pusillanimità, Finfingardag- 

mia propensione , ed io non 
ho ancora nulla riformato , nè resecato |>er 
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mezzo della mortificazione; io non trovo, che 
amor proprio nel mio cuore, che rimembranze 
pericolose nella mia memoria, che curiosità, 
orgoglio, ed inutilità nel mio spirito. 

Io porto una carne rivoltosa contro questo 
spirito, ed una legge delittuosa contraria alla 
vostra, che è santa; tutti i miei sentimenti 
esteriori non mi portano che alla corruzione . 
Ah! Signore, armatemi di un santo odio contro 
me stesso-: armatemi di quel coltello salutare, 
che, senza rispiartnaimii , tagli e recida tutto- 
ciò che vi dispiace nelle potenze tutte deH’ani- 
ma mia , in tutti i miei sentimenti esterni ; che 
questo coltello si santo della mortificazione 
mi faccia morire al mondo, ai peccato , ed a 
me stesso , per vivere a voi , in voi , e per voi, • 
nel tempo , e nell' eternità. 

Sentenze della Santa Scrittura , e dei Santi 
- Padri sulla Mortificazione . 

Pi accia aGesù Cristo di offrirmi a Dio, essen- 
do morto alla verità in quanto alla carne, ma ri- 
sucitato per mezzo dello spirito. ( 1 . Petr. 3. ) 

Se voi vivete secondo la carne, voi morirete; 
ma se fate morir collo spirito le opere della 
carne, voi vivrete. (Rora. 8. ). 

Morite per vivere, seppellitevi per risorgere; 
( D. Aug. de verb Ap. ) 

La povertà delle vesti , la frugalità degli 
alimenti, il rigore dei digiuni, debbono es- 
tinguere, e non nutrir l'orgoglio. (D. Pier Reg. 
Mon). " * 
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Punto dell 9 Incarnazione 


UN DIO OFFESO DIVENUTO SALVATORE. 

Ogni peccato , di qualsivoglia natura , esser 
possa attacca Dio, offende la sua infinita maestà, 
ed insulta le di lui infinite perfezioni 5 oltraggia 
la sua bontà, perchè presume quasi sempre 
della sua divina misericordia ; attacca la sua 
giustizia, pel poco timore, che egli ha de* suoi 
gastighi; fa insulto alla sua autoi'ità pel di- 
sprezzo, ch’ei fa dei suoi divini precetti; of- 
fende la sua immensità pel poco rispetto , che 
-egli ha della sua adorabil presenza . 

Ora, perchè non si offende mai impunemente 
un Dio tanto giusto , grande , e potente , come 
quello, che adoriamo ; l'ingiuria cbe gli aveva 
fatta il peccato del primo padre, e quelli di 
tutti i di lui discendenti, dimandava repara- 
zione , e per sodisfare all* ingiuria fatta a Dio, 
per rimetterne le pene , e per cancellarne la 
colpa, cioè per riscattar l'uomo dall* inferno, e 
per restituirgli il diritto di pretendere al cielo . 

Ma quale ne sarà il Salvatore? L'uomo è 
debole ; ei non può niente da se medesimo , 
perchè è necessario un reparatore d* un merito 
infinito per fare una giusta compensazione 
d'un ingiuria inGnita ; non vi era dunque, che 
Dio solo ; e questo è il prodigio d' amore , che 
noi adoriamo nell'Incarnazione* Dio imprende 
di far reparazione a se stesso a sue proprie 
. spese : per salvar l'uomo, ei si fa sua cauzione; 
si carica di tutti i suoi peccati , come .se ne 
fosse colpevole ; e di una reparazione > che 
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sembrava indegna della sua grandezzarei porta 
la pena , clic il peccator meritava , come se 
per impossibile ei fosse peccatore egli stesso: 
ei discende dal cielo, prende un corpo mor- 
tale, una carne fragile, soffre in questa carne, 
ei lascia spandere tutto il sangue , che egli 
aveva preso nel sen d’ una Vergine, e muore 
della morte la più crudele, e la più infame, 
che mai vi fosse, e che meriterebbe di soffrire 
il più grande degli scelerati. 

Io era esiliato dalla mia celeste patria , o 
divin Salvatore ; voi mi vi avete richiamato; 
io era veuduto, voi mi avete riscattato; io 
era cieco , voi mi avete illuminato ; aveva in- 
corso nell’ odio vostro, voi mi avete rimesso 
nelle vostre grazie, e mi avete restituita la vo- 
stra amicizia, il vostro cuore , il vostro regno : 
io vi aveva oltraggiato, voi vi siete fatto ripa- 
razione per me, e tutto a prezzo del vostro 
sangue. Potevate voi spingere il vostro amore 
più oltre, voi che siete il Djo offeso , e che 
dovevate esser per conseguenza il Dio vendi- 
catore, anzi che divenire voi stesso il Dio Sal- 
vatore ? 

orazione giaculatoria. 

Deus virtuturri, co averle re : respice de cacio, 
et visita vineam islam, quam plantavil dexlera 
tua. (Ts. 79.) 

O Dio di forza, rivolgetevi verso di noi: 
riguardateci dalKalto del Cielo , venite a vi- 
sitare, ed a perfezionare la vostra vigna, che 
la vostra mano ha piantata. 
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Pel secondo Giovedì dell' Avvento . 

GIOHNO DI PAZIENZA . . 

PRATICHE. 

Sevi s’ offre quest’ oggi qualche occasion 
di soffrire , chiamate subito la pazienza in vo- 
stro soccorso, e praticatela quanto durerà la 
vostra pena senza lamentarvi , e senza cercar 
sollievo se non con Dio ; aggiugnetevi una 
perfetta conformità alla sua volontà; arrivate 
anche al ringraziamento, e vegliate si atten- 
tamente sopra di voi , che non vi scappi la me- 
noma impazienza, nè la menoma precipitazio- 
ne sia nelle azioni , nelle parole, o nei gesti, ed 
anche nei sentimenti . 

MEDITAZIONE 

Sopra la Pazienza , tratta dall* Epistola 
della Domenica . 

I. Punto. 

. « 

Tutto quello , che è scritto , lo è stato per 
nostra istruzione, affinché per mezzo della pa- 
zienza, e della consolazione delle scritture, noi 
abbiamo una ferma speranza (Rom. i5. ) 

Per quai potenti ragioni insinua egli qui la 
pazienza il grande Apostolo ai Cristiani di 
Roma ? Per gli esempli, che se ne trovano nella 
Scrittura, per la consolazione , che ella stessa 
produce in un cuore, che soffre, per la spe- 
ranza di una felicità eterna , di cui ella è co- 
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Tonata nel Cielo , come se questo santo Apo- 
stolo volesse loro dire : Voi soffrite, fratelli 
miei ; ma leggete le scritture, voi le avete sotto 
i vostri occhi; e vi troverete delle istruzioni, 
e degli esempli, che vi produrranno delle vere 
consolazioni nelle vostre peue , che vi impe- 
gneranno in seguito a soffrire non solo con 
pazienza , ma ancora con piacere , giusta le 
parole di Gesù Cristo stesso , che esortava i 
suoi Apostoli a soffrire con gioja , ed anche 
con tripudio nella speranza , anzi nella sicu- 
rezza , che ei ne dava loro un’ ampia ricom- 
pensa nel Cielo. Ecco F istruzione, ecco la 
ricompensa rinchiusa nelle parole dell’Apo- 
stolo. Che vi bisogna egli di più perimpegnarvi 
alla pazienza ? seguite il di lui consiglio, aprite 
le scritture, pensate come il Profeta , il quale 
dopo aver forse ragionato da prima troppo 
umanamente sopra di Uria rigorosa afflizione , 
ritornò in seguito in se stesso , e pronunziò 
quelle belle parole (Ps. 61.) . Intanto, anima 
mia, siate soggetta al Signore, che solo può 
darvi la pazienza , e la consolazione . Ma fer- 
matevi principalmente alla pazienza di Dio a 
riguardo vostro : voi lo avete offeso, ed egli 
era assai potente per punirvi sul fatto , se 
avesse ascoltata la sua sola giustizia, la quale 
domandava , che un niente ribelle, ed armato 
contro il suo Dio fosse sterminato . Ahimè ! 
ove sareste voi di presente, se questo Dio pa- 
ziente non vi avesse aspettato a penitenza ? 
Come riconoscere la pazienza di Dio ?Col ri- 
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tornar sempre prontamente a luì ;e col riparare 
questa divina pazienza colla vostra, cioè , col 
praticarla nei patimenti , che egli vi manda, 
ed in quelli, che voi ricevete dall* ingiustizia 
degli uomini . 

II. Punto. 


* Che il Dio della pazienza , e della consola- 
zione , vi faccia la grazia di esser sempre uniti, 
mediante la carità . ( Rom. i 5 . ) 

Considerate la pazienza , come la virtù di 
Dio, il quale per ispirarci della conlìdenza 
nelle sue bontà ha preso spesso il nome di 
Dio paziente, ed abbondante in misericor- 
dia. Imitatela questa divina virtù, e per farla 
con più ordine, e successo, esaminate da qual 
lato viene più d l ordinario Y esercizio della 
nostra pazienza ; primieramente ella viene dal 
lato di Dio , il quale ha tutto il diritto sopra 
di noi, perchè egli è nostro Sovrano Signore, 
e nostro Salvatore . Egli ci esercita, egli ci 
punisce , egli ci prova , egli ci da in preda al 
dolore , alle umiliazioni , ai disprezzi , alle 
infermità, alle perdite, alle scortesie, e sempre 
per nostro bene 3 perchè egli ci ama 3 ma come 
comportarvici ? Eccolo . Ascoltate il Re Pro- 
feta , ci vi darà un avviso più savio , quanto 
egli lo trae dalla propria condotta riguardo a 
Dio negli estremi dolori , ai quali egli. Y ha 
esposto ; ecco le di lui parole : pesatele alla bi- 
lancia del santuario : Aspettate il Signore, di- 
ceva' quel Santo Re afflitto 5 agite coraggiosa- 
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mente ; e fate che il vosti'o cuore prenda uuove 
forze dal fondo della sua pazienza, e siate co- 
stante in aspettare il Signore . 

Noi soffriamo qualche volta per parte degli 
uomini , che esercitano la nostra pazienza ora 
con dei disprezzi, ora con delle maldicenze, 
ora con altri differenti oltraggi , ma se sof- 
friamo con pazienza , e collo spirito della no- 
stra Religione, la quale è una Religione di 
croce, e di patimenti j siamo persuasi che nulla 
v’è da perdere , e tutto da guadagnare : se voi 
soffrite con pazienza le persecuzioni del vostro 
nemico, siate persuaso, dice Tertulliano, nel suo 
libro ammirabile della pazienza, che Dio sarà il 
vostro vendicatore j s’ei vi fa del torto ne’vostri 
beni, ei se ne accollerà la restituzione ; se egli vi 
cagiona del dolore, e se voi lo sopportate pa- 
zientemente per amor suo , Dio sarà il vostro 
medico , vi guarirà ; se avete pazienza fino alla 
morte, ei vi restituirà la vita ; e Voi avrete Teno- 
re d’avere un Dio per debitore . 

Ma per esercitarla pazienza in una maniera 
eroica , e Cristiana , mostrate , dice quel gran- 
di Uomo, a questo nemico che vi fa soffrire, un 
viso d’ amico , e giocondo , una faccia serena , 
un occhio tranquillo, una bocca graziosa, e 
delle parole caritatevoli, e senza emozione ; 
e tutte queste dimostrazioni esteriori abbiano 
il loro principio nel cuore, perocché la pa- 
zienza Cristiana non tanto consiste in una com- 
postezza esteriore, quanto in un cuore pieno 
di carità . 
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Io adoro , o Signore , con un profondo ri- 
spetto la vostra divina pazienza a mio riguardo; 
io le rendo mille ringraziamenti, confessando, 
ch’io le sono debitore della vita, e che senza 
di essa io sarei perduto senza risorsa nel tem- 
po , e per tutta l’eternità. Ma basta egli , o mio 
Dio , dirvi col Profeta ( Ps. 6. ) che voi siete 
un Dio paziente , che aspettate i peccatori in 
luogo di punirli, perchè voi gli volete salvare ? 
Nò ; bisogna anche aggiunger con lui, che siete 
Voi che operate in me la pazienza, perchè 
siete il mio Dio, il mio Salvatore, il mio soc- 
corso, la mia salute , e la mia gloria » quoniam 
ab ipso patientia mea. (Ps. 61.) 

Ma non potrei ancora rinforzare questa 
espressione , e dirvi col Profeta stesso , come 
egli penetrato da una tenera riconoscenza : 
Signore, voi non siete soltanto un Dio paziente, 
voi non siete solo l’autore della mia pazienza, 
quando io sono assai fedele per praticaxda nelle 
mie pene: ma voi stesso siete la mia pazien- 
za, e per conseguenza la mia unica speranza 
» Quoniam tu es patientia mea. Domine ( Ps.78) 
non solamente voi mi aspettate con bontà , 
senza stancarvi della mia lentezza , senza irri- 
tarvi della mia resistenza , e senza punir sul 
fatto le mie impazienze , e le mie rivolte : ma 
essendo voi stesso la mia pazienza, voi aspet- 
tate ancora in me, e sostenete la mia pazienza , 
che in certo modo è la vostra, temendo, che la 
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mia incostanza, eia mia leggerezza non mi 
faccian cadere nell’impazienza, nella noja , e 
nell’ abbattimento . 

Sostenetemi sempre, o mio Dio ; ed essendo 
la mia pazienza, operatela sempre in me; ren- 
detemi per essa superiore a tutti i mali , che 
mi opprimono , io sarò sempre vittorioso ; e 
voi coronerete i vostri doni, coronando il vit- 
torioso di eterna gloria . 

Sentenze della S. Scrittura , e dei SS. Padri 
sopra la pazienza . 

La pazienza vi è necessaria affinchè confor- 
mandovi alla volontà di Dio, possiate ottenere 
i beni, che vi sono promessi . ( Heb. 1 .) 

Siate pazienti, fratelli miei, e corroborate i 
vostri cuori con questa virtù, perchè la venuta 
del Signore si avvicina. ( Isa. 5.) 

La pazienza ci fa amare Dio ; essa mitiga la 
collera , raffrena la lingua , tranquillizza lo 
spirito ; essa conserva la pace, sostiene la re- 
gola , e reprime la voluttà . ( D. Cypr. hic ) . 

La pazienza è vittoriosa di tutto , non col 
combattere , ma col soffrire ; essa produce 
l’umiltà, opera la penitenza, doma la carne, 
solleva lo spirito, e consuma il martirio. (Cas. 
in Ps.J 
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Punto dell* Jncarnazionr . » 

/ * 

« 

LA GRANDEZZA ISELLA BASSEZZA. 

Qual* è quel Dio così grande , come il- no- 
stro Dio ? ( Ps. 76 ) poiché voi siete il Dio, che 
opera' i miracoli, esclama il Rè Profeta, che 
aggiugne ancora : Sì , il nostro Dio è grande, 
e la sua suprema grandezza merita di esser' 
lodata da ogni creatura . Magnus Dominus , et 
laudabilis nimis . ( Ps. 47 ) egli è grande per 
Y eccellenza infinita del suo essere supremo , 
ed incomprensibile ; egli è grande per l’esten- 
sione prodigiosa della sua autorità , e della 
sua potenza illimitata ; egli è grande per le 
sue adorabili perfezioni , le quali sono infi- 
nite , e senza misura . Grandezza sì completa , 
e sublime , che non può ricevere nè accresci- 
mento, nè diminuzione. In una parola , egli è 
si grande ; che egli è la sorgente di tutte le 
grandezze ; che non si può esser grande se non 
per lui j che egli solo è la sua propria gran- 
dezza * 

Ma questa grandezza superiore ad ogni altra, 
e che tutte le potenze del Cielo , della terra , 
e deir inferno non potrebbero abbassare; que- 
sta grandezza , che ha fulminato il più grande, 
ed il più perfetto degli spiriti , e degli esseri , 
che sieno mai sortiti dalle sue mani , perchè 
egli voleva paragonarsi a lui, si abbassa ora 
da se medesimo per forza d’amore, e si pone, 
al livello degli uomini , che ama , asumendo 
la loro natura con tutte le miserie ; alle quali 
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essa va soggetta 5 eccetto il peccato. Questo 
Verbo incarnato, eguale in tutto al suo celeste 
Padre, da cui procede, diviene, mediante 
PIncarnazione, il suo adoratore , il suo sud- 
dito, la sua vittima: sovrano di tutti gli angeli, 
diviene ad essi inferiore, perchè prende la 
nostra carne : creatore degli uomini, ei viene 
sopra la terra per servigli, e per obbedir loro, 
come a suoi padroni. Andate in ispirilo nella 
stalla di Betlemme ; ma bisogna, che vi andia- ' 
te con una fede molto sommessa, e bene illudi 
minala per adorarvi la grandezza di Dio, in 
un corpo bambino il quale altro non ha per 
sua dote, che la piccolezza; che manca di 
tutto, che è rigettato dagli uomini, che soffre, 
che versa lagrime, che manda delle grida 
infantili dal suo piccolo petto : ecco adesso 
quel Dio st grande, che ha creato il cielo, 
e la terra ; ecco il Sovrano di tutti i Re più 
polenti della terra, che inalza, e rovescia i 
Troni , quando gli piace. Ma ecco quel Dio 
sì grande, clie il suo amore per noi ha abbas- 
sato allo stato umiliante, in cui lo vedete; ricu- 
serete voi, dopo di ciò ., voi che non siete che 
uu nulla, di umiliarvi per amor suo? 

ORAZIONE GIACULATORIA. 

Die animae mene salus tua c°o sunti 
Venite, o Signore, venite a dire al mio 
cuore : io sono la tua salute. 
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Pel secondo Venerdì dell 1 Avvento 
giorno di carità . 

Per Lene esercitare questa importante pra- 
tica, vivete in una gran circospezione coi vostri 
fratelli; amategli coi loro difetti, perchè Iddio 
ve l’ordina, e perchè essi sono ricomprati, 
come voi dal Sangue di Gesù Cristo, ed eredi 
di un medesimo regno; non fate, e non dite 
cosa, che possa offendergli; andate più oltre, 
amateli, portateli nel vostro cuore; poiché 
il cuore è bastantemente padrone di ciò , che 
pensa lo spirito: ma andate anche più oltre, poi- 
ché per nulla fare , dire , pensare , e sentire 
contro il prossimo , amate Dio con tutto il 
cuore; l’amor di Dio è il padre dell’amor del 
prossimo; voi attingerete da questo quanto vi 
occorre per far nascere , sostenere , regolare , 
e santificar 1’ altro . 

MEDITAZIONE. 

Sopra la Carità, tratta dall’ Epistola. 

I.PtiNTO. 

Dio vi faccia la grazia di esser sempre uniti 
di sentimenti , e di affetti gli uni con gli altri, 
secondo lo Spirito di Gesù Cristo; affinché con 
uno stesso cuore , ed una stessa bocca voi glo- 
rifichiate Iddio Padre del nostro Signor Gesù 
Cristo. ( Rom. i5. ) 

Ecco una esortazione utilissima, che rac- 
chiude delle ammirabili istruzioni sulla carità: 
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ripigliamone ogni parola, e pesiamola alla bi- 
lancia del santuario. 

Di o vi faccia la grazia (li essere uniti . ec 
L’amor del prossimo viene adunque da Dio; 
esso è una grazia, e al tempo stesso un precetlo; 
e non si può amare il nostro fratello, come si 
deve, se non si ama soprannaturalmente, lo 
so, che la legge di natura ce lo ispira, e ce 
l 5 ordina, e che questo amor naturale è lode- 
vole : io sò, che è un disordine orribile nella 
stessa natura il vedere degli uomini privi di 
reciproci sentimenti di umanità, i quali lungi 
dall’ajutarsi ne’ loro bisogni scambievoli , al- 
tro non cercano, che di nuocersi, di scredi- 
tarsi , e di rovinarsi ; e so che uomini siffatti 
son mostri aborriti dalla natura. 

Ma questo amore, quando non sorta dall’or- 
dine della natura, non merita niente pel cielo; 
ed è d’altronde soggetto ad infinite illusioni, 
che la concupiscenza , e 1’ amor proprio spes- 
sissimo si confondono. Affaticatevi adunque, 
per far passare la vostra carità dall’ ordine in- 
feriore della natura all’ ordine superiore della 
grazia. 

Siate sempre uniti, prosegue l’Apostolo ec. 
Con questa espressione ci domanda una carità 
costante nell’avversità, come nella prosperità, 
nella disgrazia, come nel favore, nelle malat- 
tie, come in stato di salute, nelle ricchezze, 
come nellapovertà. 

Sempre uniti , cioè , che nulla sia capace di 
raffreddarvi, o di disgiugnervi ; nè i sospetti , 
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nè i rapporti, nè i cattivi ufiìzj, nè i piccoli 
capricci , nè le ineguaglianze d'umore ; in una 
parola tutto sagrificando alla carità. 

Secondo lo spirito di Gesù Cristo. L'Aposto- 
lo esclude qui lo spirito del mondo , lo spirito* 
d' ambizione, lo spirito dr partito, lo spirito 
di gelosia, e d’ interesse, i quali non vengono» 
che troppo spesso ad attraversarsi , e che 
spesso separano un fratello dall'altro, sopra 
tutto quando essi non sono uniti, che pel sangue 
paterno , e non per quello di Gesù Cristo. 

Affinchè collo stesso cuore , e colla stessa; 
tocca voi glorifichiate il Signore . L'Apostolo* 
allude qui alla carità dei Cristiani del suo tempo, 
i quali non avevano che un solo cuore , ed un 
anima sola, e che per questa unione, rendevano , 
lutto l'onore, che potevano alla carità di Gesù 
Cristo. Studiate questo eccellente modello , e* 
procurate di conformarvi la vostra carità. 

II. Punto. 

Perciò unitevi gli uni con gli altri per so-* 
«tenervi scambievolmente, come Gesù Cristo vi 
ha uniti con lui per la gloria di Dio ( Rora. i 5.) 

Dopo , che questo grande Apostolo ci ha 
date delle istruzioni santissime sopra la carità 
del prossimo , egli termina con darcene le ra- 
gioni, le regole, e il modello, che egli trae dal- 
l unione del cuore di Gesù Cristo col nostro , 
mediante l'amore il più tenero, il più forte, 
ed il più perfetto . Perchè Gesù Cristo chia- 
mando questo amor, suo precetto » Hoc est 
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pracceplurn menni (Toan. i3. ) se ne dichiara 
l'autore più particolarmente , che degli altri 
precetti ; come se dir volesse , secondo s. Ago- 
stino , che se le altre leggi sono promulgate 
dalla sua bocca, quella dell’ amore ha avuto 
origine nel suo cuore » Lrx Corrfis. 

Eccone il tenore. Ricevetela con rispetto, 
e fatela passare dal cuore di Gesù Cristo nel 
vostro. Miei Apostoli, voi sarete amici miei, 
se volete eseguire ciò, che vi ordino : ecco il 
mio precetto : voi dovete amarvi l’un l’altro, 
come io vi ho amati ; e da questo appunto si 
conoscerà, se mi amate davvero . Esaminatevi 
su questo articolo, e vedete se siete amico di 
Gesù Cristo „ 

Ma se 1’ amore di questo Salvatore adora- 
bile è la regola di quello, che ei vuole, che 
noi portiamo ai nostri fratelli , studiamo que- 
sta regola ; ella è sicura , ella è santa, ella è 
infallibile; seguiamo questo divino modello. 
Gesù Cristo ci ha amati benché peccatori ; 
egli ci ha data la sua grazia, che niuno può 
meritare £ egli ci ha istruiti nella nostra igno- 
ranza; egli ci ha cercati nei nostri traviamenti; 
egli ci ha consolati nelle nostre disgrazie ; egli 
ci ha soccorsi in tutti i nostri bisogni corpo- 
rali , e spirituali; egli non ci ha mai rigettati 
quando abbiamo avuto ricorso a lui ; ci ha por- 
tati nel suo cuore; ci ha donati tutti i suoi 
beni più preziosi, e perfino se medesimo; ha 
patito, ed è morto per amor nostro: ecco la 
regola, ecco la misura, il motivo, ed il modello 


Digitinoci by Google 



IO* 

del nostro amore: copiatelo, se volete averne 
la ricompensa, la quale in niente meno consi- 
ste , die in un regno eterno . 

sentimenti'. 

Spandete, o Dio clamore, spandete nel mio 
cuore quella vera carità, di cui voi siete il prin- 
cipio , di cui voi siete il centro , e la fine : fate , 
che io fissi la mia dimora in questa carità so- 
prannaturale, perchè per essa io dimorerò con 
voi , e voi meco . 

Io non vi chiedo, se non questa carità, che 
la grazia produce nelle anime nostre, e che 
porta i imagine, e l’espressione di quella, che 
voi avete avuta per me, e per tutti gli uomini 
dando tutto il vostro sangue per la nostra sa- 
lute : io voglio , col soccorso della vostra gra- 
zia , che io vi domando , amare il mio fratello, 
perchè egli è il prezzo del vostro sangue , come 
voi l’amate, e per quel fine per cui l’amate, 
lo voglio amarvi primieramente in voi stesso, 
perchè voi solo siete amabile sovranamente • 

10 vi voglio amare in me, perchè voi ci siete 
sempre .quando io vi amo 5 ed io voglio amare 

11 mio fratello per l’amore di voi, perchè voi 
me lo comandate, e perché egli è vostra ima- 
gi ne . 

Io sò, diceva s Bernardo (inCantic ) che 
vi è un amor naturale, che vien dalla carne, 
e dal sangue 5 che vi è un amor morale , che il 
merito si attira 5 ma v’ è un amor soprannatura- 
le del prossimo, che la grazia produce ; questo 
è quei solo, o Signore, ch’io vi domando, 
esso santificherà tutti gli altri . 
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Sì , diceva s. Agostino, io vi amerò nei miei 
amici , o perchè voi siete iti essi, o affinché voi 
vi siate. Datemi la forza d'eseguire questa legge 
A’ amore : unite tutti i nostri cuori col vostro; 
onde in questo amabile centro io possa con- 
durre tutti i motivi dell’amor mio, per rendermi 
degno di amarvi, e di possedervi nella beata 
eternità . 

Sentenze della santa Scrittura , e dei SS. Padri 

sopra la Carità . 

A ciò si conoscerà, se siete miei discepoli , 
se vi amerete gli uni con gli altri. ( Ioan. i5.) 

Io vi dò un nuovo precetto , cioè quello di 
amarvi gli uni con gli altri , come vi ho amati 
io medesimo .( Ioan. i3.) 

Non v J è qui bisogno di lunghi ragionamenti 
per islabilir la legge ; se volete ricevere, date; 
se volete essere amato, amate ;"se desiderate 
che si abbia a voi misericordia, usatela con 
gli altri. (D Christ. in Matth. ) 

Se Famordel prossimo non porta Fima- 
gine di Dio, non è perfetto. (D.Aug, de ci- 
vit. D. ) 

Punto dell’ Incarnazione . 
una maestà" , che accarezza . 

« 

L" augusto titolo di Maestà non conviene ri- 
gorosamente, che a Dio solo, a cagione delFec- 
jcellenza del suo esser supremo , e della pie- 
nezza della sua potenza, la quale si estende 
sul Gielo , sulla terra , senza eccettuarne i più 
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potenti Monarchi , ai quali gli uomini intanto 
danno il titolo di Maestà, perchè essi ne sono le 
imagini le più brillanti, e perchè essi ne hanno 
una preziosa effusione della sua gloria, della 
sua potenza , e della sua grandezza. 

La Maestà di Dio è si luminosa , da non po- 
tersi sostenere dalla debolezza degli uomini , 
dimodoché Mose , per essersi fatto dappresso 
alla medesima per un fervor singolare , ne ri- 
cevè un raggio sì vivo, e sfavillante, che fu 
obbligato di velarsi la faccia per parlare agl* 
Isdraeliti. temendo d ’ abbagliarli co’ raggi, che 
ne sortirebbero . 

Il Profeta cantava questa Maestà di Dio al- 
lorché diceva (Ps 72.) Sia benedetto in eterno 
il nome della sua Maestà; e tutta la Terra sia 
ripiena del suo splendore . 

Ma qual sorprendente miracolo della bontà 
di Dio per gli uomini! questa Maestà così ri- 
splendente , depone i suoi raggi prendendola 
nostra carne; nel primo momento dell 5 Incar- 
nazione, temendo di opprimer Maria collo 
splendore della potenza, e della Maestà del 
Verbo, il Santo Spirito, che conduceva questa 
operazione divina , la coprì d’un velo miste- 
rioso , e di un 5 ombra favorevole, affine di na- 
scondere la Maestà di Dio a quella stessa, che 
ne diventava la Madre : Maestà, cVei non ri- 
prende per tutto il tempo della sua vita mor- 
tale , se non per un momento sul TaborJ, an- 
corché mal sopportata da tre grandi Apostoli, 
che furon rovesciati per terra dal di lei sovei> 
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cliio splendore, che egli riprenderà ancora 
nel giorno del suo terribil giudizio, nel quale 
essa formerà la gioja degli eletti , ed il terrore 
dei reprobi . 

Questa Maestà di Dio sì brillante si è ecclis- 
sata per conversare familiarmente con gli uo- 
mini, che egli voleva salvare . Noi dunque 
abbiamo ora maggior motivo di dire con Mosè: 
Ah ! non vi è nazione, che possa vantare d'aver 
degli Dei sì familiari, e sì affabili, quanto lo 
è il nostro con noi . 

Andate alla mangiatoja ; voi troverete un 
bambino occupato a nascondere tutta la sua 
Maestà, per impedire, che essa non gli sfavilli 
sopra la fronte : che ammette alla sua udienza 
dei semplici pastori con la stessa accoglienza, 
e colla stessa bontà, con cui vi ammette i Mo- 
narchi. Seguitelo nelle sue predicazioni ; voi lo 
troverete affabilissimo coi peccatori , e lo ve- 
drete mangiar con essi , malgrado le dicerie 
dei Giudei . Andate in casa di Simone , voi 
troverete ai suoi piedi una peccatrice , che gli 
bacia , gl’ irriga delle sue lagrime , e gli asciuga 
co’ suoi capelli: seguitelo nella sua passione, 
voi lo troverete sempre accessibile , sempre 
paziente , sempre affabile , e sempre pronto a 
darvi il suo sangue . Corrispondete alle sue 
carezze colle vostre . 

Orazione Giaculatoria. 


Intende animile mene , et libera eam , prò- 
pter inimicos meos erìpe me . ( Ps 98 .) 
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Signore , siate attento all’anima mia; libe- 
ratela al più presto , perchè i miei nemici 
m’incalzano . 


Pel secondo Sabato deW A vvento . 

GIORNO DI SPERANZA . 

PRATICHE. 

Il primo pensiero , il primo sentimento , il 
primo atto , e la prima parola, che succede- 
ranno al vostro svegliarsi, sian presi dal fondo 
della vostra Speranza dei beni celesti , fondata, 
sulle promesse di Dio , che sono infallibili . 
Per sodisfarvi, dite a Dio più col cuore, che 
colla bocca quelle parole del Frofeta : io spero 
in voi, o Signore; io non sarò mai confuso. - 
In te Domine speravi, non con/ andar in aeter - 
num . Bandite oggi da voi qualunque servii ti- 
more ; tutto condonate alla santa gioja, che 
produce in un cuore la speranza dei beni ce- 
lesti» Spe gaudente s » dice F Apostolo . 

MEDITAZIONE. 

Sulla Speranza tratta dall 9 Epistola . 

Tuttociò , che è stato scritto lo è stato per 
nostra istruzione , affinchè noi riceviamo una 
ferma Speranza per mezzo della pazienza , e 
della consolazione delle Scritture (Rom. 1 5 ) 

Bisogna, che la Speranza, che la Chiesa pone 
nel numero delle virtù Teologiche, sia delFul* 


* 
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lima importanza al Cristiano, per fave la suà 
salute , e che d'altronde ella faccia molto onore 
a Dio , poiché , secondo questa sentenza del 
grande Apostolo, sembra, che la Scrittura santa 
non sia stata scritta, se non se per far nascere , 
e corroborare questa speranza, e per giustifi- 
care la fedeltà di Dio nelle sue promesse , le 
quali sono la base, il sostegno , 1* allettamento, 
e la sostanza medesima , per così dire , di que- 
sta gran virtù , che forma tutta la nostra con- 
solazione in questa vita mortale . 

Sì; Dio ci ha promesso nella Scrittura un’e- 
terna beatitudine ; egli ha voluto far con noi 
un contratto solenne ; egli ha voluto , che noi 
ci ponessimo dal canto nostro la fede , il suo 
amore, l’odio del mondo, e la pratica delle 
buone opere : e di più s’impegna di darci la 
sua grazia per facilitarcene la pratica : dal lato 
suo poi egli pone nel contratto un regno eterno, 
e per renderlo più sicuro, ed autentico, egli fa 
primieramente due cose ; egli promette , ed in 
seguito anche giui*a d’ eseguirlo , per facilitare 
la nostra speranza, e per dare coi suoi giura- 
menti divini dell’autorità, e del credito alle 
sue premesse . Ab ! dice il saggio Tertulliano, 
Dio interpone un divin giuramento : Un Dio 
infinitamente degno di fede , perchè è la stessa 
verità, giura per 1’ amor di noi! quale onore 
ci fa questo giuramento ! quanto saremmo sfor- 
tunati non fidandoci a un Dio, che ci promette, 
e che giura promettendo ! 

Secondariamente , per rendere questo con- 
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tratto più autentico , eì Io suggella con tutto il 
suo sangue : la mia speranza non è ella bastan- 
temente stabilita? Ah! dice s. Fulgenzio, posso 

10 da Cristiano, ed anche da uomo ragionevole , 
dubitare della verità, e dell* autenticità delle 

7 

promesse di Dio ? Due gran ragioni me lo im- 
pediscono, e formano tutta la mia sicurezza, 
e tutta la mia consolazione nella mia speranza. 
Primieramente , perchè è veridico , ed ama so- 
vranamente la verità , che è egli stesso . In se- 
condo luogo , perchè ciò non gli costa niente, 
e non divien più povero coll' attenere le sue 
promesse per magnifiche , di' esser possano ; 
perchè egli è infinitamente più ricco, e i suoi 
tesori sono inesauribili. Qual consolazione per 
voi ! Pensatevi , contate sulle promesse di Dio, 
sperate tutto ; ma procurate di nutrire la vostra 
speranza colle buone opere . 

II. Punto. 

Sperate adunque ciò , che voi ancora non 
vedete , conchiude s. Agostino ; (D Aug. in 
Ioan. eh. 5. ) la fede delle cose invisibili darà 
del merito alla vostra speranza ; e questa sarà 

11 sostegno della vostra fede; aspettate con 
pazienza ciò, che ancora non avrete, e siate 
sicuro, che lo avrete infallibilmente, perché 
Ge*ù Cristo , che è un Dio fedele , ve lo ha 
promesso, perchè quello stesso Gesù Cristo 
che ve lo ha promesso, è un Dio onnipotente, 
il quale può darvi tutto ciò , che egli vi ha 
promesso , e che è fedelissimo nelle sue prò- 
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messe , ed oltre a queste forti ragioni , perchè 
quel Gesù Cristo, che ve lo ha promesso , tutto 
intiero lo possedete ; egli si è dato a voi in 
corpo, in anima , ed in divinità per pegno di 
ciò, che egli vi ha promesso ; perciò lo potete 
citare tutto giorno , con un profondo rispetto, 
per le promesse, che vi ha fatte, e dovete esser 
certo, che questa citazione, benché egli sia 
Dio, non gli dispiacerà . 

Si dice comunemente nel Mond-o , e con 
verità , che la speranza fa vivere ; si dice anche 
con più di verità nella Religione, riguardo ai 
beni temporali ; tutta la consolazione , tutto il 
riposo, tutta la gioja , ed anche tutta la vita, 
dice s Agostino , della vita mortale ( D. Aug. 
in Ps 36 ) non consiste se non se nella speran- 
za della vita immortale . 

Siete voi in preda al dolore , temete voi di 
soccombervi, perchè sentite la vostra debolez- 
za , della quale non avete , che troppo fuueste 
esperienze? abbiate ricorso alla vostra speran- 
za ; meditate sulle promesse di Dio; voi non 
lo farete senza consolazione : dite col Profeta 
( Ps. 72. ). Io starò unito al mio Dio , poiché le 
creature m’abbandonano; io riporrò in lui 
ogni mia speranza ; egli è il mio bene ; (Ps.26.) 
Se i miei nemici si levano contro di me , se 
essi mi sfidano a battaglia, io gli sosterrò, e 
nè uscirò vittorioso colla mia speranza . ' Ag- 
giungerò anche senza presunzione col santo 
Giobbe : Quand anche questo Dio onnipotente 
avesse il braccio alzato sopra di me per darmi 
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il colpo della morte, io non cesserò di spe- 
rare in lui ; Etiamsi occiderit me in ipso spe- 
rabe ( Iob. ll.)« 

SENTIMENTI. 

Per me, o Signore, esclama il Profeta (Ps. 4) 

sarò per godere un perfetto riposo , purché io 
vi ami con tutto il cuore ; io sarò tranquillo di 
giorno, e di notte, perchè voi mi avete confer- 
mato in una maniera molto singolare nella spe- 
ranza : voi ne avete persuaso il mio spirito fino 
all'evidenza , co' soccorsi che mi avete dati in 
tutti i bisogni : voi l'avete fatta sentire al mio 
cuore , voi mi ci avete confermato colle vostre 
parole , le quali sono oracoli di verità eterna ; 
mediante le vostre divine promesse, voi, che 
siete un Dio fedele , e la stessa fedeltà, e che 
potete tutto, perchè siete un Dio onnipotente : 
voi mi avete corroborato anche più singolar- 
mente nella mia speranza , mediante le vostre 
sollecitudini , i vostri travagli , i vostri pati- 
menti , la vostra passione , il vostro sangue , e 
la vostra morte, che sono di un merito infinito, 
che sono la divina moneta, colla quale voi mi 
avete comprato quel beato soggiorno , al quale 
noi aspiriamole che voi ci promettete. 

Dopo siffatte assicurazioni , sarei ben infeli- 
ce, e ben cieco, se non riponessi in voi tutta 
la mia speranza . Sì , o Signore, diceva il Pro- 
feta ( Ps. 2 1. ) i nostri Padri m' han tracciata la 
strada , eh' io devo battere : essi hanno sperato 
in voi , e non sono mai restati confusi j essi 
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hanno inalzate a voi le loro grida, e voi gli 
avete salvati ( lbid. ) . Sebbene io non sia che 
un verme della terra , e piuttosto F obbrobrio 
degli uomini, che un uomo , voi sarete sempre 
F unica mia speranza (ibid. ). Voi lo foste fin 
dal tempo, in cui io succhiava il latte di mia 
madre , e voi lo sarete fino all’ultimo istante 
della mia vita (ibid.). Me infelice, se mi scor- 
dassi di questo giusto dovere , che forma tutta 
la mia gioja , e tutta la mia consolazione . Ho 
inalzato a voi le mie grida, o Signore, e sempre 
lo farò con quel Santo Re, dicendovi: Voi 
siete il mio refugio, e la mia speranza in questa 
vita , e la mia eredità nella terra dei viventi . 

Sentenze della S. Scrittura, e dei SS. Padri 
sopra la Speranza . 

Benedetto colui, che ripone tutta la sua spe- 
ranza nel Signore ; questo Signore sarà egli 
stesso tutta la sua confidenza (Ierem. 17.). 

Agite con gran coraggio, ed il vostro cuore 
sia fermo, o voi tutti, che riponete la vostra 
speranza nel Signore ( l J s. 3 o. ). 

Abbiate una saldissima speranza nei beni 
celesti , che voi non vedete ; aspettategli con. 
pazienza quantunque non gli possediate, perchè 
possedete quel medesimo Gesù Cristo , che ve 
gli ha promessi ( D. Aug in loan. ) . 

Dio ci promette, e giura per autorizzare le 
sue promesse ; noi siamo felici, poiché un Dio 
giura per noi ; ma quanto infelici saremo, se 
non crediamo ad un Dìo, che giura a nostro 
favore ( Tertull. de Idol. ) . 
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. - Punto dell' Incarnazione-, 

* 

UNA IMMENSITÀ RISTRETTA . 

r L* immensità di Dio , mediante la quale egli 
riempie tutto , ed è in tutte le cose , è uno dei 
più belli appannaggi del suo esser supremo, 
ed uno dei più gloriosi attributi della sua Di- 
vinità : i vasti spazj della terra , del mare , e 
. dei cieli non possono nè contenerlo , nè rin- 
chiuderlo, nè porre alcun termine alla di lui 
immensità. Verità sì costante, che è stata pur 
conosciuta dai Filosofi , che s. Paolo volle pur 
citare in presenza di quei saggi Areopagiti, 
che avrebbero potuto contradirlo, quando non 
ne fossero stati istruiti; poiché in lui noi ab- 
biamo la vita, il moto , e d’essere : egli è in 
tutti gli esseri, senza esservi rinchiuso: egli è 
al disopra , ed all* intorno di tutti senza esser- 
ne escluso, perciocché il suo essere è un tutto 
indivisibile , ed un tutto espanso universal- 
mente, senza esser composto di parti. 

Per P amore infinito adunque, che questo 
Verbo di Dio porta agli uomini egli ha voluto 
porre dei limiti alla sua immensità per mezzo 
del Mistero dell* Incarnazione, e questo Verbo 
compendiato, come lo chiamano i SS. Padri , 
si lascia formare un corpo del più puro san- 
gue di una Vergine, ove egli trova il segreto 
di racchiudere la sua Diviuità tutta intiera; 
poiché cosa v*è di più piccolo , del corpo 
d 5 un bambino appena nato, e che tutto intiero 
contiene ciò, che il cielo, e la terra nonpos- 
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sono contenere? Portiamo qui le nostre rifles- 
sioni più lungi, ed osserviamo die in questo, 
-picciolo corpo infantile si trova uno spirilo , 
e che in questo spirito vi è un abisso di scienza 
e di saggezza, e tutti i lumi i. più brillanti , ed 
i più «estes-i della divinità y che vi sono rac- 
chiusi , ed ecclissati per modo , che nulla ne 
traspare al di fuori ^Andiamo anche più luugi, 
ed osserviamo , che in questo piccolo corpo 
limitato da tutti i Iati , si trova pure un cuore, 
^ che questo cuore da che è stato formato , è 
divenuto la sede del divino amore, di tutti 1 

e 

suoi divini ardori, capaci di infiammare tutti 
gli altri cuori, e che esso è obbligato a trat- 
tenere tutti i trasporti, che potrebbero farlo 

Questo picciol corpo formato per mano del 
Santo Spirito, ove risiede tutta la pienezza 
della Divinità, è ancora rinchiuso nel seno di 
una Vergine , e vi starà per lo spazio di nove 
mesi, senza occupare altro luogo, malgrado 
la sua immensità: prodigio , che da luogo a 
s. Agostino di esclamare ( D. Aug. Semi. 2, de 
Nativ. ) . Augusto seno di Maria , voi siete più 
esteso del Cielo , voi avete una capacità più 
vasta deir universo , poiché voi contenete co- 
lui , che racchiude in se tutte le cose , ed in 
Voi riposa il Re della gloria . 



* • 


ORAZIONE GIACULATORIA • 


Domine , miserere nostri ; te enim expeeta* 
vinius ; esto brachium nostrum in mane , et salus 
nostra in die tribulationis ( Isa. 33, ). 

Signore, abbiate pietà di noi; poiché vi 
aspettiamo; venite adunque, e siate la nostra 
forza , e la nostra salvezza in tempo della tri- 
bolazione-* 


Per la terza Domenica dell’ Avvento * 

% 

GIORNO DI UMILTÀ*. 

/ * 

PRATICHE. 

Cominciate la giornata dall* adorare la su- 
prema grandezza di Dio ; adoratelo da prima 
sopra un trono celeste, circondato da tutti i 
Serafini : andate in seguito al presepio per 
adorar cogli Angeli quella stessa grandezza 
umiliata per amor vostro . Fate un atto della 
più profonda umiliazione davanti a questa su- 
prema Maestà; confessate, che voi non siete 
se non un verme della terra, un nulla vivente , 
un loto animato , ed un peccatore , che ha me- 
ritato Y inferno : operate conseguentemente 
•nella giornata : non lasciate fuggire alcuna oc- 
casione di umiliarvi ; e non vi permettete il più 
piccol trasporto d f orgoglio , e di vanità nei vo- 
stri pensieri, e nei vostri sentimenti, nelle 
vostre parole, nei vostri sguardi, ne* vostri 
gesti, o nelle vostre azioni. 
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MEDITAZIONE . 

Sull’ Umiltà tratta dal f ungalo. 

I. Punto. 

Io sono la voce di colui , che grida nel de- 
serto , fate dritta la via del Signore, (loan 1 .) 

Questa è la risposta ammirabile, che fu fatta 
dal Precursore a dei Farisei spediti da parte 
dei Giudei da Gerusalemme, per domandargli 
ragione della sua missione, delle sue predica- 
zioni , e del suo Battesimo ; le prodigiose con- 
versioni , che egli operava, lo facevano pren- 
dere o per il Messia, o per Elia, o per un 
Profeta ; la guerra implacabile, che egli faceva 
alla mollezza , ed alla vita sensuale , più col suo 
esempio, che colle sue parole, aveva un successo 
straordinario: questo divino Predicatore, i di 
cui oracoli erano sostenuti con una vita da far 
ribrezzo alla delicatezza , guadagnava tutti i 
cuori per volgergli a Dio , e per far loro ab- 
bracciare la più rigorosa penitenza, e che faceva 
risaltare la sua sublime grandezza colla più 
profonda umiltà, gli fece rispondere ai Farisei, 
che ei non era nè il Messia, che doveva venire, 
nè Elia, nè un Profeta; ma che egli era solo 
la voce di colui che grida nel deserto » preparate 
le vie del Signore. 

Qual prodigiosa umiltà, e come gloriosa , 
, quando è congiunta alla vera grandezza , quale 
la possedeva il Battista, secondo la testimonian- 
za di Cristo stesso. Egli dice, che non è altro, che 
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una semplice voce : e cosa è la voce ?Un suono 
articolato della bocca, chesi perde in aria subito 
die è formato : si può egli pensar più bassa- 
mente di se ? 

Ei seguiva assai letteralmente il consiglio 
•del savio, che dice ( Eccles 3.) Più voi siete 
grande, e più dovete umiliarvi in tutto: cosi 
facendo ; troverete grazia presso il Signore, 
perchè ogni grandezza paragonata alla sua è 
niente : egli solo è il vero grande, e non è ono- 
rato se non da coloro, che sono veramente umili. 

Studiate a fondo questa sentenza ammirabile; 
ella è degna delle vostre riflessioni, fatene la 
regola di vostra condotta; cominciate dall’umi- 
liarvi profondamente in presenza di questo Dio 
di maestà , riconoscete la sua grandezza , ed 
il vostro niente; non passate giorno senza 
questa lodevole pratica; essa vi attirerà la sua 
grazia, e la sua protezione, e voi vi attingerete 
dei motivi per umiliarvi avanti gli uomini , e 
per esser sempre piccolo agli occhi vostri. 

II. Punto. 

Colui , che deve venir dopo di me , è stato 
fatto avanti a me, ed io non son degno di scio- 
gliere i legami delle sue scarpe (loan. 1 ) 

Considerate qui che la profonda umiltà del 
Battista si sostiene fino alla fine pe’ bassi sen- 
timenti, che egli esprime di se medesimo, e , 
che oi vuole sinceramente ispirare a coloro, 
ohe gli sono inviati: infatti non contento d’aver 
detto, che egli era una pura voce, egli rinforza 
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questa espressione sì umile, abbassandosi per- 
fino ai piedi, e dicendosi indegno di scioglier 
le scarpe di colui , che gli dovea venir dietro. 

Questo è ^eccellente modello, che la Chiesa 
oggi ci propone per prepararci a ricevere un 
Dio, ed un Salvatore umiliato nella mangiatoja, 
che ha volulo ecclissare tutte le sue grandezze 
per guarire il nostro orgoglio , e per salvarci 
coll' umiltà 

Il cielo , in fatti , che egli ci ha promesso, e 
ci ha meritato coi suoi patimenti, e co* suoi 
prodigiosi abbassamenti, è molto elevato, dice 
sant* Agostino ( D. Aug. in loan. ) ma la via che 
vi conduce è molto bassa ; se voi vi aspirate, per- 
chè non ne prendete voi la strada ? 

Chiedete a voi medesimo qual progresso, 
avete fatto nell* umiltà: ella deve essere nello 
spirito formata dalla verità, e nel cuore formata 
dalla carità, dice S. Bernardo. (D. Bernard. 
Ser. 2. in Can. ) Il vostro spirito è egli per- 
suaso , che siete un nulla ? Per persuadetene,* 
dimandate a voi stesso anche ciò , che siete 
stato-, ciò che voi siete, e ciò che sarete . 

Cosa eravate prima d* esistere ? un puro 
niente, e meno d J un verme della terra. Cosa 
eravate voi nella vostra formazione? limo, 
terra, loto , ed un miscuglio d’immondezze • 
Cosa eravate nel vostro nascere? un nemico 
di Dio, privo della grazia, e, della ragione. 
Cosa siete al presente ? un peccator fragi le ; 
capace delle pili vergognose debolezze senza 
la grazia. Ma cosa sarete?, il pascolo de’ ver- 
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mi , fracidurae , polvere, e cenere, e sicura- 
mente la preda del fuoco eterno , se non siete 
umile di spirito , e se non lo siete anche di 
cuore, amando il vostro stato umiliato per 
obbedienza di Gesù Cristo , che si è abbassato 
per amor vostro. 

SENTIMENTI. 

Quale ammirabile, ed eccellente modello 
d’ umiltà mi producete voi oggi , o mio Salva- 
tore ? La vostra bocca adorabile , che* non ha 
mai pronunziato se non oracoli , ha fatto del 
Battista un compiuto elogio : quando ella ha 
detto , che egli era il più grande dei figli 
degli uomini ; tuttavia quel santo Precursore 
dice di se medesimo eh’ ei non è se non una 
semplice voce, e che non è degno di scio- 
gliere le vostre scarpe : ah ! questa grandezza 
sì pura , e sì eminente j congiunta ad una 
umiltà si profonda , formano una felice riu- 
nione degna della vostra stima , e delle vo- 
stre lodi , ma ella mi cuopre anche di con- 
fusione , perchè sento bene , che io Sono 
mancante d’umiltà, e questo è ciò, che mi 
fa temer con ragione di esser privato delle 
grazie, e delle ricompense eterne, che voi non 
accordate se non agli umili di cuore. 

A questo modello così perfetto d’umiltà , voi 
ne aggiungete un altro infinitamente più forte, 
cioè voi medesimo: voi mi preparate per l’esem- 
pio dell’umile Battista a rendervi visita nella i 
stalla per adorarvi un umile Gesù sopra una 
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povera mangiatoja, un Dìo onnipotente, un 
Creatore degli Angeli, e degli Uomini, ed un 
Sovrano del Cielo, e della Terra umiliato alla 
condizione della carne. Cosa vi è di più forte 
per far cessare tutte le ribellioni dello spirito, 
e per guarir T orgoglio, e la vanità di me, che 
altro non sono se non una vile creatura tutta 
ripiena di miserie, di debolezza, di corruz- 
zione , e di peccati ? Ah ! io comprendo col 
grande Agostino , che è una imprudenza in- 
sopportabile ad un verme della terra il levarsi 
ed il gonfiarsi d’orgoglio, quando vede annien- 
tarsi un Dio di maestà. 

Umiltà prodigiosa del mio Dio, stalla ab- 
bandonata, povere pezze, incomoda mangia- 
toja, nascita oscura, insegnatemi ad umiliarmi : 
adorabile Gesù, divinità nascosta nella mia 
carne. Salvatore pieno di bontà, istruitemi, 
abbassate il mio Spirito , riformate il mio 
cuore, guarite il mio orgoglio, datemi l’umiltà, 
e con essa la vostra grazia il vostro amore, 
« la vostra gloria. 

Sentenze della Santa Scrittura , e dei Santi 
Padri , sopra V Umiltà. 

Gesù Cristo medesimo sì è umiliato facen- 
dosi obbediente fino alla morte ; ed è per que- 
sto , che, Dio lo ha esaltato. ( Pbil. 2. ) 

Imparate da me che son mite , ed umile di 
cuore, e troverete il riposo , e la pace nelle 
vostre anime. (Matth. li.) 

Felice umiltà, che ci ha dato un Dio, che 
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ci ha generati al Cielo , che ha purificato il 
mondo, che ha ritirato 1 ; uomo dall* Inferno 
per aprirgli il Paradiso. (D. Aug. Serra. 35. 
de SS. )’ f 

Un cuore umile è il domicilio dello spirito 
Santo, egli vi riposa, egli lo riempie , e non 
ne sorte giammai. ( Id. in Ioan. ) 

Punto dell’ Incarnazione ; 

« 

UN SOVRANO CHE SERVE. 

Il grande Iddio, che noi adoriamo è Sovrano 
da tutta P eternità'* dice il Profeta ( Ps. 28. ) 
Sedebit Rex in eternimi ; la sua sovranità è 
tanto più augusta , che ella è congiunta colla 
sua Divinità, voi siete il mio Re, ed il mio Dio, 
dice egli di più: egli è il Re dei Re, e il Signore 
dei Signori, per conseguenza il Sovrano dr 
tutta la terra (Ps C)4* ) Egl* è ancora il Re del 
Cielo, .il gran Re, ed il gran Dio elevato al 
disopra degli altri Dei. 

In fatti, quando questo Re onnipotente parla- 
dei Re della terra, ei gli tratta come suoi servii; 
ed essi devon farsi un onore di esserlo , poiché 
dipendono da lui, e perchè questo Re di gloria 
lo fa Loro ben sentire, quando gli piace, poiché 
egli sa trarre dalla sua capanna un Pastore per 
porgli la corona sulla fronte, per collocarlo 
sul trono, e cambiare la sua verga in iscettro, 
nel modo stesso , che fa rovesciare i tronfi i 
meglio assicurati , infrangere gli scettri , e le 
corone dei Re della terra, e ridurgli alla con- 
dizione la più meschina. 
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Ha questo Sovrano del cielo* e della terra 
ha provato la sorte delle armi y egli 6Ì è lasciato 
vincere dall' amor degli uomini; e di Sovrano 
egli è divenuto servitore facendosi uomo , 
poiché siccome si è caricato di tutti i nostri pec- 
cati, bisognava, che ei ne portasse la pena , che 
è la schiavitù 

Appena infatti egli è sulla terra , che è ob- 
bligato di fuggire, per sottrarsi al furore di un 
he ambizioso , che avrebbe potuto rovesciar 
dal suo trono , e fulminar nell* inferno. 

Ei vuole inoltre adempire tutti i doveri della 
schiavitù nella casa dei suoi parenti , quan- 
tunque fosse loro Dio , e loro sovrano ; e da 
che egli comparirà in pubblico, egli protesterà, 
che non è venuto per essere servito , ma per 
servire (Matth. 20 .) 

Vicino alla morte si vedrà terminare la vita 
come E avea cominciata, col servire; abbas- 
sandosi umilmente ai piedi degli Apostoli per 
lavargli, e per adempier così le più umilianti 
funzioni d 5 un servo : ei morrà inoltre del 
supplizio vergognoso degli schiavi. Tuttavia, 
da che sarà sulla croce, egli riprenderà le fun- 
zioni di Sovrano; e gli stessi suoi nemici gliene 
daranno V augusto titolo , che procureranno 
di scrivere sopra la sua testa ; egli convertirà 
/un ladro, gli darà un Regnò, regnerà per mez2o 
della croee farà nascere così la sua gloria dal 
seno dell’ opprobio, e dell 5 infamia. 

Gli altri Re , dice un Santo Dottore , adu- 
nano dei soldati per esporgli alla molle ; (Hugo 

.6 
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Card, in Gepes. c 2. ) il nostro Re della' gloria 
- gli aduna sotto questo sacro stendardo per dar 
loro la vita , e per farne altrettanti Re ; il ser- 
vire ad un tal so\ran 9 non è egli un regnare? 

'ORAZIONE GIACULATORIA. 

, * • t ‘ * * * - k» 

Mise rere nostri Deus omnium, et respice 
. nos , oslende nobis lucem miserationum tuarum, 
■ [Eccl. 36 .) , 

O Dio, Signore di tutte le cose, abbiate pietà 
* di noi, e fateci veder la luce delle vostre mise- 
» ricordie. . . 


: Pel terzo Lunedì dell’ Avvento 

. K * ' » 

/ . GIORNO DI PRESENZA DI DIO* 

PRATICHE. 

f * ' 

Appena svegliato ponetevi alla presenza di 
Dio , e fate sì di non uscirne mai fino al mo- 

,7 v 

mento di coricarvi. Se voi vi siete fedele, po- 
, Irete dire con la sposa (Cant. 5, ) io dormo, ed 
il mio cuore veglia. Scansate ogni .occasione 
. di dissipamento , e le compagnie , nelle quali 
.. non si parla di Dio, perchè non si pensa, che 
. egli vi sia presente : rientrate in questa divina 
-presenza con altrettanta fede, e tostochè vi 
ì accorgerete di esserne uscito, rientrandovi, i 
dite qualche cosa di tenero a quel Dio , che vi 
. vede, e che vi sente, per impegnarlo a non 
allontanarsi mai . da voi ; come quelle parole 
, col Profeta » Deus ne elongeris a me.» (Ps. 79.) 
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MEDITAZIONE. 

* 1 c 

Sopra la presenza di Dio tratta dal V angelo , 

I. Punto. 

r * 

Vi è fra di voi un tale, che voi non cono- 
scete. ( Ioan. 1 . ) 

Di Gesù Cristo in tal guisa parlava il Battista 
ai Farisei , e parlava loro in enigma, poiché 
quelF adorabile Salvatore era ancora in seno 
di sua famiglia, e non si era peranche prodotto 
al pubblico, nè colle sue predicazioni, nè co* 
suoi miracoli : perciò i Farisei etano da scusarsi 
se noi conoscevano ; ma nonio saranno per 
lungo tempo, perchè, appena conosciuto, lungi 
dalT ascoltarlo lo perseguiteranno. 

Noi abbiamo questo medesimo Gesù Cristo 
in mezzo di noi, e se noi conosciamo, è colpà 
nostra; noi godiamo della sua umanità santa> 
e possediamo la sua divinità : la sua umanità 
riposa nè nostri santuarj , dove possiamo in 
ciascuna ora del giorno andare ad adorarla ; 
egli viene ancora in mezzo di noi, ed in noi 
stessi mediante la Santa comunione , egli tocca 
di passaggio la nostra lingua , egli entra nel 
nostro corpo, vicitio al nostro cuoye , ei vi 
risiede, e vi si fa séntire colle sue grazie. 

La sua divinità, ché ne è inseparabile, e 
che riempie il cielo, e la tèrra è in noi, e noi 
ne siamo penetrati , come una spugna gettata in 
un vasto mare ; questo Dio immenso, che è in 
ogni luogo è al disopra di noi, per proteggerci; 
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egli è attorno di noi., e nell/ aria , che noi 
respiriamo per guardarci , e per sovvenire ai 
nostri bisogni ; egli è al disotto di nei per 
sostenerci , e per portarci; egli è al di dentro 
di noi; e vi è più di noi medesimi, per nutrirci, 
per conservarci, e per dimostrarci il suo 
amore peraltro non lo conosciamo, come 
< dovremmo , perchè noi non pensiamo a lui, e 
,non rabbi amo presente, nè alla nostra memoria, 
né al nostro spirito , nè al nostro cuore ; lad- 
dove la di lui rimembranza, il di lui pensiero, 
td il di Jui amore dovrebbero formare le, de- 


lizie di queste tre facoltà-deli* anima nostra. 

Per poco, che noi ci facciamo attenzione; 
la ragione ci dice ciò, che l'Apostolo S. Paolo 
diceva agli Areopagiti ( Act. 17. } e ciò che 
essi aveanodi già appreso dai loro filòsofi, cioè 
che in lui noi abbiamo la vita , il moto,: e 
l'essere ; la fede viene al soccorso della ragio- 
ne. ed ella è, che ci insegna, essere un dovere 
essenziale all* uomo , specialmente all uomo 
Cristiano il pensare spesso a quel Dio , che e 
sempre presente Lo fate voi ? 


' > Il Punto 

• * » 

• « , 

*■ - j M * _ 

Noi .intendiamo, qui per presenza di Dio 
una frequente riraembi’an'za , un'attenzione, 
una tendenza per lo meno abituale, un desiderio 
di Dio , un occhiata rispettosa, e tenera dello 
spirito ; e ,del cuore, un'interno .linguaggio, 
un trattenimento familiare , una total dipen- 
denza , un'apertura del cuore per consultarlo 
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in tutto, per ascoltarlo , per agir sempre sotto 
i suoi occhi , e per scostarsi dal linguaggio tu- 
mulloso delle creature , e delle nostre proprie 
passioni, le quali potrebbero distrae l’attenzio- 
ne, che gli dobbiamo. 

Io son persuaso, ebe Dio mi vede; si procura 
di ricordarmelo , sul timore, che io me lo di- 
mentichi; io trovo in mille luoghi questa* parola 
= Iddio ti vede = iolo vedo perfino scritto 
sulle muraglie; ma ne sono colpito, come il 
dovrei ? Ahimè ! io mi avvezzo a leggerlo senza 
farvi la menoma attenzione Che debbo dunque 
pensare, quando lo incontro sotto i miei occhi, 
o quando me ne sovvengo ? Che gH occhi del 
mio Dio, debmio Creatore, del mio Salvatore, e 
del mio Giudice, sono fissi sopra di me in ogni 
momento della mia vita ; che questi occhi pe- 
netranti , ai quali nulla sfugge, veggono non 
Solamente tutte- le mie azioni esteriori, ma' 
ancora i pensieri più occulti del mio spirito, 
ed i moti più segreti del mio cuore. Io debbo 
ancora pensare, che io non sussisto, e che 
non mi sostengo, se non se per questo sguardo 
di Dio, e che se, per impossibile, egli cessasse 
di avermi l’occhio, io perirei nel momento, e 
ricaderei nello spaventevole abisso del niente, 
da cui sono uscito. 

Ma cosa debbo io inferire da ciò. ? Eccolo. 
Io debbo dire a me stesso; Ah! se il mio Dio, 
e mio Creatore, davanti a cui io sono un nulla 
abbassa incensantemente i suoi divini sguardi, 
ei suoi pensieri sopra di me, vile creatura 
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come sono 5 non debbo io farmi un dovere, 
ed un onore, ed anche un piacere di alzare in- 
cessantemente i mieli occhi, il mio spirito,- ed 
il cuore verso di lui ? 

SENTIMENTI . 

Ove è egli il mio Dio; esclamava il devoto 
Bernardo , ma cosa ho io detto , infelice che 
sono? (D. Bern. ) perchè non dico io piuttosto 
ove non è egli ? egli è infinitamente più elevato, 
che il Cielo, più profondo dell* Inferno , più 
grande del mare , più esteso della terra , e di 
tutto questo vasto universo. 

Ma peraltro , diceva S. Anseimo : o incom- 
prénsibile divinità, io non posso se non gemere, 
sentendovi si lontana dagli occhi miei, quan- 
tunque io sia sempre presente ai vostri! Voi 
siete per tutto, o Signore , ma io non posso 
vedervi (Ibid.) perchè i miei occhi sono trop- 
po deboli; Io non posso essere, io non posso 
vivere , io non mi posso muovere , se non in 
voi, perchè io sono in voi , e voi siete in me ; 
per altro io non posso avvicinarmi a voi : voi 
siete tutto per me, tutto intiero intorno a me, 
ma io non posso sentirvi ! ( Ibid. ) 

Ah! Signore ! la mia condizione sarebbe an- 
cora più trista, e più deplorabile, se nell' im- 
potenza, in cui sono di vedervi, e di avvicinarvi 
sensibilmente, io non potessi procurarmi la 
vostra divina presenza per mezzo della fede, 
del pensiero, della memoria, del desiderio, e 
dell’ amor mio. Io lo posso: questa è la sola 
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consolazione, che mi resta nel mio esilio, aspet- 
tando di potervi godere a faccia nel Cielo, come 
lo spero , perchè me lo avete promesso. Per 
giungervi io seguirò il consiglio del vostro 
Profeta, evi dirò con tutta la confidenza insie- 
me con quel santo Re; (Ps. 22.) i miei occhi, 
o Signore, saranno sempre rivolti verso di voi, 
perchè questo è il mezzo d’avervi sempre alla 
mia destra , per proteggermi da' miei nemici ; 
essi saranno sempre fissi ne’ vostri , per non 
commettere alcuna cosa ,che sia indegna dei vo- 
stri sguardi divini (Ps. 112) essi saranno attac- 
cati sulle vostre mani adorabili; come gli occhi 
d’ un servo su quelle del suo padrone , finché 
voi abbiate pietà di me , e che non spandiate 
sopra di me le benedizioni delle vostre grazie, 
e delle vostre misericordie , che sono le sole, 
che io domando ; accordatemele, o Signore. 

Sentenze della Senta Scrittura , e dei Santi 
Padri sulla presenza di Dio .* 

Io sono il Signore onnipotente , disse Dio 
ad Abramo, camminate alla mfh presenza, per 
divenir perfetto ( Gen. 17. ) . 

Pensate a Dio in tutte le vostre vie, ed Egli 
dirigerà i vostri passi ( Prov. 3 o. ) . 

Siccome non può esservi alcun momento , 
in cui non esperimentiamo le boutà , e le mi- 
sericordie di Dio, egli è giusto, che non passi 
alcun momento , in cui noi non pensiamo a 
lui ( D. Aug. de Spirit. et an. c. 35 .) . 

Dio è per tutto colla sua Divinità , ma non 
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per tutto colla presenza della sua grazia 
. (Id. ibid. ) 

- ■ i . ' i 

Punto dell’ Incarnazione* i 

UN IMMORTALE , CHE SI ASSOGGETTA 
ALLA MORTE, 

Dio è immortale , e la sua immortalità fa 
la sua glòria; siccome quest’essere supremo 
non ha mai avuto principio, egli non può nep- 
pure aver mai fine * Egli è immortale / per la 
sua natura divina, perchè ella è semplicissima, 
cioè a dire, senza composizione di parti ten- 
denti alla corruzione; poiché se la morte è, 
propriamente parlando , la separazione del 
corpo dall’ anima ; Dio , non avendo nè 1’ un, 
nè l’altro, non può per conseguenza morire . 

Aggiunghiarao col grande Apostolo (ì.Ti- 
mot 6. ) che egli possiede sol per se mede- 
simo l' i immortalità , e che*è la sorgenle , e il 
principio dell’ immortalità, e degli Angeli , e 
delle anime nostre ; concludiamo coll’ Apo- 
stolo stesso (i.*Tim ì. ) con questa esclama- 
zione , e con quest’omaggio alla sua immor- 
talità:! al Re dei secoli immortale, invisibile, 
all’unico Dio sia onore, e gloria in tutti i 
secoli dei secoli . 

Ala , o mio Dio, quale strana caduta fate voi 
nel mistero dell’ Incarnazione ! Ala un Dio può 
egli cadere.} Un Dio immortale può egli mo- 
rire ? Sì , eh’ ei lo può in un senso ; il suo solo 
amore per gli Uomini può abbassare quest’es- 
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ser supremo , può disarmare quest’ Onnipoten- 
te , può ferire quest’ invulnerabile, e può far 
morire questo Dio immortale. 

La semplicità della sua divina natura, la sua 
immutabilità , la sua impeccabilità , che sono 
i principj della sua immortalità, vanno quia 
sparire, egli ne sagrifica tutto il lustro col farsi 
Uomo : la sua semplicità soffre , perchè egli 
prende una natura composta di corpo., e d’ani- 
ma, di carne, e* di sangue: ed assumendo questa 
natura , assume per conseguenza anche i prin- 
cipj della .morte : la sua imnfutabilità soffre, 
perchè egli è per provare tutti i cambiamenti, 
ai quali l’ uomo è soggetto , il caldo , il freddo, 
la fame, la sete, la stanchezza, la gioja, la 
tristezza , il timore, il dolore , e sopra tatto la 
morte, che è quel cambiamento, che più d’o- 
gni altro umilia l’ uomo; la sua impeccabilità 
soffre, perchè egli è per caricarsi dei peccati 
di lutti gli uomini , per prender tutte le ap- 
parenze di peccatore , per soffrirne tutte le 
ignominie, e la stessa morte, che tanto più è 
vergognosa , in quanto che ne è la pena , e non 
è stata introdotta, se non per il peccato. Egli 
è per nascere, e per nascer mortale; poiché 
la nascita dell’ uomo è un destino alla morte; 
egli comincia a correre alla tomba dal momen- 
to , in cui è concepito . Bieco il tristo appan- 
uaggio d’ un Dio immortale ; 


Digitized by Google 



i3o 

ORAZIONE GIACULATORIA. ' . 

J S * 

In mul illudine misericordiae lune ejcaudime 
in veritale salulis tuae ( Ps. 68. ) . 

Esauditemi , o Signore , secondo la moltitu- 
dine delle vostre misericordie , e secondo la 
verità delle promesse, che m'avete fatte di sal- 
varmi . . 


! • Per il tersfb Martedì delV Avvento . 

, . * * . . I « ' »*«’ 

* I ■ 

... . ' GIORNO m PREGHIERA . 

PRATICA... 

, ' • ' ■ .* • : - • . ' -' 4 . * - • 

. La vostra unica pratica sarà oggi di pregar 
sempre, secondo il consiglio di Gesù Cristo 
( Lue. 18. ) . Non vi spaventate , non vi si im- 
pone qui un giogo troppo difficile ; si prega 
colla memoria , quando ci ricordiamo di Dio ; 
si prega collo Spirito, quando pensiamo a lui 5 
si* prega col cuore, quando l'amiamo ; si prega 
colla bocca, quando gli parliamojsi prega colle 
mani,quaiido si dirigono tutte le proprie azioni 
verso di lui, e si fanno alla sua divina presenza . 
Cominciate appena sveglio la preghiera vocale, 
e sia ella accompagnata da quella dello spi- 
rito, e del cuòre $ e fate sì, che nel decorso 
della giornata in voi tutto preghi . 


:• i 
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« 

iviEDIf AZIONE 

* • • . » ' • 

« « 

t 

Sulla Preghiera tratta dall 9 Epistola „ 

. f 

; ' ! I; . P U N T O . 

« * 

* 

In qnalsivogl ia stato' voi siate, presentate a 
Di u le vostre dimande per mezzo di ^applica- 
zioni^ e di preghiere accompagnate da ringra- 
ziamenti (ad Fhilip.i^^M^ 

Fate una seria rifle^one su questa bella 
sentenza delFApostolo , e vi troverete un am- 
mirabile istruzione, la quale vi insegnerà j ché 
si debbe pregare, e che si debbe pregar sempre 
in fatti ei comincia da quelle parole rimar- 
chevoli : in qualsivoglia stato , che voi siate , 
vale a dire , che si può , e si deve pregare in 
tutti i luoghi , attendendo ai differenti impie- 
ghi della vita ; in stato di salute , e di malattia ; 
viaggiando, ed in ogni situazione; se non collà 
bocca , almeno collo spirito , e col cuore , e 
questo è -ciò, che si chiama aver lo spirito 
della preghiera, che non si può acquistare, se 
non a forza di pregare , di pregare bene , e di 
pregar spesso ; e questo spirito di preghiera 
porta seco un desiderio, una. Facilità, una ten- 
denza, una disposizione, del cuore a sempre 
pregare , ed a farlo con piacere r e con ardore „ 
Se voi non avete questo spirito di preghiera; 
domandatelo a Dio i studiatevi d’ acquistarlo 
colF assiduità alla preghiera : se vor Y avete : 
coltivatelo : perfezionatelo giornalmente , se 
volete esser perfetto . - ' * * 


** 


. . 1 3a 

Presentate a Dio le vostre domande, con- 
tinua il grande Apostolo, con delie preghiere, 
e con delle suppliche: egli ci fa ‘qui' risov- 
venire, che egli è il nostro Dio quello, che 
noi 'preghiamo, vale a dire viri Dio Creatore, 
nn Dio Salvatore, ed un Dio Giudice Que- 
sto Dio Creatóre vuole , che io lo preghi con 
nn profondo rispetto , perchè io sonp nn 
nulla , ed egli è perchè gli Angeli 

stessi, che sono infinnKente al disopra di me, 
tremano di rispetto alla sua divina presenza. 
Questo- Dio . Salvatore, che. si è falt’ uomo, 
e che ha- sofferta la morte per amor -mio, 
vuole che io lo preghi pur con amore, e 
con riconoscenza , perchè io gli devo tutto , 
e perchjè . spero . tutto da lui. ■ In fine , questo 
Dio, che è mio Giudice, vuole che io lo preghi 
con timore , per trovar grazia presso dì lui 
nel giorno terribile del Giudizio .. S.. Paolo 
vuole di più delle suppliche con delle preghie- 
re , cioè-a dire delle pi\e ghiere pressanti ,. rei- 
terate, ed ardenti', senza scoraggisi , se non 
siamo esauditi alla prima ; seguite questa istru- 
zione del grande Apostolo ,- ed otterrete tutto 
da Dio .. . , i. _ , - 

lì. Punto . 

» - i * ^ <, , , • - - -, 

Fate riflessione alla vostra estrema povertà : 
ella vi produrrà un* eccellente lezione sulla 
preghiera ; rendetevi giustizia , convenitene , 
sentitela ; questo sentimento da prima vi umi- 
lierà, ma vi persuaderà della necessità di pre- 
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gare , e di ben pregare, se volete uscir dalla 
vostra miseria . 

Io non posseggo nulla , perché n&n son, che 
nulla : io non posso soccorrermi nella mia in* 
digenza: questo sentimento mi conduce anche 
naturalmente ad aver ricorso a qualcheduno , 
che sia bastantemente potente per soccorrer- 
mi; abbastanza ricco per spendersi a favor mio; 
e bastantemente buono per compatire la mia 
infelicità : la Fede, e la Religione va’ insegnano 
che questi è Dio solo, ed io non posso indi- 
rizzarmegli, se non per mezzo della preghiera; 
io dunque non posso dispensarmi di pregare 5 
perchè non posso dispensarmi di Dio . * 

Io sonò nelle tenebre, io prego, io sono 
illuminato nella cognizione di Dio , e di me 
stesso . Ah! Signore , dice il Profeta , in qua- 
lunque tempo io v’abbia pregato, ho cono- 
sciuto , che siete il mio Dio . Io sono oppresso 
dalle miserie temporali, e spirituali; i miei 
nemici mi perseguitano, la mia coscienza im- 
barazzala, e carica di peccati, alza la voce 
eontro di me, ed io non ho, se non sciroppo 
motivo di temere uh avvenire spaventevole . 
Pregate, pregate sempre, pregate con ardore, 
e con perseveranza ;• la preghiera è una infal- 
libile risorsa in tutte queste disgrazie : risorsa 
facile , che io posso trovar per tutto , ed in * 
qualunque situazione possibile, dice 1* Apo- 
stolo ; perchè per mia consolazione Iddio è 
per tutto, e mi ascolta, e può esaudirmi per* 
tutto, come lo sono stati coloro, che lo 
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hanno invocato avanti di me ne’ loro urgenti 
bisogni . .. 

: Daniele lia pregato nel lago dei leoni ; Giu- 
seppe nella prigione 5 i tre fanciulli nella for- 
nace di Babilonia ; Ezechia nel proprio letto; 
Giona nel ventre d J una balena., la casta Su- 
sanna in un giardino, il buon ladrone sulla 
Croce,* ed essi sono stati tutti esauditi, quan- 
tunque ridotti alFukima estremità 5 perchè non 
- lo sarò io, se prego come essi? 

’ Studiatevi adunque di acquistar lo Spirito 
di preghiera; sormontate tutte le difficoltà, 
che vi s' incontrano, vale a dire le distrazioni^ 
la noja , e T infingardaggine; voi vi troverete 
maggior dolcezza , che non pensate ; parlate, 
supplicate, perseguitate Gesù Cristo, come ha 
fatto la Cananea , e se voi noti siete ascoltato^ 
cambiate, com'essa, le vostre preghiere in cla- 
mori, e sicuramente sarete esaudito* 


SENTIMENTI. „ . 

. • ♦ * - * 

Insegnatemi , o Dio di luce, e di bontà, a 
pregarvi come volete, che io vi preghi, per 
ottener le grazie, che più mi abbisognano af- 
fine di fare, e di assicurare la mia salute. 
Ispirate all’anima mia, formate voi stesso nel 
mio cuore , e ponetemi sulle labbra le pre- 
ghiere, che voi ascoltate con maggior piacere , 

* e clic esaudite con maggior successo : favola- 
temi quel medesimo ardore, di cui il peni- 
tente Agostino era infiammato, affinchè io possa 
pregar, come lui, e dirvi con lui: Signore, io 
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sospirava ne’miei traviamenti; io pregava, io 
vi diceva ciò, che voi stesso m' inspiravate di 
dirvi , io gridava con tutte le mie forze, e lilial- 
mente ho ottenuto ( i bici. ) : Io sono malato ; 

10 ricorro al mio medico 5 io son cieco; invoco 
la luce ; io son morto : e chiamo la vita in mio 
soccorso ; Gesù figliuolo di Davidde, sorgente 
di misericordia; abbiate pietà di me ; voi siete 

11 mio medico; guaritemi ; voi siete la mia luce, 

rischiaratemi; voi siete la mia vita, resusci- 
tatemi . V 

Ahimè ! io vengo a pregarvi nel vostro san- 
tuario per ottenere le vostre divine misericor- 
die . Io in inganno , io Vèngo spesso piuttosto 
a languire, che a pregare; lamia bocca parla, 
ma il mio spirito si perde, e il mio cuor nulla 
sente; come posso esigere, che voi m'ascoltiate, 
s* io pur non mi ascolto ? I vostri occhi mi 
veggono col corpo prosteso ai vostri piedi in 
positura di supplichevole , ma spesso voi non 
ci vedete nè il mio spirito , nè il mio cuore 5 
il mio spirito si dissipa, si annoja, si disgusta, 
e non pensa punto a voi ; il mio* cuore lan- 
guisce, éd è più duro, che la pietra del de- 
serto . Egli comincia qualche volta a pregarvi 
con* ardore : la trascuraggme, la tiepidezza, e 

l'insensibilità non si succedono,- che troppo 

• ♦ 

presto . ' - » 

• - Ali ! Signore pregatevi da voi stesso dentro 
di me ; il mio spirito ,■ il mio cuore, e la mia 
lingua non sieno che vostri organi; siate voi 
stesso il mio modello, e l’ardoi'e, e la som- 
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missione, con cui avete pregalo il vostro Padr^ 
celeste , sieno d’ ora innanzi la regola , che i 
mi propongo per pregarvi, affine di ottener 0 
più sicuramente dalla vostra bontà tuttociò 6 
che voi mi ispirerete di domandarvi « 

Sentenze della S. Scrittura , e dei SS. Padri 
sopra la Preghiera. 

Signore, in qualunque giorno io y* abbia 
iuvocato, ho conosciuto, che voi eravate il mio 
Dio (Ps. 55. ) 

Il Signore è sempre vicino a coloro , che lo 
invocano ; ma quando lo invocano in verità, 
egli farà la»volontà loro. (Ps. ì^-) 

Il Signore vuol dar sempre, perchè egli è 
buono ; e vuol sempre dare, perchè è Onnipo- 
tente. ( D. Aug in Ioan. ) 

Gol cuore si domanda Iddio , col cuore si 
cerca*; col cuore si picchia alla porta del suo, 
e col cuore si ottiene, che egli ce l’apra. (Ibid.) 

Punto dell’ Incarnazione. 


UN CREATORE DIVENUTO CREATURA. 

Dio è il Creatore di questo vasto universo, 
e di tutte le creature visibili , ed invisibili , 
che lo abitano, (_ Eecl 3o ) egli ha creato tutto 
senza fatica , e con una sola parola , e scher- 
zando , secondo il linguaggio della scrittura 
e per mezzo di questo scherzo sublime, e 
divino, lutto usciva agiatamente dalle sue maui 
adorabili : questo è ciò , che stabilisce la sua 
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Infinita grandezza, e la nostra dipendenza : ma 

3’ aven tutto tratto. dal niente, come egli ì>a 
fatto, è una prova autentica della sua onnipo- 
tenza, e della sua divinità > 

ilavvi questa differenza tra 1* artigiano, ed 
il Creatore ( D.- Th.) che il primo lavora sopra 
una materia esistente, che non riceve dal suo 
lavoro, che una nuova maniera d'esistere; ma 
il Creatore trae dal suo proprio fondo, e dal 
niente tuttociò, che egli produce, perchè la 
creazione non è altro, che un passaggio, ed 
un movimento , dal nieijte all' essere; e questo 
movimento che non può essere altro , che 
l’opera di Dio solo, è qualche cosa di si grande, 
di sì sublime, e di sì divino, dice S. Bonaven- 
tura. ( D. Bon.de Angel. ) che tutti gli Angeli, 
e tutti gli Uomini uniti insiemeuon potrebbero 
trardal nulla il più piccolo moscerino, nè la 
più vii creatura. Qual gloria ! e qual grandezza ! 

Ma, o bontà infinità del mio DioI voi, che 
bastate a voi solo, voi , che fate la vostra delizia 
di abitare nelle vostre proprie grandezze , voi 
avete tratti dal niente degli uomini, per farne 
vostre invagini , per conversar con loro , per 
fare in essi delle effusioni delle vostre bontà: 
per associarle alla vostra gloria eterna , e me- 
diante un nuovo prodigio , che è il miracolo 
del vostro amore, benché siate Creatore , voi 
venite anche a farvi creatura con lui, per dive- 
nire il loro Salvatore, facendovi loro eguale, 
ed anche loro servitore. 

Questo Dio Creatore discende dal trono di 
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gloria , che pgli occupa nel Cielo; si abbassi 
al di sotto degli Angeli, quautttiiq\ie essi sieno 
sue creature , e per cobseguenza suoi sudditi , 
e suoi adoratori , assumeudo la nostra natura, 
che è molto inferiore all’ Angelica ; egli si fa 
uomo , e per conseguenza creatura con noi, ed 
in un senso, simile a noi, non già per esser da 
noi servito, durante la sua vita mortale, ma 
per servirci , come egli stesso ba avuto l’umiltà 
di dircelo : egli prende una carne , egli prende 
un anima nuovamente creata, e tratta dal niente; 
il santo Spirito unisce quest’anima a questa car- 
ne, per darle la vita nell’ istante della sua for- 
mazione, e 1’ una , e l’altra alla persona del 
Verbo per farne un uomo Dio, il quale, sebbene 
eterno ; per quel che riguarda la sua umanità , 
non esisteva neppure un momento prima chè 
accadesse questa mirabile unione : ed ecco il 
prodigioso mistero, per cui questo Dio fatt’uo- 
mo è divenuto suddito , adoratore , Creatura, 
e vittima di Dia suo Padre, sebbene ei gli sia 
eguale in tutto per la sua Divinità. 

ORAZIONE GlACUI.ATOKIA. 

Intende animae mene et Ubera eam : propler 
inirnicos meos eripe me. ( Ps. 28. ) 

Signore, siate attento all’ anima mia, e venite 
a salvarla, perchè i miei nemici mi stringono. 
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Pel terso Mercoledì dell' Avvento. 

GIORNO DI GRAZIE . 

PRATICA. 

Chiedete, appena sveglio la grazia al nostro 
Signore Gesù Cristo, che ve I ha meritata colla 
saa Incarnazione , e coll 5 effusione del suo san- 
gue , e domandatela per intercessione della 
divina Maria, che ne è divenuta la Madre , e 
la dispensatrice ; e che nel Vangelo è salutata 
piena di grazia da un Angiolo , in tempo, che 
l’augusto Mistero dell’Incarnazione si compirà 
nel suo casto seno : ma domandatela questa gra- 
zia con tanto ardore da ottenerla , conferma- 
tela con tanta fedeltà da non la perder mai, 
e travagliate con essa con tanto fervore, che 
in cambio di diminuire, e di venir meno , essa 
«empre più si accresca', e si fortifichi , 

MEDITAZIONE. 

Sopra la Grazia tratta dal Vangelo 
I. Punto. 

Io vi saluto , o piena di grazia , il Signore è 
con Voi. - < 

Prestate qui tutta l’attenzione a questo cele- 
ste trattenimento dell’Angelo Gabbriele con 
Maria ; voi vi discoprirete tutti i tratti della 
grazia; e voi vi udirete trattare del più profondo, 
del più impenetrabile , ed importante mistero 
della nostra religione ; mistero della grazia, e 
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principio di tutte le grazie; del gran mistero 
delll 4 Incarnazione , che si compie in Maria ai 
momento , che ella presta il suo consenso 
all'Angelo, che le parlava da parte di Dio. 

Questo è un trattenimento fra due Angeli, e 
due Vergini, poiché gli Angeli sono vergini, e 
le vergini sono Angeli ; uno del cielo , Taltro 
della terra, ma tutti due celesti. La grazia 
comparisce qui in una maniera tutta luminosa: 
più, che V Angelo solleva Maria, più ella s'ab- 
bassa: più, che egli parla, più ella è in silenzio, 
ed era questa stessa umiltà quella, che faceva 
brillar la sua grazia; dal che dovete conchiu- 
dere, che se volete ottener la grazia del Signore, 
dovete cominciare dall* umiliarvi perchè la 
misura della grazia è quella della umiltà, e per- 
chè Dio , che resiste ai superbi, dà sempre la 
sua grazia agli umili. 

Io vi saluto, o piena di grazia, dice l'Angiolo. 
Quale importante commissione, qual rispettoso 
saluto, quale ammirabile elogio, ma qual feli- 
cità, di possedere la grazia, e la pienezza della 
grazia! Riflettete però, che Maria non era 
ancor Madre di Dio, e che ella non lo fu, se 
. s non un momento dopo ; perchè il Santo Spirito 
attendeva il suo consenso per operare nel suo 
, casto seno V Incarnazione del Verbo : cosa , 
che l'inalzò all' augusta qualità di Madre di 
Dio, e la ricolmò di nuove grazie infinitamente 
più sublimi , e più abbondanti : tuttavia ella 
ne era di già ripiena : ma il Santo Spirito^diede, 
alla sua anima in quel momento una nuova. 
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capacità per contenere maggiori grazie , eli e 
tutti gli Angeli, e tutti gli Uomini insieme , 
affinchè noi ricevessimo un giorno le effu- 
sioni della sua pienezza di grazie, e che essa 
le spandesse in nostro favore . 

II. Punto . 

Maria rispóse all’Angelo: ecco la serva del 
Signore; sia fatto a me secondo la vostra parola. 

( Lue. 1 . ) 

Dopo aver prestata la vostra attenzione alla 
pienezza delle grazie della Divina Maria, bi- 
sogna ancora ^innovellarla, per rivolgerla al di 
lei assenso, ed alla di lei umile sommissione 
a questa grazia, e profittar di questo grand’esem- 
pio per sottomettervici , dall’ istante , «he essa 
vi si presenta ; questo è il profitto, che dovete 
trarre dalle vostre riflessioni sopra questo mis- 
tero di grazia. 

L’amore infinito, che questa Vergine, più • 
pura degli Angeli, aveva per la verginità; con- . 
giunto alla di lei profonda umiltà , l’ avevan 
turbata, ed ayevan sospeso il di lèi consenso ; 
bisognava, che ella seriamente pensasse a ciò, 
che ella doveva rispondere ad un Angelo di 
prirn’ ordine, mandato da Dio , circa un sog- 
getto cosi importante per la sua felicità , e per 
quella di tutto il genere umano . 

Ma da che ella fu assicurata di dover rimaner 
sempre vergine , e che lo stesso Dio era quello , 
che voleva ioalzare la sua bassezza fino al 
grado sublime della divina maternità , ella 
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espresse il suo consenso con quelle belle pa- 
role : ecco F ancella del Signore; sia fatto a 
me secondo la vostra parola; ed ella non Febbe 
prima pronunziato,, che si sentì tutta ripiena 
della sua divinità , e per conseguenza, della gra- 
zia , perchè ella concepiva F Autor della grazia . 

Due parole di -questa divina Madre , che 
devono, servirvi di regola per corrispondere 
.. bene alla grazia . Ecco Fancella del Signore, 
questa è la prima ; sia fatto a me secondo la 
vostra volontà , ecco la seconda. Da che Dio 
parla all'anima vostra, o per ispirarvi una 
buona azione, o per distornarvi da una cattiva, 
seguite F impulso della grazia , umiliatevi, ri- 
conoscete la grandezza di Dio, e la vostra 
bassezza, la sua autorità, e la vostra depen- 
denza, come Maria; ma subito aggiungete con 
lei ; sia fatto a* me secondo la vostra parola ; 

' obbedite prontamente , eseguite sul momento, 

• e senza veruna dilazione ciò , che egli vi co- 
manda ; questo è il mezzo di far trionfar la 

grazia dentro di voi . 

% 

SENTIMENTI. 

* 

/ Quanto dolore dovrebbero cagionarmi, o 
mio Divin Salvatore, le mie infedeltà alla vo- 
stra grazia, che sono senza numero! e quante 
lagrime per il passato, e timore per l’avvenire! 
Ah! io non posso pensare senza tremare alla 
vista de* vostri giusti giudizj , de* quali ho me- 
ritato tutto il rigore. Quante volte ho prefe- 
rito il Mondo, il rispetto umano , la mia seu- 


Digitized by Google 


i4-3 

sualità, ed il mio amor proprio , alle reiterate 
sollecitazioni della vostra grazia? Voi parla- 
vate all’anima mia, o Dio di bontà; voi illu- 
minavate il mio spirito , voi gli mostravate il 
bene, che io doveva fare ; voi toccavate ancora 
il mio cuore , voi gli facevate sentire , che voi 
stesso eravate quello, che gli parlava per mio 
bene : il mondo pur mi parlava, quantunque io 
sentissi bene, che esso non mi parlava se non 
per distrarmi, e per allontanarmi da voi, e per 
indurmi a dispiacervi, e a disohbedirvi. Io ho 
prestate 1’ orecchie del mio cuore al suo per- 
nicioso linguaggio , ed io non ho ascoltato 
quello della vostra grazia. Quanti gemiti , e 
quante lagrime non dovrebbe ella cagionarmi 
questa indegna preferenza! e quali giusti motivi 
di collex*a, e d’ indegnazione non dovrebbe ella 
cagionarvi , o Signore, contro di me 1 

Ovvero, se talora in qualche sforzo, che mi 
son fatto, o in qualche sentimento di passeg- 
gera devozione, ho obbedito alla vostra voce, 
ed aperto il mio cuore aU’impulso della vostra 
grazia, io ho gustato sì poco del dono celeste, 
sì poco conservata la vostra divina presenza, 
sì poco coltivato questo prezioso tesoro, che io 
doveva amare più di tutti ,i miei beni, più anche 
della mia vita, che cominciando con delle pic- 
cole infedeltà, che si sono ogni giorno molti- 
plicate, ho indebolita la mia grazia, e l’ho 
finalmente obbligala ad uscire dal mio cuore. 

Rendetemela, o Diodi ijiisericordia , mal- 
grado la mia indegnità , se ho la disgrazia 'di 
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esserne privo; fortificatela, sostenetela, accré-* 
scetela, o Dio di forza , se ho la disgrazia di 
possederla; io le sarò d'ora innanzi più fedéle, 
appena che voi parlerete al mio cuore , io vi 
dirò, come la vostra divina Madre : sia fatto a 
me, -secondo la vostra volontà , e subito me le 
conformerò senza veruna dilazione. ~ *' 

Sentenze della Sacra Scrittura , e dei SS. Padri 

Sopra la grazia . 

' Andiamo a presentarci con confidenza al tro- 
no della grazia, affin di ricevervila misericordia, 
e: di trovarvi il soccorso/ ne* nostri bisogni. 
(Hebr. 4 ) ** , l> 1 

Siccome -vogliamo aiutarvi a fare la vostra 
salute ,* noi vi esortiamo a non ricevere la gra- 
zia di Dio in vario. (IL Cor. 8.) 

La volontà deir uomo , non è forzata dalla 
grazia, ma di cattiva, che era, ella divien 
buona ; e quando ella e divenuta buona , ella 1 
è anche ajutata dalla grazia, per divenir miglio- 
re. ( D. Aug, de grat et lib arb. c. »&)' 

La grazia ci è gratuitamente data da Dio ; i 
data; ei la moltiplica ; moltiplicata, la conserva ; j 
conservata, ei hi corona nel cielo. (D.Bonn. i 
Gorp. Iheol. )" . ' - • 

■ • ' ’ - • j 

• Punto dell' Irfcar nazione • • ' 

« - 

LA SAPIENZA INCREATA DIVENUTA FOLLÌA. 

. * . « ' * 4 

“ • • 

Si ccoine Iddio. è sovranamente intelligente ; j 
Ja sapienza è un appannaggio inseparabile dalla 

i 

I 

. % 

. * • • * 

• * 
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sua divina natura , e questa sapienza è infalli- 
bile, e non può ingannarsi ; ella è increata, 
ed eterna , come Dio; in una parola, essa è 
Dio medesimo . Ella risiede nel suo spirito, e 
nel suo cuore , ed il primo oggetto di questa 
sapienza è Dio stesso ; per mezzo di qjuesla ei 
si conosce , e si ama, ed il secondo oggetto è 
tutto ciò , che è fuori di lui medesimo , cioè a 
dire, tutte le creature visibili , ed invisibili. 

Quando questa Divina Sapienza parla di s« 
medesima (Sap. 7 ) ella dice , che sorte dalla 
bocca di Dio ; e che la sua sorgente è il Verbo 
di Dio nel Cielo : in fatti essa gli è attribuita, 
e per mezzo di essa ei governa tutto, ei prov- 
vede a tutto , e conduce tutto al suo fine, con 
ugual forza, e dolcezza . 

Questo Verbo , che è la stessa sapienza si è 
fatt uomo per salvarci, e quantunque T Incar- 
nazione fosse l’opera d’ una sovrana saggezza , 
tuttavia ella ha scandalizzato i Giudei, ed è sem- 
brata ai Gentili, cioè a quasi tutto lfumverso, 
una vera follìa ( ì.Cor. 1.. ). 

Questa increata sapienza , prendendo la no- 
stra carne, nascendo in una stalla , e morendo 
sopra una croce, è adunque divenuta follia alle 
nazioni , che se ne sono burlate ; questo Verbo 
incarnato ne ha sostenuto tutto l’ opprohrioj 
ma finalmentftegli ha ricavato da essa tutta la- 
sua gloria ; e questa pretesa follia ha trionfato 
con lustro in faccia <K tutta la terra della falsa 
saggezza dei mondani. 

Essi hanno creduta follia l’ attribuire adma 
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Dio, che è la stessa sapienza le umiliazioni, i 
dolori , e la morte stessa. Egli è vero , dice 
S. Paolo ( i Cor. 1 ) che ciò è follia per quei, 
che si perdono; ma per quei, che si salvano, 
in questo appunto spicca la sapienza di Dio. 
(ibid.) Poiché vedendo, che questo mondo, 
colla sua umana saggezzanon l'aveva conosciuto 
nelle opere della sua divina sapienza, ha voluto 
salvare con una apparente follia coloro , che 
entravano in esso. Poiché a bene esaminare la 
grand’opera dell’Incarnazione, con tutti i glo- 
riosi suoi successi ( Ibid. ) noi vi vedremo una 
sapienza tutta divina , e conchiuderemo collo 
stesso S. Paolo, che questo Verbo Incarnato 
ci è stato dato per esser la nostra saggezza, la 
nostra giustizia, la nostra santificazione, e la 
nostra redenzione. 

orazione giaculatoria . 

Utinam dirumperes caelos , et descenderis. 
( I sa. 4* ) 

Ah ! Signore! se voi voleste aprire i Cieli, e 
discenderne ! 


Pel terzo Giovedì dell' Avvento .. 
GIORNO DI MODESTtA. 

PRATICA. 

Siccome si tratta qui d^la modestia singolare 
della santa Vergine, in tempo, che ella si trat- 
teneva coll’ Angiolo , vi si da qui per modello 
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evi si propone in conseguenza per pratica una. 
modestia perfetta, la quale non si contenta di re- 
golar Festerno, ma, che ha la sua sede nello spir 
rito, nel cuore, e nell’anima tutta intiera, che si 
umilia col basso sentimento, che ha di se me- 
desima, e che non saprebbe soffrir le lodi, 
perchè non crede di meritarle; di una modestia 
che dallo spirito , e dal cuore si comunica agli 
sguardi, alle parole , ai gesti, agli andamenti, 
e a tutto 1’ esterno : studiatevi di somigliare » 
questa Vergine sì umile, e sì modesta . 

MEDITAZIONE . 

> • * 

Sopra la Modestia tratta dal Va rigelo . 

I. Punto. 


Maria avendo udite le parole dell’ Angiolo, 
fu turbata da queste parole , e pensava qual 
saluto potesse esser quello. (Lue. 1 .) Maria 
era la più umile, e la più pura delle Vergini; 
la sua umiltà profonda, e la sua purità incom- 
prensibile , sono le vere cause del suo turba- 
mento ; ed il turbamento innocente del suo 
cuore, è la prova evidente della sua modestia ; 
e la sua modestia è la virtù , che dobbiamo 
studiare, e praticare, se vogliamo, die Dio operi 
in noi cose grandi. 

Maria è turbata, perché è umile, e perchè 
è salutata da un Angiolo , che la esalta , e la 
colma di lodi ; che le rende omaggio , come alla 
sua Sovrana, preconizzandola anticipatamente 
per Madre diDio^ che la dice piena di grazia. 
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e benedetta fra tutte le donne. Un/anima -vera- 
niente umile, e modesta è sempre turbata, 
quando le vien fatto un elogio; siccome ella è 
piccola à suoi occhi , e non crede di meritar, 
che il disprezzo, la lode è insopportabile alla 
sua modestia} poiché, sebbene ella abbia un 
vero merito, questa stessa modestia, che pro- 
viene da un cuore umile, glielo nasconde, e 
cagionale turbamento al cuore; ed a tutte le 
potenze dell’anima ; turbamento , che si dimo- 
strà ancora sulla sua fronte , e che comparisce 
nelle di lei parale, o piuttosto nel suo silenzio; 
ecco un gran modello di modestia; studiatelo, 
imitatelo , se volete essere accetto a Dio. 

Che farà ella adunque questa Santa Vergine 
nel suo turbamento, che faceva uno spettacolo 
sì degno degli occhi di Dio , che n’ era egli 
stesso l’autore? ella si ritirerà nel suo nulla, 
e nel suo silenzio, dove la sua modestia incom- 
parabile soffre y ed è allarmata ; ivi ella pensa 
seriamente alle stupende parole dell’ Angelo; 
ma non vi trovando alcuna uscita, perchè questa 
missione risguarda le di lei grandezze , che la 
modestia non crede di meritare; lungi dall’ ap- 
plaudirsi sul proprio merito, che ella stessa 
non conosceva , ma che era conosciuto da Dio, 
ella forma delle nuove difficoltà, e scusandosi 
sempre colla sua modestia , ella protesterà so- 
lamente di esser la serva del Signore ; Ecce 
A ncilla Domini . 
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II. P TU N T O . 

Maria è turbata dai discorso deirAngelo s per- 
chè ella è Vergine , e Vergine più pura degli 
Angeli , e perché egli le parla di divenir Ma- 
dre : seconda ragione del suo turbamento , e 
seconda prova della di lei incomparabil mo- 
destia. Quanto è utile questo esempio alle 
Vergini Cristiane;, e quanto è degno della loro 
attenzione ! 

Assistete spesso in spirito a questo celeste 
trattenimento di Maria coll'Angelo del Signore; 
andate alla saggia scuola di questa Vergine, la 
più saggia, e la più pura, che fosse mai; voi 
vi imparerete quella modestia sì confacente 
al vostro sesso : voi vi apprenderete a non 
guardar gli uomini, se non se per necessità, e 
sempre con timore : a non gli conversare , che 
con inquietezza, a risponder loro con. turbamen- 
to, ad ascoltare le loro lodi, e le loro adulazioni 
con gran paura Scolpitevi bene in cuore il ri- 
tratto di Maria, allorché ella si tratteneva col- 
l'Angelo Gabriele, quantunque ei non fosse, che 
un inviato di Dio: la modestia dei suoi sguai’di, 
la purità dei suoi sentimenti; la precisione delle 
sue risposte, e l'inquietudine del suo Spirito, e 
il turbamento innocente del suo cuore , v' inse- 
gneranno, che dovete esser sempre nel timore, 
e nella paura , quandanche non parlaste, che a 
degli Angeli. 

Maria era la più pura di tutte le Vergini , e 
1’ amor grande, che ella aveva per la Verginità 
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l’aveva separata fino dall’infanzia dal commercio 
del mondo , per consacrare a Dio la sua Ver- 
ginità nel Tempio. Giudicate, se un cuore si 
puro, come il suo, poteva sentir parlare d’una 
maternità futura senza che la sua modestia ne 
fosse allarmata, e senza che quei suo virginal 
cuore risentisse quel turbamento interno , e 
misterioso, che dipinse fino sulla sua froute i 
tratti innocenti , pei quali il di lei pudore , e la 
di lei modestia venivano indicati. 

Maria però alla fine acconsente, perchè Dio 
glielo comanda per bocca di questo Spirito 
celeste , e perchè è sicura di restar sempre 
Vergine , malgrado la sua maternità , ed umile, 
malgrado le sue grandezze , ed ella fa vedere 
col dichiararsi ancella del Signore, che ella ha 
un eguale obbedienza agli ordini di Dio, che 
modestia nel cuore. 

SENTIMENTI . 

O Vergine Santa,Madre ammirabile, poiché 
siete Vergine, e Madre insieme, e perchè quello, 
di cui siete la madre è un Dio Creatore del 
Cielo, e della Terra, ed il Salvatore di tutti 
gli uomini : Creatura la più pura, e la più per- 
fetta , che sia mai sortita dalle mani di Dio, 
io rispetto le vostre grandezze, quantunque esse 
oltrepassino la capacità del mio Spirito, e 
soprattutto la vostra profonda umiltà, e la vostra 
singoiar modestia nelle vostre grandezze : esse 
non possono essere , che 1’ oggetto delle mie 
meraviglie $ ma la vostra modestia singolare 
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può esser quello della mia imitazione; ed io 
la voglio riguardar d’ora innanzi, come un 
modello, che io debbo seguire, per giugnere 
alla perfezione, purché io sia ajutato dalla vo- 
stra potente protezione. 

- La vostra umiltà profonda, congiunta alla 
vostra incomparabile purità, hanno formatoli 
soggetto del vostro turbamento , quando 1 An- 
gelo vi parlò di divenir Madre di quel Dio 
onnipotente, che voleva avere un corpo formalo 
del vostro sangue il più puro , per servirsene 
a salvare tutti gli uomini ; ed appunto in questo 
turbamento si misterioso, e sì santo, la vostra 
modestia più , che Angelica ha brillato intuito 
il suo splendore agir occhi di Dio'; éd ai suoi 
occhi divini voi siete piaciuta colla vostra pu- 
rezza , e colla vostra Umiltà , e siete divenuta 
sua Madre e Madre di tutti i fedeli. 

Otteneteci, o Madre incomparabile dal vo- 
stro Figlio adorabile* quella modestia sì necessa- 
ria all’/opera della nostra salute ; l’umiltà, e la 
purità la formino nel nostro Cuore ; e dal no- 
stro cuore ella si spanda sugli sguardi dei nostri 
occhi, sulle parole della nostra bocca, sulle 
azioni delle nostre mani, sulla saggezza di 
tutti i nostri andamenti , e su tutti i nostri sen- 
timenti esteriori, per camminar sempre con 
rispetto alla presenza di Dio, per edificare il 
prossimo, per meritare le vostre bontà, e la 
vostra protezione , e per portare da per tutto 
il buon odore di Gesù Cristo. 
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Sentenze della S. Scrittura , e dei SS. Padri 

sopra la Modestia . 

I fruiti della modestia sono il timor di Dio, 
le ricchezze, la gloria, e la vita. ( Prov. 22. ) 

La vostra modestia sia nota a tutti gli uomi- 
ni ; poiché il Signore è vicino. ( Philip. 4.. ) 

Studiatevi d’ acquistar la modestia; voi avrete 
con essa la pace dell' anima, la dolcezza, e la 
grazia, la moderazione , e la circospezione ne 
vostri andamenti, e nel vostro conversare. 
( D. Ambi*, br de aff. 7. ) 

. Una persona modesta parla poco, e a pro- 
posito; il di lei volto è sereno; i suoi occhi 
bassi , e circospetti, il suo viso tranquillo, ed 
il suo portamemento grave ( Aut. de Sp. et an.). 

m 

, % 

Punto dell' Incarnazione. 

l/ ONNIPOTENTE NELLA SUA DEBOLEZZA. 

% 

. Vi sono su questa terra degli uomini potenti , 
dominano sopra gli altri , ma la loro potenza 
emanata da Dio , che può privarnegli quando 
gli piacerla loro potenza ha i suoi limiti, ella 
non è durevole, e siccome essi sono peccatori, 
essi abusano spesso della loro potenza. 

La potenza di Dio è ben differente; ella è 
sua proprietà, dice il Profeta ( Ps. 61.) ella 
è inseparabilmente annessa alla sua natura 
di vina, e da lui deriva ogni potenza nel Cielo, 
e sulla terra; tutto gli è soggetto in questo basso 
universo, e non vi è nulla, di cui egli non 
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venga a capo, e per questo si chiama onnipo- 
tente : la sua potenza è eterna : siccome essa 
non ha mai avuto principio ; ella non avrà mai 
fine, dice il Profeta Daniele. (Dan. 4*) fi- 
nalmente , siccome essa è unita ad una sovrana 
Giustizia, non può mai esservi difetto nel- 
l’ esercizio della sua onnipotenza. 

Tuttavia questo Dio onnipotente si è fatto 
uomo ; ei comincia questa vita mortale dall’in- 
fanzia ; qual debolezza ! ei la termina colla Cro- 
ce; quale altra debolezza ! = Crucijìxus est ex 
infirmitate = dice S Paolo ( 2. Cor. i3. )seio 
alzo gli occhi al cielo , io vi vedo colla fede un 
Dio onnipotente, un Dio Creatore, che con una 
sola parola, trae dal nulla degli spiriti celesti, e 
degli uomini , per farne suoi adoratori con 
tutto ciò, che è contenuto iu questo vasto uni- 
verso. Io adoro questo onnipotente, e sono 
preso da timore, e da rispetto : i miei occhi, 
che io aveva inalzati, bisogna che io gli abbassi 
per vedere un banibìnel sulla paglia , che getta 
delle grida infantili ; e la mia ragione isolata 
mi dice; ecco un bambino, come tutti gli altri. 

Ma io consulto la fede , ed essa mi dice, che 
questo bambino è Dio, e lo stesso Dio onnipo- 
tente , che io ho adorato sopra il suo trono 
celeste, che ha sposata la mia debolezza, 
rivestendosi della mia carne per l’amore, che 
egli ha per me : sorpreso da questo miraeoi 
d’amore, io dico a me stesso j è egli possibile, 
che questo bambino sì debole , che non può 
pur parlare, sia quel Verbo del Padre, che ha 
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fatto tutto colla sua parola ? che queste piccole 
mani sieno capaci di rovesciare i Troni dei piu 
potenti Monarchi, e che esse disponghino 
della vita , e della morte ? 

Sì : questi è quel medesimo Dio si debole 
( 2 . Cor. t.) ed appunto per la sua stessa debo- 
lezza , risalta sempre più la di lui onnipotenza ; 
ah ! ben comprendo con S. Paolo, che ciò, che è 
debole in Dio, è più forte di tutti gli uomini ; io 
comprendo, che io devo più alla sua debolezza, 
che alla sua forza ; la sua potenza mi ha tratto 
dal nulla, la sua debolezza mi ha ti’atto dalPin- 
ferno, e mi à aperto il cielo : la sua potenza mi 
ha datala vita del corpo, la sua debolezza mi 
ha data quella dell’anima} quanto sono ob- 
bligato ad amarla ! 

*■ ' * . \ 

ORAZIONE GIACULATOJ0LIA. 

Specie tua , et pulchritudine tua, intende > 
prospere procede 9 et regna . ( Ps. 4^0 

Servitevi, o Signore, delle attrattive della 
vostra bellezza} avanzatevi verso di noi ; riu- 
scite in tutto , e venite a regnare sopra di noi* 


Pel Giorno sedici di Dicembre il primo della 

Novena della Natività . 

' » 
giorno m riconoscenza . 

PRATICA CENERALE PE* NOVE GIORNI. 

% 

Celebrate questa Santa Novena con un nuovo 
fervore j crescete in pietà, iu amore, ed iu 
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santi desiderj a misura, che si avvicina il felice 
istante di vostra Redenzione; unitevi con molte 
Chiese , ed un gran numero di fedeli, che so- 
lennizzano con molta pietà, e Religione questi 
nove giorni misteriosi , che c* incamminano al 
gran giorno della nostra salute , per onorare i 
nove mesi, duranti i quali il nostro adoratile 
Salvatore è stato rinchiuso nell'Augusto seno 
della sua madre adorabile. 

Per entrare nello Spirito di questa solida 
devozione, voi renderete giornalmente un 
omaggio particolare a Gesù Cristo nella stalla 
di Bettelemme : il primo dei nove giorni, che 
è oggi, voi farete omaggio allo Spirito di questo 
adorabile Salvatore racchiuso in un corpo in- 
fantile: il secondo voi lo renderete al suo 
cuore : il terzo alla sua bocca : il quarto ai suoi 
occhi : il quinto alle sue mani : il sesto ai suoi 
piedi; il settimo alla sua carne : Tettavo alla 
sua ànima, ed il nono alla sua divinità. Voi 
finirete ogni giorno con una parafrasi affettiva 
delT antifona O , di cui la Chiesa si serve ai 
Vespri; lo che supplirà alT Orazione giacu- 
latoria dei giorni precedenti, perché queste 
Antifone sì celebri sono altrettanti atti di de- 
siderio , e di domanda fatti dai Profeti per ot- 
tenere il Messia. 

Pratica particolare per il presente giorno . 

Siccome questa Santa Novena incomincia 
oggi per onorare il primo mese della gravidanza 
di Maria * ed il primo momento del soggiorno 
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del Verbo incarnato entro il suo casto seno; co- 
minciate perciò a consacrare la vostra giornata 
all’Incarnazione del Verbo; occupatevi di 
tenere riflessioni su questo prof ondo mistero; 
trattenetevi ora coll’ Angelo Gabb riello , che 
viene a trattare con questa Vergine si pura, 
della nostra riconciliazione, impegnandola ad 
acconsentire alla divina maternità : ora con 
Maria, che concepirà nel momento questo 
Veirbo incarnato, senza nulla perdere della sua 
Verginità: ora col santo Spirito, che opera 
d’una maniera ineffabile, e tutta divina l*In- 
carnazione del figlio di Dio; e che gli forma 
yn corpo del più puro sangue di questa Ver- 
gine; ed ora con Gesù Cristo stesso, che è 
concepito, e che comiucia ad esser rivestito 
della nostra carne per farsi simile a noi , e per 
salvarci. 

Ma in questo giorno consàgrato alla rico- 
noscenza, entrate nello spirito di questa Ver- 
gine Santa per ammirare, e per imitar la sua : 
subito infatti, che ella si sente Madre di Dio, 
ella va a fare presso la sua Cugina Elisabetta 
un atto pubblico della sua riconoscenza per 
la sua divina maternità ; unite oggi la vostra ri- 
conoscenza alla sua ; e ringraziate questo Dio 
di gloria, e di bontà, per avere egli voluto farsi 
uomo per salvarvi , e moltiplicatene gli atti 
più, che potrete nel corso della giornata . 


Digitized by Googl 


i5- 

MEDITAZIONE. 

Sopra la Riconoscenza , tratta dal Vangelo . 
LPunto. 

L’Anima mia glorifica il Signore, ed il mio 
Spirilo è ripieno di allegrezza in Dio mio Sal- 
vatore; perchè egli ha volto uno sguardo alla 
Lassezza della sua serva (Lue 1 .) . 

Osservate , che S. Elisabetta all’arrivo di 
Maria aveva sentito e la grazia, che si espan- 
deva sulle sue labbra, e l’autore della grazia, 
che questa Divina madre portava entro il suo 
casto seno; e che avendo risentito il tripudio 
del Battista nel suo, ella esclamò per un im- 
pulso del S. Spirito, di cui era stata ripiena: 
siate benedetta fra tutte le donne: e d’ onde mi 
viene una si gran sorte, che la Madre del mio 
Dio mi venga a visitare ? 

Questo elogio sì puro, che elevava Maria 
al di sopra di tutte le altre donne , e di tutte 
le Creature mortali, trasse subito dalla bocca 
di questa Vergine madre quel sublime cantico, 
che si può chiamare un rendimento di grazie 
continuo, di cui tutte le parole meriterebbero 
di esser pesate alla bilancia del Santuario. Tutta 
inabissata nell» propria bassezza , ella rifonde 
in Dio tutte l e lodi , che le si danno ; ella non 
pubblica la grandezza, e la potenza di Dio, se 
non ppr meglio insinuare la sua bassezza , ed 
il suo niente Questo è un contrasto fra la 
grandezza, e 1* umiltà; fra i benefizj , e la ri- 
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conoscenza ; e la grazia vi decide : le si da il 
titolo di Madre di Dio , ed ella non si consi- 
dera, e non vuole esser tenuta, che per sua 
serva; ella protesta con ringraziamenti , che 
è Dro quello , che tutto ha fatto per lei : ed 
ella pubblica la santità del suo nome, l’esten- 
sione della sua potenza, e la grandezza delle 
sue misericordie . 

Eccovi un gran modello di riconoscenza : 
imitatelo ; ringraziate continuamente Iddio dei 
suoi henetìzj ; riconoscete, come Maria, la 
vostra bassezza , ed il vostro niente • adorate , 
lodate , e pubblicate altamente la sua gran- 
dezza , e la sua potenza colla stessa umiltà ; 
questo è il mezzo di adempire ai vostri doveri 
verso questo supremo benefattore , e di meri- 
tar nuove grazie dalla sua liberalità , che non 
pone alcun limite ai suoi favori per quei cuori, 
che le sono riconoscenti . 

II P OTN T O. 

Riflettete , che la riconoscenza è un debito; 
che ella è una virtù , ed un sagritìzio; ella è un 
debito, che noi contraggbiarno da che ricevem- 
mo un benefizio , ed è per conseguenza ingiu- 
stizia il non pagarlo , ed un altro anche più 
enorme il non lo riconoscere Essa è una virtù, 
per mezzo di cui conosciamo , e sentiamo , 
che tutti i nostri beni vengono da Dio ; e che 
c’impegna a ritornare verso di lui , a lodarlo, 
a ringraziarlo con tutto il nostro spirito , con 
tutto il nostro cuore, con tutta la nostra voce , 
e con tutte le nostre buone opere . 
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Tal e si fu la riconoscenza della Divina Ma- 
ria ; ella comincia ad umiliarsi, a pubblicare 
la propria bassezza, ed a confessarsi debitrice 
alla potenza , ed alla bontà di Dio di ciò , che 
egli aveva operato in lei: tutto il suo spirito 
è applicato a riconoscere le sue divine mise- 
ricordie : tutto il suo cuore è penetrato dalla 
più viva riconoscenza : tutta la sua voce lo 
pubblica nell’aminirabil Cantico di ringrazia- 
mento, che Ella pronunzia ad alta voce ; ed 
essa va ad esprimere la sua riconoscenza per 
mezzo delle sue buone opere , servendo umil- 
mente la sua cugina per lo spazio di tre mesi . 

Se la riconoscenza è un debito , lo avete voi 
mai ben saldato con Dio, al quale dovete tutto 
ciò, che avete , e tutto ciò , che siete ? Se voi 
non procurate di pagarlo tutti i giorni, siete 
un ingiusto , siete un ingrato , poiché non vi è 
giorno, nè ora, nè momento, in cui non siate 
debitore a Dio, non ch'altro, della vostra con- 
servazione, che non vi è dovuta. 

Praticate voi questa virtù della riconoscenza, 
come siete in dovere? Il vostro spirito vi pensa 
egli quanto vi deve pensare? II vostro cuore 
ne è egli penetrato ? Sente egli, come il do- 
vrebbe, i continui benefìzj di Dio? Non at- 
tribuite voi talvolta alla vostra industria ciò, 
che non viene, che da lui solo? La vostra voce 
sen* accorda ella con questa virtù , ne parla 
ella assai frequentemente? gli offre ella dei 
sa grifi? j di lode per riconoscere le grazie, e le 
misericordie , delle quali gli siete debitore 
Ponetevi mente • 
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SENTIMENTI ♦ 

O mio Divia Salvatore, io sento bene la 
mia impotenza , e la mia debolezza ,e restremo 
bisogno , che ho del vostro soccorso , per 
ringraziarvi come vi devo, lo dovrei uguagliare 
il numero degli atti della mia riconoscenza a 
quello dei mici respiri , poiché le vostre bontà 
sono continue a riguardo mio; ma ohimè ! io 
non ho mai bene adempiuto a questo giusto 
dovere : la mia memoria si scorda dei vostri 
benefizj , il mio spirito troppo dissipato non 
vi si applica , il mio ingrato cuore non gli 
sente, la mia voce non vi offre con la dovuta 
frequenza il sagrifizio di lode, ed io confesso 
con dolore, e confusione la mia insensibilità, 
la mia ingiustizia , e la mia ingratitudine . Voi 
mi avete tratto dal nulla, io vi devo Tessere, 
e la vita ; e questa vita tutta intiera io dovrei 
consacrarla alla riconoscenza* Voi mi avete 
data la vita della grazia , voi vi siete rivestito 
della mia carne, voi avete sofferto, voi siete 
morto 5 per meritarmi la vita della gloria : la 
mia memoria lo dimentica , il mio Spirito non 
vi pensa, il mio cuore non lo sente , e la mja 
bocca osserva il silenzio, quando ella dovrebbe 
prorompere in rendimenti di grazie • 

Soccorretemi dunque , o Signore ; date la 
ritenitiva alla mia memoria al solo fine di ri- 
sovvenirmi de vostri benefizj; la vivacità al 
mio Spirito , per pensarvi ; la tenerezza al mio 
cuore, per sentirli, e la forza alla mia voce, per 
pubblicarli . 
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O piuttosto , o mio Divia Salvatore , inca- 
ricatevi voi stesso della mia riconoscenza, affin- 
ch'io possa dire con confidenza, come il Pro- 
feta : ( Ps. . Il mio Signore renderà le 

grazie per me » Dominus retribuet prò me * 
Ringraziate per me il vostro Padre celeste ; ren- 
dete grazie a voi stesso dei favori , de" quali io 
vi vado debitore; voi mi avete data la vostra 
carne , il vostro sangue , la vostra passione, 
la vostra morte , e tutti i vostri meriti : questi 
sono i miei beni, e d* un valore infinito : io ve 
gli offro , o Signore, in rendimento di grazie: 
potreste voi non accettarli? 

Sentenze della santa Scrittura , e dei SS. Padri 

sopra la Riconoscenza . 

Che renderò io al Signore per tutto il bene, 
cVegli mi ha fatto? ( Ps. 1 15. ) . 

Rendete grazie a Dio di tutte le cose, perchè 
questo è ciò , che Dio vuole , che voi facciate 
in Gesù Cristo (Thessal. 5 ) . 

Feli ce è quei , che raccoglie con applica- 
zione tutte le grazie, che egli ha ricevute, che 
se le rimette spesso sotto degli occhi, e che 
ne ringrazia continuamente Dio (D.Bern.serm. 
io. in Cant.) . 

Il rendimento di grazie accende nel nostro 
cuore il fuoco del divino amore , ci cattiva 
Y amicizia di Dio , e ci dispone a delle grazie 
più grandi (Dyon: Carth. in Epist, ad Col.) 
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Punto dell' Incarnazione. 

LA GLORIA nell’infamia. 

Non v’ è, che Dio, a parlar propriamente, 
che sia veramente glorioso. La stessa defini- 
zione, che si da della gloria, non conviene alla 
sua, quando diciamo, che essa è una cogni- 
zione distinta del merito, a cui si aggiunge un 
elogio: quella di Dio è indipendente dalla co- 
gnizione, e dagli elogi i più pomposi . Poiché 
avanti chela sua mano onnipotente avesse trat- 
to dal nulla gli Angeli, e gli .Uomini , egli non 
era nè conosciuto, nè lodato da alcuno: peral- 
tro egli non era meno glorioso . 

Questo Dio di gloria bastava a se medesimo 
Ei si conosceva, si amava , si lodava , prendeva 
delle compiacenze infinite d’abitare nelle sue 
proprie grandezze; lo che è il privilegio del 
solo Dio ; ed era a se stesso , dice Tertulliano , 
il suo Cielo , il suo tempio , il suo adoratore , 
il suo tutto ; e questa è quella gloria , eh’ ei si 
è protestato di non dare ad alcuuo . Egli si è 
formate delle Creature, che hanno riconosciuta 
questa gloria colle loro adorazioni, e coi loro 
elogj, ma che non possono tutte' insieme ag- 
giungervi alcun che d’essenziale; gli Angeli la 
cantano in Cielo, gli uomini la riconoscono 
sulla terra ; i cieli stessi , quantunque insensi- 
bili, dannunziano , e la pubblicano. Coeli 
enarranl gloriarti Dei ( Ps. i3i.). 

Questa gloria peraltro sembra ecclissata , e 
•sagrificata nel Mistero dell’Incarnazione , per 
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sostituirvi II, disprezzo ,F umiliazione , e T in- 
famia . In fatti, se si dica d’un uomo ; egli è nato 
in una stalla , e sopra la paglia ; Gno dalla sua 
infanzia un Re lo ha fatto cercare per isvenarlo ; 
egli ha passata la sua vita nel disprezzo , nel- 
l’opprobrio, e nella persecuzione; tutto un 
popolo , col suo Magistrato alla testa hanno 
chiesto , che ei fosse fatto morire ; un sedizioso, 
ed un omicida è stato a lui preferito : final- 
mente egli è morto sopra un patibolo in mezzo 
a due scelerati : si dirà senza dubbio , che 
quest’uomo è nato , che ha vissuto, ed è morto 
nella piu vergognosa infamia . 

Ecco pertanto ciò, che ha fatto il Divin 
Verbo nella sua Incarnazione, perchè egli ci 
ama, perchè egli vuole , che noi damiamo, e 
che camminiamo sulle "Sue traccie , che* sono 
divenute gloriose da che egli ce le ha segnate ; 
perciò TApostolo diceva di se medesimo ,e dei 
Cristiani del suo tempo : Noi siamo pazienti 
negli oltraggi, nelle prigioni, fra l’orrore, e 
T ignominia; fra l’infamia, e la buona reputa- 
zione . Gesù Cristo stesso ha trovato la gloria 
in questa infamia , dice s. Agostino ; egli trae 
la sua grandezza dalla propria bassezza; la sua 
umiltà forma la sua elevazione , ed i suoi op- 
‘probrj fanno la sua gloria , e la nostra . 

v. 

Omaggio allo Spirito di Gesù Bambino 

nel presepio . 

Spirito adorabile del mio Gesù , io vi ado- 
ro, e vi porgo i miei, più teneri, e rispettosi 
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omaggi, quantunque rinchiuso nel corpo di un 
infaute pur ora nato . Oh profondità ! oh! su- 
blimità j oh ! abisso di sapienza, e di scienza * 
le quali sono altrettanto più pure , in quanto 
che voi le avete attinte dal seno della divinità, 
che è in voi; voi siete tantopiù rispettabile , e 
tanto più amabile, in quantochè voi siete per 
mio amore nascosto entro di un picciolo cor- 
po, il quale possiede tutte i vostri lumi, e per 
non comparire che nelP ignoranza , come tntti 
gli altri fanciulli. Tuttavolta , se il voleste, ó 
Spirito di Gesù bambino , voi brillereste nel 
presepio, ed appena uscito dal seno della vo- 
stra divina Madre , come brillerete un giorno 
nel mezzo dei Dottori, che ammireranno la 
vostra profonda saggezza Guaritela mia igno- 
ranza, o sorgente di luce; dissipate le mie -te- 
nebre, illuminate Panima mia, ed illuminan- 
dola, infiammatela dei vostri divini ardori, per 
conoscervi, e per amarvi con tutto il cuore nel 
tempo , e nell’ eternità . 

Orazione Giaculatoria. 

+■ 

_ * * 

Surge, illuminare Jerusalem , quia venit 

lumen tuum , et gloria Domini super te o rta est. 
(Isa. 60.) . 

Sollevati , o Gerusalemme , per ricever la 
luce ; poiché ecco, che ella viene, eia gloria 
del Signore si leva sopra di te . 
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Pel giorno dicìasette Decembre , secondo della 

Novena . 

Giorno d’obbedienza. 

PRATICA . 

Entrate quest* oggi nelle disposizioni d’ un 
anima, che perfettamente obbedisce agli ordini 
di Dio; fatelo con ardore; siate attento alla 
sua voce , ei non mancherà di parlare al vostro 
cuore : da che voi vedrete la luce , camminate , 
altrimenti ella si estinguerà, e Dio non parlerà 
più . Prendete la Divina Maria per vostro mo- 
dello; obbedite, com’essa, alla ispirazione; 
seguitela col cuore, e collo spirito nel suo 
viaggio di Carità ; studiate bene tutti i suoi 
andamenti ; conformatevi i vostri, appena co^ 
noscerete la volontà di Dio . , 

MEDITAZIONE . 

Sull’Obbedienza a Dio , tratta dal Vangelo - 
I. Punto. 

Maria parti al punto stesso, e se n’andò 

sollecitamente verso le montagne della Giudea 

in una Città della Tribù di Giuda. 

» 

E importante l’osservar qui una continua- 
zione d’ obbedienza a Dio , ed un’ eroica per- 
severanza nella pratica di questa gran virtù. 
Maria aveva obb edito a Dio , dicendo all’An- 
gelo : Ecco l’Ancella del Signore; sia fatto * 
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me secondo la vostra parola; e quest 5 ultimo 
atto d' obbedienza sì sommessa, era stato ri- 
compensato nella maniera la più gloriosa, che 
fosse mai , poiché ella divenne subito la Ma- 
dre di Dio . j 

Ma questo medesimo Dio, dopo che egli è ' 
incarnato nel suo casto seno, le inspira d'an- 
dare a visitare la sua cugina Elisabetta , e per 
annunziarle questa gran nuova, e per portar la 
graziale l'autore della grazia al Battista tut- 
tora rinchiuso nel di lei seno : e Maria obbe- 
disce , e si pone in viaggio . 

Tirate due conseguenze, e due istruzioni 
dall'obbedienza puntuale di Maria : la prima è, 
che Dio ha sempre ricompensato l'obbedienza 
in una maniera sorprendente, perchè egli la 
riguarda non come una virtù comune, ma come j 
un omaggio , che si rende al suo supremo do- 
minio, e come un sacrifizio , che sorpassa in* 
merito, e che gli è più gradito di tutti quelli 
dell' Antico Testamento, come egli stesso lo 
dice per bocca del suo Profeta Samuele ( l. 

Reg. 25 ) Melior est obedientia , quam vidima ; 
perchè in quegli non s'immolava se non una 
carne estranea, ed in questo s'immola se stesso^ 

1/ obbedienza d'Àbramo fu ricompensata , 
con una numerosa posterità , e meritò di essere 
uno degli antenati di Gesù Cristo , e quella di 
Maria le meritò d' esserne la Madre . 

In secondo luogo , voi dovete conchiudere 
dall' obbedienza di Maria , che non Basta 

1' obbedire una volta al Signore, ma, che biso- 

\ 

i 

i 

/ 
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gna perseverare in quesla obbedienza fino alla 
morte , come ha fatto questa divina Madre, e 
come ha fatto il suo Figlio adorabile , il quale 
ha amato meglio di perder la vita, che T ob- 
bedienza . Infatti questo Dio Onnipotente è 
sempre nostro sovrano Signore*; egli ha sempre 
il diritto di comandarci, e noi siamo obbligati 
di obbedirgli in ogni istante di nostra vita 
obbediamo adunque con perseveranza , se vo- 
gliamo aver la corona, che egli ci ha pro- 
messa . 

V. 

IL Punto. . 

Maria se n’ andò sollecitamente verso le 
Montagne della Giudea ( Luc i.). Fate ancora 
qui riflessione a due cose importanti rinchiuse 
in due parole dell" Evangelio ; la prima nella 
parola sollecitamente ; l’altra verso le montagne 5 
la prima dinota la prontezza dell’oibbedienza j 
la seconda il coraggio per sormontare le dif- 
ficoltà, che vi s’ incontrano. 

Da che Maria conosce la volontà di Dio, 
ella si affretta ; dice il Vangelo » cum festina - 
tione » e la di lei obbedienza non può esser 
ritardata: un’anima veramente obbediente, 
dice s. Bernardo (Ber. serm. 1.) riceve l’ordine 
di D io , e dei suoi superiori nel suo proprio 
cuore ; ella s’ interdice tutte le riflessioni , che 
potrebbero nascerle dal lato della delicatezza , 
e della vanità, o del rispetto umano ; ella ama 
F obbedienza , perchè essa forma tutta la sua 
sicurezza, ed il suo riposo di coscienza : questo 
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amore si estende fino all’ordine, che le è dato, 
e la cosa , che le viene ingiunta ; ella si farebbe 
un delitto della menoma dilazione ; appena è 
dato l’ordine, egli è, per così dire strappato, ed 
eseguito; l’orecchia è sempre attenta , gli oc- 
chi aperti, la lingua pronta a parlare , le mani 
a travagliare, ed i piedi a camminare nel primo 
momento, che Dio parla. 

In secondo luogo; l’ubbidienza deve esser 
generosa, per intrapender tutto, anche l’im- 
possibile: quella di Maria era eroica , e non 
può esser rallentata nè dai dirupi delle mon- 
tagne , nè dai calore eccessivo delle stagione, 
nè dalla sua giovinezza, nè dalla delicatezza 
deidi lei temperamento; nè dalla difficoltà, 
del viaggio. 

Qual gradito spettacolo il vedere questa 
tenera Verginella, appena uscita dall’ infanzia) 
camminarecoraggiosamente nei deserti, e sulle 
montagne ad un caldo eccessivo 1 quale impres- 
sione gli ardori del sole potevano fare sopra di 
lei ? poiché ella non era più uscita dal Tempio 
dalla sua età di tre anni , questo era per conse- 
guenza il primo dei suoi viaggj ; ma ella trova 
nell’obbedienza delle risorse alla propria de- 
bolezza; tanto è vero , che quando si obbe- 
disce con prontezza, e con coraggio, non si 
trova nulladi difficile. 

SENTIMENTI. 

O venerabile , e santa obbedienza , esclama 
S. Agostino (D Aug. serm. de Sanct)voi siete- 
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salute delle anime nostre, la sicurezza delle no- 
stre coscienze ; voi siete la custode delle nostre 
virtù]; voi ci chiudete Y inferno, e ci aprite il 
cielo. (D Bon. de alph. releg.) Voi siete l’opera 
della tede, la prova dèlia speranza, la prova 
della carità, ed un nobil genere di martirio, 
che non gli è punto in feriore, nè in merito, nè in 
ricompensa, e voi ci fate riportare delle glorio- 
se vittorie sopra il demonio, sopra il mondo ^ 
e sopra di noi medesimi . 

Questo elogio sì pomposo, e sì vero mi 
cuopre di confusione , e mi penetra di dolore, 
quando io penso alle mie disobbedienze j 
questo solo nome di Cristiano, che io porto 
non dovrebbe egli impegnarmi ad obbedire, 
poiché io ho alla testa un Sovrano , un Legis- 
latore, un Salvatore, un Gesù Cristo, che è 
stato obbediente fino alla morte, ed alla morte 
di Croce? 

Quantunque voi siate Dio, o mio Gesù; 
voi vi siete umiliato, e questa umiltà prodi- 
giosa , che doveva esservi sconosciuta, vi ha 
impegnato ad obbedire al vostro Padre celeste, 
perchè voi mi amate, quantunque voi foste 
eguale a lui in tutto, e per tutto ; ed io non 
ho, che troppo spessa disobbedito ai vostri 
comandi, sebbene io conoscessi bastantemente 
la vosti'a volontà, ed i vantaggi, che potrei 
trarre dalla mia obbedienza pel tempo , e per 
V eternità: oppure, se io l’ho praticata talvolta, 
io Pho fatto con tanta lentezza, e tanta pu- 
sillanimità, che la mia obbedienza non è statai 
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ponto simile alla vostra, e die ella non poteva 
esservi accetta. 

Insegnatemi, o Signore, ad obbedirvi, come 
avete obbedito voi stesso ; fatemi vincere la 
mia ripugnanza j sottomettete il mio Spirito, 
risvegliate il mio languore 3 impegnate la mia 
volontà a far sempre la vostra, ed infiam- 
matemi d 3 un santo desiderio di esservi ob- 
*\ tediente fino all* ultimo sospiro. 

Sentenze della S . Scrittura } e dei SS* Padri 
- ~ Sopra V Obbedienza . , 

1/ uomo obbediente sarà in diritto di rac- 
contare le sue vittorie ( Prov. 21 ) 

Gesù, si è umiliato egli stesso , rendendosi 

obbediente fino -alla . morte , ed alla morte di 

' * 

Croce : perciò Iddio lo ha esaltato., e gli ha 
dato un nome, che è al di sopra à 3 ogni altro 
nome, ( Philip. 2.) 

Nè r occupazione ad una azione santa, nè 
il riposo d* una eminente contemplazione, nè 
V effusione delle lagrime di penitenza, pos- 
sono mai dispensare dall* obbedienza. ( IX. 
in serm ) ’ 

Vi sono pochi Cristiani , Y obbedienza dei 
quali sia perfetta che abbiano talmente rinun- 
ziato alla loro volontà, da non vedersi riserbata 
, alcuna proprietà sul loro cuore , per essere 
incensantemente attenti, nona quel, che essi 
vogliono, ma a quello, che vuole Iddio, (D*. 
x Bernard, sei. 2„ de conversi 
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Punto dell 9 Incarnazione • 

___ » 

LA LIBERTÀ NELLA SCHIAVITÙ . 

Siccome Dio è uq essere indipendente per 
la sua natui'a divina, e la sua divina volontà 
è il primo mobile di tutte le volontà create* 
egli è non solamente libero per se stesso , 
ma è ancora Y autore» ed il principio di ogni 
libertà. Gli Angeli , e gli uomini sono stati 
creati liberi, è vero; ma la loro libertà è una 
grazia, che nou era loro dovuta* ed è una par- 
tecipazione , ed una emanazione di quella di 
Dio : ma la libertà di Dio è annessa alla sua 
essenza. Molli fra essi hanno abusato della 
loro libertà ma siccome la libertà, di Dio è 
inseparabile dalla giustizia, ei non può vo- 
lere , che il bene ; ei può tutto ciò , che vuole , 
e tutto ciò, che egli vuole , è santo. 

Per un atto di questa divina misericordia 
inclinata per amor suo verso gli uomini , il 
Figlio di Dio si è fatto uomo, ed è venuto a 
sagrificare la sua libertà assoggettandosi a tutte 
le miserie della umanità, eccello il petcato. 
Egli è vero, che questo tiglio di Dio non ha 
mai perduti, nè può perdere i fondi della sua 
libertà, ma egli ne ha perduti volontariamen- 
te gli appannaggi, Fuso, e tutto Y onore, che 
egli poteva ritrarne, prendendo le apparenze 
di peccatore, di servo, e di schiavo.* 

Andiamo in spirito alla mangiatojar noi vi 
vedremo un bambino, che ha bisogno di tutto * 
aldi sotto di tutto, come tutti gli altri bambini^ 
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Usuo spirita, in cui sono i tesori delia saggezza, 
e della scienza di Dio , si è tolta da per se stesso 
la libertà di farsi conoscere tal quale egli è : il- 
suo cuore, che è il centro , ed iL trono del di- 
vino amore , si è messo nell’ impotenza' di 
farne brillar le (lamine : egli ha. una bocca , ma. 
non può parlare } le mani , ma non può agire} 
i piedi , ma non può camminare*: 

In una parola questo adorabile Salvatore è 
comparso fra noi per elezione sotto la forma 
di servo: e lo sarà fino alla morte ( Philip. 2.} 
formam servi accipiens. Felice* e sublime servitù!: 
preziosa, ed utile schiavitù ! poiché egli ne ha 
prese le apparenze affine di liberarci dalla schia-' 
vitù vergognosa del peccato, e per procurarci 
la vera libertà , che è quella del figliuoli di Dioj: 
lo che dee ispirarci due cose, Pamore per il /li- 
beratore, che ha infrante le nostre catene,- e. 
Podio, e Porrore per la servitù del peccato. 

Parafrasi dell* Antifona.» O Sapientia 


% O Sapienza Divina! Sapienza eterna! Sa- 
pienza increata, che siete uscita dallo Spirito, 
dalla bocca, e dal cuore delPAltissimo ! Dal sua 
spirito per conoscere, e per prevedere le cose 
le più lontane, e per far riuscire le più di- 
sperate : dal suo? cuore, per far gustare , e per^ 
fare amare dagli uomini i mezzi che voi ado- 
prate per far riuscire i vostri adorabili disegni:, 
dalla vostra bocca, per significare la vostra 
volontà agli uomini, e per farvi , ascoltar con, 
rispetto. Sapienza* che sapete arrivare da un 
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termine all’ altro con forza capace di sormon- 
tare tutti gli ostacoli j e che disponete tutto 
con una dolcezza ineffabile , che guadagna i 
cuori i più feroci, ed i più ribelli $ venite ad 
istruirci ; venite ad insegnarci le vie della pru- 
denza , per condurci sicuramente nella strada 
della no-stra salute. 

Omaggio al Cuore adorabile di Gesù 
nel Presepio. 

O Cuore adorabile del mio Gesù, unico 
oggetto di tutte le mie tenerezze , centro deli- 
zioso di tutti i miei desiderj ; nel quale sono 
già stati compiuti tanti misteri d’amore, da 
che il santo spirito vi ha formato del più puro 
sangue di Maria , e nello spazio di nove mesi, 
che voi siete stato rinchiuso entro il di lei casto 
seno , io vi offro tutti i più rispettosi , ed i più 
teneri omaggi del mio. Voi siete rinchiuso in 
un petto d'un bambino che ci asconde i vostri 
ardori ; tnttavoha voi bruciate d’ un amore 
incomprensibile pel vostro Padre celeste, e 
gli rendete una infinità d’omaggi, e di adora- 
zioni, che sono di un merito infinito: voi 
ardete pure d’amore per gli uomini, poiché 
venite ad immolarvi, per fargli salvi : io mi vi 
congiungo con tutto il mio cuore pel tempo, e 
per tutta l’eternità. 
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Pel Giorno diciatto Dicembre ? terzo della 

Novena . 


'è 


GIORNO DI PENITENZA 


' PRATICA ; 

j- ' 1 » x • 

Dopo di avere adorato Dio , appena sveglia- 
to, sotto il titolo di Dio delle misericordie, co- 
minciate la giornata con un atto di dolore di 
averlo offeso. Rivestitevi dello spirito di peni- 
tenza ; riflettete co) Profeta Isaia (Ioa. 38.) 
a’ vostri peccati passati con amarezza di cuore 
Rinunziato quest 5 oggi ad ogni divertimento* 
ad ogni piacere; separatevi, privatevi, punitevi’ 
fate tutto ) o ricevete tutto in spirito di peni- 
tenza; esercitatene degli atti, che vengano* 
dal cuore,, e dite spesso a Dio; Signore voi 
non disprezzate un cuor contrito, ed umiliato. 

( Ps. 5o. ) 



MEDITAZIONE. 



» t t * « 

Sopra la penitenza , tratta dal Vangelo . , 

. . i • 

Il Signore fece intendere la sua parola a Gio- 
vanni figlio di Zaccaria nel deserto ( Lue. 3. ) 

Fate una seria riflessione su (juest’ammirabile 
preliminare, che dimostra bastantemente trat- 
tarsi qui di qualche cosa molto importante. 
Poiché chi è egli colui, che fece intendere .la 
sua voce? Egli è Dio medesimo, che ha aperto 
la propria bocca adorabile , per far sapere la 
sua volontà, e per istabilir di nuovo il gran 
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precetto della penitenza, che era stato quasi 
dimenticato, come l’unico mezzo per appaciare 
la sua collei’a, e per prepararsi degnamente alla 
<!i lui venuta. A chi s’ indrizza ella questa divina 
parola ? A Giovanni , che egli scelse per suo 
organo, e che era tanto più degno di predicare 
il battesimo della penitenza, quantochè egli 
stesso F aveva praticata dalla sua fanciullezzr 
nel di lei più stretto rigore, in conseguenza del 
quale aveva egli dichiarata una guerra impla- 
cabile alla sensualità, menando una vita austera; 
ed alla delicatezza, non cibandosi, che di miele 
saivatico , e di locuste. 

Ma dov’ era il Battista quando sentì questa 
voce di Dio? egli era nel deserto, dove aveva 
passato tutta la sua vita a prepararsi a questa 
funzione. Egli è perciò nella solitudine, ove 
Dio parla con frutto ai nostri cuori , perchè 
essi non sono dissipati dagli oggetti , che essi 
veggono, od ascoltano ; egli è nella solitudine, 
ove si pratica con maggior sicurezza la peniten- 
za; perchè ivi si è meno esposti, meno frastor- 
nati, più raccolti, più al sicuro dai rispetti 
umani, non avendo, che gli occhi di Dio per 
Spettatori delle nostre lagrime, e de’ nostri 
atti di penitenza. 

Ritiratevi dalle compagnie del mondo: siate 
attenti alla voce di Dio , ed a quella del suo 
divin Precettore ; preparate il vostro cuore per 
mezzo della penitenza alla nascita di Gesù 
Cristo, che è prossima; fate diritte, e piane le 
strade , per le quali ei deve venire a visitarvi. 
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' V u- g # , 

II. P tJ N T O . 

•r , > 

Il Battista andò in tutti i Paesi del Giordano 
a predicare il battesimo della penitenza (L 3 .) 

Aprite le oi'ecchie del vostro cuore per 
ascoltare con attenzione Y oracolo, che parla 
nel deserto 5 la voce del gran precursore si fa 
sentire non piu nelle vicinanze del Giordano, 
ma in tutta la Chiesa, per insegnare a tutti i Cri- 
stiani a far penitenza, ed a farla bene, o a ca- 
dere nelle mani terribili d ? un Dio vendicatore . 

Paragonate la penitenza , che avete fatta 
finora, a quella del Battista, ed a quella, che 
hanno abbracciata, e praticata tutti i Santi, che 
lo han seguito; egli la chiama oggi un bat- 
tesimo ; bisogna , che ella lavi il peccatore per 
modo, da non lasciargli alcuna lordura, che 
possa dispiacere agli occhi di Dio, Sant^ Ago- 
stino la chiama un dolor sincero, ed una vera 
amarezza del cuore (D. Aug. de dact. Christ. ) 
S. Basilio la chiama un atto di giustizia, ed una 
compensazione delPoffesa, che si ha commessa 
contro di Dio, (D. Basii, Ilexarn,) S. Giovanni 
Crisostomo la chiama una santa collera, ed una 
giusta vendetta accompagnata dalPodio, dalla 
detestazione , edalP orrore contro il peccato ; 
(IIom. 4 . ad P. Ant.) e San Tommaso la chiama 
una virtù, che opera una distruzione totale del 
peccato ; una piena soddisfazione alla giustizia 
di Dio, ed una total rinnovazione del peccatore, 
(D. Ih. 3. para. q. 85.) 

Esaminate ora, se la vostra penitenza rasso- 
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miglia «i questi modelli , elio ce ne danno i SS. 
Padri. Se voi siete di buona fede, voi confes- 
serete, che gliene mancano molti tratti, quali 
bisogna che vi aggiungiate . Domandate dun- 
que a voi stesso, se siete stato perfettamente 
lavato con questo secondo Battesimo : se il vo- 
stro cuore è stato penetrato da questo vivo 
dolore, ed abbeverato da questa salutare ama- 
rezza ; se la vostra penitenza può esser chia- 
mata una giusta compensazione, e se la giu- 
stizia di Dio può esser contenta dì questa pu- 
nizione, che avete fatta di voi medesimo; se 
voi avete avuto quest’orrore, questa aversione, 
•e questa detestazione al peccato ; se avete eser- 
citato contro di voi una vendetta capace di sot- 
trarvi a quelli di Dio finalmente, se avete 
intieramente in voi distrutto il peccato, e 
l’affetto al peccato. Esaminate, piangete, e 
riformate . 


v SENTIMENTI .... 

Unitevi, o anima mia, a quella santa comitiva 
■d* Isdraeliti , che vanno dietro al Battista nel 
deserto, per sentire dalla di lui bocca le pa- 
role di vita , e per ricever dalle sue mani il 
battesimo della penitenza , per prepararvi a 
ricevere il vostro divin Redentore: ma, o mìo 
Dio , voi mi avete di già procurato per vostra 
pura misericordia un altro battesimo infini- 
tamente più sublime, e più efficace, poiché 
egli lia cancellato il mio peccato , egli mi ha 
procurata la vostra grazia, e mi ha fatto erede 

* 8 
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del vostro regno . Peraltro, come lio io con- 
servala questa grazia battesimale, e quante volte 
sono io stato obbligato a ricorrere ai Battesimo 
della penitenza, per ricuperare la vostra grazia, 
che io avevo perduta Pposs'io pur lusingarmi 
di averla ricuperata?. 

Io vi domando, o mio adorabile Salvatore, 
questo vero battesimo della penitenza , che mi 
riconcilj perfettamente a voi, e per sempre: 
quel battesimo d’acqua, ma deir acqua delle 
mie lagrime, che mi lavi ancor davvantaggio 
dalle mie iniquità , quando dovesse avere tutta 
V amarezza dell' issopo, che il Profeta Peni- 
tente vi domandava. Battezzatemi anche del 
Battesimo del vostro spirito, che è uno spirito 
di luce, e di santità, che il vostro Precursore 
ci ha promesso, affinchè egli mi conduca nelle 
vie della salute, ed io segua fedelmente le sue 
divine ispirazioni. Battezzatemi del Battesimo 
del fuoco del vostro divino Amore, che puri- 
fichi il mio cuore da ogni lordura , che lo in- 
fiammi de’suoi santi ardori, sicché non, arda 
mai d’altro fuoco 3 io acconsento ancora, o 
Signore, di passare per il Battesimo di sangue 
per espiare i miei peccati . Voi mi avete dato 
tutto il vostro per aprirmi il cielo : egli è ben 
giusto, ch'io vi consacri tutto il mio. 

Sentenze della Santa Sa il tara , e dei Santi 
Padri sopra la Penitenza . 

s. % 4 

Fate penitenza, poiché s’avvicina il Regno 
dei Cieli (Matth. 4- ) • 


A 
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Fate dei degni frutti di penitenza ( Lue, 3.) 

Non vi sono che due cose , le quali rendano 
la penitenza sicura ; l’odio al peccato, e TAmor 
di Dio ( D. Aug. serra. 3. de N at. Dei ) . 

Colui , che è veramente penitente , non si 
sbigottisce di ciò, che la penitenza ha di più 
rigoroso j ma egli intraprende tutto con gioja, 
e non si stanca mai ( Greg. Mor. ) . 

Punto dell* Incarnazione. 

* 

UN INNOCENTE PENITENTE . 

L* innocenza, che fra gli uomini è un raro, e 
prezioso tesoro, non si trova, se non in qualche 
anima eletta, che ha conservata la grazia del 
Battesimo ; dal canto di Dio ella è una grazia : 
da quello dell* Uomo fedele, ella è una virtù, 
ed un coraggio posto alla prova dell* amor pro- 
prio , e delle tentazioni : questa innocenza in 
Dio è un attributo della sua Divina natura, che 
odia superiormente il peccato : lo stesso giusto, 
dice il Signore, cade sette volte il giorno ; ma 
Dio è impeccabile per natura ; e s’ei potesse 
peccare , non sarebbe Dio , e questa imponenza 
di peccare fa la sua gloria. Perciò l’uomo il più 
perfetto potendo peccare, e£com mettendo ogni 
giorno dei falli , sebben leggeri , non è perfet- 
tamente innocente ; egli è per conseguenza ob- 
bligato a far penitenza . 

Frattanto questo Dio solo impeccabile, e che 
possiede un* innocenza infinitamente perfetta, 
ha amato gli uomini , sebbene essi fossero 
peccatori , perchè essi sono le opere delle sue 
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mani , e perché 7 formandogli , egli ha loro 
irapressa la propria imagine. In conseguenza 
di questo amore . egli si è fatto uomo , ha vo- 
luto prender la loro somiglianza, dopo aver 
loro data la propria, e sposando la loro natura, 
senza nulla perdere della sua impeccabilità ; 
ei si è incaricato di soddisfar per essi alla giu- 
stizia di Dio suo Padre , e d’ unire in tal guisa , 
per un miracolo d’amore, la penitenza la più 
rigorosa all’innocenza la più perfetta , e la più 
sublime . 

Il peccato dell’uomo meritava una penitenza 
eterna, perchè offendendo una Maestà infinita, 
vi era nel suo peccato una malizia in certo 
modo infinita ; Gesù Cristo viene a liberarlo 
da questa penitenza eterna, purché quest’uomo 
peccatore accetti, e s’ imponga una penitenza 
temporale ; ed è questo medesimo Dio fatto 
Uomo quello, che gli dà tutto il suo valore per 
avere il dritto di fare questo felice cambio del 
tempo per l’eternità, ispirandogliela egli me- 
desimo colla sua grazia, ed unendola alla sua, 
e alle sue satisfazioni, che sono d’un merito 
infinito • 

Égli ha praticata per tutta la sua vita la più 
rigorosa di tutte le penitenze ; egli l’ha anzi 
cominciata dal momento , in cui è venuto al 
mondo, nascendo in una stalla abbandonata, 
soffrendo l’esilio, e vivendo da fuggitivo quasi 
subito dopo nato, esponendosi alle fatiche, 
alla servitù, alle umiliazioni , al supplizio il più 
crudele , ed alla morte la più ignominiosa , e la 
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più barbara : unite la vostra penitenza alla sua, 
«gli ve 1 abbandona, perchè vi ama . 

Parafrasi dell' Antifona » O Adonai . 

O sovrano Signore , Re dei Re , Padrone del 
Cielo, e della terra, e condottiero della Casa 
d’Israello afla Terra promessa, che era la figura 
della celeste eredità, checi avete meritata col- 
Peffusiotie del vostro sangue, ed alla quale ci / 
conducete colla vostra grazia : voi appariste a 
Mosè in un roveto di fiamme, e di fuoco; voi 
gli daste una legge tutta santa sulla cima dei' 
Sinai, legge, che era una preparazione a quella 
della grazia; legge sacra, che voi volevate scri- 
vere nel fondo dei nostri cuori nella nuova al- 
leanza, che volevate contrarre con noi . Venite , 

G Divino Legislatore, noi siamo pronti a rice- 
verla : venite con tutta la potenza del vostro 
braccio, per liberarci dalla morte del peccato , 
e dell* inferno . 

Omaggio alla bocca adorabile di Gesù 
nel presepio . 

Bocca divina , ed infantile del mio Divin 
Salvatore , sorgente delle più pure delizie, sa- 
crate labbra, sulle quali si espandono tutte le 
grazie; che avete parlato per mezzo dei Pro- 
feti, e che siete state formate dal Santo Spi- 
rito, per pronunziare degli oracoli di sapienza, 
e delle leggi sante, che formauo la felicità, e 
la sicurezza di tutti coloro, che le intendono, 
e l’eseguiscono, e per dare a tutti coloro, che 
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. avranno ricorso a voi delle testimonianze della 
. - bontà, e - della tenerezza del vostro cuore, e 
dei decreti favorevoli di vita , e di perdono . 

10 vi adoro nel seno della vostra divina Madre, 
v ove osservate un rigoroso silenzio, e sulla man- 

, giatoja, ove non potete spiegarvi, che con dei 
vagiti di piccol bambino. Bocca adorabile, con- 
sacrate la mia, affinchè, ella non s* occupi d’ora 

innanzi se non delle divine misericordie del 

' *'■ • 

jnio Salvatore. Rendetela degna , o mio Dio, 
di avvicinarsi con rispetto , e con purità alla 
vostra, affine di poter dirvi colla medesima con- 
fidenza della Sposa dei Sacri Cantici : Mi baci 

11 mio Sposo celeste con un bacio della sua 
bocca (Cant. x.) . 

— ~ ■ - ■ — ■ - — 

w-' 

Pel giorno diciannove Dicembre . 

• » 

. GIORNO DI FU MISSIONE. 

« - 

PRATICA, 

Essendo la remissione dei peccati il frutto, 
il fine , e la conseguenza necessaria della peni- 
tenza , che il Battista predica con tanta forz%, 
perchè ella suppone un Dio pacificato : comin- 
ciate la giornata dal farne una umile domanda 
a Dio, per mezzo di quelle parole deir Ora- 
zione Domenicale: Signore rimettetemi i miei 
peccati, siccome io gli rimetto a coloro, che 
mi hanno offeso . Ripetete spesso. questa do- 
manda , e fatene oggi la vostra orazione giacu- 
latoria : ma se volete , che ella sia favorevol- 
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mente ascoltata, accompagnatela quante volte 
la farete, con un sentimento di dolore, e di 
detestazione dei vostri peccati, e con un vero 
desiderio di ottener questa remissione. 

MEDITAZIONE. 

Sopra la remissione ilei peccali traila dal 
V angelo . 

I. Punto. 

% 

Il Battista andò in tutto il paese adiacente al 
Giordano, predicando il Battesimo della Peni- 
tenza per la remissione dei peccati (Lue. 4*) . 
Questo incomparabile Pr^licatore era ben per- 
suaso , che non si intraprendono mai più vo- 
lentieri i travagli i più penosi, se non quando 
si è sicuro, che essi saranno ricompensati ab- 
bondantemente ; e che un Cristiano , il quale 
è guidato dalla Fede , deve assoggettarsi senza 
esitare alle pratiche le più rigide , e le più 
laboriose della penitenza ; motivo che deve 
pure impegnatici , e farci superare tutti gli 
ostacoli , che potesser venire dal lato della vo- 
stra delicatezza, della vostra pusillanimità , o 
del rispetto umano ; e vi ci assoggetterete certo, 
se volete assicurare la vostra eterna salute . 

Ditevi adunque sovente : Io son peccatore; 
ho offeso il mio Dio ; ho incorso nella sua 
disgrazia , nel suo odio , e nella sua indigna- 
zione . Ho luogo di temere la più dolorosa di 
tutte le privazioni, e l’esclusione dal Cielo, 
la quale in se racchiude dei supplizj eterni - 
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Io sono sicuro sulla parola del Battista, con- 
fermata in seguito autenticamente da quella di 
Cìesù Cristo 5 che, se io faccio penitenza, come 
egli me l'ordina, il mio peccato mi sarà rimesso , 
e che i beni infiniti , che verranno dietro a 
questa remissione, saranno la mia riconcilia- 
zione con Dio, la sua grazia, il suo amore, 
l'esclusione dall'inferno, ed il diritto di pre- 
tendere alla sua celeste eredità, che mi renderà 
eternamente felice nel possesso di Dio * 

Se io ricuso di far penitenza a fronte di 
queste ragioni, che ini ci costringono, che sono 
le più forti, che po^a somministrarmi la reli- 
gione, il mio accecamento è imperdonabile; 
io commetto una impenitenza, peccalo gravis- 
simo contro lo Spirito Santo; io non conterò 
più sulla mia salute ; gli stessi patimenti , e la 
morte di Gesù Cristo , per mezzo dei quali io 
potrei sperar la remissione, mi diverrebbero 
inutili ; cosa sarà egli adunque di me ? 

II. Punto. 

Importa molto il riflettere, che il Battesimo 
di S. Giovanni non poteva rimettere i peccati; 
ei non poteva se non promettere questa remis- 
sione , e prepararvi i suoi uditori per mezzo 
della penitenza, fintantoché Gesù Cristo stesso 
venisse ad operare efficacemente questa remis- 
sione coi suoi patimenti , e colla sua morte. 
Perciò i sacerdoti della nuova legge hanno 
maggior potere di questo gran Precursore , 
perchè essendo rivestiti dell' autorità di Gesù 
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Cristo, die essi rappresentano, essi sono in 
diritto di conferire questa remissione , e di 
fare l’applicazione dei meriti, e del Sangue 
del Salvatore : quale efficace motivo per pro- 
curarsi questo gran bene ! non lo trascurate. 

Per impegnatici davvantaggio, fate ancora 
riflessione ai differenti nomi , sotto i quali que- 
sta remissione è espressa nella Scritturai questa 
grazia è chiamata ora un perdono , per rapporto 
all’offesa, che il peccato fa a Dio, che vien per- 
donata : ora una guarigione, per rapporto alla 
mortai ferita, che il peccato fa nell’anima, la 
quale è guarita da questo efficace rimedio : ora 
una redenzione rapporto all’infame schiavitù, in 
cui è incorso il peccatore, dalla quale è liberato, 
e riscattato; ora un battesimo, rapporto alle 
macchie , e alle lordure del peccato, dalle quali 
l’anima è lavata , e mondata : ora una assolu- 
zione , ‘rapporto ai lacci, ed alle catene del pec- 
cato, dalle quali è prosciolto il peccatore per 
ricuperare la libertà dei figli di Dio; ora una 
quietanza, un pagamento, come è espresso 
nell’Orazione Domenicale, rapporto ai debiti, 
che il peccatore ha coutratti , e dai quali si 
libera : ora vien detto dal Profeta , che i pec- 
cati sono coperti, per rapporto allo spoglio, 
ed alla perdita della grazia , e di tutti i doni 
soprannaturali, de’quali è di bel nuovo rive- 
stito^ finalmente una remissione, secondo il 
divin Precursore , per rapporto alla pena in- 
corsa dal peccatore, e che la giustizia , e bontà 
di Dio gli rimettono Studiate queste espres- 
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sioni, che sono del. Santo Spirito, e mettete in 
pratica. tutto per meritare una tal remissione,, 
per mezzo della virtù , e del Sacramento della’ 
Penitenza . 

. * - * >. • 

‘SENTIMENTI. 

t 

Permettete -, o inio adorabile Salvatore , che 
per ottenere dalla vostra divina misericordia 
la remissione dei miei peccati , io qui mi serva 
ideile stesse espressioni , che voi avete dettate 
ai vostri sacri, scrittori , confidando che voi le 
ascolterete con maggior piacere, e che mi esau- 
direte con maggior successo , accordandomi la 
remissione dei miei peccati; re missione, che voi 
mi avete meritata col vostro sangue , e che mi 
avete comandato di chiedervi tutti i giorni. 

Signore, con un cuore penetrato di dolore , 
io vi domando umilmente perdono , perchè vi 
ho offeso , trasgredendo le vostre sante leggi : 
io vi domando la guarigione, come al Sovrano 
medico deir anima mia, la quale si è fatta da 
se medesima altrettante piaghe , quanti sono i 
peccati , che ha commessi . Ricompratemi di 
nuovo , o Signore, e mio liberatore divino , e 
rinnuovate a favor mio la redenzione , che voi 
avete cominciata nel presepio , e consumata 
sulla croce, perchè il mio peccato mi- 'ha fatto 
cadere nella più vergognosa di tutte le schia- 
vitù : assolvetemi; e spezzate quelle catene, 
che tengono avvinta T anima mia , e rendetemi 
la libertà , che lio perduta col mio peccato : 
siate la mia garanzia ; pagate voi per me, perchè 


io sono insolvente, e perchè, essendo mio Sal- 
vatore, una sola goccia del vostro sangue può 
sodisfar* a tutto quello , che io devo alla vostra 
giustizia : coprite i miei peccati ; nascondetegli, 
se è possibile ai vostri proprj occhi : rivesti- 
temi, perchè sono nudo, e perchè il mio pec- 
cato mi ha spogliato di tutto , e copritemi delle 
preziose vesti della grazia , e della giustizia . 

. Finalmente io vi domando quella plenaria 
remissione, che, secondo Y espx'essioni del 
vostro Precursore , è il frutto del Battesimo 
della penitenza ; conferitemi questo Battesimo} 
ispiratemelo } accettate questa penitenza , per 
la remissione dei peccati : se questa penitenza 
è in parte Y opera delle mie mani io voglio 
farla senza risparmiarmi, e fino da questo puuto: 
ma siccome la remissione è quella della vostra 
sola misericordia , io ve la dimando con un 
cuore contrito, ed umiliato. 

Sentenze della Sacra Scrittura, e dei SS. Padri 
sopra la remissione dei peccali . 

Beati coloro , ai quali sono rimesse le loro 
iniquità , ed i peccati dei quali sono coperti 

( Ps. 3 ; . ) . 

Io ho detto: io confesserò contro di me la 
mia ingiustizia al Siguore , e per tal mezzo ho 
ottenuta la remissione dell' empietà del mio 
peccato (ibid. )* 

La remissione del peccato non dà la licenza 
di peccare; ed allora, che ricadiamo, ella si ot- 
tiene con maggior difficultà(JD. Leo. ep. 97 ). 
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Gesù Cristo è stato crocifisso per la remis- 
sione dei peccati , e non ha sparso il proprio 
. sangue, se non perchè esso ci servisse di cau- 
zione^ e di pegno (D. Ambr. -Traci. 98 in loan.). 

v * * ♦*' 

Punto dèli’ incarnazione . 

LA SANTITÀ CARICA DI PECCATI .. 

V * 

Non vi fu mai prova più autentica, nè elo- 
gio più solenne , e più augusto della Santità 
. di Dio , che quello , che noi tragghiamo dalla 
Bocca delle celesti intelligenze: esse ne som- 
ministrano la prova, non-solo sopra la terra , 
ma ancora nel Cielo : i Serafini di prim’ordine 
cantano incessantemente questa santità, e la 
•canteranno eternamente, dicendo : Santo , San- 
to , Santo : la celeste Gerusalemme rimbomba 
di questo sacro cantico ; e la sua armonia , che 
vince per mille volte in dolcezza , ed in delizie 
.quante se ne potessero mai sentire , forma la 
gioja di tutti i Beati . Infatti Dio è Sauto $ per- 
chè è immutabile nel sovrano bene , che è egli 
stesso ; dimodoché , se ei potesse peccare , non 
•sarebbe più Dio : egli è Santo ;egli è il Santo 
dei Santi egli è la stessa santità ; la sorgente 
di ogni santità: 1* amore infinito, che egli ne- 
cessariamente si porta , Todio infinito, che egli 
porta al peccato , che in nn senso egli odia 
tanto , quanto egli ama se stesso, ne sono delle 
prove incontrastabili . 

. Ma come si può egli accordare . quest 1 odio 
infinito del peccato coll’ amore del peccatore. 


I 
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che ha portato 
le apparenze de 
a caricarsi dei suoi peccati, per portarne la 
pena, per soddisfare alla giustizia di Dio in 
sua vece, come se egli stesso fosse il peccatore? 

Ciò non succede, se non se per un miracolo 
dell’ amor suo , egli viene a nascere fra i pec- 
catori , e* per essi : egli soffre i loro oltraggi, 
nascendo, è perla durezza degli abitanti di Be- 
tlemme : appena venuto al mondo, egli piange 
in una stalla, ed in una povera raangiatoja; 
della quale egli soffre i disagi : le sue lagrime 
arrivano fino al Trono di Dio suo Padre, per 
addolcir la sua collera ; egli si familiarizza in. 
seguito , e mangia coi peccatori, per conver- 
tirgli : egli soffre i rimproveri , che questa 
eccessiva- carità, gli attira; egli sopporta» una 
infinità d* opprobi , le prigioni , la morte : ei 
muore fra due scellerati ,. ed è tenuto egli me- 
desimo per uuo scelerato Ecco il Santo dei 
Santi carico dei nostri peccati ; perchè ci ama; 
non lo carichiamo da vantaggio : adoriamo la 
di lui Santità , riconosciamo la sua carità., e 
non V oltraggiamo* piu^ 

Parafrasi dell* Antifona » O radix lesse T» 

O degna rampollo di lesse, unico figlio dt 
un Dio Onnipotente , che avete voluto divenire 
il figlio di David, secondo la carne, per salvar 
tutti gli uomini coireffusione del vostro sangue 
siate come un glorioso stendardo, per. riunir co- 

loro* che vivono in una lacrimevole dispersione* 


questo Dio Santo a prendere 
1 peccatore , a morir per lui. 
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ed in un orribile disordine , ed accecamento; 
mettetevi alla loro testa, per condurgli come 
un Monarca : venite a stabilir qui una potenza 
eterna, e regnate da Sovrano , e da Re pacifico 
su tutta la terra. I Regi tutti divengano vostri 
sudditi; e alla vostra presenza osservino rispet- 
tosamente il più profondo silenzio ; tutti i 
•Gentili si sottomettano alle vostre leggi , e si 
indrizzino d*ora innanzi a voi per ottener delle 
grazie. Venite a liberarci al più presto, e non 
tardate di venire a frangere le nostre catene e a 
procurarci la libertà dei figli di Dio. 

Omaggio alle sacre mani di Gesù Cristo 
nel Presepio, 

- E egli un Dio onnipotente quello, che io 
vengo ad adorare ? Queste mani deboli , che 
io vedo, sono elleno quelle di un Dio, che 
ha tratto dal niente tutte le Creature? d'un 
Dio , che sà si ben maneggiarci fulmini , e le 
quadrella , per lasciarle sulle teste colpevoli: 
dei suoi nemici? d’un Sovrano, le cui mani 
•sono le dispensatrici degli scettri, e delle co- 
rone , e che sono bastantemente potenti per 
rovesciarli quando gli piace ? Sì , o Signore ; le 
vostre mani deboli in apparenza, che io veggio 
ora strette fra le fascie , ed ora distese sopra 
la mangiatoja , sono capaci se il volete di ro- 
vesciare il cielo, e la terra : ma esseson deboli, 
come quelle degli altri bambini, perchè voi In 
volete, e perchè mi amate Mani infantili* 
-mani sacrate, e dispensatrici di tutti i tesori 
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della grazia , e della gloria , io vi adoro ma 
accordatemi tutti i soccorsi, de’quali ho bisogno 
per assicurare la mia salute. 

Pel giorno venti Decembre , t/uinlo 
della Novena. 

GIORNO DI RIFORMA. 

PRATICA. 

Siccome un giorno consacrato alla riforma 
è un giorno di grande attenzione , cominciate 
la giornata con un serio esame sopra ciò, che 
avete da riformare; chiedete allo Spirito Santo 
dei lumi, per ben conoscervi, e del coraggio 
per intrapendere la grand* opera della vostra 
riforma : vegliate specialmente; non trascurate 
nulla; studiate a fondo il vostro temperamento, 
il vostro umore, le vostre inclinazioni , e la 
mani era , colla quale vivete con Dio , col pros- 
simo , e con voi medesimo : finite la giornata 
collo stesso esame ; ritenete ciò , che voi avete 
trovalo degno di riforma, e formate la risolu- 
zione di travagliar tutti i giorni alla vostra 
riforma. 

MEDITAZIONE 

Sopra la Riforma , tratta dal V angelo . 

I. Punto. 

Preparale la via del Signore, raddrizzate, e 
appianate i suoi sentieri. ( Lue, 3. ) 
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Quando si ha notizia,. che uu gran Re deve 
passare per una strada, si procura di farla 
dritta, e piana ; si riuniscono le di lei inegua- 
glianze, si abbassano le di lei prominenze, si 
riempiono le di lei cavità, si tolgono dalle di 
.lei superfìcie i sassi, che la ingombrano. Gesù 
Cristo , Re dei Re , era vicino a comparire in 
pubblico, quando il Battista adempie questo 
dovere , predicando aipopoli , che raddrizzas- 
sero, ed appianassero i sentieri colla riforma-dei 
loro costumi.- ' ' 

Questo medesimo Gesù Cristo è per nascere: 
non contento di venir alla luce in una stalla, 
egli vuol nascere ancora nelle anime nostre, per 
illuminarle coi suoi splendori celesti , e nei 
nostri cuori per purificarli , e per infiammarli 
di quel fuoco, che egli viene ad accendere sulla 
terra, che è il fuoco del suo divino amore. 

, , Preparate diligentemente le strade , studian- 
dovi seriamente di riformare queste due poten- 
ze, affinchè ei venga a consacrarle colla sua 
visita, colla sua presenza , e colla sua dimora. 
Troppo abbiamo da riformare nel nostro spi- 
rito T ignoranza dei suoi doveri per le cose 
divine, la' sua curiosità delle terrene r la sua 
caparbietà, le sue prevenzioni, i suoi pregiu- 
dizj , la sua^ ostinazione, la poca riflessione 
sopra i proprj difetti, mentre egli non s’occupa 
che degli altrui ; i suoi pensieri vani, ed inutili, 
e la sua pigrizia ìieH applicarsi alle verità eterne; 
Ja sua albagia , il suo orgoglio , e la sua dop- 
piezza sono altrettante piccole colline > che 
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conviene abbassare, ed umiliare per preparare 
la strada al Salvatore. 

Troppo abbiamo da riformare nel nostro 
cuore; la sua insensibilità per Iddio , ed il suo 
amore eccessivo per se medesimo; le 9ue pas- 
sioni predominanti ; le sue inclinazioni perver-* 
se, e sregolate ; il suo attacco alle creature , ed 
alle cose caduche ; la sua indifferenza , e la sua 
insensibilità per coloro, che soffrono; le sue 
resistenze alla grazia, la sua lentenza nel servizio 
di Dio, e nell' adempimento dei doveri di 
Religione; le sue delicatezze, ed il suo ardore 
perii piacere; ecco i sentieri tortuosi, e scabri, 
che conviene raddrizzare, se vogliamo, che 
Dio, venga a nei. 

II. Pu STO. 

A poco giova il sentirsi toccalo dai sentimenti 
i più vivi , ed i più dolorosi di penitenza, ed 
anche F abbracciarla da prima cori ardore ; 
questa penitenza è vana, dice Tertulliano, se 
non è seguita dalla riforma i e questa riforma 
non è completa , se- dopo essersi applicati a 
riformar lo spirito , ed il cuore, npn si riforma 
anche l’esterno. ( Tertull. 1. 2 . de Faenit. ) 

Gesù Cristo è venuto sopra la terra , per 
riformar F uomo tutto intiero ; ed ei l’ha co- 
minciato a fare fino dalla mangiatoia, riforman- 
do la di lui cupidigia con una estrema povertà, 
il suo orgoglio per mezzo dell’ umiltà la più 
profon da, e la sua delicatezza per mezzo dell’au- 
&terità la più rigorosa : ma egli pur vuole, che 
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V uomo travagli con lui , e n che ei ne faccia* 
uno studio, riserbandosi ad apporvi il sigillo 
per renderlo degno del suo soggiorno in lui. 
Voi aspettate questo medesimo Salvatore, 
dice S. Giovanni Crisostomo (D>* Che. Hom.y 
ma per attirarlo dentro di voi, e rendervi degno 
delle grazie annesse alla sua nascite , riformate 
Finterno, e V esterno ; riformate gli sguardi 
dei vostri occhi , e- la saggezza cristiana ne 
regoli tutti i movimenti; riformate le parole 
della vostra bocca colla prudenza, e colla 
carità; i movimenti- di tutto il vostro corpo,, 
colla modèstia; tutti i vostri andamenti colla 
circospezione, e con una gravità,, la quale 
mostri,, che voi camminate alla presenza di 
Dio; il vostro volto con un* aria d- affabilità, 
c di dolcezza cristiana ; Y intemperanza della 
vostra bocca, e la vostra sensualità colla mor- 
tificazione ; le vostre orecchie, tenendole sem- 
pre chiuse alla maldicenza , ed a tuttociòj dltjÈÉ 
offende la modesti*; le vostre mani col tra- 
vagliare per amor di Dio, e del prossimo; 
finalmente anche le vostre vesti, col sempliciz** 

«arie. - l • • - ’ H 

Ecco il soggetto d’ un grande esame : se voi 

lo fate bene* e spassionatamente, Voi troverete 
molto più da fare, ohe non credete; ma non 
vi scoraggite; la grazia vi ajutera a fare; e vi 

renderà dolce questa riforma- ^ :ii i lù **' 9i> 

* ' il: . » * * ' ‘ /\V * -.1 ». * : 
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SENTIMENTI. 

Quanto mi sento debole , o mio divin Sal- 
vatore , qualor sì tratta di pòi’ mattò alla rifór- 
ma dì tatto me stesso $ di cui però iò settfò 
T estremo bisogno, se voglio Vendermi degno 
di farvi di «Uovo nascerò dentro di ine ! Il 
numerò infinito dei difetti , che ho da rifor- 
mare mi spaventa $ là difficoltà dèli* imprésa 
mi scoraggisc'è 5 la mià pigrizia , e la mìa pusil- 
lanimità si sgomentano* e si allarmano da Uh 
lato , perchè esse non vogli e n o 4 offrire la 
violenza, che bisognerebbe fare a Mèsteséó$ là 
mia coscienza dall’altro lato , si risente , titì^ 
prò ver and orni incessànte rtìéhte la Mià deboléz- 
za , e minacciandomi dei vostri terribili giudi- 
zi , se io non lutto mi occupò in questa necès- 
saria riforma} ed ió peCaltrò óon tésfco di 
placargli che col procrastinare qiiésla gtnndo- 
pera , riprornetteudomi Ognora d*5tì t rà prènder- 
la qualche volta . 

Io pretendo ancora di trastullare la mia 
coscienza, e di soffogare le di lei voci, e 
rimproveri con delle deboli promesse , con 
delle dilàÉiOtti > ed ìndògi , che derivano dilla 
viltà del mio àmor proprio : iità ohimè 1 ì mòt*t-* 
mente ci si affatica , pbiché là yòté dèlia co- 
sciènza, che è là Vostra medeàitiìà , h oh cessa 
di farsi sentire alle orecchie del Mio bti&hé y 
senza altro vantàggio, ché spàvebt'artói l*bfiihnfc 

Ajtttatetoi adunque, ò Dio di foWsà, e di 
bontà ! Io confesso alla vostra presenza la Miti 
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ingiustizia col Profeta ; fatemi però sentire,, 
come a quel Re penitente , che voi mi avete* 
accordata la remissione della mia iniquità. Fiu 
d' ora adunque col soccorso della vostra grazia, 

10 voglio travagliare alla mia riforma ; ed a 
divenire in voi, e per voi una nuova creatura: 
ascoltate la mia umilissima preghiera; illumi- 
natemi, conducetemi, fortificatemi, riforma- 
temi, o mio divin Redentore, che siete venuto 
sopra la terra per la riforma di tutti gli uomini, 
sopra T eccellente, e divin modello ,. che voi 
siete per darmi nella mangiatoja, nella persona 
di voi medesimo^ riformate Gorgoglio del mio 
spirito sull' umiltà, che voi siete per praticarvi, 
scendendo dal vostro trono di gloria per ispo- 
sare la mia bassezza, edil mio niente: riformate 

11 mio cuore, e specialmente Y inclinazione,, 
che egli ha pe’ piaceri , coir esempio dei rigori 
eccessivi , che voi siete per soffrirvi per mia 
istruzione, per amor mio , e per impegnarmi 
ad una perfetta riforma. 

Sentenze della 5. Scrittura , e dei SS.. Padri 

Sopra la Riforma . 

« 

Guardatevi Bene di conformarvi al secolo, 
ma operate in voi una riforma , ed un cambia- 
mento di vita. (Rom. io.) 

Siate in Gesù Cristo una nuova creatura ; 
tuttociò, che era vecchio, passò; e tutto è 
divenuto, nuovo , e tutto viene da.Dio (3. Cor.). 

La penitenza è inutile, quando non è seguita 

dalla riforma (Tertull. 2. de Pen. ) 

\ • 
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Ninno può divenire amico di Dio , se prima 
non abbia travagliato alla Riforma di se stesso. 
(D. Aug. de Gen.) 

Punto deli ’ Incarnazione 
i/ ETERNITÀ SOGGETTA AL TEMPO. 

Dìo solo è eterno di una perfetta eternità , 
perchè egli -è senza principio , e senza fine, e 
perchè egjfr stesso è la sorgente, e il principio 
biella sua eternità : egli è dunque un parlare 
impropriamente di questo Essere Supremo , 
dicono i SS. Padri, il dire : egli è state , e sarà : 
ma solamente egli è , perchè egli gode, mercè 
la di lui eternità, d’un presente eterno . Non 
vi è in Dio malia dì passato, e nulla di futuro 5 
perchè tutto gli è presente ; e quello, che è ac- 
caduto al principio, e quello , che accaderà alla 
consumazione dei secoli. Egli è dunque il solo, 
a cui possa attribuirsi quell’elogio pronunziato 
dal Reai Profeta (Ps. 102. ) Signore, voi siete 
Dio dair eternità fino all’eternità ! 

Ma quale eccesso di bontà per gli uomini 
in questo Dio eterno , l’essere uscito, per cosi 
dire dalla sua eternità, che forma la sua gloria, 
per assoggettarsi al tempo , eh’ egli stesso ha 
creato, e che non è, se non una misura infinita 
di movimenti , composta di secoli , d’ anni , di 
giorni, d’ ore , e di momenti rapidi, che neces- 
sariamente conducon l’uomo alla tomba ! Que- 
sto Dio eterno , che è un puro Spirito , ed il 
Creatore di tutti gli Spirili Celesti , ai quali egli 
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ha fatto parte non già della sua eternità perfetta, 
che non ha nè principio, nè fine, e che egli non 
può comunicare ad alcuno, ma della propria 
immortalità, è disceso in un senso per umiltà , 
e per amore dalla pienezza della sua eternità 
nella pienezza del tempo, dice il Vangelo, per 
prendere un corpo, come il nostro, che porta 
in se il principio della nostra distruzione, per 
gli elementi contrai*] , de" quali è composto. 

Questo Dio di bontà si è assoggettato ai 
tempi, ed ai momenti segnati. negli eterni de- 
creti , per la Redenzione degli uomini , ed ai 
tempi , ed ai momenti i più critici., e che sera- 
bravano i più mortificanti , ed i più opposti 
alla su$ indipendenza, alla sua grandezza, ed 
^llg, felicità inaltembile, di cui egli godevate 
questa volontaria soggezione è un miracolò in- 
compressibile del suo amore infinito per gli 
uocaini ; egli si è : sottoposto nascendo alle piu 
vigorose stagioni 5 e questo Sovrano Creatore , 
e padrone di culti i tempi, ebbe la bontà, e 
!" umiltà di dire al tempo di sua morte; che la 
sua ora era giunta . Qual profondo , ed irnpe- 
netrabil mistero ! poteva egU esservi in tutto il 
tempo \ii\ ora fìssa , che potesse assoggettare 
uu Dio eterno alla morte ? Sì ; ma egli stesso 
se 1 era prestabilita colla sua buona volontà, 
ed ei non si era assoggettato al tempo ^ben- 
ché eterno , se non a fine di procurarci una 
felice immortalità. Questo è un gran soggetto 
di riflessione , e di ringraziamenti ; tocca a noi 
a profittare di questo inestimabile benefizio, 
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a fare un santo uso A* un tempo sì prezioso* 
che egli ci ha meritalo còl suo sangue, per acqui- 
stare una beata eternità . 

Parafrasi sull’ Antifona . » O Clavis David. 

0 chiave misteriosa di Davidde , e scettro 
dominante della Casa d’ Isdraello 1 chiave fa- 
vorevole agli eletti, che aprite loro il Cielo, 
senza che alcuno possa mai loro chiuderlo, 
quando essi sono stati fedeli alla grazia , fino 
alla morte; ma chiave formidabile ai reprobi, 
perchè loro il chiudete, senza che alcuno possa 
loro mai riaprirlo , venite presto a spezzare le 
nostre catene, ed a liberarci dalla dura schia- 
vitù , in cui gemiamo . Ahimè ! noi siamo al 
tempo stesso e colpevoli, e prigionieri; noi 
siamo fabbri a noi medesimi delie nostre catene 
coi nostri peccati ; venite dunque, o chiave pro- 
pizia , ad alleviarcene ; venite prestò ad aprire 
le porte del nostro carcere, ed a procurarci 
quella dolce libertà de 5 figli di Dio, perla quale 
agogniamo da sì gran tempo ; venite, o Signore, 
a spander la vostra luce nascente, benché sem- 
pre eterna , sopra le folte tenebre , nelle quali 
.siamo avvolti , per renderci degni di vedere il 
giorno delle divine verità , delle quali siete 
Vadorabil principio. 

Omaggio agli occhi adorabili di Gesù 
nel Presepio . 

1 vostri occhi spargono lagrime, o divin 
pargoletto.; non succede egli questo per un 
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pentimento d’umiltà , e perchè voi volete con- 
formarvi agli altri 'fanciulli , che piangono nel 
loro nascere ? Non è egli il dolore , che ve le 
fa spargere , perchè voi siete in una stalla sco- 
perta, e la rigidezza della* stagione vi fa sof- 
frire ? Ma non è egli vero altresì , che voi pian- 
gete per un sentimento di* amore, e di tene- 
rezza , e perchè le mie miserie vi toccano il 
cuore ? . 

\ 

Ma, o fanciullo adorabile, io temo piuttosto 
che un tristo presentimento delle mie infedeltà, 
e delle mie ingratitudini, non vi tragga dagli 
occhi quel pianto . • f * 

Lagrime preziose del mio Gesù, seguite pure 
a sgorgare; e zampillate fino al cielo, e fino 
al cuore del vostro Padre celeste per ammor- 
zare il fuoco della sua collera -troppo giusta- 
mente irritata contro di me $ scendete ancora 
fin nell 5 abisso, per estinguervi le fiamme che 
ho meritate : ma specialmente venite ad irrigare 
i nostri cuori, per discacciarne tutta Paridità , 
e per ammollirne la durezza; per lavargli, per 
purificargli , per fargli fruttificare centuplica- 
tamente in buone òpere ; venite finalmente a 
; consacrarli, ad infiammargli, e ad unirgli in- 
separabilmente al sacro Cuore di Gesù » 


i 
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V % , . . v *• 

Pel Giorno ventuno di Dicembre il sesto della 

Novena • 


giorno DI PR£PAR azione . * 

I 

PRATICA. 

Dopo aver fatta ne* precedenti giorni la vo- 
stra preparazione remòta alla nascita di Gesù 
Cristo, fate oggi una preparazione prossima , 
perchè quel felice dì s* avvicina, sul timore di 
esser sorpreso. Figuratevi di sentire la voce 
risonante.de! Battista , che gridi alle orecchi* 
del vostro cuore : Preparate la via del Signore 
non uscite dalla di lui compagnia, se non per‘ 
unirvi spiritualmente a quella di Maria, e di 
Giuseppe, che sono per la strada, che da Na- 
zaret porta a Betlemme; seguitegli fino alla 
stalla, e non gli perdete un momento di vista, 
sempre intento ai prodigiosi misteri , che sono 
ivi per compirsi, considerandola come il punto 
di*vista, al q.uale oggi riporterete ogni vostra 
azione . 


MEDITAZIONE. 



Sulla preparazione alla nascita di G^sù Cristo . 

. ; 1 Punto. , 

• s *. », 

— * 

Preparate la via del Signore j. fate dritti, e 
piani i di lui sentieri (Lue. 3.). • 

. Questa è quella via, per la quale Iddio viene 
a noi, e per la qufde noi andiamo a lui; per 
tal modo V interesse di Dio, ed il nostro con-. 


t 
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» * * • . V ^ t «W • 

corrono per impegnarci a prepararla : fate pure 
attenzione , che noi andiamo a Dio ; e che Dio 
viene a noi perla via dello Spirito, e per cjuella 
del cuore ; ci bisogna uno Spirito docile, som- 
messo, e fedele ; ed un cuore distaccato dal 
mondo^ed unito a lui per un amor sincero: 
prepariamo adunque lo Spirito , ed il cuore . 

Siccome è lo spirito quello* che pensa, che 
esamina , che conosce; ei deve tutto mettere in 
oso per ben prepararlo . Pensate dunque se- 
. riamente chi è quello 9 che viene a voi : egli è 
Dio, ed un Dio onnipotente, il cui solo nome 
fa tremar, la terra, e Y inferno : egli è un Dio 
Creatore, che vi ha tratto dal niente , e che vi 
ha data la vita , e tutto quello , che avete , e tutto 
quello, che siete; un Dio adorato dagli Angeli 
nel Cielo sopra il suo trono di Maestà , e che 
ne discende per amore, per rivestirsi della vo- • 
/ stra carne , per nascere in lina povera stalla , 
per patire, per morire sopra una Croce, e per 
aprirvi il Cielo , perchè egli vi ama : qual sog- 
getto di riflessione, e qual potente motivo per 
prepararvi a ben riceverlo. 

Esaminate seriamente ciò, che questo Dio 
Salvatore ^domanda per questo affetto ; niente 
altro, se non di rientrare in voi stesso, di ri- 
cercare, e di resecare tuttociò, che potrebbe 
‘ dispiacere ai di lui occhi, e di regolare la vo- 
stra preparazione sulla sua: studiatela; fatene 
' il vostro modello: ei viene con una profonda 
umiltà, egli, che è la stessa grandezza; e voi 
che siete uu nulla* avete dell'orgoglio * egli 
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viene a nascere ,a vivere , ed a morire in una 
estrema povertà je.voi cercate ilsuperfluo ; ei 
viene a- soffrire, e voi siete sensuale, elame» 


noma mortificazione vi sgomenta: ecco, cosa 
vi bisogmu'esecare ; pensatevi ; il giorno è vi? 
cina$. siate vigilante voi siete alla porta ; os- 
servate tutto,, secondo il consiglio- del Savio 
( Prov., 8, ) voi troverete questo Dio Salvatore, 
è trovandolo., troverete la vita ^ 


II. Pùnto. . 




• Preparate i vostri cuori al Signora, disse il 
Profeta Samueleagl’Isra eliti (j * Reg. 7.), allor- 
ché} si trattò di ricever Marca dèli* Alleanza; 
ed essi vi ; si. prepararono . Quanto a più forte 
ragione dobbiamo noi preparare! nostri cuori, 
per ricever colui, del quale quell* Arca non era 
se non ombra, e figura? quelMAi'ca era di legno, 
e conteneva solo le-Tavole della Legge , la Ver* 
ga di Mosè , e la Manna . L* Arca vivente della 
nuova alleanza , che è Gesù Cristo, è stata for- 
mata dal Santo. Spirito , d* una > carne umana 
insieme, e divina; ella contiene, ed è pure una 
Manna • celèste , che nutrisce le anime ; ella è la 
Legge vivente, e possiede 'tutta la: pienezza 
della Divinità;. .. • • 

Ma cosa deve fare il nostro cuòre per pre- 
pararvisi ? > Purificarsi , distaccarsi , amare , e 
desiderare : purificarsi per mézzo della peni- 
tenza, e nulla lasciar d* impuro, che possa of- 
fendere gli occhi di Gesù Cristo , che è la stessa 
purità; distaccarsi da tuttociò, che ama il no- 


stro cilore in pregiudizio Rei proprj doveri, 
sul timore, clie questo Salvatore non vi trovi 
ascoso qualche idolo , che divida il culto , che 
gli è dovuto , o qualche segreto rivale , che 
gliene- disputi l’ingresso, ed il possesso esclu- 
sivo : questo cuore deve amare unicamente , e 
con ardore quello , che viene a lui per amore, 
e per insegnargli a Lene amare quello, che ei 
deve. Finalmente egli deve desiderare colui, 
che vien chiamato per eccellenza il Desiderato 
di tutte le nazioni ;s’egli lo ama, lo desidererà, 
e desiderandolo lo possederà. 

Purificate adunque il vostro cuore; distac- 
catelo dalla Creatura ; amate Gesù con tutto il 
vostro cuore, questo sposo dell’anima vostra, 
che vi ha amato il primo , e pensate tremando 
a ciò, che egli medesimo ci ha detto, che fra 
le stesse Vergini quelle sole furouo ammesse 
al convito nuziale, che erano preparate, e tutte 
le altre fuiono rigettate con indignazione. 

SENTIMENTI. 

Perchè non posso io dirvi , o mio divin Sal- 
vatore , con la medesima confidenza, e verità 
del Reai Profeta ?0 mio Dio il mio cuore è 
preparato: Paratum cor meurn , Deus , para funi 
cor meum ( Ps. 5'i. ) sì: egli è preparato; altro 
non mi resta per consumare la mia prepara- 
zione, che cantare le vostre lodi , ed a ralle- 
grarmi in voi solo, a gustare con delizie il prez- 
zo , e la felicità del vostro possesso . 

Ma tuttavia, quando io mi esamino davvicino 
alla vostra presenza, o mio Dio , oh ! come ho 
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ragione di esser confuso ! AL : che nelle vie, 
e nc’sentieri del mio spirito, e del miocuore 
io non trovo se non difetti da riformare , per 
rendermi degno di.possedervi ; quauti vuotile 
concavità da riempiere ! quante pietre di scan- 
dalo da gettar via ! quante immondezze da ripu- 
lire, quante picciole colline da spianare, quante 
altezze da abbassare, quante ineguaglianze da' 
raddizzare ; quanto orgoglio, quanto amor pro- 
prio, quanta viltà , e quante infedeltà occulta! 

AL ! Sig nore, cou qual cuore poss’ io andare 
a farvi visita al presepio con questi difetti, 
e con una infinità di altri, che il mio amor pro- 
prio mi cela ? potreste voi venire a me per ac- 
cordarmi le grazie, che io vi domandassi? io 
non oso sperarlo. Cosa dunque è egli neces- 
sario , che io faccia , o mio D io ? Ah ! io sento 
bene, che mi è d'uopo metter tutto in uso, per 
impegnarvi a spander sull’ anima mia le grazie, 
che sono i frutti della vostra nascila temporale 
nella stalla di Betlemme, e della vostra nascita 
spirituale nell’anima mia; io confido altresì, 
che dopo aver fatti tutti i miei sforzi per pre- 
pararmi all’ una , ed all' altra , io potrò dire col 
sauto Re penitente : (Ps.i4) Signore, voi avete 
ascoltata la preparazione del mio cuore . 

Sentenze della Sacra Scrinata, e de’ SS- Padri 

Sopra la preparazione . 

* 

Preparatevi, o Israello , ed andate avanti al 
vostro Dio: egli si appella il Signore > il Dio 
degli eserciti. ^ Amos 4 ) • - • . :> 


2g6 4 . 

Coloro, die temono il Signore, prepareranno 
ì loro cuori, e santificheranno le loro anime 
in sua presenza ( Eccl. 2. ) . . ... 

Aprite la vostra bocca, .ed io 1* empierò, 
dice il Signore : la vostra bocca si apre per 
mezzo della preparazione , della confessione , 
dell’amore, e dei santi desiderj , e Dio la 
riempie. (D. Aug. in Ps. 3o. v. il.) 

Dio ascolta non solo le nostre preghiere, 
quando son fatte con fede , e con fervore ; ma 
egli ascolta ancora le preparazioni dei nostri 
cuori, prima,, che le facciano. (D. Chrysost. 
Hom.; 23^^: 


• 1 à-l < 


- * • I- 


u 


* » 

. 1 


f r l ' 1 


« 

Punto dell’ Incarnazione* 
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UN SACERDOTE VITTIMA. 

-r < " . * . ... » ‘V... * « 'M*) , ' ’ V 

.^Sebbene Gesù Cristo' non ,sia> venuto,, su 
questa Terra ,. che. ; nelle pienezza dei tempi } 
tuttavia il di lui. sacerdozio è eterno ,; dice il 
Profeta, e la sorgente^, edil prinoipio del 
sacerdozio di tutti i sacerdoti: dell’ una,; e del- 
1’ altra alleanza : questo è un. sublimo » e di- . 
vino carattere , di cui , quello di Melchisedecco 
non era , se non un’ ombra ,e- una figura: adun- 
que questo Dio increato ha .voluto, ri vestirsi per . 
umor nostro > affine di adempire alle funzioni 
di Salvatore .di tutti gli uomini; funzioni, che 
egli ha esercitate con un ammirabil successo, 
presso il. di lui padre celeste , per riconciliarci - 
a lui, offrendogli per noi, ed. io nostra -vece, 
ora dei sagrifizj di lode,; ora de* sagrifizj di ren- 
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di menti di grazia, ora doiisagrifizi d’espiazione; 
ehe egli ^ ha coronati col sagrifizio. di tutto se 

-medesimo^ morendo sopra là croce, per farci 
passare dal tribunale della sua Giustizia à> 
quello della sna misericordia. 

Ma , oh ! miracolo sorprendente di amore L 
questo eterno sacerdote divieti vittima, e no- 
stra vittima, e 6 ’im molerà sopra la croce peri 
nostri peccati; sembra, che ei rinuuzi al dritto 
che egli ha per la sua natura divina, di ricevere 
dei sagrifizj insieme col: suo Padre celeste , per 
divenir vittima egli stesso ; vuol formare nella 
sua sola persona la materia di un sacrifizio in- 
tiero, e completoria sposando per amor nostro. 

• l’umile qualità di vittima*, ed unendola per un - m 

prodigio inaudito ài suo sagrifizio: offre questo 
sagrifizio, e la- vìttima, che egli offre, è egli stes- 
so; e per tal modoTeterno Padre trova in questo 
dHetto Figliuolo in Dio, un sacerdote, e una 
vittima.. Quali efficaci motivi, che c’impegpano 
ad amarlo, e ad offrirci a lui in sagrifizio, cóme 
vittime obbedienti, sempre pronte a morire 
per glovia sua. , . . ^ a y ■ •*. 

• Le vittime debvecchio. Testamento non es- 
sendo capaci di rimettere i peccati, nè di placar 
la collera di Dio ,,Gesù Cristo viene ajsupplire 
a questo difetto , e T Apostolo S. Paolo, gli fa 
dire entrando nel Mondo. (Ileb. 10.) Signore, 
voi non avete voluto più vittime ; il sangue 

• vile degli animali irragionevoli non era degno 
di esservi offerto,, nè di tingere i vostri altari, 
ma voi mi avete formato un corpo : eccomi , 
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o mio Dio , per fare la vostra volontà : egli ha 
cominciato a far le funzioni di vittima nel seno 
di sua madre } egli le ha proseguite nella man- 
giatoia, e le ha consumate sul Calvario , spar- 
gendo il proprio sangue in olocausto per i 
nostri peccati. ' • 

Parafrasi dell* Antifona » O Oriens. » 

*» * • * • • • 

O sol d’Oriente, sorgente di ogni splendore, r 
poiché siete generato ab eterno dal vostro. 1 
Padre celeste nello splendore dei santi , e 
mercè la fecondità del suo spirito portate 
nelle anime la face dell’ eterne verità per illu- 
minarle nella strada della salute : sole di Giu- 
stizia, .mille volte più lucido di quello della 
natura, il quale non brilla se non del vostro 
splendore , e che senza di voi non sarebbe che 
tenebre. Ahimè ! noi pur siamo nelle tenebre, 
e nell’ombre della morte: venite a rischiararci} 
noi sospiriamo dietro a voi } venite a rivestirvi 
della nostra carne , venite a conversare con 
noi, venite ad aprirci gli occhi dell’anima, 
Venite a farci conoscere a poi medesimi, perchè 
amiamo voi , e odiamo noi : venite a dissipare - 
le nostre tenebre, e a liberarci dalla morte, 
poiché sj,ete il principio della luce, e 1’ autor 
della vita della grazia , e di quella della gloria. 

Omaggio ai piedi sacratissimi di Gesti, 
nel Presepio. 

Sacrati piedi del mio Gesù bambinello, deb 
mio Sovrano, del mio Salvatore, e del mioi 
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Dio, io vi adoro, e mi crederei fortunatissimo, 
se potessi darvi un bacio di mia propria bocca. 
Sebbene voi sembriate estremamente deboli, 
e siate ristretti in povere fasce, io adoro anti- 
cipatamente le orme sacre, e preziose, che 
imprimerete sulla terra; più fortunato aucora 
se, adorandoli con un profondo l'ispelto, e con 
una viva fede, io potessi sempre seguirli, e 
non dipartirmene mai, poicbè essi mi segneran- 
no sempre il sentiero, che guida alla gloria. 

Piedi infantili del mio amabile Salvatore, 
voi sarete tosto per sostenere il corpo d’un Dio, 
che solo sostiene il cielo, e la terra: voi lo 
porterete alla conquista delle anime, che egli 
ricomprerà collo sborso del suo Sangue. Ma , 
ohimè ! il mio cuore è penetrato di dolore 
allorché io penso , che quando questi piccoli 
piedi avranno acquistata la loro giusta gran- 
dezza , essi saranno confitti su una croce, 
trapassali dai chiodi, e barbaramente lacerati, 
perchè sosterranno tutto il peso del corpo del 
mio Salvatore spirante , e che ne sgorgherà un 
fiume di sangue, che bagnerà la Croce , e il 
Calvario per amor mio. - s . . 


210 


Pel giorno ventidue Pecemòre 
Settimo della Novena . 

GIORNO DI ZELO 
PRATICA. 

'Cominciate la giornata col ringraziare il Si- 
gnore dello zelo, che egli ha avuto finora per 
la salute dell’anima vostra , zelo divino, che 
deriva dalla di lui eccessiva carità: domanda* 
tegliene di tutto cuore la continuazione , pre- 
gandolo a perdonarvi di averne così poco 
profittato : esponetegli il giusto timore , che 
rivete , che questo zelo,, e questa divina gelosia 
non cessi a riguardo vostro , come egli ne ha 
minacciati i peccatori ,. che non si sono arresi 
agli inviti della sua grazia . Corrispondete a 
questo zelo di Dio col vostro per la sua glo- 
ria, per la vostra salute, e per quella del pros- 
simo : rinnuovate spesso questa pratica, e non 
trascurate oggi alcuna occasione di dargliene 
delle prove. 

MEDITAZIONE. 

Sullo zelo tratta dal Vangelo. 

I. Punto, 

Io sono la voce di colui, che grida nel de- 
serto, preparate la via del Signore. ( Lue. io) 

Non vi stancate d’ascoltare l^roce di que- 
sto gran Precursore ; non lasciate cadere a ter- 
Ja alcuna delle sue parole, se volete preparare 
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le vie del Signore , e rendervi degno della 
vostra Redenzione „ che si avvicina : egli ha 
tanto ardore , e tanto zelo per la salute delle 
anime, ohe quando gli si chiede, chi egli è , 
ei si scorda d’ esser uomo, per dir solo , che 
egli è una voce , che parla , che predica , che 
tuona , e che grida nel deserto . 

Profittate del suo zelo , regolate il vostro 
sul suo, ed abbiate, com'egli, per oggetto 
del vostro zelo Dio, voi stesso, ed il prossi- 
mo , e il vostro zelo sarà perfetto La gloria 
di Dio è il primo mobile, che lo fa agire, che 
lo mette in moto* e che lo trasporta v egli vuol 
farlo conoscere, farlo. adorare , e farla; amare, 
e non agisce, e non parla), che per sun gloria: 
lo zelo infatti non è altra, che un; amor vio- 
lento , il quale non potendosi più contenere 
fra gli. stretti limiti del cuore , ov’ è racchiuso, 
si spande al dlfuori per fare amar quel; Dio , 
che egli stesso ama con ardore e senza questo 
amore lo zelo non è, che una speciosa illu- 
sione , uno slancio, d’umore, e di tempera- 
mento, una vera collera moderata, una pas- 
sione santificata sotto apparenze di religione , 
e l’ effetto d’ un segreto orgoglio ascoso sotto 

speciosi pretesti.. 

Un uomo veramente zelante , ha per og- 
getto anche se stesso , ©comincia dall’ appli- 
carsi; alla, propria santificazione II Battista si 
ritira, dal Mondo;, egli fa penitenza;, egli mar 
cera il suocorpo a forza di digiuni per assog- 
gettarlo allo spirito j e Gesù Cristo dice di lui 
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«Vegli non mangiava, e non beveva. Ecco 
ila base del vero zelo. Finalmente egli ama il 
\suo prossimo , egli lo soccorre, ei fa di tutto 
per procurare la sua salute senz' altra veduta , 
e senz' altro interesse 5 la sola carità lo anima, 
lo fa parlare, lo fa agire, e lo incalza : eccovi 
un eccellente modello $ studiatevi di somi- 
gliarlo.* 

' v 

II. Punto 

Non crediate , che questo zelo sia una virtù 
.riserbata ai soli uomini Apostolici: ella è pro- 
pria di tutti i Cristiani, che devono tutti a- 
mare , e glorificare lo stesso Dio , ognuno se- 
condo la propria condizione , e la propria 
maniera : io confesso , che esso è un pre- 
cetto molto più indispensabile a coloro , che 
Dio ha chiamati alla condotta delle anime; io 
so , che esso forma rornamentó più glorioso , 
e brillante degli eroi della Religione , e che 
essi sono obbligati per ragione dello stato lo- 
ro a travagliare alla gloria di Dio , all’ accre- 
scimento della sua religione , e alla salute del- 
le anime . 

Ma vi è uno zelo proprio de* capi di fami- 
glia per indurre, prima col lor buon esempio, 
e poscia colle loro parole, e colle loro esor- 
tazioni, le persone loro soggette ad adempiere 
a tutti i loro doveri di giustizia, e di religione, 
per istruirgli , o fargli istruire , per vegliare 
sulla lora condotta , per impedire , che la sre- 
golatezza non s'insinui fra loro, per correg- 
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geme , e reprimerne tutti i disordini con vigi- 
lanza , con forza, e con dolcezza;, e quello 
che non ha un siffatto zelo pe’suoi figli, e per 
il minimo de! suoi domestici, è, secondo il 
sentimento del grande Apostolo , peggiore di 
un infedele . 

Evvi uno zelo proprio dei particolari : poi» 
chè siccome essi sono tutti obbligati ad ama- 
re Iddio con tutto il loro cuore , e si sonò 
obbligati tutti? di zelace la di lui gloria., di 
dichiararsi per Ini per tutto dove si trovano , 
di nulla soffrire , che lo disonori ; di soste- 
nere il suo culto , i suoi interessi , la sua re- 
ligione; di procurarla salute dei loro fratel- 
li , che essi debbono amare per amor di Dio;, 
di rilevargli quando cadono , di correggergli 
quando essi si allontanano dai loro doveri; 
e questo zelo deve essere ardente senza ral? 
lentarsi giammai, discreto senza trasporti, e 
Senza asprezza; puro senza miscuglio di umo- 
re, d’interesse, di. rispetto amano , e di va- 
nità : esaminate il vostro zelo a fronte di que- 
sto ritratto.;, e studiatevi di riformarne tutti, h 
difetti.. 

« * * + 0 ¥ * V * r 

» * a* - 

SENTIMENTI. 

* * 

4 r . 

- Adoro, onnipotente Iddio , quello zelo di- 
vino,. che voi avete per la vostra gloria , zelo 
che deriva dall’ amore infinito, che voi por- 
tate a voi stesso , e che solo voi avete il dritto. 

• * % 

di , portarvi- , perchè siete infinitamente amabir 


le, e perchè conoscete, ed amate le vostre 
infinite perfezioni . . 

Adoro, o mio Salvatore, lo zelo affettuose, 
che avete per m-e, senza eh 5 io l'abbia merita- 
to : la vostra Incarnazione , r-vostri travàgli , i 
vostri patimenti , e la vostra morte , ne sono 
autentiche prove , delle quali io debbo scol- 
pire la rimembranza a caratteri indoli bili n eli- 
anima mia: non ritirate da me, o Signore > 
nè questo amore , né questo zèlo , nè questa 
divina gelosia , lo che sarebbe per me la piò 
grande d’ ogni disgrazia *' 

Infiammate piuttosto it mio cuore d'uno 
zelò ardente per la vostra gloria 5 e per la sa- 
lute del mio prossimo. Io ne sarò ben tosto 
infiammato , se nutro pei- voi un perfetto amo- 
re , poiché egli ite è il principio! ttìa questo 
amore è anche una grazia; io ve la dimando; 
o Signore : poiché io so bene ; ed il sento r 
obi 1 troppo! che io non posso amarvi senza 
di voi , e sènza, che voi espandiate nel mio 
cuore per mezzo dèi vostro Sènio Spirito, 
quella divina carità , che mi porta primiera- 
mente verso di Voi, come verso un oggetto so- 
vranamente amabile, e che io debbo amare con 
tutto il cuore , con tutta l'anima , e con tutte 
le forze : secondariamente verso il mio pros- 
simo, che voi volete , fch' io-ami per amor di 
voi, perchè egli è Vostra intaglile, ed il prezzo 
del vostro sangue, come io lo sonbi 1 io ride- 
verò questo favore con tutta la fedeltà , che 
Vói bramate da me , por meritarmi tutte quelle 
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grazie , che sono i frutti della vostra nascita 
temporale, e quella di amarvi eternamente su 
in cielo 

Sentenze della S. Scrittura t e dei SS Padri 
Sopra lo zelo. 

Io sono all’eccesso zelante pel Signore, Dio 
degli eserciti. ( 3 ; Reg. io). Lo zelo della- 
vostra casa mi ha divorato , o Signore ; e gli 
oltraggi di coloro , che vi insultano sono ca- 
duti sopra di me ( Ps. SS ). 

Lo zelo di Dio è un oro provato col fuoco; 
esso è la produzione della fede, la fiamma 
del divino amore, che fa dei nostri cuori un 
delizioso alimento per Gesù Cristo. ( D. Àmbr. 
in Psal. 118). 

Ecco l’ordine che deve aver lo zelo per 
la gloria di Dio ; egli deve cominciare dà esa- 
minarsi, riprendersi, e corregger se stesso , 
ed in seguito il prossimo . ( L. lustinian. de 
vita Solìt. ) 

Punto dell * Incarnazione. 

UN dio fatt’uomo* 

Dio, e l’Uomo: oh! qual distanza infinita! 
e dove trovar termini per esprimerla , poiché 
essa è incomprensibile? ma questo medesi- 
mo Dio unito all’Uòmo, coll* unione la pii 
forte, e la più intima, cbe uno possa mab 
invaginarsi , poiché, è ipostatica, e le due 
natura sono unite in una sola persona > che 
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è quella del figlio di Dio . Ah ! bisognava i4 
miracolo il più sorprendente, ed il più straor- 
dinario dell’ onnipotente misericordia di Dio, 
per ravvicinare questa infinita distanza, per 
formare questa prodigiosa unione; e che Dio 
prendesse tuttociò , che era nell’ uomo , e che 
faomo prendesse tuttociò , che era in Dio. 
Un Dia eterno, un uomo soggetto alla morte* 
un Dio , Ghe è un puro spirito , un uomo di 
carne, e corruttibile; un Dio onnipotente, 
un uomo, che è la stessa debolezza: la gran- 
dezza colla bassezza , la luce colle tenebre , 
l 5 immensità con un corpicciolo bambino ; fi- 
nalmente r esser supremo sorgente, principio 
creatore di tutti gli esseri col niente , qual 
prodigiosa unione ! 

Chi è questo Dio! egli è un essere sapre- 
mo , che sussiste per se medesimo indipen- 
dente ,. e da cui tutto dipende ; eterno senza 
principio,, nè fine; immutabile, e che non 
può mai cambiare ; un puro spirito, semplice 
senza composizione,, senza miscuglio, senza 
parti, senza alterazione, e senza moto, sebbene 
ei dia il moto a tutte le cose ; ovunque presen- 
te per la sua immensità, che penetra tutto, che 
tutto riempie ; solo ed unico creatore del'cie* 
lo , e della Terra, degli Angeli, e degli, uo- 
mini, e di tuttociò,. che è contenuto io questo 
vasto universo : padrone assoluto di- tutte le 
cose , senza che alcuna possa mai resistere ai 
suoi voleri adorabili ; sovranamente beato in 
se stesso y . e per se stesso , e che forma , la fer 
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licita di tatti i beati , solo avente il diritto 
d’ amar se stesso, e d’ abitare eoa infinita com- 
piacenza nelle proprie grandezze . Ecco non 
la definizione di Dio, ebe è al di sopra di tut- 
te le definizioni , ma una debole idea di que- 
st* essere adorabile, che si è abbassato a farsi 
uomo per salvar l’uomo, che egli amava . - 
Echi è quest’uomo, esclama il Santo Giobbe? 
Chi è quest’ uomo ,*a cui voi procurate tanto 
onore , ed appresso al quale voi ponete il 
vostro cuore ? ( Iob. 7.) Egli è una creatura 
mortale, che avete tratta dal limo della terra ; 
ella è più debole di una canna, dice Agostino 
Santo ; più fragile del vetro, più incostante • 
del vento, e più variabile della luna. L’ uomo 
è, infatti, essenzialmente dipendente, soggetto 
alla corruzione, alle malattie, ai patimenti, 
alla morte . * • • 4 < • > 

Qual bassezza, qual miseria per una parte, 
qual grandezza dall’altra! tuttavolta questa 
grandezza viene ad unirsi mediante T Incar- 
nazione a questa bassezza : qual soggetto di 
sorpresa! qual motivo d’amore! 

Parafrasi dell’ Antìfona» O Rex Gentium» 

’r ' 

O Re delle nazioni ! *Re dei Re, Sovrano 
Signore del Cielo , e della Terra , Re amato 
da tutti i popoli , che hanno la sorte di vive^ 
re sotto le vostre leggi , e che formate tutta la 
loro felicità , tutta la loro gloria , e tutte le lo-; 
ro delizie! Pietra angolare, sopra la quale 
tutto l’ edifizio della Chiesa deve c^ser fbnda-' ; 

10 
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. to, e contro la quale tè porte d’inferno non 
. prevarranno giammai . 

Signore onnipotente, che solo avete la for- 
ca di rimettere nel centro dell’ unità le cose 
le più • contrarie, e che di differenti popoli 
di due alleanze siete per farne uno solo , per 
vivere nella stessa fede , nella stessa speranza* 
nella stessa carità , per farlo 1* erede del vo- 
stro eterno Regno ! affrettatevi di venire ad 
operare questo gran prodigio ; venite a salvar 

Fuoino, che avete formato del limo della ter- 

- * " * - 

ra , ma che avete onorato della vostra imagine, 
per istabilire un perfetto amore in una per- 
fetta rassomiglianza . 

' . - 

Omaggio alla Carne adorabile di Gesù Cristo 

nel Presepio,. 

Carne adorabile del mio Gesù, cast* pro- 
duzione d* un Dio, che è puro spirito, e d* una 
Vergine più pura degli Angeli , carne umana 
insieme, e divina ; umana, perchè è simile 
alla nostra, divina perchè abita in essa tutta 
fa pienezza della divinità, io vi adoro con tut- 
to il cuore, e vi offro i miei piu rispettosi, o 
più teneri omaggi ♦ 

Io vi adoro entro il seno- augusto* della vo*- 
stra divina Madre, ove siete stata formata del 
suo più purosangue, per opera ineffabile del 
Santo Spirito, e dove siete stata rinchiusa 
per lo spazio di nove mesi per amor mio .. Io 
vi adoro nella stalla, e sulla mangiatoj'a, ove 
Soffritti rigori del freddo, per risparmiarmi 

» . x 

/ » 

i * 
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quelli, che mi sou meritato. Voi crescerete 
col latte, che succhierete da una Vergine ma- 
dre , ed io desidero ardentemente di vedervi 
cresciuto per accelerare la mia felicità; ma 
io ne temo altresì, perchè quando sarete giunta 
ad una giusta grandezza, voi sarete ferita , eia* 
cerata pe J miei peccati . 

Carne adorabile , e verginale del mio Gesù 
purificate , consacrate la mia ; preservatela da 
ogni corruzione, affinchè ella risusciti gloriosa, 
ed, incorruttibile . 


Pel giorno ventitré Dicembre , ottavo della 

Novena . 


BIORNO DI RITIRO . 


PRATICA. 

v 

» 

Sentite oggi nel vostro ritiro, come dovetè 
sentirlo, ravvicinamento della vostra Redenta 
zione, e della nascita dei vostro liberatore; 
pensate molto, desiderate altrettanto, parlate 
poco , eccetto a Gesn vicino a sortire dall’ au- 
gusto seno di Maria, ove è rinchiuso da nove 
mesi; pensate alle occupazioni interiori di 
questadivino solitario; evitate le conversazio-* 
ni inutili; separatevi dalle compagnie, e dal tu- 
multo del mondo, ove non* si trova Gesù*; 
Ritiratevi anche da quelle de* vostri amici, 
quand* anche fossero Santi ; occupatevi nel 
-vostro ritiro a meditare : parlate a Ri o x ascofc* 
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tate Dio, e fate in silenzio la vostra prepara- 
zione prossima , per dare a Gesù Cristo una 
«.uova alleanza nel vostro cuore. - , 

MEDITAZIONE. 

Sopra il Ritiro , tratta dal Vangelo .. 

I. punto . 

' t 

. Io sono la voce di colui > che* grida nel 
deserto .( Lue. 11 .) 

E nel silenzio del deserto, ove si predica , e . 
si ascolta la parola di Dio con maggior frutto ; 
perciò il Battista non credè di dover predicai* 
la penitenza nè in Gerusalemme, nè nelle 
altre città della Giudea, ma nei deserto, ove si è 
più raccolto, ove si parla con maggior libertà, 

. ove si ascolta con maggiore attenzione , ed 
ove Diosi comunica più intimamente, ed al 
predicatore, per ispirarli ciò, eh 5 ei deve dire, 
•e all 5 uditore per insegnargli ciò , ebe egli deve 
fare. 

Egli è nel deserto , dove Iddio ha sempre 
operato i suoi più grandi prodigj ; egli è là, 
ove egli fa cadere sopra il sua popolo una 
manna celeste; là, dove egli sà trarre dal ma- 
cigno delle acque deliziose, per estinguere la. 
*ete delle anime, come dei corpi; là, dice il 
Profeta Geremia ( Ierem. 5. ) dove il solita- 
rio impara a riposarsi in Dio solo, elevando- 
si al di sopra di se medesimo ; là , dove unr 
altro Profetaci dice, che lo sposo sacro con- 
duce le anime scelte, per parlare alloro ^uore. 
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Egli è altresì nel deserto , e nella solitudi- 
ne , ove Gesù Cristo tirava dietro a se il po- 
polo, per nutrire le anime loro del pascolo de- 
lizioso della sua divina parola , senza cessare 
di fare degli stupendi prodigj, per nutrire i 
loro corpi : egli è nel deserto , e nella soli- 
tudine di un* alta montagna , ove questo ado- 
rabile Salvatore conduce i suoi tre discepoli 
i più favoriti per manifestar la sua gloria; là 
finalmente spesso Ei solo si ritirava perpregave. 

Egli è nel deserto , ove il Battista esorta , 
e grida ad alta voce per preparare la via del 
Signore, mediante la Penitenza. Ritiratevi 
nella solitudine, se il potete, per prepararvi 
alla nascita del Desiderato di tutte le nazioni; 
o almeno , fatelo , orando segretamente nella 
vostra cella: là pensate alla felicità , che aspet- 
tate; desideratela con ardore; chiudete la vostra 
porta, secondo il consiglio del Salvatore, per 
esser più raccolto, ed affinchè il Padre celeste, 
che vi vede ascoso nel vostro ritiro, e che vi 
sente vi accordi quello, che voi gli chiederete. 

II. GIUNTO. 

Unicamente nel ritira, e mai nei commer- 
cio del mondo si sono fox*mati i sapienti se- 
condo il mondo a forza di meditazione, e di 
studio ; quei saggi dei passati secoli, quei 
graudi uomini, quei vasti genj, che ci hanno 
lasciato quei bei precetti di morale, e quelle 
traccie luminose della loro profonda erudizio- 
ne . A più forte ragione altresi nel ritiro, e 
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»el silenzio si forma il saggio secondo il Van- 
gelo . Di fatti , bisogna esser solo per ben 
studiarsi, e per ben conoscersi ; bisogna esser 
solo per meditare, per gustare le divine ve- 
rità, e per ben conoscere la volontà di Dio. 

D’ altronde , due cose sono necessarie per 
acquistare la vera saggezza del Cristianesimo, 
che è infinitamente più perfetta, e più subli- 
me di quella del paganesimo: la prima è. il 
saper parlare a Dio; la seconda è il sapere 
ascoltare Iddio : bisogna , che 1 J anima parli a 
Dio, e Dio a lei; bisogna, che ella sappia par- 
lare per mezzo della preghiera per rappresen- 
targli i suoi bisogni in maniera da ottenere le 
sue domande , ed essa non gli parla mai me<- 
glio , che nel ritiro; bisogna , che Dio le parli 
colle sue ispirazioni, e colla sua grazia, ma 
avanti bisogna, ch'ei lo conduca uella solitudi- 
ne per parlare al suo cuore; poiché siccome egli 
è geloso delie anime nostre, delle quali egli 
è sposo, egli vuole esser da solo a solo con 
esse; egli è nemico del fracasso, e del tumulto , 
la sua voce, che non è fatta, se non per le 
orecchie del cuore, non può esser sentita fra 
lo strepito del mondq, il di cui linguaggio è 
troppo tumultuoso, per non levare tutta rat- 
te» zi one dovuta a quella di Dio . 

Perchè ¥ uom saggio , che non è altro , che 
1' uom cristiano , si ritira egli nella solitudine ? 
Non ad altro fine, che per cercare, e trovare se 
stesso; e d ei non si trova, se non per esser più in 
^jradp d’ amare Iddio; e quando egli si cerca. 
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infallibilmente si trova, e trovandolo si pos- 
siede, e posseden dolo si possiede il più pre- 
zioso di tutti i tesori, 

SENTIMENTI. 

Sortir di Nazaret vostra patria , o mio Sai- , 
vatore ! avanti ancora di nascere , e mentre 
eravate ancora rinchiuso nella solitudine del- 
l' augusto seno della vostra Madre divina ; es- 
ser costretto di uscire da una città ingrata per 
la durezza dei suoi abitanti, quantunque essi 
fossero vostri fratelli; ritirarvi in una stalla ab- 
bandonata, e tutta. scoperta; essere obbligato 
a nascer sul fieno in quella trista solitudine 
nel più cupo della notte , ed in mezzo ai ri- 
gori della più fredda stagione senza soccorsi , 

« senza compagnia : ah! Signore, questo è un 
cominciar di buon 5 ora la vita solitaria , ed 
un darcene una lezione molto patetica . 

Fuggire in Egitto subito quasi venuto al 
mondo ; menarvi una vita oscura, vivervi sco- 
nosciuto a tutti ne 5 primi anni della vostra vi- 
ta mortale ; andar così di solitudine in soli- 
tudine , come se foste bandito da tutto il mon- 
do, di cui nulla di meno siete il Sovrano, e 
viver nascosto , quasi fino al tempo della vo- 
stra passione : ah ! Divino solitario , quale 
esempio di vita ritirata mi date voi qui ! e co- 
me poss’io venire alla solitudine del vostro 
presepio , per domandarvi delle grazie, senza 
praticare una virtù , che vi è sì cara , e che 
voi stesso avete praticata per lo spazio di 
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•trentanni? poss’io accostarmivi senza confa- 
* sione per ivi rendervi i miei omaggi , e le 
mie adorazioni, colla mia dissipazione , col 
mio scarso amore per. la vita ritirata , colla 
smania , che ho di far comparsa nel mondo , e 
d 5 ingolfarmi in lui, che mai non parla di voi 
: perchè egli non vi ama , e perchè non vi co- 
nosce ? - 

Io me ne ritiro fino da questo momento , 
o mio Dio, per non pensare in avvenire che 
a prepararmi alla vostra nascita : ma ajutate 
la mia debolezza, fissate la mia incostanza; 
disgustatemi di questo mondo impostore, che 
ho troppo amato, accordatemi un libero ac- 
cesso al vostro presepio; io vi stabilisco la 
. , mia dimora , risoluto di non ne uscire prima 
che voi pure ne usciate .. , . . _ . , . , , 

Sentenze della S. Scrittura^ e dei SS. Padri 

So/jra la vita ritirata . * 

* *\ * 

10 la condurrò nella solitudine, ove par- 
lerò al di lei cuore. ( Osea. i. ) 

; . Egli si assiderà nella solitudine, ed ivi si 
eleverà al di sopra di se stesso .. ( Tren. 3). 

Ànima santa ! siate sola per consacrarvi a 
Dio soia; fuggite il mondo; allontanatevi dai 
vostri amici ,\ed anche dai vostri intimi. ( D. 

Bernard, serio* 4 ° )• 

11 solitario si libera di tre nemici , ehe gli 
danno molto da fare; cioè degli occhi, delle 

•. •recchie, e della bocca . ( S. Ep.hr. de vita sp.) 
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Punto delV Incarnazione . 

UN DIO BAMBINO . 

ì ■ 

Voi troverete un bambino, dice l’Angelo 
ai Pastori $ ed è questo il segno che egli loro 
dà per indicar loro la nascita d'un Dio Salva- 
tore ; un Dio , e un uomo : noi ve ne abbiamo 
fatto ammirare la distanza prodigiosa, che non 
ba potuto esser ravvicinata, se non pe r un mi- 
racolo d’amore di questo Dio Onnipotente; 
ma un Dio, ed un bambino ristretto fra povere 
fascie in una stalla, è qualche posa di più sor- 
prendente , e di più umiliante per un Dio ; e la 
Divinità congiunta all’ infanzia è un miracolo 
molto più incomprensibile . 

Perciò il diletto Discepolo non dice : Dio si 
è fatt'uomo : ma Dio si è fatto carne, altrimenti 
si sarebbe potuto pensare, che egli avesse preso 
un corpo umano nel termine dei suo giusto 
accrescimento, e della sua perfezione per evi- 
tare le umiliazioni dell’ infanzia : ma il dire , 
eh’ egli si è fatto carne , è un farci intendere , 
che egli ha preso una carne formata novella - 
mente nel seno di sua madre , che egli ha aspet- 
tato il termine ordinario per uscirne , e che 
finalmente egli è nato in una maniera , che ben- 
ché tutta pura , e tutta consacrata , nulla aveva 
però d’apparente, che mettesse questa nascita 
al disopra di quelle degli altri fanciulli . 

La nostra infanzia non ci è gravosa, per- 
chè, non essendo ancora sviluppata la nostra 
ragione , noi non ne sentiamo la disgrazia ; Ma 
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quella di Gesù Cristo è congiunta ad una so-- 
vrana ragione , dì cui egli ebbe- il perfetto uso 
dal primo momento della sua Concezione : per 
tal modo il suo amore lo pone a bella posta ia 
questo stato sì umiliante, ed affatto indegno 
della sua sovrana grandezza . 

* Finalmente in questo incomprensibil Miste- 
ro d'Amore, e di abbassamento, questo Dio 
Onnipotente permette di esser fasciato , perchè \ 
egli si è fatto bambino; e quel Sovrano Signore, 

. che nutre il Cielo, e la Terra, è obbligato d'aver 
ricorso alle sacre mammelle di Maria, per suc- 
chiare il latte, da cui deve dipendere la vita 
dello stesso autor della vita, perchè Famore, 
che egli ha per gli uomini lo ha ridotto, benché 
Dio, nello stato di un debole bambino. 

Tanto è vero, dice s Agostino (Serm. de 
diversis) che noi divenghiamo ordinariamente 
ciò, che nof amiamo; amando la terra, voi 
diverrete terra ; amando Dio , diverrete Dio: 
Dio ha amato Fuomo; egli si è fatto Uomo : 
egli ha amato la infanzia, e si è fatto bambino. 

Parafrasi dell 9 Antifona » O Emmanuel . 

. * f 

O Emmanuel ! cioè a dire , o Dio con . noi ; 
ed in questo augusto Mistero , o mio adorabile 
Salvatore, si può a giusto titolo attribuirvi que- 
sto glorioso nome, che ci è si prezioso, e sì 
favorevole, e più al tempo della vostra nascita, 
che in ogni altro; poiché pur troppo il peccato 
ci aveva allontanati da voi; egli aveva formato 
tari crudele intervallo fra voi, e gli uomini , e 
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bisognata una misericordia infinita , ed un mi- 
racolo d'amore per rapprossimarlo . 

Voi lo fate, o Dio di bontà, nel Mistero 
dell’ Incarnazione : voi penetrate gli spazj in- 
finiti, che sono tra il Cielo, e la Terra; voi 
scendete dal Trono luminoso della vostra Mae- 
stà; voi venite a nascere, a vivere, ed a con- 
versare con noi, a farvi umile a noi per facili- 
tarne l'accesso: noi eravamo senza guida, e 
voi venite come un Re, come un Padre , come 
un amico . come il Desiderato di tutte le na- 
zioni 5 e finalmente , come un possente libera- 
tore per liberarci dal peccato, dalla morte, e 
dall’inferno; venite adunque, o mio Dio, 9 
mio Salvatore! per soccorrerci. 

Omaggio al Sangue di Gesù Cristo nel presepio. 

Sangue adorabile, che cominciate a scorrere 
nelle vene del mio Gesù, che sostenete la vita 
di questo divin Salvatore nel presepio , e ghe 
la sosterrete per lo spazio di trentatre armi, 
fino al tristo momento segnato nei Decreti di 
Dio, nel quale voi sarete sparso per la sal- 
vezza di tutti gli Uomini, io vi adoro con tutto 
il cuore. Seguite a scorrere in quelle piccole 
vene, e sotto quella carme delicata, per ani- 
marla , e per condurla fino al di lei perfetto 
accrescimento : io ho diritto su tutte le goccie , 
di cui siete composto, poiché voi siete il prezzo 
del mio riscatto , l'augusta materia , ed il glo- 
rioso instrumento della mia Redenzione . 

Sangue adorabile, voi bruciate d’ardore di 
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essere incessantemente sparso per accelerare 
la mia felicità ; ina, il mio Salvatore, che secon- 
do r oracolo del Profeta, vuole la mia reden- 
zione abbondante, aspetta che le sue vene sieuo 
cresciute col progresso degli anui , per conte- 
nerne, e per ispargerne una più gran quantità: 
itìa ohimè ! io fremo in pensando, che il sangue 
di questo Dio Salvatore , che io adoro , sarà un 
giorno cavato dalle sue vene dalla crudeltà dei 
Carnefici : ma però, ciò che forma il soggetto 
del mio timore, e del mio dolore, forma quello 
altresì della mia speranza , e della mia eterna 
felicità* * *' 

• ‘J ’* . * # 

—, — --t- ■ ■ . ■ » ■ ■ — 

/ 

Pel la Vigilia di Natale ultimo gioì no 
della Novena . 

GIORNO Dì SALUTE. 

PRATICA . 

Ricordatevi appena svegliato di quelle con-» 
solanti parole del grande Apostolo ai Filippesi 
(Philip. 2 ) noi aspettiamo uh Salvatore, che 
è nostro Siguor Gesù Cristo ; e questa speranza, 
che domani si compierà . vi cagioni una santa 
allcg rezza Rendetegli anticipatamente i vostri 
primi omaggi nella stalla, ove è per nascere, 
poiché ivi egli comincia a farne le gloriose 
funzioni colle umiliazioni, colla povertà, coi 
patimenti , che egli vi soffre per amor vostro; 
ma per corrispondere ai suoi adorabili disegni , 
dirigete talmente tutte le vostre vedute, e tutte 
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le vostre azioni della giornata , che non vene 
sia alcuna, la quale non tenda a questo fine 
così importante , e di cui non possiate dire; io 
travaglio per la mia salute . 

MEDITAZIONE. 

t 

Sopra la Salale, tratta dal Vangelo . 

I. P V N T O. 

Egli sarà il Salvatore del suo Popolo , libe- 
landolo dai suoi peccati ( M alili. 5. ) . 

Queste parole furono arrecale dalCielo per 
mezzo di un Angiolo , ed indirizzate a S. Giu- 
seppe , per guarirlo da ogni sospetto , e da ogni 
timore sull" incomparabile purità di Maria sua 
Sposa , assicurandolo , che ella era incinta per 
opera, e virtù dello Spirito Santo, e che par- 
torirebbe un figlio, che sarebbe chiamato Gesù, 
vale a dir Salvatore, perchè egli libererebbe 
il suo popolo dai suoi peccati Ecco la Profezia, 
che deve esserci infinitamente grata, ed interes- 
sante, poiché essa è quella della nostra propria 
salute; Pensateci, e ricevetela colla stessa gioja, 
che un esiliato in un paese barbaro riceverebbe 
la nuova del suo richiamo alla patria pel giorno 
appresso; con quella stessa , che un malato da 
lungo tempo ricevesse quella della sua guari- 
gione; che uno schiavo oppresso di mali rice- 
verebbe quella della sua libeità: entrate nei 
sentimenti di questi infelici fra il momento 
dtdla nuova , e dell evento; quali sarebbero i 
loro trasporti di gioja , e quali accoglienze 
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-■« quali carezze farebbero essi al loro libe- 
ratore ? 

Ecco , io diceva, l’oracolo della Profezia 5 
ma noi ne avremo domani il sicuro adempi- 
mento ; pensatevi, occupatevene ; preparatevici 
con trasporto, e con gioja : ma dandovi in preda 
ad una santa gioja , procurate di mondare l’a- 
nima vostra da tuttociò,che potrebbe dispia- 
cere al Divino liberatore, che aspettate . 

11 Profeta Isaia ne era lontano parecchi se— 
-coli : nonostante ei desiderava questo Salva- 
tore ardentemente , e lo domandava ai Cièli , 
ed alla Terra (Isa-45 ) allorché diceva ne’suoi 
misteriosi trasporti : o Cieli , apritevi ; rompe- 
tevi ; per dare un passaggio a colui, che io 
desTdero ; fatelo discendere sopra di noi come 
una pioggia , e come una rugiada di benedi- 
zione ; o terra, aprite il vostro seno, e fatene 
uscire il Salvatore, come un germe prezioso . 
Noi siamo oggi alla vigilia della venuta del 
Salvatore , e della salute ; occupatevi dunque 
degli stessi sentimenti , e degli stessi desiderj . 

II. Punto. 

Siccome la salute non è solamente l’ opera 
di Dio, ma quella di Dio, e dell’uomo insieme; 
e siccome questo Dio onnipotente , che ha 
potuto farci senza di noi , non potrà salvarci 
senza di noi, di qui è, che non ci si salva sempre, 
quantunque abbiamo un Salvatore, e che non 
si compra sempre il Cielo , sebbene si abbia 
in mano di che mettersene al possesso . 
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Egli è di fede, che Dio vuol salvar tutti gli 
uomini, dice P Apostolo ( 1 . Tim. 4») ma v * 
sono degli uomini, che non vogliono salvarsi: 
poiché bisogna, che la volontà di Dio, e la 
volontà dciruomo concorrano insieme per 
assicurarne P evento. Dio ha mostrata sufficien- 
temente la sua sincera volontà colla sua Incar- 
nazione, colla sua nascita in una stalla, coi 
suoi patimenti , e colla sua morte : ma tutti gli 
uomiui non vogliono entrare nelle vie, che ne 
meritano loro Papplicazioue , nè osservare i 
precetti, nè mettersi sulla strada della penitenza; 
la loro mollezza non vi si adatta; essi posseg- 
gono tutti i meriti, ed ilSangue di Gesù Cristo, 
che è un prezzo più che sufficiente per acqui- 
stare il cielo ;ma amando essi più i loro corpi, 
che le anime loro, essi non vogliono servirsi 
de* suoi tesori infiniti, che loro sono offerti, 
perchè bisognerebbe aggiuguervi la mortifica- 
zione, e la pratica delle opere buone , che 
farebbero violenza alla loro delicatezza: e però 
si può dire, che essi non vogliono salvarsi , e 
non si può salvarsi, senza volerlo; e quando 
si vuole efficacemente, si prendono i mezzi per 
gitignerea questo fine: bisogna preferire Pattare 
della propria salute a tutti gli altri , e consi- 
derarlo come il più importante di tutti , come 
il più premuroso, e Punico, che si abbia in 
questa vita : ed operar conseguentemente : 
domandatevi ora, se volete efficacemente sai- 
varvi. 


232 


SENTIMENTI. 

Io riconosco, o Signore, col rostro Profeta, 
(Ps. 24* ) che voi solo siete il mio Dio, e il 
mio Salvatore , che voi siete la mia luce , e la 
mia salate, e che voi solo siete quello, che 
io debbo temere, e che io debbo amare su- 
periormente, perchè siete il mio Sovrano Si- 
gnore : io lo sò, e voglio vivei’e , e morire in 
questa fede , ed in questa dipendenza , che 
forma tutta la mia gloria, tutta la mia felicità, 
e tutta la mia sicurezza : ma permettetemi di 
aggiugnere a questa riconoscenza , collo stesso 
Profeta, quella preghiera, che egli vi fece, con 
una tenera confidenza per dissipare tutte le 
paure, e per calmare tutti i timori sulla sua 
eterna salute : dite voi stesso, o mio Dio, all'a- 
nima mia : lo sono la tua salute , ed il tuo Sai- 
valore, e fateglielo sentire : Die animae meac : 
sol iis tua ego su -u ( Ps. 34 *) • 

. Ma , o mio Salvatore 5 lamia domanda nou 
è ella indiscreta , e temeraria ? non me lo avete 
voi detto bastantemente con quel , che avete 
fatto per me nel Mistero della vostra Incarna- 
zione , e della vostra nascita ? aver preso le mie 
sembianze, dopo avermi date le vostre; esser 
nato in una stalla , e sopra una mangiatoja ; i 
vostri dolori, i vostri vagiti, le vostre lagrime, 
pon mi dicono elleno bastantemente , che voi 
siete la mia salute ? V oi me lo ripeterete le mille 
volte nella vostra vita mortale colle vostre pa- 
role , coi vostri miracoli , colle vostre amorose 
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sollecitudini , e colle vostre finezze di Salvatore 
pei peccatori , e vai lo direte anche più chia- 
ramente col vostro patire ; e la voce eloquente 
del vostro sangue , che sarà sparso sopra la 
Croce inalberata sul Calvario, farà sentire a 
tutti gli abitanti della terra , che voi ne siete il 
Salvatore; felice se corrispondo a questa voce 
sì favorevole : accordatemi la grazia di profit- 
tarne , e di volere la mia salute, come la volete 
voi stesso . 

Sentenze della S. Scrittura 3 e dei SS . Padri 

Sopra la Salute . 

s - 

Signore voi siete la mia luce, e la mia salute, 
«Li temerò io se non voi ? ( Ps. 26 . ). 

, Operate la vostra salute con timore , e tre- 
more ( Ad Philip. 2 ) . 

Signore , se ho avuta la disgrazia di com- v 
mettere de* peccati , pe* quali voi potete dan- 
voi non avete perduto di che salvarmi. 

{ D. Aug med.c.3g ). 

Tuttociò; che noi facciamo per la salute 
del nostro corpo perirà ; ma tuttociò , che 
facciamo per la salute dell* anima nostra, ò 

conservato nel cielo. 

. * ' 

* 

Punto dell 7 Incarnazione. 

« 

UN DIO RIDOTTO AL NIENTE. 

Gesù Cristo si è umiliato facendosi obbe- 
diente fino alla morte, ed alla morte di Croce 
(‘Ad Philipp. 2 .) Questa è l’idea, che l’Apo- 
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£t-*lo À S. Paolo dava ai primi fedeli per im- 
pegnarli ad umiliarsi sull 3 esempio dei Salva- 
tore , il quale benché fosse Dio, e la stessa 
grandezza, ed il Sovrano del cielo , e della 
terra si è umiliato, e si è fatto obbediente 
fino alla morte di Croce , egli , che era la 
vita, e i’autor della vita, 

, Per altro quest 3 Apostolo , temendo di non 
dare una giusta idea dell* umiltà prodigiosa 
di questo Dio . incarnato , dicendo che. egli 
stesso si è umiliato , rinforza nel luogo stesso 
-questa espressione con un 5 altra infinitamente 
più energica, servendosi del termine d 9 an- 
nientamento , e , dicendo : siate , o fratelli , 
nelle stesse disposizioni, e negli stessi senti- 
menti di Gesù Cristo, il quale possedendo 
la forma, e la natura di Dio , si è annientato, 
prendendo la forma di servo ,( Ad Philip. 2 ). 

Quanto è mirabile questa espressione I 
e come è egli, possibile, che si possa attri- 
buirla a un Dio! poiché il niente è V infima 
delle umiliazioni! la ménte umana non può 
concepir cosa, che a lui sia 1 inferiore : Dio 
stesso, benché Onnipotente non può portare 
le sue umiliazioni ad un punto più basso , e 
più profondo . 

Portiamoci in ispirito nella stalla di Bet- 
lemme} noi vi troveremo questo Dio fatto 
uomo, e questo puro spirito divenuto car- 
ne ; che strana umiliazione ! ma vi troveremo 
un Dio bambino: ah! qual prodigioso an- 
nientamento! poiché tutti i più gloriosi at-^ 
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tributi j che formano Vornartieuto della Divi- 
nità, sembrano ecclissati , ed annullati dall’ 
infanzia : infatti chi dice bambino , dice un 
soggetto, che non era, e che ha cominciato 
ad essere, e con ciò sembra annullarsi l’eter- 
nità di Dio: chi dice bambino, dice una pic- 
cola creatura debole, inferma, dipendente, 
e che da sè stessa non potrebbe esistere; e 
con questo sembrano annullate la sua indi- 
pendenza, la sua grandezza, e la sua onni- 
potenza : chi dice bambino, dice un uomo 
muto i la cui lingua è obbligata necessa- 
riamente a tacersi; e con questo sembra an- 
nientarsi la sua qualità di Verbo eterno: chi 
dice bambino , dice un piccolo corpo limi- 
tato per tutti i lati ; e ciò distrugge la sua 
immensità: finalmente chi dice bambino, dice 
un soggettò , che non può nè pensare, nè 
conoscere, nè ragionare, e che non ha per 
suo appanaggio, che l’ignoranza, e ciò ap- 
parentemente annulla la sua eterna saggezza . 
Umiliamoci adunque , poiché non siamo nul- 
la ; umiliamoci per giustizia, per amore, e 
per imitazione ; annientiamoci davanti a quel- 
la suprema Maestà, che si è annientata nel 
Mistero dell’ Incarnazioue per amor nostro. 

Omaggio all’ Anima di Gesù nel Presepio . 

Io vi adoro, o Anima tutta santa del mio 
Salvatore bambino , e l’anima mia tutta intie- 
ra si consacra a voi per sempre : voi siete la 
produzione la più pura, la più perfetta, e la 
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più sublime, elisia uscita dalle mani del S. 
< Spirito, che vi uni al Corpo adorabile di 
Gesù Cristo > formandolo del più puro sangue 
-d^una Vergine, e vi pose in . quel corpo, 
che era un capo d* opera della sua potenza., 
, della sua grazia, e dell* amor suo, per dargli 
la vita , e per consumare in tal guisa il Miste- 
ro ineffabile della Redenzione. . ^ 

. O anima tutta adorabile del mio divin Sai- 

* _ ■» - * * # 

vatore; voi aveste allora,,- e da quel primo 
momento, il .perfetto uso della ragione ., quan- 
tunque voi foste racchiusa entro un picciolo 
corpo novellamente formato, e collocato den- 
tro. Taugusto seno di, Maria voi pensavate 
- allora, ed in una maniera, tutta sublime . Voi 
adoravate il. Padre celeste in una maniera de- 
gna di lui: voi T amavate, con un amore infi- 
nito, e quanto egli è amabile;vol accettavate 
già per Tamor di me lo stato umiliante, a cui 
siete ridotto, ed i rigori, ai quali voi eravate 
per essere esposto nel presepio > e sulla man- 
giatoja! e le. sventure numerose, che doveva- 
no aecadervi nei trentatre anui della vostra 
vita mortale, le persecuzioni che dovevate 
. soffrire per parte dei Giudei ; in una parola, 
voi accettavate il sagri lì zio della Croce, e la 
morte più cruda, ed infame per ricomprarmi 
a prezzo di tutto il vostro sangue, lo vi devo 
adunque la mia redenzione, o anima tutta 
Santa ! accettate però ilsagrifizio intiero della 
mia; io ve la consacro, accettatela, purifi- 
catela, illuminatela, santificatela, e fatela 
degna di amarvi eternamente nel cielo. 
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Pel Giorno di Natale- 

. ' * 4- , 

PRATICA . 

Ecco finalmente il gran giorno, che la. 
tei*ra sospirava da tanti secoli ; ecco il compi- 
mento felice delle promesse di tutti i Profeti, 
dei desiderj di tutti i Patriarchi , e di tutti i 
Giusti dell’antica Legge: ecco il felice istante, 
in cui i nostri lacci, e le nostre catene de- 
vono incominciare a rompersi:, noi siamo per 
esser liberati dalla crudele schiavitù del pec- 
cato , della morte, e dell’ inferno, per godere 
della libertà dei figli di Dio, che ci verrà pro- 
curata dal divin pargoletto che deve or nasce- 
re , ed il cielo sarà aperto in nostro fq||?re da 
questo incomparabile Liberatore , il quale 
viene alla luce in una povera stalla, e sopra 
una povera mangiatoja, in mezzo a due ani- 
maliche per nostro amore è per cominciarvi > 
(In da questa notte la penosa carriera della sua. 
vita, e che la condurrà fino alla fine da Eroe 
divino, fra i travagli, le traversie, le umiliazioni 
ed i patimenti per lo spazio di trentatre anni , 
sempre occupato al le opere della più ardente, e 
laboriosa carità, alla conquista delle anime, e 
che la terminerà col supplizio il più orribile, 
e colla morte la più crudele , e la più infame 
agli occhi degli uomini sul Calvario. > 

Passate questa gran Festa nella più granv 
pietà, e nel più gran fervore , che voi potè-, 
te noji fate cosa, che disdica alia santità del 
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fondo rispetto leverete Gesù dalla mangiatoja,, 

per collocarlo sostanzialmente vicino al vostro 

■ cuore nella Santa Comunione ; preparatevicl 

con tal fervore da potere col fuoco del vostro 

amore riscaldare la carne delicata di questo 

divin pargoletto, tutto assiderato di freddo nel 

presepio , e per infiammare al tempo stesso il 

vostro cuore dei santi ardori della carità, elio 

brucia incessantemente nel suo . 

MEDITAZIONE. 

Sulla nascita del nostro Signore Gesù Cristo^ 
tratta dall’ Evangelio. 

I. PUNTO. 

Voi troverete un bambino rifasciato , cori- 
cato sopra una mangiatoja. ( Lue. 2. ) 

Queste sono le parole dell’ Angelo del Si- 
gnore indirizzate a dei pastori , che vegliava- 
no alla custodia dei loro greggi, per annun- 
ziar loro la nascita di un Dio Salvatore; ascol- 
tatele con rispetto, poiché esse si indirizzano 
a voi ugualmente^ che ai pastori ; unitevi ad 
essi £ andate in ispirito a quella stalla mille 
volte più augusta , e più rispettabile dei più 
magnifici Palazzi dei più gran Re dalla Terra:.. 
Voi vi troverete a prima giunta un bambino 
coricato sopra una mangiatoja ; ma questo 
bambino è un Dio . Come accorderete Voi. 
la Suprema grandezza d’ un Dio colla debo- 
lezza di uu fanciullo r qual prodigio d umiltàa 
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insieme, e d* amóre ! e qual potente motivo per 
confondere il nostro orgoglio , e per impe- 
gnarci ad amarlo con tutto il cuore. ~ 

Se voi non foste illuminati dai raggi della 
fede , alla sola vista di questa stalla, di que- 
sta rnangiatoja , di questi poveri panni, e di 
questa infanzia, non esitereste voi, e non chie- 
dereste voi a voi medesimo , se questo infan- 
te non prende il luogo . dell" ambizioso mon- 
dano, che è punito dalla inano di Dio, per- 
chè ha meritate le umiliazioni le più vergo- 
gnose y o s’ egli rappresenta il giusto, che sì 
umilia per virtù , per sentimento, e per amore 
per meritare le ricompense promesse agli 
umili? ' - 

Quando voi fate attenzione alla sua estrema 
povertà, non vi domandate^ voi , se questo 
infante non è incorso nella disgrazia del ricco 
avaro , che ha meritato d’ essere spogliato di 
tutti i jsuoi beni j o r s 3 egli è il modello del , 
perfetto cristiano, che disprezza i beni della 
Terra per meritar di possedere quelli del 
Cielo ? 1 

Ma istruito dalla fede , e da una infinità di 
gloriosi avvertimenti; io dico che Gesù Cristo - 
sulla rnangiatoja è Y unoy e Y altro , e che 
il suo amore infinito per gli uomini , che V ha 
umiliato, che l'ha spogliato , lo ha altresì ob- 
bligato a prendere sopra di se il gastigo, che 
meritava il primo, e a servir di regola, e di 
modello al secondo. In tal guisa, o mio Sal- 
vatore! .voi siete qui la -mia cauzione, voi*- 
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pagate per me , e siete il modello , che io 
voglio imitare; io voglio umiliarmi, e spo- 
gliarmi, perchè io lo merito, perchè voglio 
amarvi, e seguire le vostre tracce. 

II. PUNTO. 

Considerate anche più atlentameute questo 
Salvatore nascente : vedete ciò , che egli sof- 
fre; egli è . un bambino pur ora nato ; esposto 
in una stalla aperta da tutti i lati al rigore 
della stagione, nei mezzo dell* inverno , e 
della notte ; e duramente coricato nella man* 
giatoja : osservate, che questo fanciullo, che 
patisce è un Dio essenzialmente felice per se 
medesimo; che pensate voi di questa' gioja , 
e di questo dolore riuniti insieme ? 

Meditate seriamente a piè di questa man- 
giatoja ; chiamate in soccorso la fede : ella 
vi dirà, che Y amore del Salvatore per gli uo- 
mini lo ha ridotto , sebben felice della stessa 
felicità di Dio in questo stato di dolore , 
perchè egli ha preso di mira il nostro cuore, 
e perchè vuole, per renderlo degno delle te- 
nerezze del suo, purificarlo, e disgustarlo della 
voluttà dei sensi per mezzo dei patimenti, af- 
fine di procurargli più sicuramente dei piaceri 
puri, ed eterni . 

In questa veduta egli cede tutti i diritti, che 
la sua felicità essenziale gli dà; egli si abban- 
dona volontariamente alfimpressione del do- 
lore; egli sospende in mio favore, per un 
miracolo del suo amore , quella comunicazio- 


ne di gioja, e di piacere, che dovrebbe esser 
naturalmente fra la divinità, e l’umanità; 
ei rattiene, ed ecclissa li splendori della gloria 
sopra il suo corpo, che senza questo miracolo 
sarebbe impossibile , per renderlo sensibile 
al dolore, alfine di soddisfare alla giustizia di 
Dio per i piaceri colpevoli , dei quali gli uo- 
mini sono rei, iutantochè egli consumi sopra 
la Croce qvlel sacrifizio di dolore, che oggi 
egli comincia nel presepio: il tempo, il fred- 
do, la notte, il luogo , tutto cospira a farne 
un fìgliuol di dolori. Qual commovente spetta- 
colo ! qual rimprovero per la mia delicatezza, 
e per la mia viltà ! e qual motivo per impe- 
gnarmi d J ora innanzi a soffrire pe' miei pec- 
cati , e per amor suo ! 

SENTIMENTI. 

In quale strana situazione vi vedo io qui , 

0 Dio onnipotente, o Dio salvatore! voi 
comparite ai miei occhi fanciullo, e veramente 
il siete : voi siete nato, e nato per morire, e 
la fede mi dice, che siete un Dio eterno : voi 
venite alla luce in una povera stalla abbando- 
nata , e il cielo è la vostra dimora ; sopra una 
mangiatoja, ed il vostro trono è un trono di 
gloria; collocato fra due animali, mentre in 
Cielo siete circondato di Serafini ; nelle tene- 
bre della notte , e siete la luce , che illuminate 
il Cielo, e la terra : voi soffrite il freddo, ed 

1 Profeti mi dicono, che siete uu fuoco, che 
consuma: sopra il fieno, come il più povero 
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degli uomini, e siete la sorgente di tutti i te- 
sori . 

Ma , oli ! mio Dio! fa egli pur d* uepo , che 
coloro, pei quali avete tanto sofferto , vi fac- 
ciano oggi tanti oltraggi ! Infanzia del mio 
Gesù! che siete il segno della sua umiltà , 
come siete ora disprezzata dai superbi, e dagli 
ambiziosi, che si figurano esser permesso ad 
una vii creatura di elevarsi ingiustamente, 
mentre che il suo Dio, ed il suo Salvatore si 
abbassa, si umilia, e si annienta per guarire 
il .di lei orgoglio, e per salvarla! Povere 
fasce del mio Gesù! quanto spesso siete di- 
sonorate , calpestate, e lacerate dagli avari, e 
dai mondani * che corron dietro alle ricchezze, 
ed ai vani abbigliamenti , mentrechè il lor 
Sovrano Signore si spoglia di tutto, per loro 
ispirarne il distacco: o staila rigorosa, o di- 
vini patimenti del mio Salvatore Bambino, 
quanto poco siete conosciuti dai voluttuosi , e 
delicati mondani, che voglion gustare la falsa 
gioja del mondo, e darsi in preda ai piaceri 
dei seusi, mentrechè un Dio fati* uomo è nel 
dolore, e nelle lagrime. 

Perdono, o divino Infante! miratemi con 
occhio benigno ai piedi della vostra mangia- 
toja, ove io sono prosteso in spirito per 
adorarvi, per rendervi i miei omaggi, per 
mostrarvi il mio rispetto, e il mio amore, e 
per domandarvene misericordia : accordatemi 
la grazia di rinascer con voi ; venite voi stesso 
sì rinascere uel mio cuore, per renderlo degno 
di possedervi eternamente nel Cielo . 
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Omaggio alla Divinità di Gesù , nel Presepio ; 

Celesti intelligenze! Cherubini, che brillate 
coi vostri lumi, Serafini, che ardete del piu 
fervente, e puro amore, fornitemi i vostri 
lumi, e gli ardori vostri per conoscere, per 
amare, e per adorare nella mangiatoja la stessa 
divinità, alla quale incessantemente rendete i 
vostri omaggj, e le vostre adorazioni nel Cielo: 
una Divinità in una stalla, che le serve di 
palazzo; sopra una mangiatoja, che le serve 
di trono, in una carne mortale , ed in un corpo 
infantile novellamente formato, che gli serve 
di Santuario, e fra due animali , che servono 
di Cortigiani al Re dei Re: un Dio onnipotente 
rinchiuso , e nascosto sotto tanti veli , lui che 
riempie il Cielo, e la terra: o prodigio inau- 
dito! o miracolo dei miracoli! o estasi! o 
trasposizione ! che deve sorprendere, e ralle- 
grare tutti i mortali, poiché per loro amore, 
ed in loro favore Dio ha voluto farla, e questo 
Dio di bontà si è fatto uomo per far degli 
uomini altrettanti Dei. 

Divinità adorabile, io vi rendo i miei piu 
rispettosi, e più teneri omaggi, non sul trono 
della gloria , che voi occupate nel Cielo in 
mezzo ai Serafini, ma nella stalla, ina nel 
corpo di un debole bambino , ove ora risie* 
dete; là voi abitate in una luce inaccessi bile , 
ed i miei occhi son troppo deboli per fissargli 
sopra un oggetto cosi brillante, e sopra un 
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sole così abbagliante; ivi siete ristretta entro 
un picciolo corpo , che la mia vista può soste- 
nere ; io non poteva vedere un Dio; ma posso 
ben vedere un Infante pur ora nato, e questo 
Infante è il mio Dio , perchè la pienezza della 
Divinità abita in esso corporalmente. Ricevete 
ora i miei omaggi, o mio Salvatore; prima 
che io ve li renda sul vostro trono di gloria 
su iu cielo per tutta un’ eternità ! 


Parafrasi affettiva sull 1 Evangelio per servire 
di trattenimento nel Giorno di Natale, e nelle 
altre Feste. 

Testo. 

Cesare Augusto fece pubblicare un Editto, 
per fare l’enumerazione degli abitanti del 
Mondo . ( Lue. 2 ). 

X Parafrasi. 

Voi non siete appena nato, o divino fan- 
ciullo , che la smisurata ambizione, congiunta 
all’avarizia di un principe della terra, di cui 
voi stesso eravate il Sovrano , vi obbliga di 
lasciai'e la vostra patria , e ad esporvi ad' un 
lungo, e penoso viaggio nella più rigida sta- 
gione dell’ anno , per andare a nascere da po- 
vero , e da pellegrino in una terra straniera , 
non pure in una casa , come il sono le più , 
destituita di beni di fortuna , ma in una stalla 
abbandonata, e scoperta, e sopra una povera 
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mangiatoia . Quantunque rinchiuso nel seno 
della vostra madre divina, voi senti vat£ tutta 
questa disgrazia; voi soffrivate con Maria 
che vi portava , voi soffrivate/cou S. Giusep- 
pe , che vi conduceva ; perchè essi soffrivano 
F uno , l'altro per Famore di voi; e .sof- 
frivate per obbedienz a ad un Principe idolatra, 
al quale in orn la dove vi, perchè egli era vostra 
creatura: qual miracolo d 5 umiltà, d’ubbi- 
dienza, e di amore alla volta! Ah! Se voi 
cominciate a soffrir cosi presto, esprima 
ancora di veder la luce, qual tristo progno- 
stico ci date voi con questi anticipati dolo- 
ri di< quello , che sarete per soffrire in tutto 
il corso della vostra vita mortale, ed avanti 
di consumar la grand 5 opera della nostra re- 
denzione sopra la croce ! ma qual condanna 
della mia delicatezza, e della mia viltà, che 
si risente, e si adira ai minimo patimento, 
quantunque io meriti di patire, perchè sono 
peccatore ! ' 

, Testo. 

Giuseppe partì con Maria di Nazaret per 
farsi iscrivere a Betlemme . 

2. -Parafrasi . 

* Adorabil bambino ! Voi partite con Maria, 
e Giuseppe : , perchè voi pur lo volete, e par- 
tite senza il minimo indugio , malgrado le dif- 
ficoltà, che si frappongono ad un si rigoroso 
viaggio, perchè volete darmi un esempio della 
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più pronta obbedienza, e del più perfetto di- 
stacco, non solo quando bisogna sottometter- 
si agli ordini di Dio, ina ancora a quegli dei 
Principi della terra , e di tutti i superiori , 
„ comunque essi sieno; e per obbedir, come 
fate in questo viaggio, vi esponete senza esi- 
tare ad una infinità di fatiche , di rigori , e di 
disgrazie» Signore, se voi foste venuto alla 
luce nella casa paterna di Nazaret, dove il 
Mistero della vostra Incarnazione si è coni- 
piuto , non sareste rimasto privo dei como- 
di della vita in una occasione si pressante : 
ma voi volete essere un figliuolo d* obbedien- 
za , ed un uomo di dolori per ricomprarmi , 
e per insegnarmi ad obbedire y ed a soffrire 
per amor vostro , e per sodisfare alla vostra 
giustizia , perchè io sono peccatore. 

Me infelice, se dimentico questa divina Le- 
zione , che voi mi date anche prima di na- 
scere . Piaceri sensuali, attacchi imperfetti, 
io rinunzio di tutto cuore a tuttociò , che 
avete di più lusinghiero , e seducente; risen- 
timenti segreti , indugi inventati dalla lentez- 
za, e dall’ amor proprio, indipendenza, io 
vi detesto . 11 mio Gesù rinchiuso ancora 
nel seno deir Augusta sua Madre; mi insegna 
col suo esempio, che non sì merita la libertà 
di figli di Dio , se non per Y obbedienza , ed i 
piaceri i più puri , ed i più deliziosi dell’ al- 
tra vita, se non per mezzo dei patimenti, del- 
le privazioni, e delle mortificazioni di questa* 
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Giuseppe partì di Nazaret per farsi iscrive- 
re a Betlemme. (Lue. 2 . V 

v , * * 

. 3. Parafrasi . 

Voi vi lasciate condurre, o dH*Ìn pargoletto, 
da S. Giuseppe , e portare dalla vostra divina 
Madre, da Nazaret vostra patria a Betlem , 
e lo fate per obbedienza ad un Principe ado- 
ratole degli Idoli , e che voi avevate di già 
riprovato per l'inferno: voi, o Dio onni- 
potente ! il quale, benché rinchiuso negli 
stretti confini del seno di una Vergine, era- 
vate non ostante la luce del mondo, il con- 
dotliere del popolo d'Israello/il Dio degli eser- 
citi, il Re deiRe, e che potreste, se il voleste, ro- 
vesciarlo dal Trono, ove la vostra mano onni- 
« _ 

potente lo ha collocato, confonderlo, e ridurlo 
in polvere : voi gli obbedite però, ed al mo- 
mento, che Y Editto vien fuora : obbedienza 
che vi è, e vi sarà d’ora innanzi sì cara, che 
sul timore di perderla voi perderete un gior- 
no la vita mediante il supplizio più crudele, 
ed infame . 

Qual’ esempio mi date voi, o Dio Salvato- 
re! e quanto mi dee esser preziosa Y obbe- 
dienza , poiché essa sicuramente mi conduce 
ad una suprema felicità, e mi .libera dal peso 
insopportabile della propria volontà, consa- 
grata, ed onorata , come ella è, dall'esempio 
vostro ! Ma ohimè ! qual severa punizione 
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debbo io aspettarmi per tutte le mie disobbe- 
dienze , e per le mie continue ribellioni con- 
tro la vostra grazia , se io non travaglio inces- 
santemente ad espiarle ! Voi obbedite, o di- 
vino infante, alla vostra creatura, e siete un 
Dio onnipotente: io disobbedisco al mio Dio, 
ed a* miei Superiori che vi rappresentano, io 
vilissima creatura , che altro non sono , che 
polv ere , che corruzione, e peccato ! qual ter- 
ribile accecamento ! 

Testo 

Giuseppe era con Maria sua sposa, la qua- 
le era incinta ( Lue. 2. ) 

4* Parafrasi . 

Madre divina del mio Salvatore ! degna de- 
positaria del più ricco, e del più sagro depo- 
sito, che mai fosse! Carro preziosissimo , che 
portate nel vostro, casto seno il Re dei Rei 
letto d* onore , letto di delizie, ove riposa uu 
Salvatore, che deve essere un giorno lo Spo- 
so delle Vergini, delle anime sante, e di tutta 
la Chiesa! Tempio ih più augusto , che fosse , 
e ché^ mai sarà ! Altare consagrato , ove si è 
collocato un Dio immortale rivestito della no- 
stra carne , che è la vostra in quanto all* ori- 
gine , perchè voi ne siete la madre ! Io adoro 
con un profondo rispetto la vostra divina 
pienezza, la quale merita di essere adorata 
non solo da tutti gli uomini , ma ancora da 
tutti gli spiriti celesti : voi siete tutta piena, 

li * 
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secondo lo spirito , e secondo la. carne, di* 
colui , die, a sentimento del prediletto disce- 
polo è pieno di grazia , e di verità, perchè 
egli è un Dio , benché nascosto sotto il du- 
plice velo della sua , e della vostra carne: 
pienezza adorabile, la quale ora forma tutta 
la speranza , e che formerà la felicità di tutti 
gli uomini> che sono stati , che sono, e che 
saranno lino, alla consumazione dei secoli, 
purché essi vi corrispondano fedelmente. 

Pienezza infinita, di cui io son certo di 
ricevere le sacre effusioni , se pur me ne ren- 
.do degno. Sì, o Santa Vergine! non vi è - 
sulla terra alcun santuario più augusto, nè più 
rispettabile del vostro seno verginale insieme 
e materno, poiché esso contiene un Dio, ed 
un Salvatore , ed un Sovrano del Cielo , e 
della Terra , rendeteci propizio qnel Dio im- 
mortale , che voi portate , e che siete per 
partorire per la salute di tutti gli uomini ; e 
trasferiteci dal severo tribunale della sua giu- 
stizia a quello della sua divina misericordia ; 
voi lo potete , poiché : ne siete la madre . 

Testo. 

Giuseppe era con Maria sua sposa, che era 
gravida. (Lue. 2.) 

5. Parafrasi.. 

Portate pure,»o Divina aurora, il Sole di 
giustizia fino al suo nascere ; produceteci al 
più presto quella luce sì pura , c sì brillante 
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quella eterna luce, che non ebbe mai tenebre, 
e che deve illuminare tutti gli uomini nelle 
vie della giustizia , e della salute , mostrateci 
Ja faccia di quel Dio Salvatore, che voi ci 
ascondete, che gli Angeli desiderano di vedere 
con tanto ardore, e che i Profeti chiamanp 
il desiderato di tutte le nazioni, e saremo salvi: 
discoprite ai nostri occhi quella carne infantilo 
pi ù pura degli spiriti celesti , che deve essere 
P instrumento della nostra felicità. 

Portate quel celeste, e glorioso deposito 
fino a Bettlem ; esso non ha gravità da potervi 
incomodar nel viaggio; voi al contrario sarete 
sempre portata, giusta ^espressione di S. Ber- 
nardo, dalla grazia, e dalla virtù divina del- 
T adorabile Figlio, che voi stessa portate, 
perchè egli è un Dio Unnipotente,. (D.,Ber. 
Ser. ) 

3VXa sovvengavi , o Vergili Santa ; che voi 
lo portate per noi, e che egli è per nascere, 
vivere , e morire per noi , e per voi ; per ope- 
rare in tal guisa la nostra Redenzione , egli 
opera la vostra d* una maniera molto più nobi- 
le, e sublime coll* impedire la vostra caduta, 
ed è operare la nostra col farci risorgere . 
Rendetelo a noi propizio , o Divina Madre ; 
siate la nostra potente mediatrice appresso 
questo Sovrano mediatore fra Dio, e gli uo- 
mini; presentategli i nostri voti; servitevi 
della vostra autorità di madre presso di questo 
Figlio adorabile , per ottenere , che noi rina- 
sciamo in lui in questo santo tempo con un 
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nuovo fervore , e di non separarcene mai ; nè 
nel tempo ,nè nella eternità. 

TESTO. 

Giunse il tempo, in cui Maria dovea par- 
torire (Lue. 2.). 

6. Parafrasi. 

O Divina Maria! Ecco finalmente il felice 
istante, che è per colmarci di gloria, e di con- 
solazione, che è per finire le nostre disgrazie, 
rasciugare le nostre lagrime, far cessare i nostri 
sospiri, spezzare le nostre catene , cominciare 
la felicità della nosti’a vita, ed assicurarci reter- 
na . Son già nove mesi , o Madre incompara- 
bile, che voi portate questo primogenito, questo 
figlio unico di Dio , e vostro ; egli è ornai tempo 
eh’ ei sorta dal vostro Augusto seno, come un 
ruscello sorte dalla sua sorgente, per inondare 
tutta la terra delle sue acque salutari : questo 
frutto di vita è felicemente giunto alla sua per- 
fetta maturità ; è ornai tempo , che egli si stac- 
chi da se medesimo, e senza violenza, dall’al- 
bero prezioso, che lo ha portato, per essere 
il nutrimento, la delizia, e la salute di lutti 
gli uomini, e eli’ esso sorta dal Vostro casto 
seno ; bisogna , che egli sia la produzione mi- 
racolosa d" una Verginità consacratale che voi 
lo diale alla luce colla medesima integrità .con 
cui lo avete concepito, e che il miracolo inef- 
fabile del parto sia una conseguenza di quello 
della concezione : bisogna finalmente , che 
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questa luce , e questa sorgente di lumi, che si 
è incarnata in Voi per illuminar tutti gli uo* 
mini , esca incessantemente dal vostro seno 
verginale , come il raggio del sole della natura 
procede da quest* astro ,e che ei penetri il cri- 
stallo il più puro senza offenderlo . Vergine 
santa , presentategli i nostri voli mettendolo 
al Mondo, ed ora die siete con lui nella gloria, 
unite alle vostre le nostre adorazioni, per ren- 
dergliele più accette. 

test o . 

Il tempo, in cui Maria doveva partorire si 
compì (Lue. 2. ) . 

y. Parafrasi . 

Dateci al più presto, o Vergine santa, questo 
Divin Salvatore ; noi aspettiamo con una Amo- 
rosa impazienza il beato momento, in cui egli 
sortirà dal vostro casto seno : divina aurora, 
dateci incessantemente questo sol di giustizia, 
per dissipare le nostre tenebre co* suoi divini 
splendori , e per purificare , ed infiammare i 
nostri cuori co’suoi ardori divini. Voi non 
solo ne siete la depositaria, perchè Dio ve lo 
'ha confidato , e perchè egli è rinchiuso dentro 
di voi , ma egli vi appartiene , perchè voi ne 
siete la Madre, e non si può disporne senza 
di voi , perchè il vostro sangue è la preziosa 
materia, che ha formato il suo coi*poj lo Spi- 
rito Santo medesimo ha voluto aspettare il 
vostro consenso per questa grand* opera $ e- 
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noi aspettiamo il vostro parto per esternare la 
nostra allegrezza, e per uscire dalla nostra 
schiavitù . 

Siate altresì nostra Madre, e nostra protet- 
trice , presso di questo Figlio adorabile, che 
forma V oggetto dei nostri desiderj , perchè 
deve essere il principio d’ogni nostra felicità . 
Noi imprimeremo profondamente nella nostra 
memoria, nel nostro spirito, e nel nostro cuore, 
le obbligazioni essenziali , che noi vi abbiamo 
per aver voi concorso si efficacemente colla 
vostra umiltà , colla vostra purità , col vostro 
amore, col vostro consenso, col vostro san- 
gue , e col latte delle vostre sacre mammelle, 
a darci, a formarci, e ad allevarci quel Dio 
Salvatore, di cui voi siete la Madre . 

TESTO. 

E Maria partorì il suo Figlio (Lue. 2 ). 

8. Parafrasi , 

Finalmente , o Divina Maria , Vergine più 
pura degli Angeli, voi avete partorito il vostro 
Figlio adorabili; il vostro Dio, il vostro Sal- 
vatore, ed il nostro Voi siete adunque quella 
terra Verginale, sì feconda in benedizioni, ove 
era rinchiuso da nove mesi il frutto della gra- 
zia della vita , e della gloria , per riparare il 
fallo dei nostri primi padri, che avevano man- 
giato nel paradiso terrestre' il frutto di un 
albero, che era stato loro proibito : voi ci 
avete dunque dato quel prezioso frutto , di cui 
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ci è permesso di mangiare per nutrire le anime 
nostre, e per prepararle a godere di una eterna 
felicità: noi infelici , se* disprezziamo questo 
pane di vita , e di spirito , che ci impingua della 
medesima sostanza -di un Dio vi vente , ese noi 
andiamo a cercare dei frutti vietati fra i monda- 
ni, ed i piaceri sensuali, che essi ci presentano, 
che d'altro non sono capaci, se non di portare 
la corruzione , il velen o , e la morte nelle ani- 
me nostre . 

Voi dunque ci avete dato Gesù Cristo figlio 
di Dio, figlio dell’Uomo, e Salvatore degli 
uomini tutti : questo divino Sole è pur ora uscito 
dai vostro casto seno , come dalla nube , che 
lo ascondeva ai nostri occhi, je noi siamo per 
camminar più sicuri col favore di questa luce 
sì brillante . Terra verginale , e feconda in 
frutti di benedizione , otteneteci la grazia di 
produrre dei degni* frutti di .penitenza : nuvola 
misteriosa , poneteci al coperto colla vostra 
valevole protezione, dal sole di giustizia , che 
avete dato al mondo , ed impetrateci le sue di- 
vine misericordie • 1 

T K s T o . 

* 

E Maria partorì il suo Figlio . ( Lu c.2.) . 

C). Parafrasi . 

4 

O Vergine, santa , chi potrebbe conoscere in 
qual felice situazione era il vostro cuore, allor- 
ché, dopo le repulse d’una ingrata città, giunta 
.finalmente nella stalla di Betlem vi partoriste 
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il vostro adorabil Figlio*? Ah ! se le porte del- 
V augusto santuario del vostro virgineo cuore 
ci fossero aperte , quanti prodigj vi discuo- 
priremmo , e quanti misteri del. più puro, e 

del più ardente amore ! quali sentimenti ! 

quale intima unione! qual prodigiosa eleva- 
zione ! qual sublime contemplazione ! quali 
trasporti di gioja, che la lingua non potrà espri- 
mer mai ! qual pace profonda ! e di quali inef- 
fabili dolcezze non sarà egli stato inondato! 
quali divoti eccessi d* amore verso questo Dio 
nascente ! amore tantopiù puro, e piu delizioso, 
quanto ei non era mischiato con ^lcun senti- 
mento decolori, che le altre Madri allora pro- 
vano : poiché non era giusto, o Madre incom- 
parabile ! che voi foste soggetta alle disgrazie 
-delle altre donne; perchè eravate madre, e 
Vergine insieme, e perchè colui, del quale 
eravate Madre, era un Dio; e bisognava, che 
questa gloriosa eccezione, che vi era dovuta, 
annunziasse a tutta la terra , che , secondo la 
parola dell* Angelo, voi eravate benedetta fra 
tutte le donne . 

Ma ohimè ! questa gioja si pura, e si santa 
è ben presto per esseredntorbidata di dolori, 
a motivo di una profezia dolorosa, che uscirà 
dalla bocca di Simeone , e voi conoscerete 
troppo chiaramente , che questo caro Figlio 
non adempierà il significato del nome di Gesù, 
che versando un giorno per la salute degli 
uomini lo stesso sangue, di cui il vostro è il 
principio, e V origine. 


TESTO. 


2O7 


E Maria partorì il suo Figlio (Lue. 2. ) . 
io. Parafrasi . 

Divina Madre ! Voi avete messo al Mondo 
il Salvatore di tutti gli uomini, e questo Sal- 
vatore è vostro Figlio : egli è sortito dal vostro 
casto seno, ma non già dal vostro cuore, e non 
cessa di appartenervi : egli è al presente sotto 
i vostri occhi, e forma l’oggetto delle vostre 
compiacente ; voi avete l’onore d’abbracciarlo, 
di dargli mille teneri, e casti baci ; Voi lo 
stringete strettamente sull’Augusto seno , che 
lo ha portato , e dove egli è stato formato $ ed 
ora lo nutrite della vostra propria sostanza , 
dandogli il latte delle vostre mammelle , da cui 
dipende la vita dell’autor della vita. Godete or 
dunque dellesue prime tenerezze : benché Dio, 
ei ve le deve, perchè "essendo Vor sua Madre, 
e non avendo per Padre alcun uomo , egli è 
debitore a voi sola, di tutto il suo corpo, e di 
tutto il suo sangue . 

Siate altresì, o Vergine purissima, nel felice 
momento della sua nascita la prima delle sue 
adoratrici , come siete la prima , e la più per- 
fetta delle sue amanti : non vi è, che voi sola 
sopra la terra , che siate in diritto di adorare 
la vostra propria produzione. Ciò, che sarebbe 
in tutte le altre creature , una idolatria abomi- 
nevole, e degna degli estremi supplizj , è per 
voi un culto legittimo, che merita delle corone 
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immortali , perchè voi siete non solo la Madre 
d ? un Uomo , ma ancora la madre di un Dio, 
ed in questa gloriosa qualità, gli Angeli del 
cielo , ed i re della terra non saranno ammessi 
se non dopo di voi a rendere i loro omaggi, 
e le loro adorazioni a questo divin Salvatore . 

. Testò. 

j 

i ■ > 

E Maria partorì il suo Figlio ( Lue. 2. ) . 

li. Parafrasi . 

Quale onore, e qual gloriosa distinzione per 
voi , o divina Maria ! trovare nel vostro pro- 
prio sangue , e l’ oggetto delle vostre legittime 
adorazioni , e la materia , e l’ istrumento della 
vostra propria Redenzione , mettendo al mondo 
Gesù Cristo. perchè egli è vostro Figlio, vostro ■ 
Dio, e vostro Salvatore! Voi avete pure la 
consolazione, e durante tutto il coi’so di vostra 
, vita, e durante una intiera eternità), di adorare 
il frutto del vostro casto seno, d’aver concorso 
alla sua produzione in una unità di principio, 
senzachè alcuno fra i mortali possa con voi 
dividere questo vantaggio : voi sarete, ricom- 
prata con quel sangue medesimo, che prima 
di scorrere nelle vene del vostro adorabil Fi- 
glio, è scorso nelle vostre . 

- La vostra Redenzione è infinitamente pii 
gloriosa di quella di tutti gli Uomini ; ella pre- 
viene in voi la caduta, per impedirla, e voi 
non avrete mai de’ peccati da piangere ; meri- 
trechè noi non 'possiamo offrire a Dio, che una 
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libertà, di cui il peccato ha macchiato le pri- 
mizie. Ecco, o Vergine santa , il glorioso pri- 
vilegio, che vi dà questo Figlio incomparabile , 
di cui voi siete la Madre. Ma sovvengavi al- 
tresì ,che voi siete non solo la Madre di Dio , 
ma ancora quella di tutti coloro , che sono 
stati redenti col sangue del vostro Figlio, nel 
numero dei quali ho l’onore di essere : la qua- 
lità di Figlio mi dà per conseguenza la confi- 
denza , ed anche il diritto di partecipare a tutti 
i vostri beni spirituali , d’adottare le adora- 
zioni , che voi rendete a Gesù Cristo nella 
mangiatoja , di unirvi le mie; e questa unione, 
che mi è sì vantaggiosa, renderà i miei omaggi 
piu^ccetti al vostro divino Figliuolo . 

Testo. 

E Maria partorì il suo Figlio (Lue. 2.) . 

12. Parafrasi . 

1/ 

Madre iucomparabile ! io vi veggo nella 
stalla prostesa ai piedi di Gesù, nel momento, 
che egli è sortito dal vostro casto seno , nella 
più umile positura, e come la più piccola, 
e la più miserabile di tutte le creature; quan- 
tunque Voi ue siate la Madre, egli è però al 
tempo stesso vostro Dio, e vostro Figlio; e 
l’adorazione , che gli rendete, quantunque 
siate la più sublime di tutte le Creature, mi 
insegna ciò , che io debbo al mio Dio , e al 
mio Salvatore . Ma andate più oltre , o Santa 
Vergine ; abbandonatevi tutta ai vostri dolci 
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trasporti di gioja, e di amore: prendete fra 
le braccia questo divino figlio ; fategli, dopo 
averlo adoratole più tenere carezze, che il 
vostro materno amore v* ispirerà ; stringete 
questo divino, e caro Infante al vostro materno 
seno ; unite la vostra bocca alla sua con mille 

. casti baci . 

« 

Voi avete maggior diritto di farlo della sposa 
dei sacri Cantici, che aveva ben la fiducia di 
domandarlo al suo sposo. Questo è il vostro 
privilegio ; mentrechè noi altri peccatori ci 
terremo troppo onorati , che egli ci soffra 
prostesi umilmente ai suoi piedi : prendete 
adunque questo infante, come diceva la figlia 
di Faraone alla madre del piccol Mosè , e#u- 
tritemelo , affinchè egli sia un giorno in grado 
di farmi sentire i divini oracoli, che usciranno 
dalla sua bocca, d 5 insegnarmi la via del Cielo, 
e di consumar la grand 5 opera della mia reden- 
zione. 

testo. , 

Maria avendo rifasciato Gesù, lo coricò 

sopra una mangiatoia. (Lue. 2.) 

\ + 

1 3. Parafrasi. 

Onnipotente Iddio ! e che ? fasciar voi , che 
siete la forza, ed il sostegno dei deboli ! circon- 
dare le vostre tenere membra, stringerle, conte-- 
nerle , serrarle fra delle fasciò, e renderle pri* 
gioniere come quelle di un piccol bambino pri- 
vo di ragione ! voi, o mio Dio, chesiete Y autore 
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della libertà! voi, o divino Liberatore , che 
liberate i prigionieri, che hanno ricorso alla 
vostra potenza - , Voi o adorabile Infante; che 
siete venuto sopra la terra per rompere i no- 
stri lacci , per infrangere le nostre catene , e 
per liberarci dalla crudel tirannia del peccato , 
della morte, e deli* inferno! V oi il di cui braccia 
onnipotente arresta il furore del mare , e gli 
prescrive dei limiti , che egli non osa passare ; 
che abbatte, e disarmai tiranni i più formida- 
bili, spezza gli scettri, e rovescia i Troni dei 
più potenti Monarchi , che osano resistervi 
e distrugge in un momento le armate le più 
numerose , e le più terribili ; voi , che avete 
sempre trionfato di tutti i vostri nemici, e per 
cui i veri eroi solo trionfano ! 

Io vi adoro , o Signore , che siete Dio di 
forza : io vi adoro nella vostra stalla, sulla vo- 
stra mangiatoja, e nelle vostre piccole fasce , 
come un prigioniero volontario, e come uno 
schiavo d’Amore. Adoro la vostra onnipotenza 
nascosta sotto il mistico velo di quella debo- 
lezza, in cui avete voluto comparire , e vi dirò 
col vostro grande Apostolo, che non sarò mai 
più forte , se non quando io sarò debole con 
voi ; nè più libero, che quando io vivrò sotto 
il giogo della vostra legge, e quando io sarò 
prigioniero per amor di voi • 

* 

\ 

t 

» 

* 
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Testo. 


Maria avendo rifasciato Gesù* lo coricò so- 
pra una mangiatoja , ( Lue, 2. ) * 

i4« Parafrasi . 

Ah r d ivino Infante, qual prodigio di umiltà, 
e qual miracolo d’amore ; lasciarvi così ravvol- 
gere in povere fasce, e ridurvi in una schia- 
vitù sì umiliante per un Dio; asconderci que- 
ste braccia onnipotenti nella loro apparente 
debolezza, braccia che potrebbero in un istante 
rovesciare il Cielo, e la terra: quelle maniache 
debbono essere le operatrici di tanti prodigj, 
illuminare i ciechi , e guarire ogni sorta di ma- 
lattie: quei piedi infantili, dei quali adorerò 
le sacre orme, e che faranno tanti passi, e tanti 
viaggi di carità per andare a cercare i peccatori , 
per illuminargli nelle vie della salute, per far- 
gli camminare in quelle della giustizia. 

Voi volete , o adorabile Salvatore ! comin- 
ciare la vostra vita mortale, e finirla colla pri- 
gionia : kì questi primi istanti ,io non veggo, 
è vero, altro che fasce ; ma vi voleva egli di 
più per un bambino neonato per renderlo pri- 
gioniero ? Ahimè ! sul finire della vostra vita, 
io vedrò delle corde crudeli : picciole fasce 
stringono ora il vostro corpo nascente ; corde 
crudeli vi faiwn livide le mani, le braccia . e vi 
stringeran tutto il corpo nel giardino degli 
Ulivi per condurvi ai Tribunali , e nelle pri- 
ioni : e l’una, e l’altra cattività sarà 1* opera 
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del vostro amore /e dei mìei peccati , dei quali 
vi siete lagnato pel vostro Profeta , facendqgli 
dire : Le catene dei peccatori mi hanno avvinto 
crudelmente, ( Ps. 116.) ed a questo prezzo, 
o divino liberatore , voi opererete la mia re- 
denzione , e spezzerete le catene dei miei pec- 
cati . ' , 

Testo. 

Ed essa il coricò sopra una mangiato] a . 
^ Lue. 2. ^ 

i 5 . Parafrasi . N 

» 

A quali eccessivi rigori voi vi esponete per 
amor mio , e dal primo istante della vostra 
nascita , o adorabil Bambino ! E che ? al sor- 
tire dal seno verginale deir Augusta Madre 
Maria , ove dimorato avete per lo spazio di 
nove mesi , e nella delicatezza , in cui allora 
eravate , coricarvi su del fieno in una povera 
stalla abbandonata , e scoperta , nella stagione 
più rigorosa , e nel colmo della notte ! Ah ! 
Signore quanto mi sorprende questo prodigio- 
so avvenimento , quanto mi penetra, mi umi- 
lia, confonde la mia delicatezza, e mi apre 
gli occhi ! per farmi conoscere, che io non 
posso guadagnare il Cielo , nè portar degna- 
mente il nome di Cristiano, nè dimostrarvi il 
mio amore , a meno che io non v'imiti nei 
vostri patimentt! 

Qual 5 è il figlio della più povera di tutte le 
donne della terra ; che fosse giammai esposto 
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ad una sì dura necessità! Gli altri bambini, 
quantunque coricati sulla piuma , non si ristan- 
no dal mandar dei vagiti dopo la loro nascita , 
perchè , qualunque precauzione vi si prenda, 
essi soffrono sempre , sebbene essi non pos- 
sano esprimere iu altro modo i loro dolori. 
Ma voi, o mio Dio, che non soffrirete voi? 
Cosavi è di più delicato, e di più sensibile 
della carne di un neonato, quando ella è 
esposta ai rigori del freddo? Questo è ciò, 
che vi faceva anticipatamente un uom di do- 
lori. Qual toccante spettacolo ! quanto inte- 
ressante per coloro, pe* quali soffrite! quanto 
adattato ad intenerirmi , a riformare, o a con- 
fondere la mia viltà, e la mia delicatezza! O 
divin pargoletto, insegnatemi a soffrire, ed a 
morpficaami per amor vostro . 

Testo. 

Perciocché non vi era per essi luogo all’ 
albergo . ( Lue. 2. ) 

1 6. Parafrasi . 

Io veggio qui con estremo dolore, o divino 
Infante, e San Giuseppe vostro zelante con- 
duttore , che vi era in luogo di padre , e la 
Vergine Sauta vostra divina Madre, cercare 
con premura di porta in porta un asilo in 
Betlemme , per procurarvi una nascita più co- 
moda che in una stalla, e sopra una mangia- 
toja; ma la loro estrema povertà , che troppo 
dava nell’ occhio non gii attirava , che delle 


Digitized by Google 



265 

ripulse, e dei disprezzi da tutti gli abitanti 
di quella ingrata città, malgrado l’urgente 
necessità, in cui si trovavano. Ah! Signore, 
che siete la stessa grandezza, e quale umilia- 
zione , e a quale penosa estremità vi esponete 
voi, prima ancora di nascere, nella persona 
dei vostri genitori ? 

Poiché in fatti fra quella folla di viaggiatori, 
che andavano a farsi inscrivere per ordine di 
Cesare, quanti scelerati , e quanti mascalzoni 
furono alloggiati in miglior modo di voi, che 
eravate il Re dei Re, il Santo dei Santi, e 
un Dio onnipotente? Voi sentivate, o divino 
Infante , tutto che rinchiuso nel seno di Ma- 
ria nna preferenza cosi indegna, ed ingiusta, 
voi la soffrivate per mia istruzione, e per 
amor mio , ed era fin d’ allora offerta al vostro 
celeste Padre per l’espiazione dei miei pecca- 
ti , e per cominciare, venendo al mondo la 
grand’ opera della mia redenzione ; ed anche 
per insegnarmi a soffrire per amor vostro tutte 
le ripulse per parte delle creature, tutti li di- 
sagi della povertà, col persuadermi che io sono 
un nulla , che merito nulla, perchè sono pec- 
catore , e straniero sopra la terra . 

Testo. 

Non v’ era per essi luogo all’albergo . 

( Lue. 2. ) 

17. Parafrasi. 

Quanto barbaro , ed ingiusto mi sembra > 
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0 mio divino Ge6i» , questo rifiuto, percli 1 egli 
è fatto ad un Dio onnipotente , che poteva 
confondere , quegl’ indegni cittadini, » fare 
scendere nel momento il fuoco dal; cielo per 
sedurre in cenere, quella ingrata città con tutti 

1 suoi abitanti ! Ma quanti misteri , -quante 
istruzioni , , e quante consolazioni spirituali 
non racchiude egli , se io sono tanto fedele , 
o generoso da seguir l’ esempio del. mio Gesù 
nella pratica, e nell’ amore della povertà! Io \ 
comprendo da questa sì misteriosa condotta, 
diceva S. Ambrogio , che mentre vi vedete 
trattato così indegnamente, o mio Gesù, da 
una Betlemme terrestre, ed ingrata» la vostra 
ardente carità, che metteva tutto a prefitto per 
mia salute , si occupava allora a prepararmi 
un dovizioso, e piacevo 1 soggiorno nel cielo* 

E forse cou ciò pretendevate, o mio amo-» 
roso Salvatore , di toccarmi il cuore , e di far-* 
vi nascere la compassione della vostra pover- 
tà , e degl* ingiusti rifiuti , che essa vi attirava 
dagli uomini , i quali non si guadagnano che 
- con un sfarzoso esteriore j e d’ obbligarmi 
teneramente a presentarvi il mio cuore , per 
ivi spiritualmente . rinascere mediante la vo- 
stra grazia , e il mio amore . Entrateci in que- 
sto cuore, o divino Fanciullo ; rendetelo de- 
gno di servirvi non di stalla incomoda , e pri- 
va di tutto». ma di tempio, di santuario, e 
d’altare, in cui siate servito, adorato, ed 
amato costantemente fino all’ ultimo sospiro 
della mia vita, e per tutta l’eternità. 

♦ 
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Testo. 

i 

Non v* era luogo per essi all* Albergo. 

( Lw<?» 3» ) 

► 

* ' 

18. Parafrasi • 

Io mi accorgo, o divino Infante , che io 
salito dell* indignazione nel mio cuore , con-* 
tro questa ingrata città, e contro idi lei ahi-* 
tanti cosi sprovvisti di sentimenti d’ umanità, 
che ebbero la durezza di .ricusarvi F alloggio 
nel vostro estremo bisogno 5 ma ohimè! io 
non debbo, che ritornare in me stesso, e se 
pure mi faccio la giustizia, che io merito , io 
debbo convenire, che io debbo rivolgere tut- 
to il mio odio , e tutto il mio sdegno più col- 
tro di me, che contro di loro. Quegli abitanti 
non vi conoscevano^ non sapevano, che Maria 
era Vergine, e madre insieme, e che ella 
portava entro il suo casto seno il loro Dio , 
ed il loro Salvatore, e il Messia , che aspetta- 
vano , e’ che desideravano , e che i loro Pro- 
fèti lor facevano sperare da tanti secoli ; e<J 
io, o Signore, so, che siete il Dio vivente, il 
mio' Creatore, il mio Criudice, il mio Sal- 
vatore , F autor della vita , e che , posseden- 
dovi entrp di me, io posseggo la sorgente di 
tutti i tesori ; tutta volta ho ricusato mille 
volte di aprirvi la porta del mio cuore, men^ 
trechè voi vi avete picchiato colle sollecita- 
zioni della vostra grazia ; e questo cuore, io 
Y apriva ai vostri , e miei nemici , cioè, a delle 
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rimembranze funeste ,* a dei sentimenti non 
perfetti , a degli attacchi sregolati per le crea- 
ture . 

Perdonatemi , o Signore , i miei rifiuti , e 
le mie disobbedienze: entrate nel mio cuore, 
prendetene iutieramente il possesso, siatene il 
padrone assoluto : egli appartiene a voi senza 
riserba ; e le porte non ne saranno mai aperte 
se non a voi solo: dimoratevi, purificatelo, 
accendetelo del vostro divino ardore ^ rina- 
scetevi ; consacratelo, e non ne uscite mai 
più . 

, Testo. 

Vi erano dei Pastori, che guardavano in 
quei contornila loro greggia. ( Lue. 2.) 

1 9. Parafrasi. 

\ 

Appena sortito dall* augusto seno di Maria, 
o Figlio di grazie, e di prodigi, voi comin- 
ciate subito il glorioso uffizio di Salvatore . 
Non potendo annunziarvi di vostra bocca, 
perchè l’avete condannata al silenzio , per con- 
formarvi agli altri bambini ; voi sostituite del- 
le intelligenze celesti alla vostra volontaria 
impotenza , e le inviate da prima non a dei 
ricchi , ma a dei poveri pastori ; non a dei 
grandi del mondo ma a quelli della più bassa 
condizione: ed in tal guisa o Dio onnipotente, 
che siete la stessa grandezza, e la sorgente di 
tutti i tesori, voi preferite la povertà alle ric- 
chezze, la bassezza alla grandezza, e la verga 
pastorale agli scettri . 


Digitized by Google 



Quei poveri pastori vegliavano alla custodia 
delle lor mandre , una luce sfavillante gli cir- 
conda ; si spaventalo ; e si danno in preda al 
timore ; T Angiolo gli rassicura, annunziando 
loro la vostra nascita ; egli lor mostra il luo- 
go , dicendo , che troveranno un infante rav- 
volto in fasce, e coricato sul presepio ; ed essi 
tosto si mettono in cammino, e lasciano la 
loro greggia per venire ad adorarvi. Ugual- 
mente per me , che per essi si fa veder questa 
luce, o Salvatore adorabile; e F Angelo mo- 
strasi, e parla; datemi adunque un’egual fe- 
deltà per corrispondervi , e fate, che d" ora in- 
nanzi nulla possa trattenermi , quando si 
tratti d > obbedire agl" inviti della vostra grazia. 

Testo 

> 

V’erano dei Pastori , che vegliavano in quei 
contorni alla custodia delle lor mandre . 
( Lue. 2 .) . 

'20 Parafrasi. 

\ * 

Adorabil Bambino ! voi avete fatto assai pi ù 
per me, che per quei povei'i pastori, che 
vegliavano in quella notte alla custodia dei 
greggi loro affidati; e converrebbe, che avessi 
avuto ugual docilità, ed attenzione alla voce 
della grazia , ed ugual fedeltà in corrispon- 
dervi colla mia pronta obbedienza . Ho ve- 
duto, commessi la luce , ma molto più prezio- 
sa , e più chiara, poiché mi avete mostrato 
tutti i giorni , e ciò, che io doveva credere . 
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•e ciò , che 10 doveva fare per prender la strada 
del vostro presepio, la quale conduce infallibil- 
mente al Cielo : voi mi avete fatto conoscere 
tuttociòj che avete fatto per me dalla vosttà Uà- 
scita fiiio alla vostra morte, il vostro \ angelo , 
che voi mi avete lasciato, è la sórgente) da etti 
posso trarre ogni giorno i lumi più puri per in- 
goiare la mia condotta , poiché io vi iéggó 
tuttociò, che avete fatto , e che avete detto per 
istruirmi, e salvarmi . L* Angelo non ha loì*Ó 
parlato, che una Volta , ed io ho sentito rìdi- 
le volte la vòstra voce ; ora còlle orecchie del 
corpo , per mezzo dei Predicatori , ora coti 
quelle del cuore per le ispirazioni della vó-» 
stra grazia; ed invece di vegliare per ascol- 
tarvi , e per obbedirvi , io mi son lasciato 
vincere dal sonno dell» pigrizia, e non ho ve- 
gliato) se non per ascoltare la voce perniciosa 
del Mondo . 

Svegliale, o divino Gesù, dal suo sopore 
Panima mia ; conducetemi voi stesso al prese- 
pio; lasciate, che io vi resti ai vostri piedi 
per adorarvi : parlatevi spesso all’ anima mia, 
e datemi tanta docilità di cuore, che basti per 
farmi ttar profitto dalle vostre divine le- 
zioni i 

Testo. 

Non temete : vi do una nuova , che for- 
merà il soggetto d’ una grande allegrezza ; è 
nato a voi un Salvatore , che è il Cristo, il Si- 
gnore . ( Lue. 2 . ), 
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2 1 Parafrasi 

Qual più grata novella può mai sentire uno 
schiavo, allorché carico di ferri ode annun- 
ziarsi F arrivo di un poteute liberatore , che 
viene a spezzare le sue catene, a liberarlo 
dalla schiavitù, ed a procurargli una compiu- 
ta libertà? Qual soggetto di allegrezza per 
quei poveri pastori , i quali sono qui preferiti 
alle teste coronate, ed invitati i primi dagli 
spiriti celesti alla visita , ed alF adorazione del 
Salvatore? 

Qual soggetto di gioja pe* veri Isdraeliti * 
e per tutti gli uomini , che aspettavano il 
Messia, il sentire, che il lor comune liberatore 
era nato ! Voi fate, o Signore, la gioja di tutte 
le nazioni ; non farete voi dunque anche là 
mia ? Avrò io la disgrazia di esservi insensi- 
bile , e di non prendervi parte , meiitre i pa- 
gani stessi vi trovano la loro felicità; e di tro- 
var la morte dove altri trova la vita? 

Ma in mezzo a tanti motivi d’allegrezza, 
non ho io qualche ragion d’ attristarmi ? ho io 
debitamente profittato della nascita del mió 
Salvatore , e del mio Dio ? Sono io rinato eoa 
lui per mezzo di una pietà più fervente ? Que- 
sta nascita del mio Gesù Bambino , fa ella nel 
fondò del mio cuore tutta F impressione di 
quella spirituale allegrezza, che essa dovrebbe 
farvi , se io sentissi , come il dovrei , tutto il 
peso delle mie catene, che sono i miei pecca- 
ti , e tutta la felicità della mia Redenzione ? 
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Rendetemi più sensìbile, o mio divin Salvatore., 
ai veri vantaggi dell’ anima mia, ed all’eccesso 
della -vostra bontà. 

Testo 

Ecco i segni della sua nascita: voi troverete 
un Infante . ( Lue. 2. ) 

22 . Parafrasi. 

Quai strani segni ci date voi , o Angeli del 
Cielo , per indicarci la nascita del Re de’ Re 1 
Tutto brilla d’ illuminazioni, e di fuochi di 
gioja alla nascita d’uu Principe mortale ; la 
notte la più oscura gareggia in chiarezza col 
giorno il più bello, quantunque ei non sia, 
che un uomo, ed un peccatore; ed io nou 
vedo qui che una face sopra una povera stalla, 
che indica la nascita d'un Dio Salvatore, quan- 
tunque la fede ini dica, che egli è luce di luce , 
sol di giustizia, e splendore che illumina il 
cielo, e la terra; e che egli è generato negli 
splendori dei Santi. Si esalta la uascita de’ Prin- 
cipi terreni con dei nomi pomposi, e con dei 
titoli di grandezza, che lor si preparano avanti, 
che essi vengano alla luce; e voi mi dite solo, 
che io troverò un bambino ! L’ oro , i ricami, 
e tuttociò , che si può trovar di più ricco , e 
di più inagnilico brillano sulle fasce , e sopra 
la cuna dei figli dei Re della Terra, ed io 
qui non veggo che della paglia, e delle po- 
vere pezze . Finalmente superbi palazzi rim- 
bombano di gridi di gio]a, e d’ acclamazioni ; e 
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tutto è qui in un profondo silenzio . Giusep- 
pe , e Maria, che formano tutta la corte di 
questo Re del Cielo al suo nascere; sono in 
un pertugio della terra , ed in una trista soli- 
tudine, e Gesù è coricato sopra una man- 
giatoia in mezzo a due animali, in una stalla 
rustica , e desolata Ah ! Divin Salvatore (piale 
umiltà ; quale amore ! 

Testo 

Voi troverete un Infante . ( Lue, a. ) 

23 . Parafrasi. 

Dio onnipotente, Sovrano del Cielo, e 
della Terra, siete pur voi , che io veggo qui ? 
ed in sì strano, e sì prodigioso travisamento 
posso io riconoscervi , e ripromettermi di non 
prendere abbaglio, per la meschina, ed umile 
situazione, in cui vi miro ? Il mio spirito, ed 
i miei occhi non possono qui trovarsi d’accor- 
do , se non col soccorso di una cieca fede; 
rassicuratemi, o divino Infante; voi che siete 
la sorgente di ogni lume . La fede ini dice, 
che voi siete un puro spirito , ed i miei occhi 
mi dicono, che siete un Dio corporeo ; cosa , 
che non può ammettere la mia ragione isolata; 
la fede mi dice , che i vasti spazj del cielo, e 
della terra non possono contenervi , a causa 
della, vostra immensità, ed i miei ocelli vi 
veggono entro un corpicciuolo infantile fi- 
nito per tutti i lati ; la fede mi dice , che il 
vostro trono è celeste , e circondato dai Se- 
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rafini , die cantano incessantemente dei Can- , 
tici alla vostra gloria 5 ed io vi veggo sopra un 
"'presepio in mezzo di un bove, e di un asinel- | 
lo : i vostri divini oracoli m* insegnano, che il 
, vostro braccio è onnipotente, ed io qui non 
veggo , che piccole braccia di bambino , che 
non hanno alcuna forza , e che sono strette , 
ed avvolte in una piccola fascia , come quelle 
degli altri bambini . ' i 

Ah! Divino infante, e insieme Dio Onni- ; 
potente! voi siete una stessa cosa. Si, voi 
siete il mio Dio, e tanto più forte , in quan- 
tochè avete sposata la mia stessa debolezza; 
e tanto più amabile, quanto il vostro amore 
per me vi ha maggiormente umiliato . Inse- 
gnatemi dunque ad amarvi, come io lo debbo, 
per corrispondere alla vostra bontà, che è in- 
finita, e adamarvi senza divisione fino all ul- 
timo sospiro della mia vita. 

Testo. 

» ^ 

Voi troverete un Infante . (Lue. 3 . ) 

24. Parafrasi . 

Qual sorprendente spettacolo ci date voi in 
una stalla, e sopita una mangiatoia , o divino 
Gesù! Quale incomprensibile e ili toma presen- 
tate voi qui alT anima mia? Io veggo in voi 
un Dio, ed un Bambino, Ja grandezza, e la 
bassezza , la luce, e le tenebre , V onnipotenza , 
e la debolezza, la gloria, e Y infamia, la sor- 
gente dei tesori e la povertà ; ed in voi solo, 
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o divino Infante , si riuniscono estremità 
così opposte, lo vi scorgo nel dolore, e nelle 
lagrime, voi che godete di Dio, che siete Dio, 
e che formate la gioja, e la felicità degli Angeli, 
e degli uomini. 

Voi comparite, ed il siete in effetto un 
Bambino pur ora nato, ed io so, eh* esistete 
da tutta un* eternità . La vostra bocca infantile 
osserva il silenzio, ed io so nonostante, che 
voi siete la parola vivente del Padre celeste, 
e che siete quello , che aprite la bocca a tutti i 
Profeti ; io vi veggo ridotto ad un* estrema 
indigenza; eppure voi siete quello , che trovate 
nei fondi d 7 una provvidenza inesausta , che 
voi medesimo fate agire, di che provvedere a 
tutti i nostri bisogni. 

O divino Infante! voi siete sul presepio, 
come sul centro amoroso, in cui si riuniscono 
le cose più opposte ; e questi sono altrettanti 
miracoli operati da voi, perchè mi amate: 
siate dunque ancora il centro del mio cuore, 
attraetelo efficacemente a voi , affinchè egli di- 
mori in voi , in voi riposi, ed apprenda nel 
vostro sacro cuore la maniera d* amarvi • 

Testo. 

Voi troverete un Infante . ( Lue. 2. ) 

a5. Parafrasi . 

Che fate voi nella vostra stalla , e sul vostro 
presepio , o divino Infante! Spiegateci questo 
mistero sì interessante per la nostra felicità 9 
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ed in cui il vostro amore per noi ha sì grati 
parte* Vi state voi , come gli altri bambini , lo 
spirito dei quali è incapace di ragionare, ed 
anche di pensare , ed il cuore di sentire, e di 
amare? Vi state voi nell'inazione, neir impo- 
tenza , nella insensibilità? Aprite alla nostra 
fede 3 alla nostra intelligenza , e soprattutto al 
nostro cuore, le porte di questi due Santuarj 
del vostro spirito cioè,' e del vostro cuore 
ristretti iu un corpicciuolo infantile, per cono- 
scere, per sentire , per amare, e per adorare 
ciò , che vi si opera in nostro vantaggio , af- 
fine di profittarne, e di trarne dei motivi di 
una tenera riconoscenza . 

V oi mi fate intendere, o adora bil Bambino! 
che essendo un Dio sotto il velo dell 5 infanzia, 
il vostro spirito è un abisso di scienza , e di 
saggezza , che contiene , e nasconde tutti i suoi 
tesori agli occhi degli uomini per la vostra 
profonda umiltà ; voi adorate il vostro Padre 
celeste in ispirilo, e verità: voi gli rendete 
i vostri omaggi, e le vostre* adorazioni , tut- 
toché siate Dio , e ve gli offerite iu sagrifizio 
per amor nostro . 

Il vostro cuore mille volte più ardente , che 
quelli di tutti i serafini , arde di un amore inef- 
fabile , e per questo Padre adorabile , e per 
me, poiché egli viene a sagrilicarsi per darmi 
la vita della grazia , e quella della gloria . Che 
potrò rendervi, o divino Infante , per grati- 
tudine ad una/bontà così grande ? Voi vo lete 
solo, che io vi ami , che vi è egli di più giu sto? 
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* 

Voi troverete un Infante . ( Lue. 2. ) 
aG Parajrasi. 

Voi siete ascoso in una povera stalla, o 
divino Iufante ! e voi vi comparite agli occhi 
di tutto il mondo debole, e disarmato ; ma per 
altro, quando io vi considero attentamente, ed 
apro gli occhi della fede su quello che accade, 
e che voi fate, io vi scuopro dei segni sì lu- 
minosi della vostra grandezza , della vostra 
potenza, e della vostra divinità, che io non 
esito un istante ad adorarvi , come mio Dio ; 
ed il mio rispetto, ed amore si accresce a mi- 
sura, che io vi veggo più debole, e più uini*- 
liato. 

Benché debole Iufante, voi ‘create una 
stella luminosa nel Cielo, che vince in chia- 
rezza tutte le altre del firmamento , e per 
questa meteora miracolosa, e nuova, voi at- 
tirate dei Filosofi, voi distaccate tre Sovrani 
dai loro Troni per farvi omaggio dei loro 
diademi, e delle loro persone, come a loro 
primo Sovrano , e per adorarvi , come loro 
Dio : voi chiamate dei poveri pastori , che 
lasciano le lor mandre, per riconoscervi , co- 
me Messia : gli Angeli del Cielo lasciano sul 
momento quel delizioso soggiorno , per veni- 
re nella vostra stalla a cantai'e dei Cantici alla 
vostra gloria ; ed in tal guisa , o divino Gesù, 
il cielo, e la terra non possono resistere alle 
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vostre attrattive , sebbene voi vi mostriate 
nella più gran d tMofézz# . 

Attraetemi efficacemente a Voi , o ammira- 
bile infante 1 siate il celeste amante del mio 
ferreo cuore; toccatelo, ammollitelo, incli- 
natelo, e permettete, che per dar maggior 
merito alle mie adorazioni-, in. le unisca a 
quelle degli Angeli , dey' Pastori , e dei Re , 
e che io non formi cq^ quei santi adoratori, 
che un solo spirito, un solo cuore, ed una 
sola voce . 

Testo. 

V oi troverete un Infante , ( Lue. 2, ) 

•à'j. Parafrasi . 

Qual prodigiosa umiliazione, onnipotente 
Iddio! d’esservi fatt’ uomo per amor nostro? 
d’esservi rivestito di una carue fragile simile 
alla nostra , soggetta a tutte le miserie inse- 
parabili , eccetto il peccato? Voi che pote- 
vate riscattarci senza esporvi a tante disgrazie, 
e a tanti patimenti ? Ma qual eccesso di bontà 
sopratutto Tesservi fatto bambino! ah! que- 
sto è il colmo , ed il prodigio del vostro amo- 
re, che io non posso nè ammirare, nè cono- 
scere bastantemente: ah! se voi non foste 
Dio , T infanzia non vi umilierebbe alT ecces- 
so; poiché l’uomo in nascendo, lungi dal 
perderlo , acquista Tessere , eh’ e’ non aveva , 
ed invece che la sua infanzia gli resti a carico , 
egli anzi vi acquista in progresso di tempo , 
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un’accrescimento di grandezza, die noi» gli 
$ra dovuto; d’altronde questa infanzia non 
è per esso una disgrazia , perchè privo essen- 
do di ragione e’ non la sente, e non può 
riflettervi . 

Ma voi , o mio Salvatore ! siccome la vostra 
infanzia è congiunta aduna sovrana ragione, 
di cui voi avete il perfetto uso, voi ne sentite 
tutta la disgrazia ; questa umiliazione si mo- 
stra tutta intiera al vostro spirito ; voi la sof- 
frite generosamente in silenzio senza lagnarvi, 
e r amor infinito, che avete per gli uomini, 
vi pone volontariamente , e premeditatamente 
in questo stato sì umiliante, affatto indegno 
della vostra sovrana grandezza. 

Dopo questo eroico esempio di sì profonda 
umiltà, ricuserò io, vii creatura, che non 
sono se non un verme della terra, se uon un 
loto animato , ed un nulla vivente , di umi- 
liarmi alla vista delle mie miserie , e per 
ramor del mio Dio? 

Testo. 

Voi troverete un Infante. ( Lnc. 2. ) 

23 . Parafrasi . 

Spiriti celesti , io, ascolto la vostra voce, 
e se ella non percuote le orecchie del mio 
corpo con un suono articolato ; ella percuote 
però quelle del mio spirito, e del mio cuore. 
Siccome essa si indirizza a me ugualmente 
che ai pastori, che vegliavano alla custodia 
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delie lor mandre ; io mi arrendo , obbedisco 
e mi unisco con loro per andare a Betlemme 
ad adorar Gesù! Voi mer lo descrivete con 
troppa precisione , perchè io non possa in- 
gannarmi , dicendo che io troverò un Bambi- 
no ravvolto nelle fasce , e coricato sopra una 
mangiatoja : io andrò in loro compagnia per 
rendergli i miei omaggi , e per adorarlo , per- 
suaso , che egli è il rnio Dio , il mio Sovrano, 
ed il mio Salvatore: vi vogliono per un Dio 
delle adorazioni , degli omaggi per un Sovra- 
no , e per un Salvatore una tenera ricono- 
scenza . 

Io vado in una povera stalla a vedere un 
Infante coricato sopra del fieno : ah ! la mia 
ragione isolata sembra qui condannare le mie 
premure, avvertendomi che non debbo intra- 
prendere un viaggio per un oggetto in appa- 
renza si piccolo; ma un Angiolo parla; la sua 
voce ha qualche cosa di più imponente di 
quella degli uomini; egli è del Cielo, viene 
da Dio: il mio spirito è sorpreso , il mio 
cuore è commosso ; la fede si risveglia, dessa è 
che mi condurrà : veduta con gli occhi della 
fede questa stalla, e questo presepio mi sem- 
breranno più auguste, e più rispettabili dei 
Falazzi de’ Re ed io vedrò questo Dio, questo 
Sovrano, e questo Salvatore ascoso sotto il 
vel dell 5 infanzia . O divino infante; io vi ado- 
ro, e voglio, amarvi con tutto il cuore; faterai 
la grazia di diventar -bambino con voi, per 
meritare d 5 aver parte alla vostra redenzione, 
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ed al vostro regno , che voi avete promesso ai 
bambini . 

Testo. 

/ 

Voi troverete un Infante . ( Lue. 2.) 

*9 Parafrasi . 

Andate al presepio, o anima mia, ed an- 
datevi con una fede viva, ed una pietà piena 
d* ardore. 1/ Angelo del Signore chiamando- 
vi i Pastori circonvicini , voi pure là chiama: 
voi vi troverete un Infante, dice questo spirito 
celeste ; ma questo Infante è lo stesso Dio 
Onnipotente, chetila creato il Cielo, eia Ter- 
ra ; così sarete piacevolmente rindennizzato , 
e gloriosamente ricompensato della vostra 
obbedienza * In questo adorabile Infante , 
voi troverete un Dottore illuminato , il quale 
vi istruirà sopra ciò, che dovete pensare, so- 
pra ciò, che dovete amare, e che dovete fare 
per condurvi al beato termine, al quale aspi- 
rate: egli vi insegnerà, che 1’ uomo è un puro 
niente , e che non deve inalzarsi, mentre Dio, 
che è la stessa grandezza , si abbassa per di lui 
amore all’umile condizione di bambino. 

Accostatevi senza timore a questo presepio: 
le .mani dell’adorabile Infante, che vi riposa 
come sul suo Trono di grazia, e di amore, 
non sono più armate di fulmini, ma sono ri- 
strette in piccole fasce, e non escono di que- 
sta debole prigione , se non per accarezzarvi : 
voi non scorgerete ne’ di lui occhi infantili 
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alcun segno di altura, di collera, e d’ indigna- 
zione; ina al contrario dei segni evidenti della 
sua bontà, e tenerezza: le lagrime da essi spar- 
se sono altrettante prove , che le vostre mi- 
serie lo toccano , eh* egli non è venuto in 
questa umile qualità, se non per caricarsene , 
e per liberarvene . 

Divino fanciullo! io obbedisco agli ordini 
vostri ; io mi appresso, ricevetemi ; vi àdorO 
con un profondo rispetto, come mio Ditì} è 
vi amo con tutta la tenerezza del mio cuore, 
come mio Salvatore . ^ 

Testo. 

Voi troverete un Infante ( Lue 2 . ) 

3o Parafrasi. 

Non si potrebbe egli dire, o divino In- 
fante, vedendovi avvolto in quelle povere fa- 
sce, che siete debole come gli altri Bambini, 
voi, che siete un Dio Onnipotente ? Sì * o 
Signore, voi siete debole, e lo siete, perchè 
volete: io adoro, ed amo questa vostra de- 
bolezza, perchè essa è la prova del vostro amo- 
re per tutti gli uomini, che voi volete sal- 
vare . 

Comprendo altresi, che io debbo più alla 
vostra debolezza, che alla vostra forza, o ado- 
rabile mio Redentore. Voi mi avete tratto 
dal nulla dell' essere colla vostra forza , e col- 
la vostra potenza: ma colla vostra debolezza, 
o adorabile Salvatore, mi avete liberato dal 
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nulla del peccato. Senza la vostra forza io 
non sarei al mondo , ma senza la vostra debo* 
lezzo, io gémerei tuttora nella crudele schiavitù 
del peccato, della morte, e delFInferno : io 
non avrei alcun diritto alla celeste eredità, nè 
alcun lume, nè alcun soccorso per condurmici, 
nè alcuna grazia per meritarla ; le porte me 
ne sarebbero per sempre chiuse, senza sperane 
aa di entrarvi giammai. * 

O debolezza del mio Gesù bambino ! sacre 
fasce , 6 he tenete prigioniero il suo còrpo , io 
vi rispetto , e vi adoro non solo perchè avete 
l 9 onore di toccare la carne adorabile del Sai* 
tatore , ma ancora , perchè ritenendola pri- 
gioniera mi dimostraste, che egli si è fatto 
schiavo per amor mio fino dalla sua infanzia, 
e che egli ha volontariamente sposata la mia 
debolezza, per rivestirmi della sita forza divina. 

IT E e t o . 

V ' * 

Voi troverete un Bambino rifasciato. 

( Lue. 2é ) 

3 ì , Parafrasi , 

Le vostre povere fasce , o adorabile Iufan* 
te, mi muovono a compassione; esse mi am- 
maestrano, e mi rimproverano il mio attacco 
ai comodi della vita: voi ne voleste fare, dice 
il divoto Bernardo , un sagrb stendardo per 
ricondurle gli avari, e i delicati del secolo, 
affine di obbligarli a seguirvi sotto le insegne 
della mortificazione , e della penitènza: ma 
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' ohimè ! esse sono ora divenute oggetto di con- 
tradizione alle persone del mondo, le quali 
hanno per unico loro appanaggio 1’ avarizia , 
il lusso, e F effeminatezza . Anima mondana, 
esclama San Girolamo , non temete voi , che 
questo divino Infante sì povero, sì umile, e sì 
mortificato nella sua nascita , non faccia risuo* 
mar la sua voce di mezzo al suo presepio , e 
che a questa voce infantile egli non faccia 
succedere una voce di tuono per rimprove- 
rarvi tante delicatezze , e tanti vani abbiglia- 
menti , a spese della modestia , e della po- 
vertà . 

Dio onnipotente, fatto bambino per amor 
mio, io voglio d’ora innanzi rispettare le po- 
vere fasce, delle quali è avvolto il vostro cor- 
po adorabile : io voglio , che esse mi servano 
di modello , e rii motivo per riformare il lusso, 
e la vanità , di cui posso essere stato capace : 
io mi dirò sovente pieno di confusione ; ecco 
di che confonderti, u vii creatura, il di cui 
corpo altro non è, che fango , sozzura , e cor- 
ruzione ; cercherai tu d’ ora innanzi le stoffe 
più preziose per coprirlo, per ornarlo, e per 
piacere agli occhi dei mortali , mentre - che il 
corpo bambino del tuo Salvatore, e del tuo 
Dio, non è coperto, che di povere pezze ? 

Testo. 

V oi troverete un Infaute ravvolto nelle fa- 
SQ€ , e coricato su d’ un presepio , ( Lue. 2. ) . 
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$2. Parafrasi . 

Una stalla, della paglia, del fieno, ed una 
mangiatoja; ecco, o Re de’ Regi , il superbo 
palazzo ; ecco ^o divino ed amabil pargoletto, 
il letto magnifico , e delizioso , in cui riposerà 
per qualche giorno il vostro delicato corpo , 
uscito appena dal seno Augusto della vostra 
divina Madre : ecco la ricca mobilia, che for- 
merà tutto l’apparato, ed ornamento dei vostri 
appartamenti, di voi, che siete un Dio, ed il 
Sovrano Padrone di tutti i Monarchi della 
Terra : ecco dove insieme colla vostra divina 
Madre potrete ricevere, ed ammettere alla vo- 
stra udienza tre Regi, i quali vengono a nome 
di tutti i Gentili a stringere alleanza con Voi: 
udienza la più augusta, che fosse mai, perchè 
un Dio è, che la dà, e tre Sovrani quelli, che 
ammessi vi sono; alleanza la più solenne, e 
la più interessante, che siasi giammai contratta, 
perchè eterna , e perchè apre la via del cielo a 
tutti i Gentili . 

Ecco, o Siguore, ciò che deve unirmi inse- 
parabilmente a voi , e ciò che deve confondere 
la mia delicatezza : voi qui siete il divino mo- 
dello, che io debbo imitare, o il giusto Giu- 
dice, che io debbo temere: voi patite , perchè 
mi amate, e perchè volete riformare il mio cuo- 
re , e farmi intendere , che vi sono dei piaceri 
eterni ai quali non si può legittimamente pre- 
tendere, se non per mezzo della mortificazione: 
ma ohimè ; qual’ uso ne ho fatto finora ? O 
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Presepio del mìo Salvatore nascente, qual mo*- , 
tivo lio di temere, che voi ncnmi condanniate 
un giorno? 

Testo. 

t 

Voi troverete un fanciullo avvolto nelle sue 
fasce, e coricato su d’ un presepio (Lue. a.) 

33. Parafrasi . 

Ecco, o divino Infante, cosa vi ha fatto fare 
il vostro amore per me nel venire al mondo: 
questo è pure tutto ciò, clie potevate fai'e in 
una età cosi- tenera per dimostrarmi T ecces- 
siva vostra Lonià , fintantoché la vostra èroica, 
ed eccessiva carità vi facesse sostenere degl’im- 
mensi travagli, de ? patimenti infiniti, e la morte 
la più crudele , e la più vergognosa per rispar- 
miarmi , e per procurarmi la vita della grazia, 
e della gloria, 

lo sono penetrato da un rispetto infinito 
per la vostra mangiatoja , o, mio Salvatore! 
prima, perchè essa è il letto, o per meglio 
dire, il trono, ove ha riposato la vostra santa 
umanità sortendo dall’ augusto sen di Maria ; 

. e in secondo luogo , perchè essa è il doloroso 
prognostico , ed il tristo preludio di tutto ciò, 
che per me soffrirete nella vostra passione, e 
perchè essa è, come dice un santo Dottore, 

T albero prezioso, sul quale sono innestate la 
vostra passione, e la vostra morte, ed i pati- 
menti di tutti i martiri . 

Ma, o mio Salvatore, è egli pur vero, che 
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coloro , che tanto avete amato , e per i quali ’ 
avete cominciato a patire sì di buon'ora vi 
facciano tuttodì tanti oltraggi ? Presepio rispet- 
tabile *del mio Dio , quanto sielg oggigiorno 
disonorato dai mondani! patimenti anticipati 
del mio Gesù , quanto poco siete conosciuti 
dagli uomini voluttuosi, che si abbandonano • 
ai piaceri dei sensi, mentre che il loro Salva- 
tor si riposa 9ul fieno; mentre che egli sparge 
lagrime, ed intanto le sparge sul presepio per- 
chè è intenerito dalle loro miserie, e pejrcb'e* 
vuol liberarnegli ! 

T e s t o . 

. Nel tempo stesso si uni aiPAngelo una gran 
moltitudine di celeste milizia, dicendo: sia 
gloria a Dio nel più alto de* Cieli, ( Lue, 2*. ) . 

34* Parafrasi . 

. Qual grandezza , e qual bassezza ! qual glo- 
ria , e quale umiliazione tempo stesso, o 
divino Infante ! nascere in una stalla , su d'un 
presepio, e fra due animali ; quale umiliazione! 
ma essere adorato dai Pastori), dai Re, diciamo 
'più , essere annunziato , e preconizzato da una 
moltitudine di Spiriti celesti ; qual gloria ! 

Io sento infatti scender dal Cielo degli An- 
geli, e cantare dei cantici in di lui onore, sfor- 
zandosi di celebrar questa nascita con tutta la 
pompa , della quale sono capaci : essi sono cir- 
condati da una luce # tantopiù risplendente, 
quantochè ella brilla nel cuore d'nna notte 
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oscura , e formano il più armonioso concerto, 
che si udisse mai • 

Celesti intelligenze, è ben giusto che la vo- 
stra gioja non sappia contenersi: la gloria di 
questa nascita è per il Cielo : le sedi di quella 
celeste Gerusalemme , che gli Angeli ribelli 
• avevano lasciate vuote , saranno tosto rimpiaz- 
zate dalle anime , che Gesù Cristo è per redi- 
mere col suo sangue prezioso: voi partecipe- 
rete ivi di questa gloria, perchè oggi vedete un 
Dio Onnipotente al disotto di voi , per aver 
egli sposata F umanità . 

Cantate inni all’ Altissimo , perchè questa 
nascita dà al Padre eterno, un Dio eguale a 
lui per adoratore, e per suddito; e perchè 
. avanti di questa nascita non vi erano che uo- 
mini, ed Angeli : Un Dio fatt’uomo è il più 
- glorioso capo d’opera di quel Padre celeste , 
ed è ciò, che pone il colmo alla sua gloria • 
Questo è altresì ciò , che assicura la mia , o di- 
vino Infante , se ht> la bella sorte di esservi 
fedele fino alla morte ; che è quanto io spero 
col soccorso della vostra grazia .E così sia • 

* V * * 

Per V ultimo giorno dell’Anno. 

GIORNO DI RIPARAZIONE. 

I 

PRATICA. 

* 

Entrat e oggi nello spirito di tuia sincera , 
umile , e cordiale riparazione alla Giustizia di 


I 
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Dio per tutti i peccati , che avete commessi 
in tutto il corso dell'anno, e cominciate que- 
sta riparazione appena svegliato, senza sor- 
tirne in tutto il corso della giornata finché 
la sera non siete obbligalo a. riprendere il 
vostro sonno : procurate anche di addormen- 
tarvi con questo pensiero : accompagnate que- 
sta Riparazione con dei ringraziamenti, pe'be- 
nefizj di cui egli vi ha ricolmo nell'anno ;, esa- 
minate tutte le infedeltà, che voi avete commes- 
se; piangete con tutto il cuore; domandatelo 
a Dio , che ve le perdoni; fatene atti di sincera 
contrizione, ed imponelevene qualche pratica 
di penitenza . 


MEDITAZIONE. 


* 


Sopra la Riparazione alla fine dell 9 anno. 

I. PUNTO. 


Persuadetevi , che non passa giorno , in 
cui non commettiate qualche peccato ; e non 
vi è giorno per conseguenza, in cui non dob- 
biate una riparazione a Dio: se il giusto cade 
sette volte il giorno , a piu forte ragione voi, 
che siete peccatore : quante volte siete cadu- 
to in tutto il corso dell'anno; e di quante 
riparazioni gli siete voi debitore ? 

Persuadetevi inoltre, che non vi è pecca- 
to , che non faccia ingiuria alla Maestà di 
Dio : egli offende la di lui Sovrana autorità 
pel disprezzo, e l'inosservanza, che fa il pec- 
catore dei suoi divini precetti ; egli offende 

i3 
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la sua immensità pel poco rispetto, ch’egli' 
lia perla sua divina presenza : scegliete, e sce- 
gliete bene : prendete ilpai'tito il più sicuro, 
che è quello della riparazione} fortunatamente 
per voi egli è il più dolce : temete voi di non 
cadere nelle mani di Dio, il quale non fa a 
se stesso riparazione , che non costi infinita- 
mente al peccatore o in questa vita, o nel- 
r altra ? Affrettatevi a far questa riparazione di 
vostra mano } ella vi costerà molto meno per 
rigorosa , che sia : il vostro Spirito , il vostro 
cuore, la vostra lingua, e le vostre mani entrino 
a parte di questa riparazione sì necessaria al 
vostro benessere , ed alla vostra sicurezza : il 
vostro spirito entri in questa riparazione , T 
pensando con rammarico alle infedeltà molti- 
plicate di tutto questo anno; dicendo sovente 
al Signore col Profeta Isaia. Io penserò in 
vostra presenza, e con amarezza di cuore ai 
peccati da me commessi negli anni precedenti 

( là. 38. ) 

Fatevi altresì entrare il vostro cuore , col 
concepire un vero dolore delle vostre passate 
infedeltà, e col formare una generosa risoluzio- 
ne di espiarle, e di ripararle finché la giustizia 
di Dio sia sodisfatta ; la vostra bocca, col pro- 
nunziare spesso degli atti, che esprimano la 
sincerità , e Y amarezza del vostro dolore ; e 
le vostre mani , col punirvi da voi medesimo 
per prevenire la severità dei Divini giudizj . 
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IL Punto 

Ricordatevi , diceva il divoto Bernardo ai 
suoi Religiosi , che il cominciar bene, è invero 
qualche cosa ; che il sostenere queste felici 
primizie con un progresso, e con un fervore 
corrispondente, è una grazia grande, ed un 
vantaggioso presagio per P avvenire : ma esser 
fedele a. Dio, perseverare, e crescere in pietà, 
ed in amore sino alla fine, è Y assicurazione 
della salute, è la corona della vita, perchè 
solo un buon fine è capace di metterci al 
possesso della beata eternità ; terminate dun- 
que Panno, come vorreste terminare la vo- 
stra vita ; terminatelo con una riparazione 
sincera, finite Panno in Dio, con Dio, e per 
Iddio . 

Finitelo in Dio; perchè egli medesimo è 
P ultimo fine, al quale aspiriamo; annegatevi , 
perdetevi, assorbitevi nelP abisso delle sue bon- 
tà , e della sua divina essenza : perdita vantag- 
giosa, perchè non ci perdiamo che per ritrovar- 
ci più felicemente in lui: siate in una continua 
tendenza di spirito, di cuore, di volontà, e 
di desiderj verso questo adorabil centro di 
tutti i beni , in cui riposano tutti gli esseri , 
e fuori di cui non vi è , che inquietudine , e 
turbamento . 

Finitelo con Dio : siate oggi in una intima 
presenza di questo Dio di bontà, affinchè egli 
accetti la vostra riparazione ; non vi fate di 
esso un semplice passaggio, ma bensì una di- 
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mora permanente} fatevi una legge non sola- 
mente di cominciare , ma ancora di finir sem- 
pre con Ini . Finirà l’anno, ma voi mai non 
finirete, perchè sarete sempre con Dio non 
sólo *in questa vita , ma in tutti i secoli , senza 
potere esserne mai separato . 

Finalmente finite l’anno per Iddio: ripor- 
tate fedelmente a questo divino oggetto , ed 
a queso adorabil termine tuttociò , che farete 
di bene col soccorso della sua grazia , e po- 
trete sempre tutto, essendo con lui, ed ope- 
rando per lui . 

Purificate, e rettificate tutte le vedute im- 
perfette , che avete avuto nell’ operare in tutto 
il corso dell’anno: esaminate alla sua presen- 
za ciò , che avete acquistato , e ciò che avete 
perduto; umiliatevi, trovandovi sempre lo stes- 
so; gemete del poco avanzamento, che avete 
fatto , mentre la morte si avanza a gran passi ; 
e se avete la sorte di comunicarvi oggi, fatelo 
in riparazione di tutte le comunioni tiepide, 
imperfette, ed inutili, che avete fatte nel corso 
dell’anno, e finite con un ringraziamento per 
tutti i benelìzj ricevuti. 

RIPARAZIONE. 

Pròsteso umilmente ai piedi della vostra 
adorabile Maestà, imploro, o mio Salvatore, 
la vostra divina misericordia , per tutti i pec- 
cati da me commessi in tutto il corso della 
mia vita, e particolarmente in quest’anno: 
,per tutte le mie infedeltà , ueirlmenze , e indu- 
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gì alle vostre grazie, e ispirazioni, delle quali 
mi avete favorito; e per tutte le negligenze 
e mancanze da me commesse nel ricevere i 
Sacramenti della renitenza, e della Eucare- 
stia; nel primo per la poca preparazione, 
dolore , e proposito ; nell’altro per il mio poco 
fervore, e finalmente pel poco profitto, clie 
ho ricavalo da ambedue questi Sacramenti, 
i quali mi avrebbero ripieno di grazie molto 
più abbondanti, e mi avrebbero fatto fare 
ben altri progressi nella vittoria delle mie pas- 
sioni, e nella pratica delle virtù, se avessi 
avuta una fede più viva, un amore più ardente, 
ed un’attenzione più esatta, e più fedele . 

Perdono, o mio adorabile Salvatore ! per 
tutte le mie viltà; per tutte le mie irriveren- 
ze, e dissipatezze nel culto, che io vi devo, 
nel vostro medesimo tempio, nel vostro stes- 
so santuario, ed agli occhi di vostra Divina 
Maestà; per le mie delicatezze, e sensualità; 
pel disordinato amore di me medesimo ,e per 
tutte le vili compiacenze, che ho avute pel 
mondo, che io sapeva essere vostro nemico, 
e mio . 

Insegnatemi, o Signore, il modo di riparare 
a tante infedeltà; ispiratemelo, ed io vi ob- 
bedirò a qualunque costo : Voi volete che io 
vi dedichi , e vi sacrifichi in riparazione tutta 
la mia memoria, tutto il mio spirito, tutto il 
mio corpo, tuttociò che io posseggo, e tutto- 
ciò , che io sono ; io vi acconsento , o mio di- 
vin Salvatore; io ve gli offro con tutta l’anima, 
e sarò felice , se gli accettate . i3 # 
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Ma , o adorabile Gesù! che siete il mio Sal- 
datore, siate altresì il mio riparatore; io vi 
offerisco a voi stesso unitamente a tutti i vostri 
travagli , a tutti i vostri meriti , a tutti i vostri 
patimenti , a lutto il vostro sangue; essimi 
appartengono, voi me li avete donati, e tra- 
sfusi : ed io sono conseguentemente in diritto 
di offrirveli , e voi non potete ricusavi; . Me 
felice, che ho in voi di che far riparazione 
a voi stesso de* miei peccali, perchè voi stesso 
voleste caricarvene morendo per amor mio, 
e per fare in mia vece una più che sufficiente 
riparazione al vostro Padre celeste. Ah! se 
ho la disgrazia di trovare in voi un Dio of- 
feso, ho altresì la fortuna di trovare in Voi 
un Dio Salvatore, un Dio mediatore, ed un 
Dio riparatore . 

Pel primo giorno dell’ Anno . 
Giorno di Rinnovazione, 
pratica. 

Cominciate, appena svegliato, l’anno, e la 
giornata con una rinnovazione universale, e 
con una intiera consacrazione di tutto il vostro 
spirilo , di tutto il vostro cuore, di tutta l’ani- 
ma vostra, e di tutte le sue potenze , ed infine 
di tutta la vostra persona a Gesù Cristo, che 
viene egli stesso a rinuuovar tutto su questa 
terra, e per mezzo del sangue, che oggi sparge 
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sotto il coltello della Circoncisione, e del J\ urne 
adorabile di Gesù, che egli prende in questa 
umiliante, e dolorosa ceremouia . 

Pronunziatelo spesso questo banto Nome sì 
dolce, e sì grato a pronunziarsi, poiché esso 
significa Salvatore ; ma in pronunziarlo sforza- 
* tevi di pensare a ciò, che esso significa , e di 
farlo sentire al vostro cuore, e dimandate a 
quésto divino Gesù, che egli distrugga in voi 
P uomo vecchio, e che vi accordi la grazia di 
una vera rinnovazione . 

Prostratevi appena, che sarete in grado di 
farlo ; fate tutte le vostre dimando nel nome di 
Gesù , e di quel sangue , che oggi egli sparge, 
per Y anno venturo, che sarà forse l’ ultimo 
di vostra vita . 

Domandale a Dio con tutto l'ardore, di 
cui siete capace, la sua protezione contro i 
vostri nemici visibili, ed invisibili , fi suoi lumi 
per condurvi nelle vie della salute; la Conserva- 
zione, e T accrescimento della fede, la sua 
grazia, il suo amore, la perseveranza finale; 
e procurate di rinnovare spesso queste do- 
mande nel decorso del giorno . 

MEDITAZIONE. 

Sopra la Rinnovazione , sul modello del 
Salvatore. circonciso , e chiamato Gesù. 

I. Punto. 

Essendo scorsi otto giorni dopo la nascita 
del Bambino, egli fu chiamato Gesù. ( Lue 2. ) 
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Ecco una misteriosa , e sorprendente novi- 
tà, in cui noi troviamo un felice prognostico 
della nostra felicità, ed il principio della no- 
stra Redenzione. Un Dio divenuto bambino; 
quale inaudita nuovità ! un poto Spirito rive- 
stito della nostra carne, un Dio impassibile 
di sua natura, soggetto al dolore, che pati- 
sce, e che sparge sangue, un Dio, un Esser 
Supremo, infinito, incomprensibile, che ha 
un nome nascosto, ineffabile, che non può 
conoscersi , nè tampoco proferirsi, che daini 
solo ; e che vuol prendere un nome, che è 
quello di Gesù, che egli si lascia imporre, 
e che egli pur vuole, che noi ci mettiamo uel 
cuore per farne 1* oggetto delle nostre tene- 
rezze , ed il motivo delle nostre confidenze, 
e nella nostra bocca per chiamarlo, ed invo- 
carlo in tutti i nostri bisogni .* 

Questo nome adorabile è imposto al Sal- 
vatore ; esso gli appartiene ugualmente, che a 
voi : servitevene come di un bene, che vi è 
proprio per farne tutto V uso , che dovete ; pas- 
sate insensibilmente dal nome alla persona , 
che oggi comincia a portarlo. Voi non potete 
pronunziarlo in ispirito, e da Cristiano, a meno 
che non vi rappresentiate da un lato un Dio 
Onnipotente, la di cui grandezza è infinita , e 
da IT altra un Uomo nuovo , un Infante di pro- 
digi , umile, paziente, amabile, pieno di carità, 
che ecciissa in favor nostro tutti i grandi attri- 
buti della sua Divinitàche soffre, ed incomincia 
4 versare il suo sangue per amor nostro : che 


convita aucora a spogliarci deiruomo vecchio, 
ed a rivestirci del nuovo, che è egli medesimo, 
mediante una rinnovazione universale di vita, 
di costumi , di condotta, e di amore, giusta il 
consiglio del grande Apostolo » ila et nos in 
novitate vitae ambulemus (Ioan. 9.) 

Io trovo del gusto , e del piacere , diceva 
s. Bernardo, a pronunziare questo amabile 
nome ; quando io sono languido , esso mi con- 
forta , ed il mio fervore acquista un novello 
ardore ; quella deliziosa ripetizione mi solleva, 
non che annojarmi : pronunziatelo mille volte 
il giorno, e sentirete un piacer sempre nuovo, 
una gioja innocente , ed un casto piacere ; per 
qual ragione non voirete farne la prova? 

II. Punto. 

Appena Gesù Cristo è nato sulla terra, dice 
S. Agostino (Semi. 56 . de Tem. ) che egli 
rinasce subito per mezzo di nuovi sacramenti, 
nella sua Circoncisione, e nell' imposizione 
dell'adorabile nome di Gesù: egli è quel 
Sovrano dei cuori, che il prediletto discepolo 
vide sopra il suo trono di grazia , e che disse: 
io vengo a rinnovar tutte le cose(Apos. 21.) 

All’ottavo giorno, egli comincia a sparger 
del sangue , di cui una sola goccia avrebbe 
Bastato a redimere tutti gli uomini , perchè egli 
era di un valore infinito : durante l'effusione 
del suo primo sangue, gli è imposto l'adorabile 
nome di Gesù; e s'egli spande quel sangue sì 
nuovo, e sì prezioso, durante l'imposizione 
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di un nome sì ri spettabile , esso ne costerà a 
lui molto di più, e fino all’ultima goccia, quando 
consumerà sopra la croce la nostra redenzione. 

Trasportatevi in ispirito dal luogo, ov’ egli 
è circonciso, sopra il calvario : gettate un’oc 
chiala a quel Dio, che soffre, e che muore: 
cercate la causa di una morte così ingiusta, 
così crudele , e così vergognosa : se voi volete 
saperla, alzate gli occhi sopra la testa sangui- 
nosa di questo Dio moribondo, leggete il titolo 
della croce : i Giudei hau procurato di farlo 
scrivere in tre lingue diverse, affinchè niuuo 
l’ign orasse » Gesù di Nazaret Re dei Giudei. » 
Comprendete leggeudo questo titolo , che egli 
non muore innocente, se non perchè egli è 
Gesù , che vuol dir Salvatore : questa prima 
parola mi basta, e mi sviluppa tutto il mistero: 
il nome di Gesù, che egli oggi prende, è la 
sua destinazione alla morte per la salute di 
tutti gli uomini. Io trovo in questo solo nome 
sì misterioso scritto in cima alla Croce, l’ora- 
colo infallibile della mia Redenzione, e la 
morte del Redentore; io vi vedo il motivo, la 
causa , il decreto, ed il processo intiero, che 
lo condanna a morire. Quanto deve esservi 
prezioso un tal nome, poiché egli racchiude 
tutta l’economia della vostra felicità. Correte 
adunque, esclama Bernardo Santo, non a delle 
profane novità; ma al nome di Gesù, che è 
cosa vostra ; la salute sta nelle vostre mani, 
poiché egli è scritto, che chiunque avrà invo- 
cato quel Santo nome, sarà salvo. ( Ioan. li.) 
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SENTIMENTI . 

Io lo confesso, o mio adorabile Salvatore, 
diceva il Penitente Agostino ( D. Aug. Conf. ) 
che le mie infedeltà innumerevoli , hanno me- 
ritato gli eterni gastighi ; pur troppo ho com- 
messo dei peccati enormi, pe’ quali voi potete 
giustamente condannarmi ;ma io respiro, oinio 
Gesù , e sento allargarmi il cuore , quando pen- 
so , che voi portate un nome, sul quale io 
posso stabilire tutta la mia speranza , perchè 
egli è un nome , che Voi avete preso per sal- 
varmi, e questo Nome di salute voi lo portate 
ancora , e non lo perderete giammai . 

In questo nome adorabile di Gesù, io vi 
domando una vera Rinnovazione, e la grazia 
di non più ricadere in quest'anno, nè in tutta 
la mia vita , nei peccati da me commessi nei 
precedenti ; e di farne una penitenza così ri- 
gorosa, e sincera, che, se ella fosse l’ultima 
della mia vita, io meritassi di morir della morte 
dei giusti, e di esser coronato con loro; con- 
cedetemi nuovi lumi, e nuove forze; grazie 
nuove , e nuovo fervore : io vene scongiuro 
e perle primizie del sangue prezioso, che oggi 
spandete, e pel vostro nome adorabile di Gesù, 
che forma tutta la mia fiducia. 

Augusto Nome, di cui furono concepite le 
prime idee fino da tutta l’ eternità che i Pa- 
triarchi hanno rappresentato nelle loro figure; 
che i Profeti hanno preconizzato nei loro 
oracoli ; che gli Angeli han recato dal Cielo, 
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ohe gli Apostoli hanno pubblicato per tutttala 
terra , che i Martiri hanno glorificato colla 
effusione del loro sangue; che ha calmato le 
tempeste, arrestati gl incendj , guariti gF infer- 
mi, risuscitati i morti, scacciati i demonj ; che 
rallegra il Cielo, e fa tremar V inferno, che 
sostiene i forti , che anima gli Eroi della Re- 
ligione, e che fortifica i deboli; siatemi dunque 
Gesù, o mio divin Salvatore, in tutto il corso 
di quest’anno , e della miavita, per salvarmi 
dalla corruzione del secolo ; siatemi Gesù al 
letto di mox*te, per salvarmi dalFinferno; e sia^ 
temi ancora Gesù nel Cielo, per farmi gustare 
T oracolo , e il frutto della mia Redenzione 
nell* eterno godimento del mio Salvatore , eh# 
per mio amore lo ha portato . E così sia . 


Fine* 
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